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TERREMOTO POLITICO D capo del governo minaccia: «Non aspetterò il 18 aprile». Benvenuto: nuovo esecutivo 

Og^ al Quirinale Spadolini e Napolitano. Martinazzoli: «Mariotto va via? Finito il tormentone» 

/ » 

Amato d dimette? Il Psi vuole la cri^ 
Segni: De addio, hai aperto ai corrotti 

La lira a picco, il marco tocca il massimo storico 


CASO^EGItl 


Gli sbocchi possibili 
d’un gesto coraggioso 
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U n'altra giornata di quelle •stori¬ 
che» per la politica italiana. 
Con li governo Amato che 
sembra vicinissimo alle dimis- 
sìonì, la possibilità di un nuovo 
governo prima del 18 aprile 
(che se sarà di svolta, modificherà tutti gli 
equilibri politici degli ultimi 40 anni) e infi¬ 
ne la notìzia dell'awenuta rottura nella De. 
L'uscita di Mario Segni dalla Democrazia 
cristiana in un momento cosi cruciale della 
storia del nostro paese ha un rilevante signi¬ 
ficato. La motivazione da iui addotta nel- 
l'annunciate la rottura con il suo ex partito 
è molto aspra in riferimento tanto alla stra¬ 
tegia politica quanto alla questione morale. ' 
Questo è un ulteriore segno che la politi¬ 
ca italiana sta andando incontro ad una ri¬ 
strutturazione profonda, qualitativa, che 
chiude un'epoca e ne apre un'altra. Ma è 
proprio qui i'intenoeaSìvo che tutti ci portia¬ 
mo dentro e a cui dobbiamo urgentemente 
daier'una'risposta: sappiamo sempre me¬ 
glio da cosa ci distacchiamo, non sappia¬ 
mo verso che cosa andiarrio. Per uscire dal¬ 
lo stallo dobbiamo scegliere, unite le ener¬ 
gie, agite. 

La divisione del partito cattolico è un 
evento che non ha precedenti. Vedremo 
quali saranno i suoi effetti, quali le reazioni, 
quale la capacità di aggregazione che il di- 
^no di S^ni, che si richiama programma¬ 
ticamente alle radici del popolarismo di 
Sturzo, esprimerà. - ' 

Per parte nostra, interessati come siamo 
non solo al rinnovamento della sinistra ma 
anche a quello dell’insieme delle forze de¬ 
mocratiche riformatrìci per poter formare 
una classe dirigente in grado dì affrontare, 
come il paese chiede, i problemi posti dal 
crollo di una concezione della governabili¬ 
tà rovesciatasi in ingovernabilità, non pos¬ 
siamo che augurarci che riniziativa di Segni 
porti robusti mattoni alla costnizionedeire- 
dificio comune che va eretto. 

Segni ha caratterizzato finora la propria 
azione innovatrice anzitutto sul piano delle 
nforme istituzionali, di cui è diventato uno 
dei maggiori portabandiera. E insieme il 
Pds e lo schieramento progressista combat¬ 
teranno evinceranno la battaglia referen¬ 
daria. Con la sua partecipazione abbiamo 
altresì mobllitato'le forze al fine di uscire dal 
pantano della corruzione pubblica e elabo¬ 
rare le regole indispensabili per ridare al 
nostro popolo la fiducia, senza la quale il 
rinnovamento è destinato a naufragare, che 
è prossibilc oppone alla «cattiva politica» 
dell'immobilismo conservatore la «buona 
politica» del cambiamento che costruisce. - 
Senonchdcon chiarezza chiediamo a Se¬ 
gni, e più che mai ora dopo la sua uscita 
dalia EÌemocrazia cristiana, di far capire in 
quale direzione intende operare a proposi¬ 
to di due nodi che ci stringono; le alleanze 
per le riforme istituzionali e la politica eco¬ 
nomica e sociale. A muoversi oggi per le 
prime non sono solo le forze democratico¬ 
progressiste, ma anche le forze del «cossi- 
ghismo», le tenenze che ritengono si indi¬ 
spensabile la fuoriuscita dal vecchio siste¬ 
ma In frantumi ma mirano, in modi ambigui 
e’oscuri,.al «potereforte». A operare ai ime 
dì 'uscire dalla crisi economica e sociale so¬ 
no da un lato coloro che puntano sul neoli¬ 
berismo edaH'altro coloro che vogliono un 
mercato più vitale ma al tempo stesso aper¬ 
to alle istanze sociali e alla difera degli strati 
maggiormente minacciati dagli effetti della 
recessione. ■ - " 

Oggi Segni intraprende la strada della cO; 
struzione di un polo cattolico innovatore. Ci 
pare che questo debba essere anche la stra¬ 
da che porta al pieno raftorMmenio dell'Al¬ 
leanza democratica alla cui nascita egli ha 
dato il suo rilevante contributo e aH'opptwì- 
zione all'innovazione di scuola cossighia- 
na. fn dichiarazioni recenti ii leader sardo 
ha espresso la convinzione che, neU’attuale 
congiuntura economica, siano da salva- 
guaraa^-le . esigenze sia del rilancio pr^ 
duttivo e^l risanamento finanziano sia di 
quella equità senza la quale perde di signifi¬ 
cato la cittadinanza sociale. ' 

Riforme istituzionali ed equità wiale 
possono costituire i due pilastri su cui getta¬ 
re il ponte fra la sinistra e le forzedi progres¬ 
so di matrice laica per un verso e per l altro 
il nuovo cattolicesimo democratico che va 
nascendo. , 




Aveva ragione 
Pier Paolo Pasolini 


■NZOSICIUANO 

C aro direttore, ci è accaduto in 
questi ultimissimi giorni di ncor- 
dare insieme l'articolo di Pasoli¬ 
ni dedicato ai «Processo» che l'I- 
Iella avrebbe dovuto intentare 
alla classe politica democristia¬ 
na, - diceva Pasolini: a <oloio che hanno 
governato l'Italia negli ultimi trent'anni, e 
specie negli ultimi dieci». Quell'articolo fu 
pubblicato sul «Corriere della Sera» il 24 
agosto 1975. È di tre giorni fa la notizia che 
il senatore Andreotti ha chiesto scusa a Pa¬ 
solini di non aver capito allora, di aver pole¬ 
mizzato allora con lui, su una questione che 
si è fatta cocente. Cocentissima, direi, anzi¬ 
tutto per il senatore a vita Andreotti: ed è 
una curiosa congiunzione d'astri che egli 
abbia evocato il nome di Pasolini, e quel¬ 
l'articolo, proprio alcune ore prima che gli 
venisse recapitato l'avviso di garanzia per 
una sua presunta collusione con la mafia. 

Dunque, abbiamo parlato insieme, caro 
direttore, di queU'articolo. Sono andato a ri- 
ieggerlo nga per rigai E impressionante che 
da esso ci distanzino quasi diciotto anni, lo 
.spazio di una generazione. ■ 

Dice Pasolini, e vale la pena citarlo e 
neanche riassumerlo; «Inde^ità, disprezzo 
per i cittadini, manipolazione di denaro 
pubblico, intrallazzo con i petrolieri, con gli 
industriali, con i banchieri, connivenza con 
la mafia, alto tradimento in favore di una 
nazione straniera, collaborazione con la 
eia, uso illecito di enti come il Sid, respon¬ 
sabilità nelie stragi di Milano. Brescia e del- 
ritalicus (almeno In quanto colpevole inca¬ 
pacità di punire gli esecutori), distrazione 
paesaggistica e urbanistica deiritaiia, re¬ 
sponsabilità delia degradazione antropolo¬ 
gica degli italiani...». 

L'elenco di responsabilità stilato da Paso¬ 
lini non si ferma qui. Ma diceva Pasolini, 
scartando da quell elenco: «L'immagine di 
Andreotti o Fanfani, di Cava o Restivo, am¬ 
manettati tra i carabinieri, sia un'immagine 
metaforica. (...) Cora avrebbe nvelato alla 
coscienza degli italiani un tale processo?». 
Pasolini rispondeva; «La colpevolezza dei 
potenti democristiani da trascinare sul ban¬ 
co degli imputati non consiste nella loro im¬ 
moralità (che c'd), ma consiste in un enore 
di interpretazione politica nel giudicare se 
stessi c il potere di cui si erano messi al ser¬ 
vizio; errore di interpretazione politica che 
ha avuto conseguenze disastrose per il no- 
stropaese». - --- 

Diciotto anni, e l'immagine pasolinlana 
rischia di uscire fuori di metafora, e il rumo¬ 
re di manette sì fa concreto. Queil'errore di 
interpretazione politica, intanto, si è reso 
chiaro alla mente dello stesso senatore An¬ 
dreotti. 

Ci dicevamo sgomenti, caro direttore, per 
le parole di Pasolini. Lo conoscevamo Paso¬ 
lini; non è vero direttore? Era un grande 
poeta, ed era un cittadino che amava il pro- 
pno paese con l'intensità con cui ogni ita¬ 
liano può amare l'Italia. Perché era poeta 
aveva la capacità di dire con estrema limpi¬ 
dezza le ragioni del propno amore. Pasolini 
non era un veggente, non aveva doti para¬ 
normali; disse soltanto quel che era nell'a¬ 
nimo di tutti. Diciotto anni fa. ' ' 

Diede persino un salvacondotto a quella 
classe politica colpevole: di aver errato di 
interpretazione, e di «interpretazione politi¬ 
ca». Un errore di questa fatta, senveva allora ‘ 
Pasolini, non richiederebbe di per sé un 
«Processo». Ma perché era necessario un 
processo, comunque? «Soltanto un Proces¬ 
so potrebbe dare a questa astratta afferma¬ 
zione i caratten di una verità storica incon¬ 
futabile, tale da determinare nel paese una 
nuova volontà politica». 

Anche una condanna «all'ammenda di 
una lira», diceva Pasolini, segnerebbe uno 
spartiacque; «Che un'epoca è finita e ne de¬ 
ve cominciare un'altra». 

Siamo invece, dopo diciotto anni, all'i¬ 
struzione di un 'vero e proprio prxxtesso pe¬ 
nale. con un elenco dettagliato di articoli 
del codice violali. Ancor di più «un'epoca è 
finita e ne deve cominciare un'altra». 

Pasolini non faceva demagogia, come si 
disse. Esprimeva le parole che giacevano 
inespresse nella coscienza di moltissimi. 
Non si augurava feroci lavacn alla Savona¬ 
rola. Chiedeva con onesta chiarezza che di 
un tempo borbonico e fascista si rompesse 
la continuità, e l'Italia si trasformasse in un 
piaese governato con veri principi democra¬ 
tici. . - 

. Il tempo sembra fermo ad allora. A di¬ 
ciotto anni di distanza, non chiediamo al¬ 
tro. Il tuo , , , 
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■■ ROMA A venti giorni dal 
referendum la crisi incombe 
su Amato, li presidente del 
Consiglio minaccia da Bre¬ 
scia: «Non starò ad aspettare : 
' fino al 18 aprile» che i partiti 
decidano del futuro del go¬ 
verno. «C't in giro un clima 
da otto settembre e io non mi 
farò travolgere». Da Roma gli 
fa subito eco il segretario del 
Psi Giorgio Benvenuto. «Ama¬ 
to ha ragione - dice -, lui ha 
fatto bene finora, ma non ba- ' 
' sta. Ritengo importante un 
governo più ampio, li presi¬ 
dente del Consiglio? Lo sce¬ 
glie Scalfaro e noi non abbia¬ 
mo pregiudiziali». Insomma 
tira aria di crisi. E sono co-, 
minciati gli incontri: tra Marti¬ 
nazzoli e Amato, tra Occhet- 
to e Napolitano. Oggi al Qui- 
nnale Scalfaro ha convocato 


1 presidenti di Camera e Se¬ 
nato. 

Intanto la rottura di Segni 
nei confronti della Oc movi- 
' menta ancor di più la scena 
politica. Il leader refeienda- ' 
no definisce la De «un appa- ' 
rato dominato dagli uomini ' 
, che hanno aperto le porte 
della Repubblica ai corrotti e 
ai mafiosi». Il segretano de n- ' 
batte da Brescia: «Almeno fi¬ 
nisce un tormentone...». ESe- 
gni, sotto scorta dopo un'ir¬ 
ruzione di ignoti nella sede 
' romana dei popolari e le re¬ 
centi minacce della Falange ' 
armata, rilancia la campagna ' 
‘dellSaprile. ... 

Ieri giornata nera per la lira 
che ha toccato un altro mini- ' 
' mo stonco. il marco ha sfio- ' 
rato quota 995. 




Galli: la De 
da sempre 
conib^ 
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A^zzini lascia 
«Siamo 
al verde» 
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Da Palermo uri avviso dì garanzia aU’ex giudice della Cassazione 
Accusato dai pentiti replica: «II mio commento? Le mie sentenze». 

* • V „ f * , 

MadGa, indagò Carnevale 


n «calore» dei turisti 
mette a rischio 
la Cappella Sistina 



Per la mafia, secondo i pentiti, il giudice Corrado 
Carnevale era «la massima garanzia». Fece il suo ca¬ 
polavoro quando riuscì a far saltare il processo con- < 
tro gli assassini del capitano dei carabinieri Basile 
adducendo come argomento il mancato avviso agli 
avvocati della data di estrazione dei giudici popola- -* 
ri. Ora la Procura iscrive l’ex giudice della Caspio- ' 
ne nel registro degli indagati.. ^ 

DAL NOSTRO INVIATO 
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■■ PALERMO L'ex presiden¬ 
te della prima sezione della 
Coite di Cassazione, Corrado 
Carnevale, nolo come il «giudi¬ 
ce ammazzasentenze» é stato 
raggiunto da un avviso di ga¬ 
ranzia per concorso in asso¬ 
ciazione mafiosa. L’avviso è 
stato emesso dalla procura di 
Palermo in base alle testimo¬ 
nianze di diversi pentiti, in par¬ 
ticolare Mutolo c Messina, che 
descrivono Carnevale come 
un grande tecnico capace di 
piegare la legge e i codici alle 
necessità di Cosa No.stra. In so¬ 
stanza t processi a carico di 
boss e cosche avrebbero trova¬ 


to in Carnevale l'uomo capace 
di annullarli. Le sentenze, un 
capolavoro è rappresentato 
dal Maxiprocesso, una volta ‘ 
~ arrivate all'esame della Cassa¬ 
zione. nelle mani del presiden¬ 
te Carnevale, avevano la sicu¬ 
rezza di essere annullate. Tra¬ 
mite fra Cosa Nostra e il giudi¬ 
ce, uomini politici di grande 
influenza a Roma. Sempre se- 
- condo 1 pentiti uno degli uomi¬ 
ni in questione sarebbe stato 
Giulio Andreotti. Fra i capola¬ 
vori attnbuiti a Carnevale il 
processo per l'assassinio Basi¬ 
le, celebrato, perannullamenb 
successivi, ben sei volte, j 


In mattinata le dimissioni di Bérégovoy, in serata il nuovo premier 

Mitterrand nomina Balladur 
La Francia riparte da destra 


Morìn: 
Waterloo 
della smistra 



DAL CORRISPONDENTE 


GIANNI MARSILU 

. H PARIGI Edouard Balladur, 
li «volto morbido» del gollismo, 
è il nuovo pnmo minislro fran¬ 
cese. L'ha nominato Francois 
Mitterrand a tempo di record, 
venliquattr'ore dopo la chiusu¬ 
ra delle urne. In uno stringato 
discorso televisivo. Mitterand ^ 
spende poche parole per vinb . 
e vincitori: ai primi ha detto 1 
che «verrà il tempo del giudizio 
sereno sull’epoca che si chiù- ' 
de», ai secondi ha augurato di 
trovare le strade per il risana¬ 
mento del paese Nulla di più. 
Nessun accenno a possibili di¬ 
missioni, ' ma sottolineatura 
dell'irreversibiiità della scelta 
europeista. Mentre la destra 
celebra il suo successo, i socia¬ 
listi annunciano un <ongresso ' 
costituente» per nfondare il 
partilo. ’ ’ - ^ 


CAPOLAVORI 
DEL TEATRO ^ (. ^ 

Shakespeare I _ -^ 

Goldoni VJ 
Pirandello T 


In edicola ogni sabato 
con l'Unità 
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Sabato 3 aprile 
Il teatro comico 
di Carlo 
Goldoni 

l’Unità 'flibro lire 2.000 


1 Kl 


MFiA, 

6AV» fce CAHOQfiA, 
HlSASt 

t>e Hi-w fSft X - 

CORf^OZlOJOC 


FlMALHDnìE LA bc 
Si DIHOSTBA ^ 
Alt'AbféZZA 13£U£ 



Se vincono i si. si voterà col sistema magciontano. Se si vo¬ 
terà col sistema maggionlano, i partib Dovranno mettersi 
d’accordo e formare grandi coalizioni. Se si formeranno 
grandi coalizioni, bisognerà c^e una sia di sinistra, o prò- < 
gressista, o radical-deinocrabca, chiamatela come volete 
Se SI dovrà formare una grande coalizione di sinistra, biso¬ 
gnerà che le fonte di sinistra si mettano d'accordo. Se le 
tome di sinistra saranno costrette a mettersi d'accordo, bi- 
sognerà che la smettano di libgare. Se vorranno smetterla ■ 
di Tibgare, sarà necessario che ognuno nnunci a qualcosa. < 
Se ognuno dovrà nnunciare a qualcosa dovrà essere ben ; 
convinto degli obiettivi comuni. Se sarà convinto degli ^ 
obiettivi comuni, gli sembreranno superabili le divergenze > 
tra le diverse forze di sinistra. Se gli sembreranno superabili. 
le differenze con gli alleati, gli semoreranno addinttura irri¬ 
sone le beghe interne allo stesso partito ■ ■■ 

Per questo è prcfenbile non occuparsi troppo del dibatti- , 
to interno al Pds. Ct si demoralizza, e a qualcuno può veni- 
revoglia.inSaprìle.distarseneacasa. 

■ MICHELE SERRA 



Il referendum in Russia si terrà, il 25 aprile pros¬ 
simo, ma non sarà quello voluto da Boris Btsin. 

Il Congresso ha deciso ieri che i cittadini si pro¬ 
nuncino su quattro questioni: la fiducia al presi- - 
dente si, ma anche il giudizio sulla politica eco- 
nomica e sociale del governo a partire dal 1992, 
ed elezioni anticipate sia del Congresso sia del •> 
capo di Stato. Il computo delle schede si farà 
sul totale degli aventi diritto al voto. Il presiden¬ 
te russo per ottenere la fiducia avrà bist^no di 
almeno 53 milioni di si, cioè otto milioni in più 
di quanti ne ottenne al momento dell'elezione. ' 
Ieri il Congresso ha giocato con Eltsin allo strip- 
tease dei poteri: niente più prefetti in provincia, *■ 
in'vito a dar vita da un governo di coalizione, - 
abolizione di tutti gli orgamsmi «illegali» presso 
il Cremlino, licenziamento dei funzionari re¬ 
sponsabili degli appelli anticostituzionali. Il por¬ 
tavoce del presidente: «È una vrendetta da inqui¬ 
sizione comunista». Eltsin annuncia che presen¬ 
terà ricorso alla Corte costituzionale. 
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Interviste&Commenti 
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30 mar /,0 1993 








Edgar Morin 

sociologo e filosofo francese 






«Alla sinistra serviva questa Waterloo» 


M PAKIGI. Il disastro della si¬ 
nistra francese si va ad ag¬ 
giungere alla recente sconfit- 
, ta bntannica e ai brutti segna¬ 
li che vengono dalla Germa¬ 
nia. Se le cose stanno cosi nel 
tre pnncìpali paesi europei, 
non è abbastanza per chie-. 
dersi, come ha fatto Jean Da- : 
' niel, se siamo prossimi alla 
«scomparsa» delia sinistra eu- ' 
ropea? No, forse «scomparsa» 

. è una esagerazione, forse die¬ 
tro alla indifferenza con cui la 
Plancia adempie alla formali¬ 
tà di questa svolta annunciata 
ci sono energie c risorse che 
non nusciamo a percepire. ; 
Ma certo il «divorzio» tra i so- 
. ciallsti e il paese, celebrato da 
«L'Evènement du ieudi» sulla : 
sua copertina e su migliaia di ' 
manifesti,, non poteva consu- 
marsi in modojiiCI triste: nel¬ 
l'indifferenza. E sicuramente 
' vale la pena di chiedersi se la 
sinistra nel nostro continente 
abbia toccato il suo punto più 
basso, se è arrivata in fondo 
se ha raggiunto quel punto 
zero, dal quale osservare sen¬ 
za veli la line di una lunga sta¬ 
gione. . . 

Ironia delle coiiKtidenze,' 
esce nei prossimi giorni in Ita- f 
lia un libro di Edgar Morìn, ' 
«Diario dalla California» (Mo- ' 
retti e Vitali ed.) che racconta ' 

g ii anni Sessanta ne^li Stati . 
Inlti. In una introduzione di : 
dieci anni fa il sociologio con- ' 
fessa: «Appartengo a coloro 
‘ che sono sempre trascinati : 
nelle situazioni nascenti, nel¬ 
le rivoluzioni appena nate 
nelle quali si, infrani^ono i 
quadn scletotizzati, rigidi, op- : 
pressivi della vita convenzio-. 
. naie. Appartengo la coloro : 
che sono sempre travolti dalle 
speranze infinite delle prime : 
crociale».. Nella Berkeley del ! 
*65 stavano per accendersi^ 
fiammate di rivolta e di spe¬ 
ranza. Nella Parigi del '93 il 
sentimento .della, speranza ù, 
al'vsuo' minimo istoiieo e si. 
consegna II governo alla de- 
: stia senza l'ombra di una illu¬ 
sione. '■ Non situazioni «na- 
scenli», ma situazioni «moren- 

i ti». 'r.fc, 

Non è cori, Morhi7 Eppure ' 
lèi negU anni nlgUorT dei ' 
governi ' ndlteirandlanl 
inaldie aperinza l’aveva 
aumentata,, i^clie .Idea 
l’aivevanieaHmcircolazIo- ' 
ne: poUtklic di conserva- 
' zlonc amUentale, le unità 
poUttebe- aovranazlonall, 
udeadonl rU solidarietà In , 
una aodelà hanuncntata. : 
Non mi sembra ebe siano ' 
■. stale raccolte. 

Il fenomeno di oggi è quello 
di una perdita generale della ; 
speranza. È un fatto mondia¬ 
le. non c'è più fiducia in un 
futuro migliore, in una grande 
promessa. Non c'è nè nell’ex ' 
Unione sovietica, né nel Ter- ■ 
zo Mondo e neppure in Euro¬ 
pa. E questo colpisce soprat¬ 
tutto la sinistra, perchè que^ 
sta, con la speranza, perde il 
suo stesso cuore. Da noi la 
formula della sinistra social- 
democratica è giunta al suo ' 
termine. Non basta più un lif¬ 
ting, non basta parlare di ri¬ 
conversione. Bisogna rifonda- . 
re e ricostruire. - . 

: Dproblemaècome. : r.v. 

Siamo davanti a una situazio¬ 
ne simile a quella dell’Inizio ' 
del secolo scorso. Per sapete * 
che cosa possiamo sperare 
dobbiamo interrogarci ' sul- 
' l’uomo, sulla : società,' sul 




: mondo. Sappiamo che è fini- 
. ta la stolone delle promesse 
deterministiche, delle leggi 
della storia. Non c’è più alcu- 
y. na certezza prestabilita, il fu- 
4 turo al quale possiamo pen- ’ 
saie è quello della volontà e 
della capacità. L’idea stessa ^ 
del progresso è diventata vuo- ' 
., tal Noiv cjè la contrapposizio» ' 
nè regolatrice, il paradigma 
dello scontro, tra rivoluzione 
i:e conservazione. Dobbiamo ' 

' fare l'una e l’altra cosa ìnsie- ' 
me. conservare la vita in ge- 
'/■ nerale in senso ecologico, ; 
conservare le vite umane dal- ; 
la minaccia nucleare e dalla ; 
minaccia dell’Aids, conserva- 
’ re le varie culture che sonò le 
nostre e thè non devono es- 
sere distrutte dallo sviluppo ' 
i tecnologico, conservare la 
qualità dell’esistenza. Ma per ^ 
'[ conservare dobbiamo cam-, 
biare tutto: superate lo stato 
' ; nazionale, lare una grande fe- 
'■ derazione europea, sostenere ' 
. l’idea di organizzazioni fede- ^ 
.. rati in ogni parte del mondo. ; 
Unsistere sull’idea di associa- ’ 
' zione contro la barbarie. ,. . i ; 

' àhutaerie Mee non entra- ' 
y:‘'. no neD’artna poIMca nel , 
y m che lei vorrebbe e 
• che tutti vorremmo. .. 

‘ Il problema della sinistra è di- ' 
ventato un problema di cM- 
lizzazione. Non c’è più sol- 
tanto la lotta contro le vec- 
' chie barbarie: il fanatismo. 

, rintolletanza, il razzismo. La 
vecchia barbarie si è alleata 
con la nuova «barbarie fred¬ 
da», della macchina anoni- 
. : ma, della burocrazia, della 
tecnocrazia, del pensiero par¬ 
cellizzato, fatto a pezzettini : 
come il salame. Pensiamo al 
preso che ha avuto in Francia - 
. lo scandalo del ministero del- . 
:. la sanità e del sangue infetto 
dall’Aids. Il compito è quello 
. di civilizzate la burocrazia, ci- 


«Forse ci voleva questa Waterloo del- ce des Vosges, non è né funebre né 
la sinistra. Gli “elefanti" non sareb- irriguardoso verso il Partito socialista 
‘ bero riusciti a cambiare senza una '- il mattino dopo la seconda domeni- 
catastrofe elettorale». Edgar Morin, ■ ca della débàcle elettorale. Questo ^ 

- sociologo, filosofo, direttore del t momento era inevitabilmente atte- 
Centro di studi tranàdisciplinarì, dal- • so. «Del resto - osserva - senza il disa- 

• la nicchia del suo studio in questo si- tóstro non avremmo ora la possibilità ì 

- lenztoso yicOletto ^^|gino,zoraPla- « di unriisorgimento'della sinistra». ; ' 

v;-. .-.,, jyyi_.fjOSTnOINVIATO.-- ' -- , ■ - 


'vilizzare la vita urbana, disa- >«.' Che cosa può fare'dl equi- .-.azione, come quella che lei - 
' tomizzarelavita. Lasolidarie- valente una nuova e ipioletl- : . ' descrive, ba bisogno di for- ■ 

hà è il problema nuinero uno;,,?';ca, peroro, sinistra euro- . ze e che lo sviluppo econo- - 
: non basta la solidarietà buro- ' pea7 -mlco non accresce più le 

^ " Risorgimento francése al ■ . b^ sodali la po^no . 
' «luale pinso è il ritorno airi- v sostenere.. L’econoinla va 

gradone di province direise ir L'aurtteirlo dèlta disoccupa- r 
gam^niaeiiacMiizzazione. francesi c che la Repub- • . zione non viene certo solo - 

* . blica è stata una macchina dalla crisi ma anche dall’in- t; 

• - rondazlone d e l l a sinistra? per l'integrazione di immigra- y elemento della produttività,'/ 

Prima di tutto agire sulla di- /, ti di‘diversi origine. Questo '. con le tecnologie che climi- ^ 
spiegazione della società, . processo nazionale è awenu- .y nano posti di lavoro. E neces: 
di cui 1 suburbi urbani sono , la dentro uno Stato che ha as- ' saria un'azione europea, non v 
l’esempio più evidente, con ' sorbito i principi universalisti- 7 ' soltanto nazionale, per ralien- ’ 
un’opera di reintegrazione. Di , ci dei diritti deH’uomo. Que-;r:,tare questa corsa pazza al- -C 
fronte a una grande crisi, co- ' sto tipo di Risorgimento può l’aumento della produttività ■. 
me quella europea del '30- valersi in tutti i paesi europei ; per la competizione e per le V 
'33, le risposte pnncipali sono v di upa idea della democrazia esportazioni. Dobbiamo ral- r 
state quella intenrazlonalista che comprende la parte mi- ■ ' tentarla per trovare il modo dì Z- 
dei Fronti popola, quella fa- gliore della cultura del nostro >; ■ integrare tutti nel rinnova- , y 
scismen^i.^. Eallqiacome ' continente. Essenziale è che :!•; mento tecnologico. Solo ral- ' / 
oggi dagli Stati Uniti viene . non lasciamo alla destra l’i- ■ : tentandola possiamo pensare >'• 
una riposta d^isa, allora ij dea di un ritorno all’Identità. /; alla ripartizione del lavoro, al- 
Nw Deal di Roosevelt oggi / ,in tutti i popoli c’è un senti- la formazione continua, agli 
Clinton, cheè nuxilo a rea-, mento profondo di incertezza "/anni sabbatici per tutti e non 
llpare una piccola r^rre- , ^ insicurezza, sul futuro, .sul *' solo per i professori universi- Sf 
^ i lavoro. È una situazione mol- t tari. La chiave è in questa ac- 1 " 

lo nevrotica decisamente fa- ’- celerazione: se non riusciamo ?; 

a varie forme a conteneria non possiamo ;- 

■: nazionalismo o di neofasci- fare niente • Qualcuno dirà > 


■ oggi, con questa parola dob- 
( biamo indicare i compiti gi¬ 
ganteschi della civilizzazione. 

i. ' ChecoMilgaiflcaperlelrl- 
■"'foodazloiie della «nlstra? " 


nel «sogno americano». Clin¬ 
ton, all’opposto del nazionali¬ 
smo di Reagan e Bush, è riu- 


.smo. Dobbiamo fare la difesa che questa è una soluzione I. 
dell'identità, facendo appello utopisticà, ma non c’è alter- f 


Z della fjoriaj^ native «one^ù^^ 


di là delle differenze di classe 
' sociale, le nsorse di un popo- 
: lo composto da una vanetà di 
correnti migratorie.. • ' , ; 


della sinistra.. y 

'. V Una grande difficoltà della ‘ 
V ' alniana consiste nel fatto 
' che nna politica di civUlzza- 


nali sembrano diventate uto- ./ 
pisliche. E dobbiamo perse- ■■ 
guìrte a livello europeo. 

Ma come far diventare ima 


politica realistica questa 
rotture dello schema di un 
' lavoro stabile a vita, con le 
y . sue regole. Come pensare 
davvero a dell di formazio- 
. ne, di lavoro, di riposo? Riv 
f cari ne ha parlalo In cam- 
i\ pagna elettorale iiu non ne 
, ;,hB ricavato-,molto.-. Sono 
. . sembnriesolbfantasle,;. ,,.; 
Non obbiamp.più alcun con-, 
irollo'-del corso delle cose. Il 
processo economico è sfuggi¬ 
lo totalmente a forme di inter¬ 
vento della società, sulla qua¬ 
le ne ricadono le conseguen¬ 
ze. Ma questo non è un dato 
ineluttabile, non dobbiamo 
considerarlo tale. Se l’azione 
politica viene coordinata a li¬ 
vello sovranazionale. quello 
che sembra fantasia può di¬ 
ventare politica realistica. ■ 

. ' Come mai' il Partito demo- 
: ciatico - americano, - che 
' sembrava privo di un lea- 
- der. ha trovato per strada 
una soluzione che sembra 
> . valida, con Clinton, mentre 
.' In Europa I vecchi partiti 
della sinistra non riescono 
ad aprire una pagina nno- 
■: va? Forse'la loro maggiore 
forza e organizzazione, la 
loro storia è un ostacolo ad 
affrontare ima realtà nuo- 
; va? Che cosa bisogna fare 
. per cbiudere il - capitolo 
: vecchio? 

Ci vorrebbe un Churchill della 
sinistra europea, il Churchill 
degli anni Quaranta che ha 
saputo convincere solo con la 
promessa di «lacnme e san¬ 
gue». Oggi non «lacnme e 
sangue» dobbiamo chiedere, 
ma «volontà e coraggio». Ab¬ 
biamo anche dingenti validi. 
intere.ssanti. ma nessun che 
abbia saputo prendere in ma¬ 
no questo problema del «de¬ 
stino Credo che la Waterloo 
della sinistra che è avvenuta 


in queste due domeniche in ■ 
Francia, fosse quasi una ne- . 
cessità perchè diventasse ' 
possibile una ricostruzione e ; 
una ricomfiosizione delle for- ’/ 
ze. Tutti questi «elefanti» non " 
sarebbero stati capaci - di 
cambiare mollo di se stessi. I 
quadri dirigenti della sinistra 
hanno una rigidità mentale ' 
che si è manifestata nel pas- ;' 
saggio da una vecchia idea - 
mitologica del socialismo al ' 
pragmatismo puro. Non basta - ' 
fare un catalogo delle idee 
nuove, prerchè questo è stato 
fatto anche dal Partito sociali- y 
sta francese, ma bisogna ri- / 
comporle in un disegno.■' 
Sia oegU Stati Uniti che In 
Enropa al manifesta un bi¬ 
sogno forte, non solo per le 
ragioni economiche invo¬ 
cale dalla destra, di un ar¬ 
retramento dello statali¬ 
smo a favore di un nuovo 
equilibrio tra pubblico e 

Non si trattaselo di una rìdu- - 
zione delle dimensióni pleto-. : 
lidie della burocrazia, ma so- ' 
prattutto della necessità di ' 
umanizzare l’amministrazio- - 
ne e di renderla più corretta. . 
C'è bisogno certo di più de¬ 
centramento. ma essenzial¬ 
mente di immettere nella so¬ 
cietà e nelle strutture pubbli¬ 
che più solidarietà. !.. : / 

Eppure anche se si parla di 
soUdaitetà, gli elettori non 
ottono più a queste paio¬ 
le. E una questione di noml- 
'nL ,, 

Molti dirigenti della sinistra , 
non sono più affidabili, non r 
sono credibili. Per questo ab- 
biamo bisogno di personalità 
: di tipo «climoniano». Non si *,■. 
tratta di una specie di Gesù 'y 

■ Cristo, ma semplicemente dì y 
' un uomo capace di portare /, 

nella politica qualcosa di sui- ;> 
ficientemenle.nuovo. in Euro- 
' pa abbiamo sistemi politici 
, meno IJessibiii. EdìifieiJa pen- 
j sare che l’emergere di un uo- 
;. mo politico diverso, prima , 

: sconosciuto sul piano nazio- 

■ ; naie, avvenga durante una ' 
■'?: campagna elettorale come è ■. 
jy accaduto là. Noi. perchè un ■, 

cambiamento avvenga, ab- ' 

■' biamo bisogno di una erta- v 
strofe, '.-vv . ois:';.. 
f , : Allora adesso d slamo. 

:: Infatti io non sono troppio : 

. pessimista perchè senza que- , 

; sta catastrofe non avremmo ' 
la possibilità di un risorgi- ; 
mento della sinistra. E non c'è .. 
/ dubbio che adesso la destra ■ 
è andrà incontro alla stessa > 

■ usura che è toccata alla sini- 
stra. Ma attenzione: I analogia ». 

. con la situazione degli anni 
.. Trenta, unacnsi radicale. 1 in- y 
: certezza SU' futuro, la guerra » 

. in Jugoslavia oggi, come la 
". guerra di Spagna allora, no- ■ 

’ nostóntc le diHeren-ze. ci deve 
far stare in guardia perchè ■ 

' molti del. bisogni profondi '''. 
possono trovare una risposta '. 
nel nazionalismo e nel fonati- /. 
smo. E non c è oggi nessun : ■ 

• Fronte popolare come negli v. 

:■• anni Trenta. Perdi più nell ex 
Urssc è li rischio di una salda- ■ 

. tura tra il gruppo militare-in- 
I dustnalc c la grande alleanza 
: . nazional-comunista dei con- 
servaton. mentre la parola de- ■; 

■ mocrazia che aveva là grande 

' fascino due anni (a. è oggi ac- ■ 
colta con ostilita Dall Est in 
combe una minaccia gravissi 
ma 
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«Saluti e plc^ » dagli scippatori da video 



■i Ogni tanto parlando di ■ 
.' televisione si cita la parola : 
: «plagio», termine che indica il ■ 

; furto di un'idea o una battuta 
. altrui spacciandole per prò- ■ > 
prie. Sono denunce forti e a : ; 
volte non mollo giustificate, 

' per lo più promosse da per -1 
sonaggi fumantini o freschi • 
di professione. Altrimenti sa- ; 

, prebbero che l'appropriazio- (■ 
ne indebita è fenomeno che S 
sì sviluppa in tutti i campi, y. 
non solo in quello economi- i 
co e politico, ma anche e y 
spessissimo in quello dello / 
’ spettacolo. £ già fat'icoso in- >. 
. ventare. Se poi bisogna an- - 
; che dedicarsi alla difesa del- y 
le proprie intuizioni non ri- ~ 
mane più il tempo neanche % 
:: per respirare. La fantasia nel /: 
settore deU'intraltcnimento '■ 
non può essere sporadica e i 
: casuale. Chi crea non lo la ; ' 
' una volta eccezionalmente, ■ 
lo fa per mestiere, con conti- • 


nuità. Se anche qualche po¬ 
vero di spirito ti scipfia qual¬ 
cosa,/ bè la vita continua. 
L’inventiva non si ferma per 
qualche furto, va avanti no¬ 
nostante tutto. ; •/•• - y ; 

Faccio ; questodiscorso 
perché sabato scorso • sul 
Corriere della sera ho letto 
della polemica fra il bravo 
Daniele Luttazzi di Magazine 
3 e il gruppo di Saluti e boa 
per una battuta contesa ri¬ 
guardante Ultimo tango o Pa¬ 
rigi. Chi l’ha detta, chi t'ha 
pensata prima? Non è una 
0/cgue d’attualità, certo. Non 
rientra in quei casi che l’in¬ 
fortunistica d’autore cataloga 
come <oincidcnza»: quella 
può succedere solo quando 
si tratta l’attualita appunto. 
Ma un frizzo sul burro di Mar¬ 
ion Brando nei film di Berto¬ 
lucci detto oggi sa di comme- 


. ... ENRICOVAIME 

' morazione. E nciccia non so 
quanto a proposito la parola 
/.'«plagio». /■ v'-' ' / 

• Dice uno dei responsabili 
y di «Saluti c plagi» (pardon: 
.»;,baci): «Le battute sono nel- 
' l’aria». Già. Anche gli uccelli 
: sono nell’aria ma nei loro 
■y confronti ci sono coni porta- 
amenti diversi. Al mio paese 
ì per esempio c’è stato chi, co- 
/ me S. Francesco, coi volatili 
ci parlava. E chi - e sono tan- 
/ ti. troppi - agli uccelli gli sp>a- 
; ra per appropriarsene. Non 
Z' tutto ciò che è in aria è solo 
per questo a disposizione de- 
.': 'gli avidi. Comunque capita 
che a volte delle battute coin- 
" cidano o. ed è ancora peg- 
/ :.gio. risultino omologhe. Que- 
sto è molto più pericoloso c 
additiamo il rischio a propo- 
silo del «sorpasso» di audicn- 
■', ce del TgS nei confronti del 


'. Tgl. Due notiziari che, sul fi¬ 
lo di poche migliaia di fruito- 
/ n, SI contendono il pomato 
iy- d’ascolto. // ■y/if ' 
y,' Come ha fatto il più recen- 
te TgS a scalzare il tradizio- 
naie e consolidato Tgl? In- 
novando, ■ stravolgendo gli 
schemi, , sorprendendo ;-lo 
|y spettatore? No. Il TgS ha su- 
f-' perato, non definitivamente, 
'iS il rivale perché ha offerto un 
y prodotto assolutamente ana- 
‘'Z logo. Non plagiato, ma omo- 
logabile al notiziario Rai: fier- 
lino le facce del 5 sono quel- 
le dell'Uno riciclate, da Men- 
'fi. tana a Mimun, a Sposini. Sui 
yj contenuti poi, diciamolo, sia- 
mo alla zuppa in lotta col 
pan bagnato.. Questo ■ non 
..vuol dire che quei tg siano 
.. falli male, tutt'altro. Sono tal- 
mente simili nell’insieme pe- 
'■ rò che risulta assai difficile 


scopnre che Mentana e soci 
sono di area più o meno so- 
: cialista c Albino Longhi d'a- :. 
rea grosso modo cattolica. 

; ' La gente, non notando so- ; 
, ; stanziati differenze, guarda il ' 
y TgS cosi come guardava il ; 
S/Tgl. ../■ ■■,;/%./• . ■ -,[ ■... 

' Non bbxjgna perciò ' la- 
sciarsi prendere da comples- 
;. si d'inferiorità o di superiori- ; 
; tà. Qui siamo all’allarmante ; 
è./ complesso di parità. A propo- , 
;i.' sito del quale vorrei citare . 
'5 una battuta di Ennio Raiano 
riferita ; da • Bruno / Caruso. ? 
'li Raiano, guardando i nuovi ; 

frequentatori del caffè Rosati : 
? nei primi anni 70, li indicò ' 
i; commentando ; con : ironia 
!/ amara: «Credono di essere 
■ noi.» Chissà se Zavoli, Biagi, ■ 
' Barbato, Orlando e i tanti 
: personaggi storici dell'inlor- < 
.. mazione non dicono la stes- ■ 
sa frase indicando sul tele- : 
schermo Riccetto e i suoi? ; / 




Proposte 
per governare 
Ma 


GIUSEPPE CHIARANTE 

E rnia impressione che l'interesse per la prcvalcn- 
za del Sì o del No nell'imminente referendum 
elettorale .sia oggi in qualche misura ridimensio- • 
nalo - al di là dei toni accesi e in parte anche un 
po' artificiosi del dibattito in corso - non solo 
dal fragore provocato dai drammatici aweni- ■ 
menti di que,sti ultimi giorni (gli avvisi adAndrcottì e a Cava) : 
ma anche dall'importanza crescente che vengono sin da ' 
ora assumendo, oggettivamente, le scelte che dovranno es- ( 
sere compiute subito dopo i referendum del 18 aprile. Può 
darsi che questa sensazione sia determinata anche dal fatto ì 
che cresce la consapevolezza che non è con un St o con un 
No che si risolvono i mille complicati problemi di una rifor -1 
ma elettorale (e in ogni caso nuove leggi saranno a questo , 
fine necessarie); nonché dalla diffusa convinzione che. co- ; 
munque, la vittoria del Si nel referendum elettorale è da 
tempo largamente scontala. Non è scontata, invece, la per- : 
centuale con cui questa littoria si verificherà: e tale percen- . 
tuale avrà certamente un peso, ma l'avrà - appunto - sulle / 
scelte che si dovranno compiere all'indomani dei referen- ' 

du.-n. . ..j-v-,■.■;■■ ■ 

La prima di tali scelte sarà l'adozione del turno singolo ov- . 
vero del doppio turno nella traduzione in legge dell'indica- : 
zione referendaria per il Senato e neH'impostazione della 
legge elettorale per la Camera. Nel sottolineare questo pun¬ 
to non intendo-sia chiaro-indicare il sistema uninominale | 
a un solo o a un doppio turno come il solo che meriti di es- 
sere preso seriamente in coasiderazione. Personalmente. ■- 
anzi, rimango convinto che sarebbe preferibile anche per l'I¬ 
talia un sistema come quello tedesco (cioè il cosiddetto ; 
«propoizionale personalizzato», con soglia del 535 per l'ac- £ 
cesso al Parlamento). Ma la scelta che concretamente si 
porrà, per l'Italia del dopo 18 aprile, sarà tra il turno unico e B 
il turno doppio; ed è bene mettere in evidenza che non si ■- 
tratterà - pur nei limiti del sLstema elettorale prescelto - di ' 

' una scelta marginale odi carattere puramente tecnico. ‘ 

I -' ;/"■ nfatti in un turno unico (al quale tutti i partiti c . 

. tutti i movimenti saranno sollecitati ad essere ' 
presenti con propri candidali in ogni collegio, al 
■ fine di sommare i voti da far valere nel nparto •} 

. dei seggi riscivati oal cosiddetto «riequilibrio ■ 
proporzionale», limitato a consistente che esso " 
sia) sarà del tutto impossibile giungere a queU'aggregszione • 
delle candidature in pochi schieramenti che è la condizione y 
per consentire agli elettori di scegliere - come tanto si auspi¬ 
ca - tra due possibili maggioranze, /una moderata o conser¬ 
vatrice. l'altra riformatrice e di sinistra. Questo potrà invece 
almeno in parte accadere (almeno in parte perché in ogni ( 
caso si dovrà tener conto del «teizo incomodo» rappresenta- ’ 
to dalla Lega) se passerà l'ipotesi di un doppio turno nel S 
quale si debba scegliere tra due soli candidati, È questa, in '' 
particolare, la sola ipotesi che potrà consentire un prc»cesso . 
-che non sarà comunque facile - di riaggregazione ed anzi '' 
di ricostruzione della sinistra; mentre il turno semplice favo- 
. rirebbe soprattutlo la De (in particolare da Roma in giù) e la " 

. Lega Nord, in gran parte delle regionf settentrionali.. • , 

■ Ma anche altre scélte si proporranno subito dopo il 18 
aprileconcaraueredigrundeurgenzaediforterilicvopoliti-., 
co. Non sipotrà non porre il problema di un nuovo governo 
che sia in grado di affrontare tre compiti fondamentali; ■■ ■• -i 
• 1) creare un clima di confronto che favorisca sia la rapida 
approvazione delle nuove leggi elettorali, sia la messa in al¬ 
lo di tutti gli adempimenti necessari per giungere abbastan¬ 
za presto (possibilmente nel lardo autunno) al rinnovo del y 
Parlamento in base alle nuove regole;. ‘ ' / 

2) varare quelle misure di risanamento e di ricostruzione : 
morale dello Stato (nuove leggi .sulle nomine, sugli appaiti, . 
sulle spese elettorali e sui costi della politica, sulla distinzio- f 
ne tra incarichi politici e compiti di gestione amministrativa, 
ccc.) che costituiscono, senza tentare inammissibili sanato- 
rie,alcune delle condizioni indispensabili per uscire dalla i . 
. crisi di Tangentopoli;- .>» ■' ■ ■ ..-.'r.c. 

3) Mobilitare le energie materiali e umane cui occorre fare ' 
appello per affrontare la gravissima situazione di recessione ■ 
produttiva, di squilibrio economico e finanziario, di crescen- P 
■ teteasionesociale. . ■ • ... .u ..u. .J- 

Occorre dunque porre, subito. I obiettivo di un governo a 
. lotte tenuta democratica che diriga la transizione: un gover¬ 
no con uomini non compromessi col pavsato a partire dal 
presidente del Consiglio: con una larga base parlamentare ■ 
di cui facciano parte, il più ampiamente possibile, forze che 
sinora non hanno avuto responsabilità di governo, senza / 
pa»clusioni a sinistra; con pochi e ben definiti obiettivi prò- 
grammatici che riguardino i tre punti sopra indicati e che ' 
siano tali da segnare una pn.ma .svolta che prepari un piu f; 
ampio cambiamento. È una scelti' nettamente contrapposta ) 
a quella di chi - come Bossi ma non solo lui: fienso anche a 
Cossiga - mostra apertamente di puntare sull aggravamento 
dell.i crisi istituzionale chiedendo un immediato nnnovo del / 
Senato poma che st giunga al varo di nuove leggi elettorali . 

pcrenlrambii rami del Parlamento. -. - . . . 

È mia convinzione che il Pds debba, sin d ora. carattenz- 
zare il suo impegno c la sua iniziativa nel senso di preparare ■ 
se stesso e di preparare il suoi interlocuion sociali e politici a ■ 
queste scadenze. Al di là dei diversi orientamenti personali 
sulle .scelte del referendum elettorale (e io nbadisco. al n- :: 
guardo, il mio personale orientamento negativo, .se non al¬ 
tro per limitare la portata di un successo che. se .sarà molto 
ampio, verrà interpretato come un adesione al maggionta- 
rio a un solo turno sostenuto da Segni). .. 





Corrado Carnevale 

Il giudice Carneuale è sempre pronto 
ad accorrere là ovunque si annidi una giustizia. 
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Dopo gli strappi degli ultimi mesi, il leader referendario - 
ha annunciato ieri la decisione di abbandonare lo Scudocrociato 
«Spero di ritovarmi con Martinazzoli in una grande forza... » 

A soqquadrò neUa notte la sede dei Popolari: Mariotto sotto scorta 


La rothnB dì Segni: lascio la De 

«Questo partito ha aperto le porte a corrotti e mafiosi » 


r 





Segni lascia la De, «apparato dominato dagli uomini 
che hanno aperto le porte della Repubblica ai cor¬ 
rotti e ai mafiosi». L’annuncio in una breve confe- 
lenza stampa e in una lettera a Martinazzoli («Spero 
che potremo ritrovarci in una nuova grande forza 
popolare...»). Una decisione sofferta, dopo giornate 
convulse: dal dossier «piduista» alle minacce alla 
sua persona, mentre cadono Andreotti e Cava. ■. 


PAIIOINWINKI. 


rdui'.iiiw***'"*"'—III "Il' 



■ ROMA. <i sono decisioni 
che non è facile prendere...». 
Per Mario Segni II giorno delle 
decisioni. Il momento di la- 
. sciare la Democrazia cristiana, 

' . dopo tantoluonare, e arrivato. 

. In circostanze assai gravi, do¬ 
po eventi drammatici che stan¬ 
no demolendo il suo vecchio 
partito, .ed episodi oscuri che 
k> hanno personalmente coin- 

- volto. «Non poteva restare più. 

V Dopo quei che è successo tra 
sabato e domenica, era l’occa- 

. sione per un taglio netto, con i 
referendum alle porte...», C^el-' 
. li del suo «entourage» panano 
cosi, nel quartier. generale di 
Largo del Nazareno, più. che 
' mai esimo per contenere -la 
.folla dergiomalistiedeileieo- 
peratori convocati in tutta fret¬ 
ta. i 

' Lui, il leader del referèn¬ 
dum, arriva dopo le 17..Ceica 
di mascherare ■ l'emozione, 
chiede di lasciar. Ubero, lo spa¬ 
zio alle sue spalle: <Cosl si vede 
questo», e indica làgigantogra- 
' ha del raduno ai Paiaeur, gre-- 
. mito di folla, lo scorso IO otto- 
•. bie. Un gestod'orgogUo, e non 
< sarà il solo nella sua breve ap- 

V parizione pubblica.. ' ' - - - 

«Gl sono decisioni che non è 
facile prendete, Ml;chè.rig;u 8 ^ 
dano non .solo'il pieiènte}'mia 
anche il -passalo ed'Il futuro». 

• 3egn('c6ÌRitnda'a''legMre,-'da«' 
vanti alla selva’del mictofonl. 

'■ dopo aver premessoche'il mo¬ 
mento, di grandi lesponsabili- 
lù e di gravi scelte, gli impone 
di evitate risposte « ognl alti»- 
commento («Potrebbero'falsa¬ 
re il senso di una decisione 
lungamente meditata..>). «La 
' Democrazia cristiana-scandl- 

- sceildeputatosardo-èstatail. 
" partito ' per : il quale mi sono 
■> battutodalgfomo-in cui hoco- 

minclato la mia battaglia poli¬ 
tica, per 17fanni>. E qui, net ri- 
chiatiK) al passato, un'orgo¬ 
gliosa rivendicazione, di eoe-, 
lenza cpnbo'le allusioni e i so- 
spetb: «E stato il partilo al qua¬ 
le mio padre ha dedicato tutta 
la sua,vita, animalo da un; 
grande ideale di giustizia, di < 
solidarietà, di libertà democra¬ 
tica». Segni esalta i meriU stori-: 
ci del partito di De Gaspen e di 
Slurzo e ne denuncia la t|aslò^ 
mazione in «un apparato che 
ha perso ogni legame con la. 

‘ parte sana della società Italia¬ 
na, un apparato che per Irop- 
■ po tempo ha dimenticalo l i- . 
.. . spirafEione cristiana, che .è do¬ 


minato dagli uomini che han¬ 
no aperto le porte della Re- 
' pubblica ai corrotti e ai mafìo- 
‘‘Si». Parole durissime, • che 
' portano a una sola conclusio- 
: ne, l'uscita dal partito e dal suo 
À gnippo parlamentare. Una de- 
*'tclslone definitiva, comunicata - 
f nelle stesse ore con una lettera . 
- a Mino Martinazzoli' (ne pub- 
i-: buchiamo il testo in questa pa- : 
I.: gina). ■ ■ .. 

S^ni si allontana, seguilo : 
.n dalla scorta che gli e stata as- ' 
segnala proprio ieri, dopo la ‘ 
' '-I sequenza di minacce che Io 
hanno accompagnato negli ul- :. 
;. tlmigiomi. Qomi cruciali, diffi-. 
’/cili. Da venerdì, soprattutto, al-. 

lorchè si era recato dal procu- 
;ratore capo della Repubblica 
, di Roma a .denunciare un dos- 
: sier che lo accusava di compii- 
; cità in trame piduiste. Una ma- 
novra torbida, dei «soliti igno- ' 
li», in piena campagna eletto- ' 
■virale referendaria. Una campa- ■ 
il. gna a cui non sottrae altro lem- ; 
y'Ipo. Dagli uffici giudiziari di : 

V piazzale Clodio si reca a Napo- - 

V li per una manifestazione. E 
''' sabato mattina è aBarì, all'uni- : 
. versità. bersagliato dalla con- 

' teslaziorie di gruppi di studen- ' 
" til L'inizio di una giornata con¬ 
vulsa, che segnerà le decisioni 
'"'ànnunciate''ìeri.'Méhtie è in; 

' ' Puglia, una- telefonata 'della 
«Falange' armata»'all'Ansa gli' ; 
:'■■ riserva • pesanti.minacce. Ma 
fi dalle agenzie, poco dopo, ve^ ' 
là ben altra notizia: l'avviso di '■ 
garanzia per. mafia a Giulio ■: 
' ■ Andreotti. Quella, sera,'; Segni - 
r tiene un dibattilo a Oria, nei ' 
brindisino, con'padre Bartofo- ' 
' meo Soi]^ e. un esponente 
.'.' della Retei Un confronto pro- 
.' mosso dal vescovo Armando ' 

• Franco, l'attuale . presidente 
.-'V della-Caritas italiana. Si parla .: 
'' di referendum, ma si sopraltut- 
: 1:10 dei rapporti con la De. La : 
^ nota di Martinazzoli sul «caso 
. Andreotti» e considerata assai : 
debole, inadeguala alla gravità 
del momento. Una sorta di di- 
-. lesa d'ufficio del vecchio slste- 
^ ma di potere. Non c'à più tem- 
•. po da perdere. Dopo la notte . 
. trascorsa nel locale seminario : 
e una vìsita nel borgo medie- '■ 
vale, il rientro a Roma, mentre 
.V si sovrappongono lenotizle da 
Napoli: Gava, Cinno Pomicino 
„ e altri, ormai è associazione a 
■ delinquere. ■ - » ■■ . ■ , 

. len mattina è al Nazareno,. 
consulta i collaboraton. Da via 
della . Vite, dove da qualche - 



Ascesa di Mariotto 
da peone 
a ribelle eccellente 


E il peone tra i peones diventò il ribelle referendario. 
11 successo e raffenmazione politica dì Mario Segni, 
è storia di questi ultimi due anni. Storia punteggiata 
dai contìnui scontri con il suo partito, la De, giunta 
al «divorzio» odierno, più volte annunciato.. Iscritto 
alla De dall’età di 18 anni, era stato eletto deputato 
..nel ’76, raccogliendo $6mila preferenze, grazie so¬ 
prattutto al cognome famoso. V ;>v 


aNZIA ROMANO 


' mese ha aperto gli uffici il mo¬ 
vimento dei popolari, lo infor- 

■ mano che nottetempo qualcu¬ 
no ha'forzalo l'ingresso e mes¬ 
so a soqquadro i locali. E a 

' questo punto che gli viene as- 
; segnata: ila' scoria: Ghe' farà -1 : 

■ suoi esordi-Trella calca’dell'in- 
contro pomeridianoconi'gior-' 

' nallsti . («Lasciate spazio, la¬ 
sciate spazio...»). Pochi minu¬ 
ti, e si consuma un lungo brac- 
; do di ferro con lanomenidatu- ' 
ra di piazza del Gesù, trascina¬ 
to permesi con un alternarsi di 
brusche lacerazioni e di'pun¬ 
tuali ricomposizioni. Cera sta¬ 
to il «feeling» con l'amico Mar- 
’ tinazzoli, che si era preso nello 
staff due autorevoli consiglieri 
del leader dei popolari. Roma¬ 
no Prodi e Emianno-Corrieri 
. («Quelli di Seghi alla bc;sono 
in realtà dei penultimahim», 
aveva ironizzato di recente un 
suo conterraneo, il pidiessino 
Gavino Angius). Adesso la rot-, 
tura, con l'invito a Mino a ritro¬ 
varsi nella costruzione di una 
nuova grande forza popolare. ' 
Ma intanto, in serata, ce tem¬ 
po per un appuntamento me¬ 
no gravoso: il «ballo del si» in 
una discoteca romana, per/, 
raccogliere fondi per la cam¬ 
pagna del 18 apnle. Ed é già 
pronto l'inno dei popolan, pre- 
Pjsrato dai «New Trolls»: «Non 
d fermeremo,, non ci ferme¬ 
ranno,..». . , . , , . 


LA lOTTERA A MAfirrìNAZZCIii 


Caro Martinazzoli, ' C:’.':'-, ■ 
'"'il drammaticoi'accelerarsi della,a(isi,, soprattutto 
in questi ultimi giònrti; mi ha definitivamente conwn- 
tp che il téritaVivo di riformare datt’intemo. questo 
I^rtito è «nza alcuna speranza. - / - : - ' : -/i 

' Quasi duemesi fa ti avevo rivolto pubblicamen¬ 
te i’invito accorato e sinceroiad aprire assieme una 
fase radicalmente nuova per la vita del nostro pae¬ 
se. Oggi non posso lasciare il dubbio che una vitto¬ 
ria del SI possa in qualche mòdo contribuire a raf- 
fo^are i vecchi apparati. La strada del vecchio e 
quella del nuovo devono essere ormai nettamente 
distinte.'::*!':--;:/ 

Perciò ho lMovere di informarti di una decisione 
che ho preso con sofferenza ma anche con serent'ià. 
Considero oggi chiusa definitivamente la mia espe¬ 
rienza politicanella .Dc. Mi dimetterò stasera stessa 
dal gruppo democristiano alla Camera. ;,, 

Resta più che mai aperta la speranza che noi 
due possiamo ritrovarci nella costruzione di una 
nuova grande forza popolare. Solo un gesto corag¬ 
gioso può dare ai cattolici, agli italiani onesti, ai de¬ 
mocratici, la speranza di uscire da questa spavento¬ 
sa crisi politica e morale. 

■ MARJOSEGNI 


M ROMA È stato sicuramen- 
le il fenomeno politico oiùrile- ' 
vante degli ultimi anni. Mai un 
deputato de di seconda Fila. .. 
chedi famoso aveva solo il co- : 
gnome - lui stesso ama definir¬ 
si peone tra i peones - era riu- 
' serto ad emergere cosi prepo- - 
; tentemente ed improvvisa- ’ 

•. mente dalle reirovre'pariamen- ; 
.' tari. Assurgendo al ruolo di 
. eroe popolate, sull'onda di ;; 
quei 27 milioni di voli per il. SI 
al referendum del 9 giugno del . 
'91. CU era piaciuta la defini- ■ 
zionc di ribelle referendario • ■ 
perchè «alla fine,,a quel tipo di • - 
ribelli, lutti gli riconoscono di. 
'aver ragione» ■ tanto da' deci- 
i'tJère.'afè flhè.'di ribellanìi<^- 0 ; 
vero, dicendo addio alla Oc. Il . 
dtvoiziO'tra'Mario S^ni;^l'a- 
nagiafe-Maribtto', 54 anni, e-fa' ~ 
De era neirarìa da tempo. - - 
È tutto nella storia di questi : 
ultimi due anni: i referendum; 
la nascita dei «popolari per la ' ' 
riforma»; l'annuncio di voler : 
presentare liste autonome aUe . 
elezioni - amministrative; il . 
maiKato ingresso di Segnine!- '■ ' 
la commissione bic^erale 
per le riforme, all'ano della sua : 
costituzione; fino - all'ultima ' 
proposta di Segni a Martinaz- - 
zoli, nel febbraio scorso: co-,. 
struire li nuovo partito popola¬ 
re. In quell'occasione Se^i tu , 
chiaro; «Non sono disposto a .. 
iscnveimi a questa De». Per- :.. 
chè.com'è «questa» De? •£ una ’z 
mela bacata», aveva detto sen- . 


za giri di parole il 10 ottobre 
deI’SZ all'assemblea dei Popo¬ 
lari al Palaeura Roma. 

: Con l’addio alla De, Segni 
consuma dunque l'ultimo pas¬ 
so di quella strada imboccata 
nell'aprile del '90. quando fu 
avviata la raccolta delle firme 
per i referendum per introdur¬ 
re la preferenza unica alle ele¬ 
zioni per la Camera. E proprio 
lui. conservatore, moderato 
(«sono il moderato più eoe- ! 
reme della Do), à ritrova alla 
testa del comitato promotore, 
lo schieramento più eteiogeo 
mai visto prima, - composto da 
Pds, Pri, Pii ed alcuni esponenti 
:deUa;JI^ - meitand.o;ii,con.i^ i> 
leader storici oei'sùb partit’ol il', 
segretario Fortani in testa, c' il ' 
Psi di Craxi. Che hanno cerca- ' 
io di fargli pagare la sua ribel¬ 
lione in tutti ì modi. • * 

Il Psi nechiedè ed ottiene le 
dimissioni da presidente del 
comitato di controllo sui servì¬ 
zi segreti il 9 gennaio del '91. 
per rintreccio che in quei gior¬ 
ni si manifesta tra la vicenda ; 
Gladio e il «piano Solo». Mario . 
è infatti il figlio di Antonio Se- ' 
gni, presidente della Repubbli¬ 
ca aH'eixxa dei progetti golpi- ' 
sii di De Lorenzo. Quanto ai 
suo partilo, SI sprecano I giudi- ■ 
ZI davvero poco lusin^ierì. 
Per De Mita è un'incosciente, ■ 
per Sbaidella un’imbecille. 

Il processo di frattura tra Se¬ 
gni e la De subisce un'accele¬ 


razione dopo l'elezione del 5 
aprile, quando Manotto si can¬ 
dida alla guida del governo. ' 
Mossa prematura, difliciic da 
digenre per la balena bianca. Il ' 
neosegretano Martinazzoli gli ■ 
offre la vicescgreleria, ma ^ - 
gni declina rinvilo. Ormai è 
chiaro che il nbelle referenda- 
no ha in lesta l'idea di una : 
grande «alleanza democraU- . 
ca». aperta a La Malfa, Occhet- ■ 
to, Martelli. Che tasta il polso . 
agli elettori nella tornata elet- 1 - 
torale a Fiumicino, con esiti 
. poco lusinghieri, ^ni poi en- . 
tra nella commissione per le ri¬ 
forme a novembre del '92, al r 
. posto del dimissionario Marini, : 
fi ma finirà per disertarne le riu- . 

• nioni, giudicando impossibile ' 
giungere per questa strada ad 

; ; una vera riforma. - Landa a '■ 

• Martinazzoli la proposta di da- 'f 
' re vita ad un nuovo partito, ma fi/ 
stavolta è Mino a declinare l’in- -l 
vito. Ed è questo l'ultimo vero 
segnale che il rapporto con la " 
Oc è giunto davvero al capoli- 
nea. 11 segretario de non versa !*: 
lacrime per Mariotto che se ne g 
va. Si limita a dire; «Finisce un 

fi tormentone». Un «tormentone» 
che proprio pochi giorni fa ha fi' 
prodotto l'ultimo colpo basso: 'g 
fi, un dossier in cui si dipinge Ma- 
•rio Segni come piduista, coin- ' 
volto nei traffici edàffari di Gel- , 

. li ed Ortolani. . ■ 

Questa è la storia di oggi. ' 
Quella del «prone tra i peo- 
nes», nasce indietro nel tempo. £' 
quando Mariotto. ultimo dei fi 
fi quattro figli maschi di Antonio iffi 
fi Segni, si iscrive alla De. Ma sa- 
, rà proprio il padre ad impedir- fi 
. gli di entrare subito in politica: fi 
prima la laurea e una solida 
professione, ripeteva. Giun- . ' 
, gendo pure a minacciare di ; 

; cacciarlo di.,casa se avesseàc- 
; cenato la'proposta dei de di ' 
:■ Sennori, paese vicino Sassari,, fi 
■: di,.far da capolista alle comu- ' 
P naii. Cosi Mario si dedica agli 
, studi, a Sassari al liceo che eb- 
be tra i suoi allievi oltre al pa-, 
fi dre, anche Paimiro Togliatti, 
Francesco Cossiga, Enrico Ber- 
; linguer. , 

fi Quando il padre sarà eletto . 
fi presidente della Repubblica, f 
. Mario sarà l’unico figlio che si ; 

: trasferirà al Quirinale: Celesti- rfifi 
no è infatti già sposato, e Giu- ' ■ 
i seppe e Paolo vivono lontani 
dalla capitale. ir62 è per lui un 
■ anno davvero importante: si ? 
laurea ui legge e conosce, ad 
- un ricevimento al Qumnale la : 
futura moglie, Elena Victoria - 
Pons (Vieta per gli amici), fi- '■ 
glia deirallora ambasciatore 


dell'Uruguay in Italia. Mario in- . 
traprenderà la carriera univcr- 
: sitarla a Padova, dove nel '67, 
dopo le nozze lo raggiungerà 
; la moglie. Oggi, insieme alle ■ , 
tre figlie, è lei, Vieta, stile first ■ 
lady a curare la campagna ' 
elettorale e referendaria del fi. 

;■ manto. . , ... 

Nel 76, arriva la proposta di r 
- candidarsi alle elezioni a Sas- .' 

, san, dove il cognome, gli frutta ' 

/ ben 86mila preferenze, tanto “. 
,' da arrivare secondo dopo Cos- ' ■ 
siga, superando tutti i notabili fi 
del partito in Sardegna. Sono fi 
gli anni del compromesso sto- i'fi 
rico, di Zaccagnini segretario, ‘fi 
Segni è tra i promotori del do- 
; cumento dei 100 che si schie- fifi 
" rane contro l'apertura al Pei. ’’ 
Anticomunisti? «Siamo contro ’ 

< il compromes.so storico - spie- fi 
gò il giovane Segni - perchè 
/siamo convinti che con le ai- ; 

'; leanze oceaniche non si go¬ 
verna un bel niente e che per 
' restituire credibilità al sistema ; fi ■ 
; occorre instraure il principio 
; dell'alternanza». È a questa vi- 
; sione, che i’ha poi fatto appro- ,fi 
, dare alle riforme Lstituzionali, 'fi 
Mariotto, bisogna dargliene at- ■ ■ 
.: to, è stalo coerente. Mentre nel fi 
; frattempo ha cercato di iibe- ' ; 

'fi rarsi dall'etichetta di «destro». 

Dopo il documento dei ÌOO, y 
che non trovò consensi allora 
nella De. fu la volta di Propo- ' 
sta. corrente che fondò con 
. Roberto Mazzotta e il fedele fi;/. 

' Bartolo Ciccardini: appoggiò sfi''- 
’ ai quattordicesimo congresso 
il «preambolo» che riportò Pie- *. • 

, coli alla segreterìa e preparò la 
stj^ione del pemapartìio. Se- : 

, gni entrò in Consìglio naziona- ;. 
le. La corrente fini neir84 e 
. Mariotto si avvicinò a Fbrlani e '■ 
divenne ■ -vicepresidente ■ del ' 
gruppodcalta CameriL Un po-, 

, sto 'come sottosegretario noi- 
govemi"Craxi'e De Mio; Ma^ ' 
per il gran balzo politico, bìso- fi ., 
• gna appunto aspettare la rac- j" 
colta di firme per il referen- ■ 
dum. : »■• .-■,/'■ 

■ Quanto - ài ■ privalo. Segni ' ' 
ama i libri di storia ed ha un . ; - 
debole per ì gialli. 6 tifoso .sfe- . 
gatato del Cagliari ed ama can- fi 
tare, quando è con gli amici, le 
canzoni di De Andrè. Sembra fi: . 
sia bravissimo nel raccontare .'fi. 
le baizellette, anche quelle un - 
po’ «spinte», mentre è una fra- 
■ na a ballare. Eppure, per fe¬ 
steggiare l’addio alla Oc ha da¬ 
to len appuntamento ai suoi '■ 
amici proprio in una discoteca 
della capitale. Per Mariotto, è 
propno cambiata musica 


LEREAZIONi 


Solo Michelini e Rivera per ora seguono Mariotto 


; -»- « « i<ìi !iSfc 


Gelo tra i pattisti per l’addio 


. Per ora, solo Gianni Rivera e Alberto Michelini 
. hanno annunciato l’intenzione di seguire Mario 
Segni, dimettendosi dalla De e dal gruppo parla¬ 
mentare. Irritati, invece, altri «pattisti». «Siederò sui 
banchi della De finché esisterà la De», afferma Mi- 
chefangeto Agrusti, mentre Giuseppe Afessi, pur : 
- annunciando l’intenzione di rimanete, auspica 
che «l’alleanza con Segni non si rompa». 


FRANCA CNIAROMONTR 


JB ROMA «É Ulta scelta indi¬ 
viduale», ripetono tutti. E infat¬ 
ti, la:decistone di Mario Segni 
di abbandonare la Democra¬ 
zia cnstiana sembra non vin¬ 
colare' nessuno dei «pattisti» 
delta De. «Non escludo che al¬ 
tri collegi rirmatari del patto 
tefeientfario possano prende- 
: re la stessa decisione», ferina 
il «popolare per la riforma». 
Gianni Rìveia. chiarendo, pe¬ 
rò, che.si tratterà, appunto, di 
una scelta peisonale. L’ex 
fi «olden boy», comunque, se¬ 
guirà il leadet. ieferendario - 
-entto un paro di giomi piesen- 
leià le sue dimissioni dai grup¬ 
po pariamentaie delio Scudo-, 
crociato-condividendo, nella 

sostanza, nel merito e nej 
lodo, la posizione di Mariotto. 
•Qo già intenzionato a lasciare 
la De - prosegue Infatti Rivera 
-anche perchianre definitiva¬ 
mente che la vittona dei St nel 
lefeiendum elettorale sarà una 


; vittona per il cambiamento e . 

' - non per la restaurazione». ' 

' Rivera, insomma, condivide 
.-la preoccupazione di Segni . 
che il SI al referendum assu- ■ 
messe un carattere ambiguo c, 

; atta fine, di. «conservazione 
fi dell'esistente». Perciò, la deci- ■ 

’ "fi sione dt Mariotto corrisponde . 
fi', a una «scelta responsabile e 
'fi chiarificatrice». ChiariHcatrice fi 
fi' di che cosa? «Della volontà di., 
'■■fi farla finitacon il vecchio». «Tut- ' 
;C ti i partiti dovranno cambiale», ; 
fi spiega infatti Rivera, sortoli-' . 
fifi neando che, sempre dì più, 1 ■ 
«popolari per la riforma» si 
fi configurano come un gruppo fi;: 

■ politico autonomo. 

/.v Anche in Parlamento? Qui il 
fi? discorso si fa più complesso. .'■ 
■i Per ora. infatti, oltre a Rivcra.. . 
' ha annunciato lavolontà di se- > , 
■fi guire Segni - con un secco ./ 
«per forza» - solo l’on. Alberto . 
fiMichelinì. Ancora non si sa , 


quanti .saranno, mercoledì 
prossimo, I «pattisti» che parte¬ 
ciperanno alla riunione nella 
quale i «transughi» decideran- ' 
no il che fare. Per ora, infatti, 
tacciono Vito Riggio, Mana Ra 
Garavaglla e gli altri «popolan», 
mentre annuncia la volontà di . 
abbandonare la De ,il consi¬ 
gliere comunale milanese, Re¬ 
tro Masi. E, soprattutto, taccio¬ 
no «uomini di Segni» (ma an-. 
che di Martinazzoli) come Ro- : 
mano Prodi, Arturo Parisi - ma ' 
quest'ultimo è probabile che : 
abbia dato il suo assenso alla . 
decisione del leader - Erman¬ 
no Gorrien. Del resto, la sottoli- . 
neatura del carattere indivi-,. 
duale della decisione (l'unico 
«popolare» presente alla con¬ 
ferenza stampa di Segni era ; 
Michelini) tenderebbe a far ' 
pensare che il leader referen¬ 
dario intenda giocare la sua ■ 
«scommessa» non tanto con¬ 
tandosi in, Parlamento; non 
tanto misurando quanti del 
quadro intermedio e naziona¬ 
le democristiano lo seguiran- , 
no; quanto direttamente nel¬ 
l'elettorato. Come dire che Ma- i 
riolto non ha nessuna inten- '. 
zione di regalare il risultato del fi 
«suo» referendum a una Oc 
sempre più in disfatta. E che, ' 
su questo, SI gioca il tutto per 
lutto. ■ -, , 

E in Parlamento? Che cosa 
faranno i ' pariamentan . che 




Mussi dell 0udice : 
«Ho dato il dossier 
a Segni per lealtà» 


.■T ■ ' I 

i' «.. 



veglieranno di lasciare la De? 

È improbabile che riescano a 
r^iungere la «quota 20 » pre- ' 
vista, nel caso in cui non si pre¬ 
sentino liste alle elezioni, per 
la formazione di un nuovo , 
gruppo parlamentare. Un'ipo- / 
tesi potrebbe essere quella di fi' 
unirsi con i parlamentari che . 
hanno aderito ad «Alleanza ? 
democratica»; dei resto, anche 
questa vetta sarebbe coerente ‘ 
con la velia di andare al refe- ; 
rendum già prefigurando, in -> 
qualche modo, i caratten di un ■ 
nuovo vhieramento progres¬ 
sista. Ed è di questi giorni la . 


decisione dei consiglieri «se- 
finisti» trentini di abl^donare 
fi' la De per dare vita a una giunta 
insieme al Pds. - 
Scelta individuale, dunque, 

■ quella di Segni, Nello stesso 
: ■ tempo, velia concordata, ieri 

■ mattina, infatti, il. leader refe- 
rendano aveva telefonato a Rifi 

fi vera e ad altri per comunicare fi 
: la sua intenzione. Rù in gene- 
fi rate - racconta Rivera - era 
;. chiaro che, poma o poi, si sa- 
-. rebbe giunti a una decisione 
: del genere. «Non c'è nulla da 
meravigliarsi per la decisione : 
. di Segni - afferma l'eurodepu¬ 


tato Michelini, che ribadive 
l’intenzione sua e di Rivera di - 
seguire Mariotto-Era neH’aria. ' 
Martinazzoli, del resto, v l'a- fi; 
spettava. E poi, il partito do- 

V'è?». ■ ■ ■';■■ ■. /' ; 

. Non lutti, però, vno Stati av-fi 
vertili. Apprendono la notizia 
dalle agenzie, per evmpio, ■), 
Virginio Rognoni - da vmpre .fi 
impegnato In un'opera di me- i 
diazlone tra Segni e Martinaz- ' 
zoli - e il «popofare per la nfor- 
ma», Michelangelo Agrusti. ; 
«Slederò nei banchi della De - 
dice quest'ultimo - finché esi-, 
sterà la De». Polemico con Se- ■ 


Michelangelo Agrusti 
A sinistra Gianni RIvera 
. e Alberto Michelini. 

In alto Mario Segni . , 


gm, li vnatore De afferma che 
«SI vuole artatamente, da più 
parti, cancare di tensione la 
scadenza referendana». Poi, 
d’accordo con Martinazzoli, 
(«è finito il tormentone», ha di¬ 
chiarato il segretario democn- 
stìano), aggiunge che «dire so- , 
lo; me ne vado, vnza dire do- ' 
ve e con chi significa vio fug¬ 
gire dalla realtà che abbiamo 
di fronte». Analoga la dichiara- : 
zione di un altro «pattìsta», Giu- ' 
vppe Alessi, il quale definivc 
fi le dimissioni di Segni un «gesto * 
disperato» e annuncia che lui, 
invece, resterà nella De. «li pat- ; 
to non prevedeva le dimissioni 
'dallaOo, ricorda Aiessi, li qua- , 
le. però, afferma che Segni, co-. 
me Martinazzoli, rimane den¬ 
tro quel processo che mira a 
costruire il «partito popolare 
europeo». Dunque, per Alessi, 
«è urentissima una convovea- 
zione dei pattisti De per non 
rompere l'alleanza».. 


■■ ROMA A convgnare . il 
«dossier Segni» all interessato 
era stato Fabio Mussi, len, li di-, 
ngente del Pds è andato dal ; 
giudice a spiegare i motivi che 
lo hanno spinto a far vedere il 
dossier a Mano Segni. I quali 
motivi - afferma fon. Mussi - 
vno vstanzialmente tre. Il 
pnmo è «il dovere di lealtà ver- 
so Segni e il rispetto della leg¬ 
ge»; li secondo attiene al «oi- 
sgusto verso certe forme di lol- . 
ta politica». «In Italia - conti- ■ 
nua Mussi - si sa, usano circo- r 
lare dossier anonimi, apposita- ' 
mente confezionati spesso da 
mani esperte. Alla fine qualche ' 
veleno resta. Ho voluto inter¬ 
rompete subito la catena di ; 
Sant'Antonio.. : , . . ,. 




I.a teiza ragione che ha 
spinto il dirigente della Quer¬ 
cia a consegnare il dossier al. 
leader referendano è «politi- ' 
ca». La cosa, iniatti, «si doveva 
chiame subito». «Tanto nel ca¬ 
so in cui quel dossier si rifcnsse 
a fatti ven - spiega ancora ; 
Mussi - perché la battaglia re¬ 
ferendana per la nforma della 
legge elettorale è più impior- 
tante dei suoi stessi promoion. ; 
Tanto nel cav (che mi pare ■ 
esattamente quello con cu I ab¬ 
biamo a che (ore) in cui il falv ■ 
tenesse tuttavia vspesa, sotto 
forma di ricatto e di provoca- : 
zione, ' magari dell'ultim'ora, 
una spada di Damocle sulla te¬ 
sta del ISapnìe». 


Tutti i referendum 
scheda per scheda 
Guida rasionata 
al 18 aprile 
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Terremoto 

politico 




n segretario della De liquida la defezione: «È un errore» - 
Un corsivo del «Popolo» ricorda Fiumicino: non ha futuro elettorale 
Ma nel partito c'è aihche sconcerto. Bindi chiede «discontinuità» 

De Rosa o De Giuseppe al Senato? Ancora scontro tra vècchio e nuovo 


Maitinazzoli: «Finisce un tormentone» 

Sprezzante addio a Segni; ma lo Seudoorodato è sotto choc 



La De colpita dalle dimissioni di Segni. «È stato un 
errore», è il commento di Martinazzoli. Dopo le vi¬ 
cende di Andreotti, Cava e degli altri dirigenti «avvi¬ 
sati», la defezione del leader dei referendari amplie¬ 
rà la voragine che ormai separa il partito dal suo 
elettorato. Oggi si riunisce la direzione. Nel pome- > 
riggio verrà nominato il successore di Cava alia pre¬ 
sidenza dei senatori; De Rosa o De Giuseppe? v > r 


ROSANNALAMPUQNANI 





. ■■ ROMA. ' «Rnisce ' un tor- - 
mentone». Mino Maitina 2 zoli, 
a Brescia, ha appena saputò la {i-. 
notizia e si lascia andare, quasi ; ; 
con un sospiro di sollievo, ben < 
sapendo, però, che ora per la .r 
De si è aperto un nuovo fronte. : ' 
Alle. 17,25 di ieri Mario Segni 
ha comunicato le dimissioni v 
dal partito. Un divorzio dopo i' 
diciasette anni di militanza, ; ; 
mentre, nello stesso giorno, fe- 
steggiavaiZSannidlmatrimo- 
^ nioVLo sconquasso per Io Scu- 
docroclatoò enorme. Andreot- ' 
ti. Cava, ex ministri e dirigenti % 
di partito: tutti avvisati perco^ 

. ruzioneopercollusioneconla v 
. cnminalità organizzata. E poi 
Segni che abiMmdona la De: a 
tre settimane dall'appunta- ; 
mento referendario, a due me- 
SI dal primo appuntamento 
. elettorale, quello siciliano. Il 
rinnovamento della De, che e '{ 

: incarnato da Martinazzoli, su- 
. bisce una fotte colpo di fronte 
all'opinione pubblica. Ma non è 
solo. Anche II partito, in queste 
ore difficilissime, si interro^ia 

- sul futuro, sulle reali posslblliUk ; : 
di voltare pagina. Non è un ca-' 
soche Ro^Bindl. la segretaria 

, del Veneto, la prima a lare <pu- ì 
lizia» nello scudocroclalo, oggi 
chieda a Martinazzoli-«un ge-’- ' 
"sUydtdlsconUnultA:‘Un'gesto.dli:;i. 
coraggio.. Di piò Bindh'non ,, 

' vuol mre,;<dòbbiamo;decidere.„, 
insieme>:''E cosi la riunione di 
direzione di questa mattina, 
convocata per approvare il bl- 'V 
lancio consuntivo, virerò ne-: 
cessariamente su altro. Ci sarò > ' 
da affrontare la possibile crisi s:.' 
’ di governo che Scallàro po- 
irebbe aprire dopo il colloquio :k' 
con Napolitano e Spadolini. 

•: Ma inevitabilmente rtesplode- 
rà il problema del «chi siamo 
' otm^,e dell’urgenza di un 
. congresso anticlpato. acui del 
■ resto.lo stesso segretario aveva i;:.' 
già accennato, nel suo inter- ; 
vento airultima assemblea na- 
zlonale. E sicuramente -verrò 
sollecitato da molti II cambia- : 
mento del nome dei'partilo.. 

Quest'uhimoè.uniemamol- :> 
' lo delicato, non estraneo alla ; 

- nflessione di Martinazzoli, il 
quale però Tha sempre, visto 
come sbocco finale del per- : 
. corso di rinnovamento. Ma og- ' 
si, dopo che Segni ha lanciato - 

. Taccusa alla De di essere or- < 
mai. un partito apparalo che 
•ha per troppo tempo dimenti- > 
calo'l’ispiiazione cristiana», 
anche ii cambio del nome di- v 


venta un fatto di grande signifi¬ 
cato simbolico, come sostiene 
. Romano Forleo, segretario del- 
laDciomana. 

. Questa De allo sbando a Se¬ 
gni non chiede il piexhè del 
suo gesto. E l’urgenza degli av¬ 
venimenti che ha reso «mù ta¬ 
cite» una scelta che di fatto èra 
stata ^ò compiuta, commenta 
: Luigi Qranelli (Segni non'ave¬ 
va aderito al manifesto del par¬ 
tilo). il senatore è a Monza, 
doré <ontiolla> il rinnova¬ 
mento dello scudocroclalo lo¬ 
cale. «Qui il chiarirsi della si¬ 
tuazione, apre nuove ipotesi di 
' impegno per alcuni militanti».. 
Il senatore si consola confi¬ 
dando nel «suoi» militanti, per¬ 
chè sa perfettamente che sul- 
relettoralo i fatti di questi ulti¬ 
mi tre giorni saranno dirom-, 
penti. Perora non si può ovvia¬ 
mente quantificare l’emorra-, 
già che la scelta di Segni 
provocherò nel partito. Ma si¬ 
curamente non sarò un fatto 
marginale. La preoccupazione 
è tanto forte che per ora consi- 
:glla prudenza al segretario. 
Martinazzoli, infatti, quando in 
tarda serataha appreso il teno- 
: re delle dichiarazioni del lea¬ 
der referendario, ha preferito 
rinviare i commenti. Si è limita- 
. tosolo adiosservareche.quello 
di Segni è. stalo,.un errore. Ha, 

, lasciato, .a .'Luigi, .Castagnetti. il,. 
compito di ag^uriMie quaico- 
i s’aluo. Il capo della segretaria 
politica, con lo sguardo più rf- 
! volto al passato, ha espresso 
' amarezza per l’abbandono di 
: Segni, un gesto peraltro «non 
: eroico», perchè arriva .«nel 
mezzo di una difficoltò cod 
drammatica e di un attacco 
cosi concentrico alla De». Lo 
scudocrociato infatti si sente 
, accerchialo. E non può certo 
condivìdere la scelta di chi non 
'solo ha «disertato», ma anche 
' «osteggiato» «i’impresa» di rin¬ 
novamento portata avanti da 
Martinazzoli. Senza peraltro 
«creare qualcosa di nuovo», 

' aggiunge il presidente dei de¬ 
putati,-Gerardo Bianco. Dove 
possono portare le battaglie 
> per i referendum? Si chiedono 
' I dirigenti -vicini al segretario. 

; La polìtica non è solo le rifor¬ 
me elettorali. Ci vuote altro per 
«ricostiuire la convergenza Ira i 
< poteri della repubblica, perchè 
. ritornino ad essere un punto di 
' riferimento per l’opinione pub¬ 
blica», puntualizza Bodrato. E 
' poi, dove sono finiti i suoi 





Commento brusco solo da Cossiga 
«Forse io riprendo la tessera» ■ 

Soddisfezione 
di Pds e Fri 
per la rottura 

Accolto positivamente il gesto di Segni di lasciare la 
De. «A questo punto ha.il dovere di dire quello che 
vuole, non solo per le riforme elettorali» (D’Alema) ; 
«La sua riflessione critica sulla De era seria» (La Mal¬ 
fa) : «11 SI è più forte» (Barbera) : «Occorre la costitu¬ 
zione in tempi rapidi di un governo istituzionale» 
(Angius); «La De deve mostrare discontinuità con 
un sistema di potere mostruoso» (Mussi). . ■ ; -. 


■1 ROMA. Il dado è tratto. La 
decisione, finalmente, è presa. ' 
Segni se ne va. Lascia ia De. . 
Dopo aver per mesi, minaccia¬ 
to, ritrattato, smentito, promes- : 
so. È positivo che venga il mo- 
. mento della chiarezza, a «pre- 
scindere da dove si colloche¬ 
rà», ha ripetuto Massimo D’Ale- ; 
ma, intervenendo a una mani- ' 
restazione referendaria della 
Quercia in Sardegna. A questo 
punto Segni non può giocare : 
ancora a nascondino. Non so¬ 
lo sulla riforma elettorale (per . 
la quale non dice quale mag¬ 
gioritario vuoW non ha pre¬ 
sentato come altri, ■ Invece, • 
hanno, latto, . una proposta di. 


legge) ma. sopratutlo, dovrò, 
ha incalzato il capogruppo 
della Quercia alla Camera, di¬ 
re cosa vuote su tutti i grandi 
problemi della società, dalle : 
pensioni alla Sanità, alla rilor- < 
ma dello Stalo all’occupazio¬ 
ne. ■ 

’ I gesuiti commentano, inve¬ 
ce, per bocca di padre Michele 
Simone, redattore capo di «Ci¬ 
viltà cattolica», in modo più 
contorto. Il gesto del leader re- 
ferendano, se da un lato va 
giudicato negativamente, poi¬ 
ché aumenta «la frammenta¬ 
zione» dell'attuale panorama 
politico, daH’altro contiene 
elementi, posinvi giacche aiuta 




a fare <hiarczza» nella posi¬ 
zione di Segni che «è sempre 
stata osciliante». r 

Questa decisione rende più 
vicino, senza neanche atten- ' 
dere la chiusura delie urne e la , 
conta dei SI e dei No il 19 di 
apnle. il sogno dì •un'unica, . 
grande alleanza che unisca ; 
tutte le forze popolari alle forze . 
laiche, da quelle ambientaliste - 
alla sinistra riformatrice», ha ' 
detto Enzo Bianco, responsa¬ 
bile nazionale per gli Enti loca- v 
li del Fri e tra i promotori del 
movimento Alleanza demo¬ 
cratica. 

Che Segni avrebbe lasciato ' 
la De l'avcvano previsto in j 
molti. Le sue, dunque, non i 
erano esitazioni opportunisti-, 

; che, modesti bracci di ferro. ' 
[ «Ormai il SI per il nuovo è net-1 
tornente distinguibile da quello > 
opportunistico di alcuni partiti ’ 
. della maggioranza», ha osser- 
,- vaio Barbera, del Pds. ., .. j. ; 

Quel gesto è una specie di - 
cartina di - tornasole; ' prova 
. quanto «fosse seria la sua ri- ' 

■ flessione critica sulla De, pro¬ 
fonda e matura», aggiunge il 
repubblicano La .Malta. In que- ' 
sto tenemoto nazionale, la se- , 
parazione del leader referen- ' 

- darlo dalla De può rivelarsi 
1 una via d'uscita dalla crisi poi- 
';ché. «limpidamente», questo 
i dirigente, per diciassette anni 
; nel partilo dello Scudocrocia¬ 
to, ora si pone come polo di , 
riaggregtizione, ha proseguito i 
Barbera, tra differenti culture: • 
, socialista, • progressista, am- 

■ bientalista, laica e cattol ica, •■ ■■v i 

D’altronde. Segni che lascia ' 
la Oc decreta, in modo brutale, 

' la fine dell'unità politica dei 
cattolici; anomalia per alcuni; 
storica necessità per altri, spe- 
cralmente democnsiiani. . Un ■ 


mutamento di quadro prolitico 
accelerato: un riassetto e una 
ricollocazione non solo tra le ' 
forze cattoliche, sono prevedi¬ 
bili. ... . 

Lo mettono in rilievo sia il 
segretario repubblicano. Bogi, 
sia quello liberale. Patuelli. Al 
contrario dei gesuiti, i quali te- : 
mono ulteriore avvitamento 
della crisi e frammentazione 
. ("ribadita anche da Staglieno : 
oella Lega Nord), l’idea è che ; 
lo scossone e la rottura rappre¬ 
sentino il segnale (secondo 
Patuelli) di «un importante ini- ' 
zio al chiarimento e all’erolu- 
zione del sistema politico ita¬ 
liano, nonché la premessa per 
aggregazioni nuove». 

La De e Martinazzoli. A que¬ 
sto Partito, alle sue contraddi-1 
zioni, guardano con attenzio- i 
ne Mussi e Angius, del Pds. S 
•Non c'è nessun futuro, per la ? 
De e F;er il cattolicesimo de- ‘ 
mocratico che essa pretende * 
di rappresentare, se non in 
una natta, chiara e irreversibile ■' 
discontinuità, netta rottura con ; 
un sistema di potere di cui oggi « 
si palesa la mostruosità» (Mus- ^ 
si). E Angius ha rilanciato, 
dando credito al gesto di Segni ; 
come «atto politico vero, sul ' 
serio nuovo», la necessità di ’ 
una svolta attraverso «la costi¬ 
tuzione. in tempi rapidi, di un 
governo Istituzionale». ■ 

Infine l’ex presidente della 
Repubblica Cossiga: - «Avrei 
preferito che Mario Segni la¬ 
sciasse la De nel momento in 
cui era .sugli s(>altì delb gloria 
del potere. Se non vedessi mili¬ 
tare ancora nella De persone ' 
che sono respoasabili, più di : 
appartenenti ad altri partiti, del 
tentauvo di uccisione morale 
di Giulio Andreotti, Antonio 
Cava e Vincenzo Scotti, sarei 
tentaodireiscrivermiadessa». 


P/' * ' .. 


V Mino MaiHnazzoll, In alto Giorgio La Malfa e Massimo D'Alema 


compagni di ' avventura, si 
chiede un corsivo del Popolo 
pubblicato oggi. La Malfa, Mar- 
" telli. Orlando, per rhotivi diver- 
si non sono più accanto a Se- 
': gni. insomma, la De, pur non' 
; chiudendosi a riccio di fronte 
all’attacco di Semi, affida al 
:futuro prossimo la propria di- 
'■ ■ lesa. Le elez'ionl di Fiumicino, 
" dice ancora il corsivo, hanno 
dimostrato che II progetto di 
Segni non è vincente, e. l’invito 
vi. delteader referendario a Marti-, 
. .. nazzoU ad incontrarsi da un’al- 
. j tra parte, al di là di piazza del 
Gesù e del popolari ^r la rifor- 


. ma, «ssomiglia di più a un ac- 
' comodamento d'immagine 
' per se stesso che non a un pro- 
. gerito realistico». 

. Ma oggi la De ha un altro im- 
portante appuntamento: deve • 
scegliere il successore di Anto- ' 
. nioGava alla guida dei senato- ■ 

- . ri. Sulle vicende dell’ex presi- ; 

dente, come di Andreotti, an- ' 
cora ieri sono Intervenuti altri . 
... dirigenti; Pierfedinando Casini, - 

- Enzo Binetti, Rosa Russo Jervo- 

' lino: tutti ^ hanno . espresso ' 
preoccupazione per i riflessi 
che te vicende giudiziarie pos¬ 
sono avere. E hanno chiesto ai ■ 


. magbtrati di manifestare il sen- ’ 
so di responsabilità anche at- 
: traverso un cetere giudizio. In » 
particolare la segreteria ha de- 
: finito te dimissioni di Cava «un 
i gesto di responsabilità perso- v 
: naie e di grande generosità». E 
oggi chi gli succederà? Due i . 

' nomi più accreditati; Gabriele 
De Rosa e Giorgio De Clusep- 
. pe. Il primo, studioso di Sturzo, ' ) 
sarebbe per il partilo una scel- .' 
la simbolica. Il secondo rap¬ 
presenterebbe di più la conti- 
nuità, e te ragioni «di stato». La ' ■ 
■ decisione verrà presa nel po- ■ 
'meriggio. 


UiNTERVISTA 


__ n politologo sx^ttico su Segni: non capisco la sua strategia '; ; 

«Grave la responsabilità della Chiesa che ha sempre sostenuto uomini come Andreotti» - ; 

Gelili: «Patto Dc-ìnafia? È storia» 



PANICO NEL PAESE 

REFERENDUM: DOPO GU SCRIfTI 
CI SARÀ LA PROVA ORALE 

LIMPERO DEL MALOCCHIO 
LA RUSSIA CONFERMA LA SUA 
VOCAZIONE SECOLARE ALU SFIGA 

CUORE COMPACT 

LA MAGUETTA DI BEITINO 
VAARURA. 
AFFRETTATEVI 
A COMPRARLO! 


La De può sopravvivere a Andreotti e Cava? Lo ab¬ 
biamo chiesto a Giorgio Galli, politologo e studioso 
dello Scudocrociato: «Continuo a non capire la stra¬ 
tegia di Segni. C’è un mondo cattolico che guarda 
ancora al rinnovamento del partito». Il patto con 
mafia e camorra? «Al di là degli avvisi di garanzia, è 
un fatto storico». «Grave la responsabilità della Chie¬ 
sa, che ha sempre sostenuto questi uomini». z 


ALRmrOLBSS 


■iROMA. Piroteiaor Grill, ae- 
ooado Id la De aopnwlverà al¬ 
la tanpeita che ri è aMwttiila 
n leader itorid come An- 
dreeM e Cova? Ieri Mario Se¬ 
ggi ha agganciato che ce ne - 
. va... 

Confesso che continuo a non 
comprendere bene quali punti 
di nterìmento possa trovare 
fuori dalla De l’on. Segni. Capi- 
SCO una battaglia per mandare . 
a casa la vecdnia Cardia com- < 
promessa e corrotta. Ma se la 
propoda di Segni è semplice-. 
mente il «basta con questi par- 
liti», faccio mia la previsione di , 
Bartolomeo Sorge, che nasca 
. una sorta di nuova «rete» con ; 
non più del 4 - 5 per cento di ' 
voti. A meno che non sia la De ' 
. di Martinazzoli a seguire Se- ' 
' gni... ,s ; : 

. Non crede che la delitti- 
; muioae della De ria ormai : 


radicale? 

Non credo che la De, nono¬ 
stante tutto, sia riducibile a An- : 
dreotti e Cava. Resta un suo In- 
siediamento sociale e popola¬ 
re. Ci sono te Acli, il volontatia- ; 
to, l’appoggio della Chiesa. In- 
somma tutto un mondo che fi¬ 
nora ha continuato, a fare 
riferimento a questo partito, e 
al rinnovamento, sia pure Icn- ; 
to e faticoso, avviato da Marti- : 
nazzoli. 

SeScgnidiritaadniianno-. 
, , va humazlooe'pollllca lark 

• a«rinteln>oa«dMtn»del!B ' 
y.'-vecchia De?. 

La storia di Segni è quella di un 
. cattolico llberal-moderato, di. 
un conservatore. A meno che . 

• negli ultimi tempi non si sia av- - 
' vicinato a cuìture diverse, che ; 

possono averlo cambiato. 

- ToraiomoadAnderottleGa- 


' va. L’ex preridente dd Con- 
: : . tiglio si difende dieendori - 
. vittlina di nna reazioiM detta 
. malia, perchè il eoo governo 
inmcombathita... 

Se fosse vera questa tesi di An¬ 
dreotti vorrebbe dire due cose; V 
' la mafia è ancora mollo poten- . 
te. e riesce a manovrare in mo- 
' do ablUssimo tutti i pentiti. E 
poi può aiKhe corxlizionare la I 
magistratura di Patermo. Vor- 
rei che qualcuno chiedesse ad. ; 
Andreotti; tei crede davvero 
che un uomo come GaiKario ' 

. Caselli si faccia condizionare '. 
dallamafia?., 

. Fotte è vero però che il tno .. 

nldmo governo nn’azione i 
", conlro la matta l’tveva «v- : 
yr vlala. 

Anche su questo ho qualche . 

’ dubbio. -Ho tetto Scalfari, che . 
riconosce ad Andreotti di aver , 
predisposto determinate misu- 
. re antimafia, come la «super- 
- procura», o la Dia, col proposi- y 
: lo di rompere con un passato . 
di rapporti meno limpidi an- - 
che in vista della corsa al Quiri- . 
nate. Ma vedo che Pietro Fote- 
’ na, che è stato segretario del : 
Pds in Sicilia, la pensa diversa- . • 

; mente. Insomma, anche que- ' 
sta questione mi sembra con- 
troversa. •; 

Lei crede che, comumiae, d " 
. ' ria stato un pattato di cotta- . 

. rione tra Aiidreotti e la ma- ‘ 


Negli ultimi vent’anni quante . 
volte è stalo ripetuto che, altra- . 
verso Lima, la mafia godesse . 
di protezioni romane7'Quanto 
volle si è tirato in ballo An- 
dreotti? Voci e accuse alte qua- 
li l’ex presidenie del Consiglio 
hai'sempre ^risposto con suffi- V : 
ctenza. Oggi dice di. essere 
«amareggio», e mi sembra 
più pieoccupalo. Naiuralmen- ' ' 
telo non.sose potranno essere ■ ; 
provate "irespoàtabilità. perso- ? : 
naii. Ma un fatto storico è cer- . 
to.iLamafia è cresciuta e si è 
affermata nella colpevole iner- , . 
zia di tanti governi dominati :■ 
dalia De, e molti presieduti ■ 
dall’on. Andreotti. Questa re- s. 
sponsabilità storica non la può ” ; 
caiKellare nessuno. '. -S; 
,< C’era on patto politlooespU- ' . 

dto? v; ....y?. 

Anche questa è storia. II primo : 
vtcesegrelario della De è stalo -■ 
Bernardo Mattarella. L’omici- 
dio del tiglio Pier Santi proprio s 
da parte della mafia ha fatto ' , 
dimenticare il significato di ' 

3 uel nome...ma non ci sono P 
ubbi sul fatto che la De, o me- <' 
glio una sua parte, abbia eredi- v 
tato il patto tra gli Usa e Luclcy' 
Luciano che aveva agevolato 
io sbarco alleato in Sterlia. Non 
dimentichiamo che lu un uo- ìk 
mo come Sceiba ad avvallare y 
in Parlamento la versione falsa 
dell’omicidio del bandito Giu- '. 


. Il raolo degli Uw nel patto 
; . tra molta e una parte delta , 
' Oc secondo id è pitneguito - 
■ ' ndtempo? ■ • ■ - . 

Ci sono tante vicende oscure 
nella storia di questo paese. .■ 
Queil'irrcidente aereo in cui 
mori Matte!, per esempio. Nes- ' 
suna inchiesta ha mar svelalo - 
chi fossero le tre persone che ì 
avevano ispezionato il velivolo x 
prima che partisse da Gela. ' 
Quali complxtità e condiziona- : 
menti ci furono attorno a quel¬ 
la vicenda? Si erano attivati di- 
rigentì politici siciUani, la ma- 
fra, in contatto con te grandi ... 
compagnie petrolifere ameri- 
cane? Ci sono poi gli om'tcidt 
del giornalista De Mauro e del fe' 
procuratore di Palermo Sca-^;:' 
glione, tutti e due sulla pista 
Mattei... ys-: ■ 

. : C’è'una snalogta ba 0 rap- fe 
porto tra De e mafia e quello «• 
' con la Camorra naptrielana, 

- In cui è oecnstrlo di essetre 
. implicato Gara? 

Direi che è largamente simile. . 

E anche qui. ci sono ormai fatti '■-< 
storici provati, ai di là delle : 
possibili responsabilità perso- fe' 
nati. Parla per tutte la vicenda 'fe': 
Cirillo. La De trattò con te Br e 
la Camorra per la liberazione S. 
di Ctrillo. Siamo nel 1981,, v. 
Cambiò linea e fece quello che fe. 
non aveva fatto per Aldo Moro, ; ' 


il suo maggiore leader storico. 

' Negli anni precedenti pote- 
. : va rmerrl nna glnatiflcazio- 
, . rw a quello che è stato rlefl- 
. nltoU «doppio stàlr» Illegale 
imitano? Nella stratMla oc- 
;. ddentale di contenfinaitó 
... ddeomuntamo? . . , . 
lo non esagererei in questo 
«giustiticaztontsmo». Sono , 
sempre stato convinto che • 
nemmeno ai tempi di Stalin , 
c’era un pericolo reale del pas-1 
saMio deiritalia nel campo ' 
dellEst in caso di una vittoria- 
elettorate del Per. Non faceva , 
patte dei patti e della strategia . 
sovietica. Ma tanto più non si 
può accettare l’idea che que- ; 
sta preoccupazione fosse fon- 
data nel '76, quando la fedeltà , 
alla scelta atlantica era già sta¬ 
ta chiaramente affermata da ; 
Berlinguer. ■ -■ 

Nenon merito ad Andreotti ; 
■ Dcmmeno come uomo dd ; 
«dialogo» tra Est e Ovest, e In : 
italtacolPd? r. >y,. 

Non solo Andreotti, ma anche ■ 
Moro, a mio giudizio non han- • 
no mai messo neppure per un ■ 
minuto in discussione un'asso-., 
luta fedeltà all’alleato amerìca- 
no. Ci sono i documenti storici ' 
relativi al fatto che gli Usa ap¬ 
poggiarono il centro sinistra, s 
presentato dalla De quale stra- : 
tegia di contenimento verso i : 
comunisti. Ciò vate anche per 


la solidarietà nazionale. Prima . 

. del governo Andreotti quello , ■ 
Moro-La Malia si dedicò rnten- 
samente al recupero elettorate - 
della De. E poi Moro hi d’ac- |fe 
cordo con Andreotti nella for- j : 
mazione del governo di unità S 
nazionale, nel '78, senza acco- 
glfere alcuna delle richieste di p; 
: rinnovamento avanzate dal- :. 
i l'alleato comunista. Se poi nel 
Pei qualcuno fantasticava... ; 

. Che cosa penta dd rapporto 
'i iraAndreottieGdll? 

. Che è stato sopravvalutato. Si¬ 
curamente ha girato più a 
. Golii che a iVtdreotti. Altra sto¬ 
ria, assai più corposa e signifi¬ 
cativa, è stato r«affaire» Sindo- 
.na. ......... ■ ■■■; 

,E la Chlesà? Non è un po’ 

Ife,: tardiva la rrichietta delle ge- ' 
fei rardiieecdetiastidiedinr- 
. d da parte a^ nomini com- 
>' prometti detta De? , „ 

' Forse è facile per me, laico in- , 
callito, dire che te gerarchie - 
della Chiesa cattolica si sono ' 
assunte in tutti questi anni una . 

' responsabilità ^vìssima. Giu¬ 
lio Andreotti. in particolare, è 
stalo presentato fino all’altro -, 

, giorno come un vero e proprio 
modello di impegno politico 
. cristiano. E cosi, tanto per fare ' 

■ un altro esempio, un uomo co¬ 
me Misasi. SI, dalla Chiesa oggi 
• dovrebbe venire qualche paro- 
Mainpiù. 
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Conferenza stampa del segretario della Cei, mons. Tettam^i, 
«n nostro primo sentimento è di rincrescimento » 
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«Accuse infamanti, servono risposte serié é approfondite» 


Pellegrino tiene oggi la presidenza 
della giunta per le autorizzazioni 


Andreotti, sconceirto del Vaticano 

I vesccM e l’OsservatG>re:^^ gravisarno va provato» più rapida» 


una 


Il segretario della Cei, mons. Tettamanzi, ha 
espresso ieri «sconcerto di fronte al male gravissi¬ 
mo di cui il sen. Andreotti viene accusato e che ri- 
' chiede di essere provato». Una linea fatta propria 
dairo^roarore Romano. La gravità della situa- 
, zione ricorda, per i vescovi, quella del primo do- 
. poguerra. Invito alle forze sane per fare uscire il 
paese dalla crisi e ridare speranza alla gente. 


V. : ALCnTBSANTINI 

■ CirrA ' DEL ■ VATICANO. : ‘ quasi macabro gusto, non so- 
«Sconcerto» di fronte al «male ^ no sentimenti umani», alluden- - ; 

' gravissimo» di cui è accusato il do alle dichiarazioni di chi co- . 
. ' sen. Andreotti, autocritica del- me l'on. Orlando dà tutto per . ' 
. Ja Chiesa per non aver denun- ' . : scontalo, anche se dice che le 

■ ciato in tempo esponenti poli- ' ' sue sono «accuse politiche» e r" 

' Ilei invitati ora a «farsi da par- non «accuse giudiziarie» nei < 

’ le»,«preoccupazioneprofonda'.'f confronti di Andreotti. Mons, 

■ per la pericolosità della situa- j 'Tettamanzi ha voluto ricordate 

'■ zione» para^nabile a quella distinzione fatta da Giovanni ? : 

dei dopoguerra, «impegno a nella «Pacem in terris» tra 
'■ costruire una. società nuova». ><: «orrore ed errante» perconclu- r.' 
Questi i punti salienti del co- ', '-1?® odia li peccato v 

:r. .municato del vescovi Illustrato ; ' ma •"''ite %mpre alla conver- 
' . ; ieri in una affollata conferenza i. salvezza del pec- , 

: stampa dal segretario generale * . calore e questo vale davvero j 

della Cei. m^. Dionigi Tetta- i - 

.. - \.v- 'Condannato, se provato, ma 

; - Sollecitato ar'pronunciarei ■ 

; • sul caso Andreotti. mons. Tel- v * S 

; - ' tamanzi ha cosrrisposto: «Di : aversbagllato...... 

' fronte al male di cui il sen. An- 


I 



■■ ROMA. Le Clarisse pre- ; 

E IP gano per Giulio Andreotti ed - 

sC. wOJ lode invocano per luì «Vitam ae- ■ 
temam». in sette diversi pae-■. 
pi Cgdl lU , SI le suore recitano la nuova -- 

1 « ' ' preghiera, leggendola direi- ' 

UCI VjllUllO tamente sui libri pubblicati . 

f r «. dal loro Ordine... Una noti- ^ 

n 6 ri 0 rattOir 0 che non è legata a quelle 

di cronaca di questi giorni: è 
’ ■ • Infatti stato diffuso solo po- ’ 

' che settimane fa il volume . 

Poverine dal signore vocale, edito dal monastero di Santa , 
Chiara di Cortona in sette differenti lingue, e dedicato al'e- 
sponenle democristiano. Nel frontespizio del volume com- - 
pare, infatti, una dedica-preghiera in latino per l'ex presi- 
dente del consiglio: «Retribuere dlgnare Domine lulio An- 1 : 
dieotti nobis bona faclenti proi>ter nome tuum vitam aeter- 
nam» (ovvero: «Degnati, Signore, di concedere la vita eterna i; 
~ a Giulio Andreotti, nostro benefattore peramore del tuo no- '' 
me»), ' 

• Il «Retribuere» è la preghiera che nelle corniunllàréllgióse, ; ; 
sia maschili che femminili, viene recitata peri benefattori vi- - 
vi e defunti, e che viene detta in chiesa o In refettorio dopo ta ; 
cena. 


L'assemblea della Cài. Ieri mons. Tettamanzi, ha - 
espresso lo sconcerto dei vescovi per la vicenda 
giudiziaria di Giulio Andreotti 


Sì riunirà oggi l’ufficio di presidenza della giunta del. 
Senato per le autorizzazioni a procedere. 11 presiden-.. 
te. Giovanni Pellegrino, parlamentare del Pds, prò- : 
p>orrà che il «caso Andreotti» venga discusso «con ra- ^ 
pidità e nel rispetto delle regole». «Dibattito più ^ile •: 
se Andreotti chiedesse la concessione dell’autorizza- .. 
zione». Una cassa di documenti accompagna le 250 "■ 
pagine del dossierdei giudici di Palermo. . 


. OIUSCPPEF.MBNNEUA >. 

wm ROMA È un avvocato di , ^ ChlsaràilrelatoreinGiiui- 
54 anni l'uomo che a Palazzo ■ ta7 -... 

Madama gestirà il «fascicolo S'' jo stesso. Ora studierò le car- 


Andreotti». Si chiama Gio¬ 
vanni Pellegrino, da due legi¬ 
slature è senatore del Pds e 
da un anno è presidente del¬ 
la Giunta F>cr le autorizzazio¬ 
ni a procedere in giudizio. 
Ancora un po’ e sarà un au¬ 
tentico esperto in Tangento¬ 
poli: le oltre venti richieste di 


■ te e in Giunta cercherò di es- ■ 

; sere sobrio e sintetico e di : 
‘ fornire tutti i chiarimenti che , , 
saranno chiesti dai coll^hi. 

. Sarà importante la posizione 
che assumerà il senatore An- :. 
dreottì. Se chiederà la con- »•' 

: cessione deH'autorizzazione / 

: a procedere il dibattito sarà .. 


che oggi «l'epicentro è la que- ‘ 
; stìone morale» che rappresen- ; 
' ta una sfida per tutti - partiti, ; 


mons. Tettamanzi ha afferma¬ 
to che il vero problema «sono i 
valori di solidarietà, di giustizia 


' operatori economici - e, in pri- i'i sociale, di rigore morale» i qua- 
' mo luogo, per i cristiani impe- ' lì «vivono attraveiso le persone 
gnati in politica.Tutti-avverto- che li testimoniano con coe- 
' no i vescovi 'iadevono sentirsi * ' lenza». E «se ci saranno partiti 
‘ peisonalmetrte impegiiati.':;:a. ''^ divfnsl a testimoniarli noi cele- 
superare^‘Sttrìli contrapposi-•'>breremo un-Te’Deum». Rima- 


; - fatti gravi, procedere all'inse-. 

' gna della massima serenità. 

7 massimo senso di respon- : 
sabilità per cui sentimenti, di 


«aiiiaiMi Ila *i-»i >, p *,.11,1 • njAPAftcllA HI vwHAtva - . . . «i • .. a» ... 

• fronte al male di cui il sen. An- : ''' :■ delle risposte, degli impegni e ; re «in maniera chiara e cristalli- ■ inammissibili, a comliKiare da . la speranza, contro ogni tenta- concreti problemi della gente». 

clreottì è stato accusato e che , * , delle responsabilità di ognu- ; na» da «non lasciare ombre e'.1 quelli di molti cattolici». Nel zione di rassegnazione, a rico-. • Nell'indicare, infine, come de- 

' richiede di essere provato, di pnrna diCOTdannartó. , pef(.hè «restare in attesa. . .non seminare neanche ritardi». 1948, la Chiesa pose in primo noscere «i segni di un nuovo "ve aiticolaisi la presenza cri- 

■ ■ fronte ad un male graviàlmo • P®"® àXzsseruotore rro- ■, d'animo più o meno », Di qui l’Invito finale che «per ’ piano, con un importante do- ' mondo che sta nascendo». Ec- stiana - nell'attuale società 

■ Quale è stato oresenrato II ori- j sereni, che la giustizia faccia il venire a capo della crisi Italia-, ' cumento, la •questione meri- co peichà tornano ad insistere <ompIessa ■. . e - ■ pluralista». 

mo seniimenio è di rincn-Ki- : Di fronte "suo corso non può significare ' na sono richiesti contributi eddionale» delegando la De ad , che oggi «l'epicentroè la que- *:■ mons. Tettamanzi ha afferma- 

' inmin Hi Vnmi Hi ;! ® ®®®",* P®'^'’®!'^rie passi la tempesta». Scève- :? Impegnieccezionall a tutti». - affrontarlaedadarteunasolu-.; stìone morale» che rappresen- v to che il vero problema «sono! 

U «cosi infamanti» - osserva • si ;'v,o - aggiunge l'organo della S. La S. Sede, i vescovi sono zione politica e sociale, maha ta una sfida per tutti - partiti, valori di solidarietà, di giustizia 

■ mnSr, diritto di Sapete» Che ", Sede - Che messuno può pen- - ben consapevoli che ci trovia-"ì aspettato 41 anni nel denun- :; operatori economici - e, in pri- sociale, di rigore morale» iqua- 

mi^o inrenore, seniimenio ..si coniuga col dovere di dare :* sare alla giustizia come ad una ;. mo di fronte ad una «svolta», ciamele inadempienze, con il y mo luogo, per i cristiani impe- ' li «vivono anraveiso le persone 

., di denuncia, rabbia, e^peta- ; risposte serie, approfondite,‘''.calamità naturale», banche ve- . con implicazioni morali, politi- '• documento del 1989. A que-' gnati in politica. Tutti-avverto- che li testimoniano con coe- 
zione, » ma indubbiamento ma anche rapide». Di fronte al- no che «nessuno potrà mal rile- ?■ che e religiose, e mons. Tetta- ■ sto. poi, b seguito nell'ottobre ■ ■ no i vescovi -‘«devono sentirsi ' ' renza». E «se ci saranno partiti 

... tlueuodellosMnceitosl. Nello le «ultoe clamorose iniziative ' nero che possano bastare una 7! manzi lo ha;riconosduto am-;‘''.1991 rallio documento «Edu-:. ‘ peison8Jinerite impegiiati.':;:a." diy)nslaiestimoniarlinoicele- 

..siesso tempo io,non ho gioito, , dei giudici di Paleimo e di.Na- h- pur vasta ' azione giudiziaria '' mettendo, rispondendo ad'""care alla legalità» e mons. Tet- «■«iperaiie^'sterili contrapposi-''‘.“breremo un-Te Deum». Rima- 
., .e penso che^sia molto iropor-.. poli, che.-su'frontipersinojplù'.. per demolire.ad un'tempo, il i.- una nostra domanda.‘Che.an-. tamanzi havrilevàto ché'esso .:;.;lzkmMMLostinati aatagonismì. , né fermò Tinieiesse dei vescovi 

lamé, soprattutto di fronte, a inquietanti deH'inchiesta mila- vecchio e far nascere il nuovo». ’ che la Chiesa deve lare «auto- . «ha mostrato .preveggenza» ri- fcbe^contiadd'iconqv ll -'valoro , ; ad appoggiare II. tentativo di 

; ■" fatti gravi, procedere all'inse- . I nese, delineano una obliqua E'in giuoco il sistema che nel-'f, critica», deve predispórsi, altra- , i spetto ai fatti gravissimi venuti : autentico dell» polìtici», quellorinnovamento avviato da Mar- 

'gna della massima serenità. - uniformità territoriale del Pae- '.la sua forma più nobile «si » verso la «penitenza», alla «con-1 alla luce. di essere al sérvizio-'dél bene;,: tinazzoU, ma il loro sguardo 

7.;:del massimo senso di respon- se» ■ scrive l'organo vaticano • chiama democrazia» e perciò versione» per non aver «denun- K I vescovi, però, richiamano [;! comune, cosi da assicurare:" comincia a volgersi anche al- 

; sabilità per cui sentimenti, di diventa urgente «elevare II tono ■ tutti i passaggi devono aweni- <■, ciato In tempo comportamenti l’intero Paese allafiducia ed al- •, tempestiva risposta aLtreri e J',’'bove, 

-|y ^ ■■ ■ :<<La marcia di-Martìnazzpli è senipre,di più'iri 

«TangentopoK è gravissima, ma quando si parla di mafia, di omicidi... Mi piacerebbe che non fosse vero niente» 

Pippo Baudo: «C’è da agghiacciati» 

Pippo Baudo, opinion leader dì casa Oc, legato a De 
Mita, vittima due anni fa di un attentato di mafia, par¬ 
la degli ultimi avvenimenti che stanno scuotendo il 
partito. «G'è da restare {^ghiacciati: la magistratura ' 
deve fare in fretta perché ilsospetto non gravi su tutti». 

«Tangentopoli è sempre la solita stona dell’uomo la- ' 
dro. Là mafia, invece, è storia di delitti; guai se tutto è 
dipeso dal suo legame con la politica». » v ' ■ ; -' 7 


SILVIA OARAMBOIS 


' NB ROMA «Sono brutte gior- Come ha vaiatalo II lUen- 
nate. Sto andando a lavorare . zio Iniziaie del Valicano 
con enorme fatica. Non me . .auU’awiao di garanzia ad 
la sento di inteipretare il ruo-i: " 'Andreotti? 
lo del "ridi pagliMcio : dì art- . , n valicano ha le sue respon- 
dare m scena eoi cuore lacn- ,v sajjiiìtà. Questo è un silenzio 
mante e la tanna in faccia. Se ■ : ,r)oÌitìco», • meditato. Ormai 
fosse per me, st^i chiuso a ■ - groviglio di cose, 

casa». Pippo Baudo; «^inion . un j, , 

eader» di casa democnsUa- ,, _ . . . 

na. più volle invitalo a pre- ; L’on. S^l to annunciato 
sentarsi nelle liste scudocro- •* «uè dlmtoalonl. Coaa ne 
ciato (recentemente gli b sta- penta? ■ . ' , ‘ ; 

to anctie chiesto di candidar- ; : Segni ha sopportato sulla sua 
sì come sindaco di Catania), ■; peTte molte calunnie, di esse- 
ieri sera era di scena con il re lo strumento di un tentati- 



La gente oggi 'ha pochissimi politica. Altro che Kafka... Io 
punti di riferimento... anche ho paura per questo paese, 
l’uscita di Segni b una bella . Tangentopoli è una cosa gra- 
botta. .rv-, .j i . .. tòssìma, ma b sempre la soli- 

* - „ ., di omicidi, non hai più la for- 

nd^ndè ; “S'^ro fffii a£ 

un ^ 

aitcnialo, la mana ha latto oor Andreotti irer Sva 

Risasi o Pomicino, ma per il 

Tecia,vldno»dAdreale. , i già chiaro: il mio non 
Ho sempre pensato che la ìi è un invito a coprire. Ma mi 
malia non fosse cosa da po- ' • piacerebbe che non fosse ■ve- 
co, non solo economica- ' ro niente, che i giudici dices- 
menle. Se è un grande om- :: ' sero: «scusate, ci siamo sba- 
brello che copre i tre quarti ^ gUati», eche noi nondovessi- 
del paese, tutto b dipcà» da - mo provare vergogna a con¬ 
questo tegame ba mafia c tinuare a chiamarci italiani, i," 


procedere in giudizio contro t più agile. Se la scelta non sa- " 
senatori :• già arrivate alla rà questa e se si aprisse uno 
Giunta e quelle annunciate scontro tra due o più posizio- 7 ' 
sono passate e passeranno ognuno dei 23 senatori ■ 
tutte sul suo tavolo. Da ieri ' • riella Giunta sarà libero di -, 
mattina Pellegrino b alle pie- j, prendere la parola e allora i ' 
se con il dossier più delicato ;i tempi - a parte ^ni altra ■ 
della storia della Repubblica. ■ considerazione politi^ - s. J 
Di primo mattino era già ai » aHuRgheranno. In queste se- ; 
lavéro e, Ira i tanti im^ni, ipo «i. nominerò re- 

l'incontro con il presi^nte ^‘ Aute un « 
del Senato, Giovanni Spade- abbia sostenuto la tesi, 
i;_ ' prevalente, ma in ogni caso 

Imi’ ^r esammare tempi e di un gruppo diverso da quel- ' 
pr^edure della discu^ioire |q ^jj appartenenza di An- ' 
sulla nchiesla dei giudici di r- dreotti ■ - 
Palermo contro Giulio An-i':.. „ • ' - ‘ ‘"‘v ,7 

dreotti. Pellegrino è stato av- ; • ™ P®*" ^ 

vicinato-olbechedadecine *rì^ h' 

dì gì^^listU anche d^l'ex > r"’ 

•Claudio Viialone. forse nella Dovremo valut^ la possibi- 
sua qualità'di andreottiano in di non seguire 1 ordmaria 
servizio permanente effetti- - pr^i secondo la quale le ri¬ 
vo. Vitolone'ha poi informato '■ chieste dei giudici si CMmi- 
i giornalisti di aver chiesto lu- f nano percorrendo 1 ^ine A j : 
mi sui tempi della discussio- 'S “"’n® ‘avicoli. Propo^ 
ne sulla richieste di auioriz- ' 

zazione a procedere. Poi s’b 51 v'olente nlevanza isbtuziona- 

detto «stupito e sbigottito»'<•, !f *^® ' t ' ■ 

ÌU, :i H=i , Parlamento. Credo che le isti- 

per il passo compiuto dai ; (unioni debbano dare rispo- i' 
gufici. .‘■.*" 3 ,e seguendo lej^ 

. 9'^,.®88> Pomenggio SI nu- i. proprie regole e la coerenza. :: 
mrà 1 u.ijcio (li presiderua ,, Tutto ciò mi sembra un atto 
della Cbunta di Palazzo Ma- dovuto e anche un atto di ri- •* 

; dama. E il primo passo. H se- V- spetto nei confronti dei magi- ‘ 

' condo sarà la convocazione ‘ strati, dello stesso senatore 
del plenum della Giuntastes- ' r Andreotti e per la serietà del- 
sa. L'ultimo la decisione so- - le istituzioni democratiche, a / 
vrana dell’aula del Senato. Dì Quando si riimiià la Ginn- 
tutto questo abbiamo con-.-’ ^7 
versato con il senatore Pelle -,7 „ . ' 
grino. che già ieri ha piovve- " Credo fra una sctemana. Lo 
duro a far pubblicare l'atto .7 decideremo nell Ufficio ,di 
giud'iziario relativo ad An- ' ' ' 

dreotti. Una tempestività c'ne ® frad.zionale, la . 

ì-L ■ riunione si potrà svolgere fra 

: cn mese e mezzo. Non pn- 


ha pochissimi precedenti 
nella storia del Parlamento. ■ 

Pr^drate, qia ndo hs iM; presidente, bai già letto i : 
; poto della richiesta del -:; documenti toasnSsi dalla 

giudiddiPalennoncicon-:. p,,,,^diPaIerino7 - •• 

fronti del senatore a vita : 

■ .anlto Andreotti? ';r88®''l'. 

it- t.?. Ho li doveredi studiarli a fon- 
Sabato pcimeriggio scorren- 7 do per poter riferire alla 
do le notizie su Televideo. Giunte. La richieste di auto- 
Subito dopo sono stato rag-' rizzazione è di 250 pagine 
giunto da una cortese telefo- & accompagnate da una cassa 
nate del dottor Damiano No di documenti: sono gli alle- ■ 
cilla, segretario generale del ' gati ■ processuali. Ci vorrà 
Senato. ..?■ 1 , .- •: qualchegìomo. n. ■ • ; 


suo varietà. Partita doppia, su 
Raiuno- * . ' I . ' 

' ' Bando, qual è la sna-opl- 
. olone su quanto sta avve¬ 
nendo In questi ^rni. In 
queste ore, dopo le accuse 
adAndreottl? . tv 
È una situazione che crea 
grande sgomento, per quan¬ 
to quell'uomo ha rappresen¬ 
tato. sul piano nazionale c 
. intemazionale. C’b il rischio 
dello sfascio generale... C’è 
uno sbandamento generale. 
Chi ha votato Demcxirazia 
Cristiana non può che e.<serc ' 
agghiacciato da queste noti¬ 
zie... Non saprei che altro ter¬ 
mine usare. E in questo mo- 
■ mento Martinazzoli mi sem¬ 
bra uno che sta facendo l'im¬ 
possibile, gira ritalia, incon¬ 
tra tutti. È una persona one¬ 
ste che con la sua forza fisica 
e morale sta cercando di fare 
scudo allo Scudocrociato: è 
lo 2 :accagnini degli anni. '90. 
ma la sua marcia è sempre 
più in salita, ogni giorno tro¬ 
va venti nuove curve da af¬ 
frontare. 


: vo di destabilizzazione, di es¬ 
sere di destra, di fare il gioco 
della P2. E una stagione lun- 
ghissimadi veleni. Ma, psico¬ 
logicamente, pensavo che 
ormai da tem^ Segni non . 
fosse più della De. - 
’ Lei a quale cornute ai è 
aentlto più legato In questi 
; ' anni, a quali uomini? - - . 
Ho avuto un rapporto di fre¬ 
quentazione con De Mita, 
che conosco molto bene. 
ElnSidlla? 

Sono amico di Rmo Nicolosi. ' 
Perchénonhamalaccetta- 
' -. . to di candldarai per la De? 

Non voglio lare politica atti¬ 
va, è una mia vecchia idea. - 
’ Sono dicci anni che me lo 
propongono, ma ho sempre 
- nfiutato, una volta anche un : 
collegio scnatonale. Sono 
convinto che la distinzione : 
tra I due mondi, dello spetta- . 
colo e della pobtica, deve es¬ 
sere nettissimo. Gli scambi 
'i non sono proficui. ' ; . : 

' Recentemente lei ha osato . 


Pippo Baudo, è «agghiacciato» per le vicende democristiane 


parole molto dure sui poli¬ 
tici, sostenendo che, nel 
' dopoguerra, chi era bravo 
faceva il chirurgo o il pro- 
: fessore, chi Io era meno fl- 
' niva in politica. È cosi an- 
’ cheadeaao? ‘ 

£ un giudizio sulla classe diri¬ 
gente che non va generaliz- 
. zato, non sono da mandare 
tutti quanti ai macero o da 
impiccare, come sostengono 
certe forze politiche. L'episo¬ 
dio del cappio da forca a 
Montccitono era proprio il 
tentativo della Lega di cnml- 


segreteria nazionale da 35 
membri a 15 non portava 
novità, perchè erano aem- ' 
" pre gli stessi uomini. 

Non 6 il numero che conte, , 
ma la qualità. £ un partito 
. popolare di centro quello di 
CUI c'è bisogno, quello che in • 
questi anni b stato votato da ' 
; un elettorato cattolico, mo- : 
'dorato, anche liberale: non ; 
bisogna fare il processo ai 
partito, ma alle persone. , ■ 

.. Ha parlato di questi prò- 
. blendaPlazzadelCesù? .-i 


naiizzare tutti... £ per questo lo non frequento la sede dei- 
che Taccertamento delle re- f- la De. Sono stelo chiamato 
sponsabililà dei politici sotto soltanto quando hanno pre- 
' inchie:ita deve esrtorc celere: sentalo lo spiot in occasione 
sennò la gente ha il modo di ; deH'assemblca straordinaria : 
dubitare di lutti. Lo Stato vive ■ dj Milano, due anni fa. Uno 
come in un limbo. ' - spot che avevo contestato 

Lei è severo anche riguar- ' perché presentava la De so¬ 
do al rinnovamento del ; prattutto come il partito di De 
• suo partito: ha sostenuto - Caspen: ma 1 giovani voglio- 
che la diminuzione della 


sentalo lo spiot in occasione 
. dcH'assemblca straordinaria 
di Milano, due anni fa. Uno 
spot che avevo contestato 
' perché presentava la De so- 
: prattutto come il partito di De 
Caspen: ma 1 giovani voglio- 
' no sapere che cosa è la £>c 


oggi, mentre chi ha cono¬ 
sciuto De Casp>cri non ha bi¬ 
sogno che gli venga ricorda¬ 
lo. £ una questione di lin¬ 
guaggio. 

'• Come avevano reagito alle 
■ suecridche? .. 

Mate. Sono stato attaccalo 
un po' da tutti. Dissero che 
: mi ero montato la teste. .. 

' Non le viene voglia di rtm- 
boccarsi le maniche? 

Se uno ha una ' posizione 
pubblica, come la mia, c'b 
due volte l'obbligo di farlo. E • 
l’occasione sarà prer tutti il 18 
aprile. C’b chi b sicuro che le ' 
possibilità di nnnovamento ‘ 
verranno votando «no». Chi 
crede, al contrano. che vota¬ 
re «si» sia l'unica cxtcAsione 
r per scombinare le carte e ar- 
nvare a nuove alleanze. Io 
protendo per la seconda ipo¬ 
tesi. Rifacciamo 1 partiti, an¬ 
diamo a nuove formazioni di 
■ sinistra, cenlhste e moderate. 


Qu 
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L'universo che da decenni ruota intorno a Andreotti 
Gli incontri di prima mattiria, con l'ospite seduto sul bidet 
le partite con Mauro Ixone, il preriiio Fiuggi cori Ciarrapico 
Un film con Sordi, vacanze nei conventi, libri e discoteche 


Ascesa e caduta della gens Giulia 




Martedì 
30 marzo 1993 
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Washington segue con distacco 
Teclisse del «suo uomo a Roma» 

Agli americani 
sembra di rivedere 
il «Padrino» 


Addio, piccolo mondo andreottiano, L’avviso di ga- ‘ 
ranzia a re Giulio è un colpo anche per quell’univer¬ 
so politico-umano che da decenni ruota intorno al- 
l’ex presidente del Consiglio. Gli incontri di prima ;; 
mattina, con l’ospite seduto sul bidet; le partite con : 

: Mauro Leone; il «premio Fiuggi» con Ciarrapico; la 
partecipazione ad un film di Sordi; i libri presentati :: 
: in discoteca, le vacanze nei conventi... -, ; > v si ; 


«TWANOOIMICHBU 


V ■■ ROMA. Era. il bidet, il po- 
■; sto più ambito. Insieme, owia- 
' mente, alla tazza del gabinet- ; 
, to. E chi arrivava prima si siste- r 
mava: un giorno Sua Eccellen -1 
. za monsignor HorenzoAngeli- 
. ni, ora cardinale, detto confl- 
denzlalmente «Sua > Sanità» 
perchè di ospedali e malati si 
occupa per conto del Vatica- : 
. no; un altro l^olo Cirino Pomi¬ 
cino, allora in piena ascesa e 
che oggi col capo condivide 
analoghi patimenti. O magari 
don Salvatore D'Angelo, prete ' 
' andreottiano e fondatore di ' 
j una «Citta dei Ragazzi» nel cui : 
' consiglio di amministrazione, 
per statuto, siede un membro 
della famiglia Andreotti. Ma, 

'< vista l'ora mattutina, si poteva 
; anche prendere, perchè no?, 
un <appugino»: questo acca¬ 
deva quando il primo ad arri- 
r vare al bidet era Luigi Cappugi, 
consigliere economico di Giu¬ 
lio insieme al defunto Franco 
' Piga. La tazza del cesso, cope^ 

' ta da un cuscitto ricamato, era 
destinala, quando si presenta- 
va. ad Emilio Praltaielli, deca- 
; no della stampa parlamentare. 

. «Entra, siediti sul trono», invita¬ 
va il proprieiariodelba^o. . 1 ; 

Giè, e cosa faceva Qullo, 

' con tutta quella gente raduna¬ 
rla Intorno? La barba, faceva. 

' Anzi, se la faceva fare dal sl- 

S nor SaveriotLaL,barbiere di 
lontecitorio, che cominciava 
. sempre la sua giornata infilan¬ 
dosi all'alba nello studio di An- 
dreotti, che si trovava proprio 
' di fronte alla Camera.-E cosi, 
; quella strana compagnia , co- 
' mindava la sua giornata In 
' ' una Roma ancora insonnolita, 

. tra il bidet e la tazza del bagno 
di Re Giulio, mentre rtellà sian- 
za a fianco vigilava la mitica si¬ 
gnora Enea, quasi cinquan- 
' l'anni di servizio a Fianco al ca- 
'. po, da poche settimane collo- 
^ cala a riposo. Perchè, dopo 
. aver lasciato lo studio di piaz¬ 
za Montecitorio, Andreotti ha 
chiuso anche quello di piazza 
San Lorenzo'in Lucirta. Ora, 

. l'avviso di garanzia per attivila 
..mafiose da rultimo colpo al 
' -piccolo mondo andreottiano 
:■ che per decenni, è andato 
. avanti sempre uguale, con i 
. suoi riti, le sue manie, le sue 
' furbizie ed i suoi protagonisti. ■ 


. Chissà se ora alcuni di loro 
’ ' si faranno prendere dalla sin- 
" drome che ha circondato, nei 

V mesi scorsi, tanti ex amici di . 
i;.: Craxi. Ricordate? «Bettino? Non 

; ' lo conosco». «Non ci park) da < 

- ' dieci anni». «Mai visto in vita . 

mia». «Non sapevo neanche 

che fosse segretario del .. 

'> Difficile, però. Comunque, vaie . 

VI la pena dare un'occhiata alla '. 
gens dulia, a quell'universo v 

' umano, affaristico e politico i' 
che ha sempre ruotato intorno -- 

- V all'uomo ora colpito dai so- , 
: spetti del giudici di Palermo; ' 

politici e boiardi di Stato, gene- 
’ rali ed imprenditori, attrici e ; 

comici, giomallstl e monsigno- 
V;: ri, mendicanti e monache, de- - 
v.'mocristianl e qualche comuni- 
VjV sla... Per vederlo riunito tutto 
Insieme, forse blso^va tro- 
vaisi, esattamente dieci anni 
tV' fa. ai cinema Adriano, dove il 
: 19 aprile dell’SS Andreotti fe- J 
W: steggiò i suoi quarant'anni di 
'fi vita politica. «C'era di tutto», ha . 
. ' ricordato nel suo Andreotti ui- 
sto da uidno Massimo Franco; • 
da Strehier a Vima Lisi, da Gi- 
na Lollobrigida ad Alberto Sor- ; 
di, Tambasciatore sovietico e - 
.7 «una nuvola nero-viola di pre- 
lati». Pure Clcciolina. si era in- ' 
: truppata II dentro, infilata den- 
!;■■ tro uno stretto abito color car- V 
. ne. «Non sarà mica nuda?», 
.ìj chiedeva preoccupato In giro ' 
Flaminio Piccoli. Intanto la 
V; banda musicale di Fiuggi suo-. 
1 . namAddiofmàbelhaddio.... 

Cominciamo con i barboni? 

'f, E perchè no? Ad Andreotti fan- ■ 
...no la posta da anni, davanti al- ' 
' le chiese dove si reca a messa 
ogni mattina. Anche l'altro ; 
.' giorno, nonostante l'avviso di ' 
: garanzia. «Giulio, dacce quar- : 
.. cosa pe' mMna'», invocano ! 
. > davanti a San Giovanni dei Flo- 
trentini. E lui allunga un dieci-. 
;-'mlla a testa, mormorando; 

!. «Ciao, ciao.,A U dentro, c'è i 
! Mario Canglani, un monsigno- ' 
re che assiste Giullo e 1 gatti di 
. ' Roma, famoso per celebrale : 

una messa annuale in difesa 
'!! degli animali. Uno per niente ; 
convinto delle accuse che ani- > 
vano dalla Sicilia. Come non j 
; : ne è convinto il cardinale An- ; 
Hi gelini, ispiratore della corner- ! 
' Sione di Renato Cuttuso, che • 
> anzi rilancia; «Il rinnovamento 



ha bisogno di uomini giusti ed 
esemplari come Andreotti». E 
se tempo fa, delle monache di 
clausura hanno fatto sapere al 
mondo di pregare per il presi-. 
dente, qualche implorazione ! 
verso l'Altissimo, per chiedere 
riparo al guai di Giulio, arriva 
aixthe dalie suore Oisoline del 
Sacro Cuore di Cortina, che 
ospitano ogni anno Andreotti 
e famiglia. «£ un uomo pio». ! 
giurano le sorelle. ■ . 

Gran frequentatore di An¬ 
dreotti, che chiama «il princi- ' 
. pale»,'è.>stato. fino alla' vigilia 
; del suo aiiesto, Giuseppe Ciar- ’ 
rapico, li colorito padrone del¬ 
la Roma. «CI avemo li sordi, ' 
' nun famo chiacchiere, semo 
decisi a tutto e stavorta nun 
moliamo», ripeteva ai tempi 
dell'ascesa. In onore di Giulio, 

.. ha messo in piedi 11 «Premio 
Fiuggi», quello che ha conse¬ 
gnato un assegno da mezzo 
miliardo anche a Gorbaciov e 
che ammucchia, nella giuria, ; 
gente come Rita Levi Montalci- 
, ni e il direttore del Messaggero 
' Mario Pendinelli, il discusso 
I giudice ' '. ammazzasentenze ’ 
; Corrado Carnevale e lo.slorico ■ 
' Lucio Villarl. La passione per 
•il principale» Ciarrapico l'ha 
trasferita anche sulla figlia di 
Giulio, Marilena, per la quale 
! ha fatto creare un apposito 
! cocktail, il Marilena madrigale. 
una parte di ananas, due parti 


> di rhum bianco, una spruzzata 
di crema cacao... Anche Mau- 
. ro Leone, che con Ciarrapico > 
' ha condiviso l'onta deii'arre- , 
sto, è un altro frequentatore di ' 
^ Re Giulio, con il quale dava vi- ' 
ta a lunghe partite di gin-rum- ' 
! my, una lira o due a punto. Ma- . 
! gari a casa di Franco Carraro, ‘! 
'! sindaco dimissionario di Ro- • 
• ma. vocazione craxian-an- ' 
' dreottlana. '“ : 

-Ora che Pomicino è nei ' 
' guai. Sbardella se n'è andato [ 
strepitando a suo modo, (e i 
. comunque, è nei guai anche , 
'.' lui), brilla nel firmamento del- ' 

. l'andreoltismo la stella del mi¬ 
nistro Claudio Vitaloné. ex ma¬ 
gistrato. Ci si vede spesso, tutti ( 
- insieme, nella sua casa nel - 
, centro di Roma o nella villa 
; con parco e piscina a San Ce- ; 
. sareo. «Amici degli amici», irò- 
nizza con poco senso dell’op- ' 
.. portunità il padrone di casa.. 
' Una curiòsitè; lo stesso archi- . 
4 tetto ha sistemato sia lo studio ' 
di Vltalone che quello di An- 
' dreotti. Oltre a quello di un al- 
tro amico dell’ex presidente 
; del Consiglio, Bruno Pazzi, una . 
' volta a capo della Consob. Pro- . 
, prio di fronte al suo, Giulio 
; aveva lo studio di Carlo Lavez- 
.. zari, un fedelissimo, fino a po- 
co tempo fa a capo di Intecna 
e compagno di caccia alle - 
beccacce di Ciarrapico. E se 
ha sempre seguito i fatti della ■ 


Giuseppe 
Ciarrapico, ' 
sopra il card. H 
, Anpeilnl, 

accanto Giulio 
, Andreotti 


Roma, Andreotti non ha i^rso 
d’occhio nemmeno quelli del¬ 
la Lazio, che neli'86 viene ac¬ 
quistata dall'immobiliansta 
^ Renato Bocchi, un altro del gi- 
' ro. Un suo uomo è da sempre 
considerato FraiKO Nobili, ex 
presidente della Cogefar innal¬ 
zato ai fasti del veitice dell'lri. 

Anche a sinistra Andreotti 
ha sempre avuto molti amici. 
Notissima, ad esempio, l'ami- 


' cizia con Mano Melloni, il min- - 
' co ' Fortebraccl 9 i.| .Ma anche . 
. con espónenti sforici del Pel, 

• come Antonello Trombadori e ' 
Paolo Bufalinl. Strettissimo il ' 
- suo legama con_ Cuttuso, un 
cui acquarello peihde vicino ai- ! : 
f la sua scrivania. Alessandro 
Natta si meraviglio non poco r-; 
quando. nelI'Sd (era nuova- 
' mente esploso il caso Sindona ' 
■' e il dici era 'pesantemente . 


Ateneo straieolmo a Milano per ascoltare Àyala, Caìponnetto e Coloiriìx) 

Di Pietro conquista là Statale 
«Venite presto a darci una mano» 



chiamato in causa), si senti 
chiedere con insistenza, dal- 
l'allora ambasciatore sovietico 
Nikolaj Lunkov; «Perchè il Pei . 
attacca Andreotti?». E dal tono . 
che capiva che dalle parti del 
Cremlino non gradivano. - " . 

Da Domenica In a Biberon, 
Andreotti se può piazzarsi da-. 
vanti alle telecamere non si tira ' 
mai indiebo. Anche il pome- : 
rìggio del giorno che ha ricevu- v 
to l'avviso di garanzia, era te- 
duce da una trasmissione tele- 
visiva. A Più sani, più belli, con- < 
dotto da Rosanna Lambertuc- 
ci. soprannominata «Lady Giu- ' 
Ha» per la - vicinanza ■ ad : 
Andrrótti, è andato a spiegare ' 
i benefici del massaggio shiat- 
su. E per il suo amico Alberto . 
Sordi ha addirittura fatto una - 
panicina, qualche anno fa, nel > 

film///assj'naro..' 

. Ma, a parte le più strampala- - 
te trasmissioni televisive o 
comparsale in concorsi di va- - 
no genere (compreso quello 
per il miglior gelato, con An- ' 
dreotti alle prese con una cop- ' 
pa di proporzioni mostruose), 

Il leader democristiano non ha ! 
fatto mai gran vita mondana. ; 
•£ persona discreta e riserva- « 
ta», conferma l'ex sindaco di ■. 
Roma. Nicola Signorello, piaz- i 
zato al vertice del Credito spor- ; 
tivo proprio da Giulio. Oltre al- ! 
le partite a gin-rummy, un’altra 
passione di Andreotti sono le ; 
corse di cavalli. Cavalli che lui ■ 
nmira presso la scuderia White ; 
Star del suo amico Luciano ^ 
Gaucci. quando non riesce ad ’ 
andare a seguire qualche cor- 
sa a Tor di Valle. Un mesetto fa 
ha fatto un'improvvisa sortita 
in una discoteca, per presenta- ? 
re il suo ultimo libro. Ma non è ^ 
stato un gran successo-, E al- ' 
lora meglio stare a casa, maga- ; 
ri con uno dei gialli Mondadon ; 
che non mancano mai sul suo ' 
comodino. • . <•.■.-11 

Chissà ora se sarà più cosi. 

' Difficile. Forse queH'awiso di i 
. garanzia ha affondato anche ì 
, tutto il piccolo mondo an-. 
dreottiano. Sarà come perCra- 
';xi7 «Andreotti? No, non lo vedo , 
' da anni», «lo non sono mai sta¬ 
to democristiano». «L'ho in- 
' centrato per caso». «Da tempo . 
' non ci frequentavamo»... ; 


tastatale 
gremita di 
studenti 
durante II ' 
dibattito ccn 
Ayala, 
Caponnetto, 
Colombo 


Con curiosità e senza patemi, gli Usa assistono al 
crollo de) sistema partitico italiano ed alle disavven¬ 
ture giudiziarie di quello che, fino a ieri, considera¬ 
vano il proprio uomo di fiduciei: Giulio Andreotti. Fi¬ 
nita la guerra fredda, l’Italia non è più, agli occhi 
deH'America, un bastione di frontiera, ma solo un 
paese la cui politica bizantina pare sull’orlo della 
cataufsi. Un brutto colpo per gli antichi vassalli. : 

... ■ DAL NOSTRO INVI^^ ‘ ' 

MASSIMO CAVALUNI 




M NEW YORK. Fino a qual- • 
che anno fa le Amministra¬ 
zioni americane avrebbero : 
potuto tranquillamente ripe- 1 -- 
tere, parlando di Giulio An- i 
dreotti, quel che Franklin De- : 
lano Roosevelt disse, a suo 
tempo, di Rafael Leonidas » 
Trujillo; «Certo che è un son ' 
ol a bilch (figlio di cagna), i.'i 
Ma i anche il lostro figlio di ;! 
CMna». Per numerosi lustri ’ 
infatti - senza voler compa- ;■ 
rare la sua straordinaria lon- . 
gevità politica al sanguinario ' 
regno del dittatore domeni- ' 
cane - Andreotti ha rappre- ; 
sentalo la più solida garanzia f 
ai continuità e il più affidabi- ' 
le tra i non molti bandoli che 
fuoruscivano dal bizantino ì 
groviglio della politica Italia- ' 
na. iTunico vero e costante i 
punto di riferimento, insom- ?; 
ma. per gli uomini del Dipar- ' 
timento di Stato. . '.i 

Oggi l'America assiste alle H 
disavventure giudiziarie del f. 
suo «uomo a Roma» con ri- s 
lassata curiosità, più attenta , 
forse ai richiami cinemato- » 
grafici della vicenda che alle ' 
sue immediate conseguenze 
politiche. Tanto che qualeu- ' 
no ha in questi giorni scoper- ; 
to, con un'allegro euselìo. co- ' 
me in realtà il legame mafia- 
Andreotti fosse già stalo ri- è 
marcato dai più scassato ed ; 
approssimativo - il numero ‘ 
tre-dei film della serie «li pa- ; 
drino» di Francis Coppola. ; 
Era accaduto sullo sfondo i 
d'una ■ Roma improbabile, ' 
ancor più infida e corrotta di 
quanto sia l’originale, allor -1 
chè uno dei protagonisti, nel- ! 
l'assassinare ■ un ministro, 
aveva pronunciato una frase i 
che, inequivocabile per lo j 
spettatore italiano, era calata t 
come un insondabile mistero ^ 
sulle platee americane: «Il ;■ 
potere - aveva detto il killer - ; 
logora chi non ce l'ha». ' 

E' un curioso paradosso ; 
quello che vivono oggi le re- < 
lazioni italia-Usa. Mesi fa, il 
corrispondente da Roma del 
New York Times, Alan Co- ! 
well, aveva invialo il suo pri- ‘ 
mo servizio sulle accuse di 'i 
«mafìosità» che, a ridosso 
dell'omicidio di Salvo Lima, ' 
sempre più pericolosamente ■ 
pencolavano sul capo di An¬ 
dreotti. E lo aveva fatto - co¬ 
me il più delle voile capita ai . 
corrispondenti esten - sem- i 
plicemente nprendendo , e 


sintetizzando notizie già am- 
. piamente • apparse sulla 
stampa locale. E tuttavia la 
cosa non aveva mancato di 
suscitare, in tutta la lunghez¬ 
za della Penisola, un inusita¬ 
to scalpore. Al punto che 
molti si chiesero quale segre¬ 
ta verità si celasse dietro la 
stesura di quell'onestà cro¬ 
naca; forse che TAmerica 
stava «scaricando» Andreotti? 
Forse che i «signori di Wa¬ 
shington» s'apprestavano ad 
uno storico ribaltamento del¬ 
le alleanze? E lo stesso sena¬ 
tore Giulio s'era premurato 
di far sapere come, tramite i 
suoi «amici americani», stes¬ 
se verificando se quell'artico¬ 
lo fosse soltanto i! prodotto 
della malevolenza d un gior¬ 
nalista o il sinistro riflesso 
d'un più ampio complotto 
controdi lui - . . » 

Nessun complotto, owia- 
menle. Poiché a «scaricare» 
l'immtircescibile Giulio era¬ 
no stati non gli uomini del Di¬ 
partimento di Stato, ma gli 
ineludibili andamenti della 
Storia. E le ragioni le ha illu¬ 
strate in tutta la loro «gran¬ 
diosa» semplicità, suU'uitimo 
numero del prestigioso setti¬ 
manale The Naiion, la gior¬ 
nalista del Corriere àellaSera 
Lucia Annunziata, in questi 
mesi impegnata in un corso 
ad Harvard. «Quello che sta 
andando a pezzi oggi in Ita¬ 
lia - ha scritto - è. in effetti, il 
sistema creato quasi a suo 
' piacimento dai governo Usa 
dopo la. seconda - guerra 
mondiale,..L'Italia è stata un 
alleato tanto fedele da appa¬ 
rire molte volle servile... Que¬ 
sto periodo è finito e. ovvia¬ 
mente, la 'rivoluzione' in cor¬ 
so in Italia appare irrilevante 
agli occhi degli Usa...». 

Imlevante come gli uomini 
che, di quella politica di 
•contenimento dei comuni¬ 
Smo», erano stati gli inossida¬ 
bili rappresentanti. Non più 
di qualche anno la questo 
scriveva di Andreotti (nella 
prefazione al libro «L'ivneri- 
ca ■vista da ■ricino») Henry 
Kissinger; «Nessun leader ita¬ 
liano ha dato un contibuto 
alla storia postbellica di que¬ 
sto paese paragonabile a 
. quella dell'autore di que.sto 
volume, Giulio Andreotti». 
Una frase che oggi nsuona 
con la solennità don epitaf¬ 
fio. - • . ■ - 


Ogni lunedì 

con iH.■- .■•■■■ ■■’' ■ 

ribiità 

quattro pagine di 

rnnn 


«Indovinate un po’: chi scor^giava l’uso dei pentiti 
in nome di uno psedogarantismo?». Giuseppe Ayala 
parla davanti alla folla di studenti riuniti alta Statale 
' di Milano e polemizza in modo trasparente con An¬ 
dreotti. Gli fa eco Antonino Caponnetto quando ac¬ 
cenna ai «nuow paladini deH’antimafìa». Accanto a 
loro, applauditissimi i magistrati di Mani Pulite Dì 
Pietro e Colombo ■ • - ' i j 


SOFIA BASSO 


M MILANO.'E'l'applauditissi- 
mo Gherardo Colombo del 
pool di Mani pulite il primo a 
entrare nell'Aula magna della 
Statale di Milano straboccante 
di studenti. Non meno calore è 
riservato a Quseppe Ayala, 
pubblico ministero al maxi- 
processo, e a Antonino Ca¬ 
ponnetto, fondatore del pool 
antimafia a Palermo, che entra 
alzando le dita in segno di vit¬ 
toria. E poi, non previsto, arriva 
lui, l'uomo simbolo della lotta 
alla comizione, Antonio Di 
Pietro: gii studenti si alzano in 
. piedi per inneggiare il suo no¬ 
me. Si siede accanto ai relato¬ 
ri; «Non intenrenO - dice - l'uni¬ 
ca volta che ho parlato è scop¬ 
piato il finimondo». Il magistra¬ 
to si riferisce all‘'incontro nella 
caserma di Bergamo con gii al¬ 
lievi ufficiali nel corso del qua- 
- ie auspicò una soluzione poli¬ 
tica per uscire da Tangentopo¬ 
li. E alla platea osannante del¬ 
la Facoltà dove ha preso la lau¬ 
rea, Di Pietro regala solo qual¬ 
che battuta; «Sono venuto a 


prendere Gherardo perchè 
: Pier Camillo si sente solo. In 
.! ; verità noi siamo solo tre amici 
- che poi hanno chiamato pool. 

■ '. Scusate l'intrusione ma sono ! 
f venuto per avere un contatto 
umano. Spero che veniate tutti ' 
i a.daici una mano quanto pri- 
H ma. Ricordate che il ruolo dei ; 
'H cittadini è importantissimo». . 

! ■ il dibattito riprende e si parla 
' del ruolo dei pentiti nella lotta 
H alla mafia. «Sta diminuendo il i 
H consenso alla mafia - dichiara : 
' !; Colombo dopo aver ribadito la 
■' ’• necessità . dell’autonomia, . e 
ii dell'indipendenza del potere 

■ giudiziario -1 pentiti indicano 
HH che sta crollando la certezza 
;■:/ che sia meglio stare con la ma- ■ 
H : f la che con lo Stato», il fenome- 
'1; no del pentitismo è iniziato 

' con la confessione di Tomma- ; 
: ■ so Buscetta a Giovanni Falco- 
H ne. A ricordarlo è Giuseppe 
; Ayala, che invita gli studenti a 
'j.non dimenticare mai il nome 
/ di quel giudice: l'applauso fra¬ 
goroso che lo intenompe sem- 

■ 'bra una promessa. «E’ dall'84 


che i due pool antimafia han¬ 
no cominciato a chiedere una 
legge che proteggesse i colla¬ 
boratori della giustiziae ne de- : 
finisse gli effetti penali - denun- . 
eia il neoparlamentare -. E' ar- 
rivata solo nel 91, e non starò a . 
ricordare quante morti si sono i) 
avute in questi- 7 anni». E im- H 
malleabile arriva la frecciata a •. ■ 
Giulio Andreotti, indiretta ma - 
inequivocabile; «A frenare ci fu , ; 
un iper o pseudo garantismo.; 

■ Una teorìa di soletti per sco- ; : 

. rag^are il pentitismo: poi si è 
scoperto che loro stessi aveva- 
no molto da temere. A voi in- 
dovinare i nomi». Successivi H‘; 
bersagli di Ayala sono Corrado H ! 
Carnevale e i tentativi di colpi ) 
di spugna: «Per fortuna è finito » 
il monopolio della prima se- '! 
zione della Cassazione che ha ìH 
dato vita a certi annullamenti > ■ 
ai quali non crederci nemme- ì- 
no sotto tortura. Si è aperta 
unastagione.dicollaborazione 

- dice suscitando nuovi ap- ' 
plausi - ma dobbiamo essere 5- 
, molto vigili; che nessuno si az- v 
zardi a fermare queste indagi- Hr 
.ni»."' ■■••■ 

' La parola passa infine a An- 
’ tonino Caponnetto. commos- ; ' 
so da quello che definisce il 
: «meraviglioso spettacolo» dato Hi 
dal calore e dal sostegno degli >. 
studenti della Statale, che do- '■ 
po aver aspettato per più di 

■ un'ora l'apertura dei cancelli, 
hanno ascoltato in perfetto si- 
lenzio gli interventi. Il fondato¬ 
re del pool antimafia ricorda 
due casi di pentitismo finiti tra- ’ 


gicamente: Leonardo Vitale .. 
che già nel '73 fece i nomi di, 
Riina, Ciancimino e Greco, ma - 
non fu nè creduto nè difeso . . 

; dalle pallottole di un picciotto, ■ 
e Rita Adria, rinnegata dalia ; 
sua famiglia c suicidatasi dopo ; 

■ la morte di Borsellino. Già, 
Paolo Borsellino; Caponnetto 
chiede di nuovo agli studenti . 
di serbare sempre nei loro ■■■ 

: cuori i nomi delle vittime della ■; 

maria. E di nuovo arriva l'ap- '■ 
plauso di conferma. «E' calato t 

■ il consenso intorno a Cosa no- 
stia che ha reagito acccntuan- ,' 
do l'intimidazione. Dal gen- 

; naio 92, però - ricorda Capon- ■ 
netto - la mafia si è trovata da¬ 
vanti a una Corte di cassazione 
diversa da quella che si aspet¬ 
tava: quel giorno non c'era 
! Carnevale». Anche da Capon- : 

■ netto arriva la frecciata contro ■ 
l'eterno Giulio: «Nuovi paladini 

: dell'antimafia si stanno sco- 
: prendo tali solo perchè hanno . 
ricevuto un avviso di garanzia. ': 

E questo dopo 7 anni di colpe- ; 
vele ritardo e di tentativi di de- ■ 

- legittimare le dichiarazioni dei ■ 

■ pentiti». Per l'attendibilità dei ^ 
coliaboratori l'ex capo dell’uf- - 
ficio istruzione di Palermo si r 
affida alla capacità del giudice 

; di discemere il vero dal falso. E ■ 
■Caselli? «Credo a quel giudice. » 

• Le prospettive - avverte - spin¬ 
gono verso un certo ottimismo. ; 

! Ma che non sia eccessivo. Ci 
aspetta ancora una lunga e dif- . 
ficile lotta, si verserà parecchio - • 
sangue. Ogni ora perduta è un ,■ 
regalo alla mafia».. ' - v ■ 
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,, Politìca_ 

Il presidente del Consi^o lancia un ultimatum ai partiti 
mentre il segretario socialista chiede 
un nuovo esecutivo da varare prima del 18 aprile 
Al Quirinale oggi il vertice per decidere le sorti di Amato 
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n presidente del Consiglio 
davanti agii industriali 
«Io non starò ad aspettare 
che gli altri decidano » 


n governo ad un passo dalle dimìsàonì 


AJ. MJ.JL Jj^MCWVr ^ 

Affondo del Pà. Scallaro «chiama» Napolitano e Spadolini da 8 settembre» 


Amato minaccia; «Non starò ad aspettare», e ventila 
una crisi prima del 18 aprile. Benvenuto lo appag- 
gia, e chiede espressamente un allargamento della 
ma^ioranza di governo a Fri e Pds. Colloqui incro¬ 
ciati fra i leadere i vertici istituzionali. Oggi Spadoli¬ 
ni e Napolitano da Scalfaro, che ieri è rimasto fino a 
sera nella tenuta di Casteiporziano. Occhetto incon¬ 
tra Napolitano. Bossi; «Governo istituzionale». . . v. 


VITTORIO RAQONI 




■■ROMA. Nel giorno in cui 
Mario Segni dice addio alla De, 
e Aiitonio Cava dice addio agii 
incarichi per sopravvenuto av- 
'Viso di garàn^, e Carlo Vizzini 
si diniette:.da segretario del 
Psdi per sopravvenute dilticol- 
. ta finanziarie... Nei giorno in 
cui insommaicome scrive oggi 
la Voce repubblicana pensan- ; 
do alle inchieste di Napoli e' 
Palermo, <adono i pila^’ del > 
vecchio sistema» e il sisma fa 
vibrare l'intero edificio istitu¬ 
zionale, . Giuliano Amato ha 
smesso ;^i'abiti dellajvolpe per 
' vestire^ quelli del leone. E da 
Brescia ha lanciato un ibrido 
' fra la promessa, l'avvertimento 
' e la minaccia; non starà «ad 
aspettare» il 18 aprile, come un 
:maitire'da sacrificare dopo 1 
.referendum. Anzi: davanti alia 
' «valanga», di Tangentopoli,' in¬ 
vita' apertamente «hi vuole 
evitare il caos» a lavorare per¬ 
chè la legislatura rxrn si inter- 
' rompa, ad- «assumere le, re- 
; sponsabilità», ad affrontare «lo 
' spirito deirS settembre» che 
' dice - ha catturato molti paria- 
imentad.' ln sostanza: se. c'è 
'. una «maggioranza più forte», la 
si cerchi adesso, subito: senza 
; crocififfiere lui all'alibi dei re¬ 


ferendum che sono alle porte. 

' - ■ Gli interlocutori? Molti; Pds e ' 
Prl in primo luogo. Amalo ten- , 
.. ta di stringerli al muro delle re¬ 
sponsabilità di governo mentre 
' piomba giù la valanga. Poi c'è 
il capo dello Stato, che come si , 
sa ha in mente (e continua ad 
. avere .in mente) tutto un altro : 
.' cammino;.quello d' un gover- - 
' no a base più ampia dopo la i 
j tornata referendaria, magari ' 

' col balsamo d;una vittoria del 
SI che potrebbe, nelle speran- : 
: ze, sbloccale in parte i rapporti 
: tra le forze politiche papabili a ; 
, governare la . «transizione». : 
' L'altro, possibile interlocutore. ' 
Amato l'aveva a dieci metri di 
distanza, seduto nella sala del . 
^ convegno da cui ha pronun- , 
ciato la sfida. Mino Martinaz- 
; zolì, infatti, poco dopo si è vi- ii 
.. sto invitare dal presidente del ! 
'■ Consiglio a un breve incontro 
: riservato. Aveva commentato :: 
l'ultimatum di Amato, con un >' 
. «non capisco con chi cc i'ha»,* 
ancora più' perplesso del soli- 
! to. E per ora non gli ha rispo-.. 
'! sto. ^nato ha ottenuto Invece : 
: un prevedibile controcanto da . 
: Giomio Benvenuto. il quale àc- ^ 
; compagna in sostanza la ri- : 



Richiesta - 
autorizzazione 
per Cossiga: 
diffamazione 
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Chiesta oel compagno di paitl- 
' 10 . «Noi pensiamo che non si 
Spossa attendere il 18 aprile», 
' ha ripetuto .11 segretario del Psl 
al T^, chiedendo «una inizia- 
. tiva che allarghi la base del go- 
: verno dal punto di vista parla¬ 
mentare e sociale». Chi do¬ 
vrebbe guidare la nuova com¬ 
pagine? «il presidenle.della Re- 
: pubblica deve scegliere il pre- 
:sidente del consiglio - è la 
risposta -. Non ci possono es¬ 
sere pregiudiziali. Amato ha 

. ., i'. i-vy 'i.;;! ii. 


Giuliano . 
Amato ' 
eOscar 
' Luigi ' 
Scalfaro . 


: fatto bene, ma non basta», i ’’ 
. Nella disponibilità di Amato 
; ! a dimettersi c'è una quota ele- 
,, vata di gioco d'anticipo. Il ca- 
po del governo avverte di tro- 
. varsi nella condizione che fu 
tanto contestata all'ultimo go- 
^ verno di Andreolti: il galleggia- 
^ mento, non solo su una crisi 
; economico-sdciale esplosiva, 
; ma stavolta anche rispetto a 
forse politiche e alleanze che 
si sfarinano sotto il maglio di 
Tangentopoli. CI sono poi que- 
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(^nitìtìa’ièttera arparttto, il se^ la sua intenzione: «In qifesta‘;Situazione non è pOTSibile and^e avanti ‘ 


H ROMA Rxihiesta di auto- 
nzzazione a procedere anche 
per Cossiga. Niente a che fare, 
perù, con i finanziamenti 
. ^ partiti; l'«avviso di gara^ia» si 

IBa riferisce al reato di «diffama¬ 
rvi zione». Una querela contro l'ex 

I HmÌ Capo dello Stalo è stata, infatti, 

presentata dal giudice Claudio 
- ''' ■ Nunziata, che col Quinnale 

ebbe feroci scambi polemici. Poicmictie che non accennano a 
placarsi: appena informato dalia richiesta pervenuta al Senato, 
Cossiga s'è affrettato a ribattere. «Essere querelato da questo sin- 
goie-hadetto-èpermemotivodionore». ;, 

. . E visto che aveva preso il via, Cossiga ha continuato ad «ester¬ 
nare». Dicendo la sua un po' su tutto. SuU'avviso di garanzia ad 
Andreotti: «In uno statò civile Andreotti è credibile quanto II pub¬ 
blico ministero». Poi, naturalmente Coraiga ha parlalo anche del 
Pds. In questo caso ha fatto di più: s'è candidalo alla Presidenza 
della Quercia' (anche se, aggiunge, lo «fa per provocazione»). 
Una volta raggiunta la guida del Pds, la prima cosa che farebbe . 
«sarebbe quella di cambiare segretario; perchè ha privato il parti- 
todilultocièchedigrandec'ènellatradizionecomunista». ^ 

'stioni più tangibili, di vera e. te del Consiglio ha sentito nùo- - 
propria algebra parlamentare: 4 vamente corvi volare attorno al ;; 
;■ quale portata avrà la scissione ‘ ; suoi ministri, voci di nuovi avvi-, 
guidata da Segni, se come tale ' si di garanzia, e farsi concreto _ 

' sì dovesse configurare e doves- f il rischio di dover mettere da ? 
se pesare su una maggioranza un momento all'altro Pennesi- 'i 
■ di governo già esilissima? E • ma toppa al suo esecutivo. ■ • r' 
poi. in questi giorni il presiden- .; ." È dunque ben comprensibi-. : 


le l'impennata di ieri, che fa 
viaggiare il paese sul filo della 
crisi di governo. Quanto agli ef¬ 
fetti che li titolare di Palazzo 
Chigl nuscirà a ricavare, è pre¬ 
sto per dirlo. Oggi i presidenti 
della Camera e del Senato, Na¬ 
politano e Spadolini, saranno 
al Quirinale, convocati. da 
Scalfaro per valutare un qua¬ 
dro che va aggravandosi di ora 
in ora: l'incontro, ufficiale e 
annunciato, rìproietta sulla 
scena quella triade istituziona¬ 
le che in questi mesi ha avuto 
quasi una funzione di «rete di 
salvataggio» risprmo alla crisi 
dei partiti. Se poi il confronto 
fra i tre presidenti'pqssa prelu¬ 
dere a qualche decisione (per 
esempio, un governo «istituzio¬ 
nale», che ien Boss! $i è detto, 
disposto ad‘appoggiare), è 
davvero presto per capirlo. Di 
mezzo c'è la risposta della De 
quale prospettiva ;ì indicherà 
Martinazzoli? Tornerà a pro¬ 
spettare una qualchè coalizio¬ 
ne col Pds. e insomma un go¬ 
verno nato da larghe intese po¬ 
litiche? ■ E come reagirà la 
Quercia? Achille Occhetto ieri 
è stato a colloquio più di un'o- 
' ta con Giorgio Napolitano. 
Hanno fatto - ha poi spiegato 
- una «ricognizione dei proble¬ 
mi del paese e anche sullo sta¬ 
to delle istituzioni». Su una 
eventuale candidatura di Na¬ 
politano la risposta e stata: 

. «Non dico nulla». Poco prima 
Umberto Ranieri, vicepresi¬ 
dente del gruppo del Pds al Se¬ 
nato, aveva chiesto al pattilo di 
essere «forza trainante» in una 
«svolta» che porti «a un nuovo 
; governo, forte e di alto profilo 
iatituzionale». j . ' 


DAL NOSTRO tNVIATO 

MICHELE URBANO 

■IRRESCIA Giuliano Amalo la la platea. «Gli smottamenti 
non ci sta. Fino al 18 aprile ; sono diventati una valanga. Ci 


non vuole stare sulla graticci- : 
la. Lancia un appello a chi ' 
vuole «evitare il caos» a rom¬ 
pere gli indugi e a entrare nel ' 
governo. Ma contemporanea- S 
mente sottolinea che è pronto : 
ad andarsene aprendo una 
crisi prima del referendum. ; 
Durante il suo discorso qual- ; 
cuno gli fa arrivare un foglie!- ; 
to. Amato sbotta; «No, lo fac- 


vorrà del tempo per vedere se 
si è di fronte a fatti veri o pre¬ 
sunti. Ma la politica non 
aspetta, i giudizipartono 
quando la valanga inizia a 
muoversi. E la valanga sta 
creando delle conseguenze di 
cui non possiamo non tenere 
conto». É il primo affondo. Il 
secondo è già pronto: «Ho 
detto più volle che il governo 


do dopo». In sala c'è anche c'è per fare, non per esserci. 
Mino Martinazzoli. Dopo s'in- ‘f Questo vale anche per me 
contrerà con lui. Ma a porte ri- che non ho posti o carriere 
gorosamente chiuse. Giuliano '! politiche da difendere». Fine? 
Amato l'aveva presa alla lon- No. Amato non è venuto a 


tana. Assicura agli industriali; ' 
«Le privatizzazioni sono una ' 
stagione irreversibile». Fa il 
professore e ricorda che il 
«peccato d'origine» sta nella 
scelta dei costituenti che do¬ 
po il fascismo vollero creare ' 


Brescia per esercitarsi in arti 
diplomatiche. Dice: «Il quadro 
politico è cambiato. E in molti 
parlamentari c'è uno spirito 
da 8 settembre». - ■ t 
I sintomi della malattia? Li 
descrive con il puntiglio del 


• " •.■■X'..;,X f » 


Vizzini si dimette. Ma stavolta, a differenza di Craxi x 
ed Altissimo, non c'entrano gli «avvisi», nè il crollo j, 
elettorale. La «colpa» è del dissestato bilancio del 
Psdi. In cassa non c'è una lira e Vizzini scrive che 
cosi «non può più continuare a svolgere il, proprio f 
compito». Lascia il Psdi, ma non solo. Dice che la - 
crisi dei partiti si supera solo con «l’alternanza» e ; 
propone, a sinistra, un nuovo «rassemblement». .. - 


■■ROMA Lascia. Per soldi. 
Nel senso che non «ce ne sono 
più» e lui non ce la fa a gestire 
un partito in perenne bolletta. 
Carlo Vizzini. 45 anni, palermi¬ 
tano s'è dimesso da segretario 
del. Psdi. Ma stavolta nonc’en: 
trano nè gli avvisi di garanzia; 
(che pure ha ricevuto) nè i 
crolli elettOTali: la «colpa» è' 
delle dissestate casse dei «sole 
nascente». Sono vuote. E in 
questa condizione, Vizzinl«de- 
’ ve constatare rimràssibilltà .di 
continuare a svolgere» il suo 
incarico. ' . , 

. Le virgolette citano la tetterà 


che ien mattina Carlo Vizzini 
' ha inviato «a tutti Isocialdemo- 
. cratici» (utilizzando le agenzie 
di stampa invece delia posta). 
Un fulmine à elei sereno, an- 
' che perchè il leader del Psdi 
'l . non lascia spazio ai ripensa¬ 
li menti; sono.dimissioni «inrevo- 
cabili». E cosi, a neanche un 

> anno dalle ultime elezioni po- : 
litiche, tutti i partiti della mag- ' 

;; gioranza, sono stati costretti a 
cambiare' leadership: Forlani, ; 
; Craxi, Altissimo. Travolti dagli 
: «avvisi di garanzia» e dalla crisi 
X politica innestata dalle indagi- 

> ni. Ora è il turno di Vizzini, ma 


per tutt'aliro motivo. La «mol¬ 
la» stavolta, s'è detto, è il bilan- 
ciò del Psdi. Un bilancio tragi- X 
co; «Non vi sono fondi per pa- 
gare gli stipendi ai dipendenti, : 
li fitto dei locali e te bollette dei : 
telefono». Il futuro poi non la- 
. scia presagire nulla di m^lio. .. . 
’ Messe cosi te cose,'Vizzini non ' : 
può far altro che . <ostatare 
l'Impossibilità» di andare avan- ; 
ti.Elascialacarica. ./ .... 

Una scelta alte quale fa se- 
guire delle riflessioni. Innanzi-., 
. tutto suite crisi dei partiti; «So : 
bene - scrive - che te situazlo-. 
ne del Psdi non è molto diversa ' 
da quella degli altri partiti». Ma } 
questo non puè essere un ali- “f 
' bi: semmai è la testimonianza 
del punto a cui è arrivata te cri- ' 
si dei partiti. Vissuti, dal punto ' 

. di vista economico; «ai di so- 
; pra delle proprie possibilità». : :v 
' , Crisi finanziaria dei partiti, " 
: scrive Vizzini. Ma non solo fi- •: 
: nanziaria: «Il paese- prosegue 
' la lettera - sta attraversando- 
' un particolare momento stori- x 
. co che ha visto epiodeie tutte » 
le degenerazioni di .una parti¬ 


tocrazia, ben diversa da quella : 
libera associazione di cittadini, . 
destinala a concorrere con .. 
metodo democratico alte poli- ii 
tica nazionale. Cosi come pre- x 
vede te Costituzione». Partiti da . 
rifare, allora. E il professore di '' 
storia delle dottrine economi- il; 
che che appena l'annno scor- , 
so, dopo la «batosta» del Saprì- ^;' 
le. fu chiamato a prendere il X 
posto di Cariglia, non cerna 
autoassoluzioni.'So bene - di- ■> 
ce in sostanza -l di aver'fatto ' 
parte di 'Questo meccanismo; f 
visto che ha passalo «17 anni .' 
aU'intemo di un sistema che v v, 
ha generato sicuramente fatti : 
positivi, ma anche storture. 
ipocrisie». Le sue dimissioni, ^ 
Insomma, non sono un tentati- 
vo di «tirarsi fuori». Anzi, .Vizzi- 
: ni fa anche autocritica: perchè, ' 
dice, non ha avuto «il coraggio ^ 

, civile», di tirare fuori quesute-' 
mi. ■ 

. ■ Ora perù ci hanno pensato f 
«altri», magari i magistrati, a } 
proporre questi argomenti al ■ 
dibattito politico. Dibattito do- 
minato da una domanda: che f- 
si fa, adesso? Vizzini, nella let- 


tera, prova ad abbozzare una 
risposta. Eccola; «Personal¬ 
mente sono convinto che, nel 
pieno di una campagna refe¬ 
rendaria. destinata ad aprire 
una nuova stagione della poli¬ 
tica, il vero impegno dovrebbe 
essere rivolto alla creazione di 
nuovi soggetti che, senza di¬ 
sperdere i patrimoni ideologi¬ 
ci, possano assicurare al paese 
una democrazia deU'alteman- 
za». L'ormai ex segretario so¬ 
cialdemocratico, insomma, 
vuote «superare» le frammenta¬ 
zioni del passato. Tanto più a 
sinistra. Dove si immagina un 
nuovo «raggruppamento di for¬ 
ze progressiste, laiche e liber¬ 
tarie, che facciano nascere 
una sinistra forte, figlia non de¬ 
gli attuali schematismi, ma di 
tutti coloro che vogliano impe¬ 
gnarsi in questa direzione: par¬ 
tili, movimenti, mondo della 
cultura, pezzi della società ci¬ 
vile». ' ■ 

Anche Vizzini, insomma, è 
arrivato ad ipotizzare un «ras¬ 
semblement». a sinistra. O al¬ 
meno cosi si può leggere dalla 


«Bossi vuole spaccare il Parlarhento».ì Craxi:, «Il voto francese faccia riflettere i sì* 




' sua lettera. Ma lui «.osa farà? 

: Farà parte della schiera di co- 
' loro che «vorranno impegnar- : 

si» in questo progetto? o ha in- 
' lenzione di lasciare la politica? ° 
.: Lui che, «figlio d'arte» (anche 
'suo padre è stato deputato ' 
,r.Psdi), dal '76 rappresenta il ' 

E arato di Saiagat alla Camera. 

ui che, appena arrivato al 
Parlamento, è stato chiamalo ■ 
"alla ' vice-presidenza ' della , 
'i, commissione per la riconver- i 
x . sione industriale per un breve « 
- apprendistato prima di appio- ì 
*. dare alla carica di ministro; | 
’X neir84, con Craxi. All'inizio, v 
p, neirinsignificante .. dicastero '; 

degli Anali regionali, poi a 
'k quello dei Beni culturali (con ' 
Goria) fino all'ultimo incarico; 5 
responsabile delle Poste e Te- • 
V lecomunicazionl. Che farà, al- ' 
IV loia, uno dei personaggi della 
. politica Italiana? Nel mesùg- ' 
? gio al «popolo socialdemocra- 
'; tico» non lo scrive apertamen- 
' : te. Anche se chi loconosce as- ' 
• sicura che «non è tipo da farsi , 
- da parte». Resterà in politica, - 
'■ dunque. Resterà nel Psdi. ■ ■ 

■ ■■ ' 


t 


le basi di una indipendenza i: medico; - estremismi, dubbi, 
tra il potere economico e ; indecisioni. Ma ora è giunto al 
quello politico. .x piatto forte. Al messalo ve- 

Le premesse Amato non . ; ro. «Da tempo mi chiedo se è 
poteva evitarsele. Il tema del 4 passibile costruire una mag- 
convegno organizzato dalla f.:, gioranza più forte». Un'affer- 
Associazione industriali bre- X mazione che ha i toni dell'ap- 
sciana aveva un tema che era S pello. Mancano i nomi dei de- 
una dichiarazioni d'intenti; ' ' slinatari, ma il concetto è 
«Meno Stato nell'economia, x drammaticamente chiaro; 
più efficienza nei servizi». Ma «Chi vuole evitare lo sciogli¬ 
li . presidente del Consiglio mento delle Camere deve 
non era venuto a Brescia solo ' rompere gli indugi». Lo ripete; 
per ribadite l'impegno del suo «Chi vuole evitare il caos si ìm- 

govemo a favore delle priva- •: pegni per la continuità della 
tizzazioni. Va rapidamente al ' ' legislatura è il momento dei- 
sodo. E l'aggancio è Tangen- ' Tastiunzione delle responsa- 
topoli. «Ha indebolito il rap- bilità». Amato fa solo una 
porto tra governo e Parlamen-le pausa. E subito ritorna sul 
to». È solo un assaggio per S concetto. «Mi domando se in . 
un'analisi che lentamente ge- >. queste condizioni è possibile 
' i,f’costruire . una maggioranza 

; più robusta di quella che mi 
ha c mai negato la 
eia. Mi chiedo se c'è chi vuole ' 
evitare lo scioglimento e rom- 
pere gli indugi e i dubbi e con- 
sentire comunque ad un go- 
verno di vivere col sostegno di 
X' i chi realmente vuole evitare il 

' X caos e pCT questo s'impegna 

alla continuità dellalegislatu- 
ra. E' il momento dell'assun- 
zione delle responsabilità». 

- Argomento chiuso? Tun'al- 

deciso di anda- 

'<! i°Rdo larKiando un 

’ paio di domande affilate co- 

me rasoi: «Mi sto domandan- 
'' do e sto riflettendo che senso 

ha esattamente questo. C'è 
dopo il 18 aprile una ragione 
che facilita rincontro su una 
piattaforma di governo? li e 
^ il no rilevante 

■\ contrarsi o meno in una mag- 

gioranza oppure molti dei 
Bprotagonisti di questa vicen- 
B da, siccome ora sono alle pre- 

se con il referendum preferi- 
scono che si parli dopo di 
questa questione? Non lo so. 
Ci sto pensando. Se fosse pe- 
rù questa seconda cosa non 
coinciderebbe col mio metro 
ed è il mio metro che intendo 
far prevalere. E Io farò quan- 
do avrò capito e deciso. Non 
.starò qui ad aspettare». 


: Carlo Vizzini, si è dimesso da segretano del Psdi 


[a» 


LUCIANA DI MAURO 


‘ MBROMA I sostenitori del «no 
: per la riforma» sono allarmati; ■' 
' «Se fossero i si al sistema mag- ;; 
gioritario a prevalere la situa- > ’ 
, zione degenererebbe» e Inoltre ; 

. scompanrebbe dal Partemen- ;; 
to una larga fetta di rappresen- i- 
: tanti dei cittadini. Non solo, «i 
referendum che sono stati an- i, 
ticipati per risolvere un probe- ■ 
’ maj rischiano di essere un eie- 4 
, merito moltiplìcalore di con- 
: flitti». In una conferenza stam- 'x 
pa di bilancio della campagna X 
referendaria, presenti Ingrao, t 
R odotà, il verde Paissan, Ghez- 
■ zi. Pizzinalo, Cotturri, Chiaran- - 
te e Tortorella, è stato anche 
lamentato lo «squilibrio paure- 
so» che i mezzi d'informazio- V 
ne, stampa e televisione, dedi- 
cano alte motivazioni del rio. 
«Non esiste solo il no dì Finì e ■- 
Caravini, ma anche il no per te k 
riforma» ha sottolineato Aldo " 
'Tortorella. «Ad ogni modo-ha : 
detto Paissan - te iniziative e le 1. 
adesioni al nostro, appello si X 
stanno moltiplicando in tutta 


Italia». Tra te ultime adesioni 
sono state rese note quella del ' 
regista Luigi Mt^ni, del gioma- ' 

’ lista Gianni Minà e del prof. '. 
Enzo Tiezzi. Al «no per la rifor- . 

; ma» ha aderito anche Nanni i,; 
: Loy, presente alla conferenza, ' 
stampa. . ' - . . , 

Pietro Ingrao, in particolare, ' 

' ha spiegato che «il no deve . . 
; prevelere per contrastare gli ■ 

^ esiti devestanli che deriverei "• 
bero dalla richiesta di Bossi». 

. «Mi sembra - è il ragionamen- X; 

■ lo dì Ingrao-che sta emergen- .t 
' do una posizione politica della 

- Lega significativa e che apre 
scenari gravi. In pratica Bossi ; 
dice che il si al referendum ' ' 
cambia in senso seccamente 
. maggioritario la legge eteltora- ■ 

' te per il Senato e, sollecitando X 

■ lo scioglimento del solo Sena- k 
y to dopo il referendum, vuole 

portare a una spaccatura del % 
paese e anche del Partemen- ' 

. to». Si tratta per l'anziano tea- : 
: der del Pds, di una spaccatura ' 
non solo «temtonalc» ma an¬ 


che «politica». Si avrebbero •, 
<lue Camere - sostiene - con . - 
due diverse maggioranze di k 
cui una doppiamente legitti- ; 
mata, dal referendum e dalle ' 
elezioni, e l'altra in bilico tra 
, resistere e il non esistere». «Co- ; 
si- prosegue - Bossi pensa di ?' 
dettare meglio le sue condizlo- x 
ni non soio sulla legge eletto- 
rate ma anche sulla (^tituzio- L 
ne stessa del paese». «Di fronte ' 
a questi sviluppi - è te conclu- :' 
sione - te quantità dei no di- 
venta la condizione per impe- 
dire che questo paese venga '" 
messo sotto te forze caudine :: 
della Lega». Per Stefano Rodo- -x 
là «il no consente di tenere 
aperta la scelta sui sistemi elei- ’l- 
torali, senza vincolarla al que- 
sito referendario». E sulla mi- :. 
neccia di diseizione del Parla- ; 
mento da parte de! Msi, Rodo- ■. 
tà afferma: «Ogni giorno si X 
creano rischi nuovi, tra cui an- ) 
che quello che il Msi, dopo il x 
18 aprile si presenti con una 
carta in più. Il Parlamento è ai ■ 
limiti deila legittimità ma ha gli ; 
strumenti, se vuole, per lavora- ■ 


re, non penso che possa esse- 
'' re disertato». - - - - 
" Il risultalo delle elezioni 
francesi spinge anche Bettino 
' Craxi ad entrare in campo a fa¬ 
vore del sistema propoiziona- 
: le. «Ciò che è successo in Fran- -, 
; da - afferma Craxi - dovrebbe ; 
indurre alte riflessione tanti $o- 
, stenitori a cuor leggero di una - 
. legge ' maggioritaria tanto a X 
., uno che a due turni». Per Craxi ■ 
il risultato francese dimostra In • 
; modo «eloquente come si pos- ' 
' sa arrivare a distoreere violen- 
; temente la rappresentanza ; 
delle forze politiche e in ma- ] 
; niera talmente ingiusta da in- , 
f debolire e non rafforzare te vi- ' 
: ta democratica. Questo - con- s 
; elude - sarebbe rimmedialo ' 
' effetto di un si referendario In- ; 
: nanzitutto sul Senato». - . 

«La normativa elettorale per 
; il Senato che risulterebbe da ; 
' una vittoria del si» violerebbe.' 
«il principio costituzionale di 
uguaglianza tra gli elettori». E 
quanto sostengono in un do¬ 
cumento 26 professon di dirit¬ 
to di diversi atenei italiani, tra i 


quali Gaetano Azzariti, Gianni 
' Ferrara, Giuseppe Rescigno,, 
'Stefano Sicardi. Dei 315 seggi 
'senatoriali, sostengono i pro¬ 
fessori, ben 238 venebero as- ■ 

c^i^i uninominali ail'inglese, 
ma il diségno dei collegi è an-. 
cora quello del '48 e non tiene 
conto delle profonde modifi- ; 
cazioni della distribuzione del¬ 
la popolazione. «Se vinceran- : 
no i si - osservano i docenti - il . 
Parlamento dovrà approvare 
una nuova legge elettorale o 
quanto meno modificare i col- 
; legi». .. ■ X 

Sui referendum è polemica ■ 
nella Rete. A Messina gli ado- : 
; lenti a! movimento si dichiara- ' 
. no in «aperto dissenso» con la . 
posizione di Leoiuca Orlando 
e invitano a votare si al quesito 
referendario fier il Senato. Ma 
l'ufricio stampa della Rete pre- ^ 
elsa che a Messina «da oltre 5 
■ mesi te Rete non esiste più» è ; 
stata sconfessala «perchè c'era v 
un gruppo organizzato che 
aveva interesse a costniire solo . 
carriere e fortune personali». 


la sedute c%XJiim 


Scegli tu. 


; Unimedica è una polizza di rimborso delle spese sanitarie 
che ti lascia sempre libero di scegliere da chi e dove farti curare: 
dcdmiglìor specialista, nella miglior clinica, in Italia oall'estero, 
in Istituti pubblici o in Case di Cura private. 

Perché Unimedica agisce rimborsandoti tutte le spese 
sostenute. ' 

. Parlane al tuo agente Unipol. 
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L’ex presidente della prima sezione della Corte di Cassazione 
era considerato «la massima garanzia» per i mafiosi v 
Il suo capolavoro: fece saltare il processo contro i killer 
del capitano dei Cc Basilé. Le accuse di Messina e Mutolo 


Indagato Carnevale, l’smmazza^tenze 

TroppÀ boss assolti, è sospettato di asscxnaMcaie iiiafi^ 


Per la mafia il giudice Corrado Carnevale era «la 
massima garanzia». Fece il suo capolavoro quando 
riuscì a far saltare il processo contro gli assassini del 
capitano dei carabinieri Basile adducendo come ar¬ 
gomento il mancato avviso agli avvocati delia data 
di estrazione dei giudici popolari (nonostante i pe¬ 
nalisti non avessero fatto ricorso]). Ora la procura 
iscrive Carnevale nel registro degli indagati. ' •. 

•V DAL NOSTRO INVtATO ' 

.. SAVBUOLOPATO 


n PALERMO. Era il grande ' 
tecnico che piegava la legge 
e I codici alle necessità di Co- ^ 
sa Nostra. Lo scoglio contro il ’ 
quale si infransero decine e 
decine di condanne per ma- 


autorizzazione a procedere 
contro il senatore Andreotti ^ 
contiene elementi che da so¬ 
li rendevano ormai indispen¬ 
sabile questo nuovo passo 
delia Procura palermitana. Vi 


fia e mandati di cattura. L’uo- ' è ricostruita l'evoluzione dei¬ 
mo che tolse il sontto a giudi- ; ratteggiamento di Cosa No¬ 


ci come Falcone, Borsellino, stra verso un maxiprocesso 
Caponnetto. A Palermo s'in- , considerato -- airinizlo una > 
-dagava e a Roma la tela di ' passeggiata tutta in discesa. . 
Penelope veniva sniacciata Poi, con la conferma delle i 
- filo per filo dal consulente . pene pesanti in Cassazione, 

. duttile, dall'uomo’ di diritto si sarebbe scatenata la guer- • 
ricco di mille risorse, il presti- ■- ra totale contro lo Stato, ' 
gtatore della proceduta pe- scandita all'inizio dall'ucci- , 
naie, talmente abile da .riu- sione di lima e poi dalle stra- V ■ 
scire a trovw «il pelo neL t 'gidlCapacieviaD'Amelio. . 


ruov». persino in processi ; - Scrivano i giudici: «Leonar- - 
coitìderaU perduti fe p^en- ' ; Messina, dopo avere chla- 
' za d^i stessi uom/n/ d or^ ; l'Incidenza che l'esito dei 
-.re; Conado Carnevale, in- aveva avuto in alcuni r 

■ soinma, era mwo^/te I, ; gravissimi fatti deUttuosi, ha ,• 
rilavi che finlv^ allUc; ^^racisato che inizialmente ti 
: aardone, in quel carcere si .. quei processo non aveva de- 

particolari preoccupa- 
“0"> ■“> Cosa Nostra, poiché 
‘fossero andate y 
; Sarebbe intervenuta la 

'V Cessazione eti annullare tut- j 
’ ■ 1°: al massimo, sarebbero ri- • 

; maste le pene più modeste". »• 
D^u^m ^o Sbuffo 1^«e le assicurazioni, prove- 
‘ ■ 1 GuM^to t altri Impoitmti ùo- ; 

Forte, Roberto- Scarpinato, - i; 

: hanno deciso di iscrivete nel y. 
reoLstm dei nomi delle nerso. ' ‘9 swbbe_ Stato assegnato , 



giudice ' giornalisticamente 

noto come «ammazzasen-al praidente Carne-.. . . . 

;tenze..-Xome glà per An- S^.Jnj3|;ak per r ■, , y ; 

' ^«Mtl'i^oim^4Ì^^^ V e non certo so^W per le ? mente il processo tmdò ma- confronti, wprattutto, ^ll'a- 
^SSso^n maod^né 'sue idee giuridiche, ma per- le. una reazione divenite - • la andreottiana della Demo- 
: Ma n(Sfèmtto"1 ; ché si diceva che era mano- i; per Cosa Nostra - assoluta- crazia crisma e del gruppo ; 


«Aitteotti?tUn^ 

No, mi spicice... 
ma io non li conosco» 


■i ROMA «lo non conosco ne Lima ne Andreottti». ’ 

' Con una serie di battute fatte in un'intervista nlasclata al TgS, 
e andata In onda nell’edizione delle 20 di ieri sera, il presidente 
. della prima sezione della corte di cassazione Conado Carnevale 
ha risposto atte accuse lanciategli dai pentiti Mutolo e Marchese 
sull'influenza dei due politici democristiani nelle sentenze della 
cassazione. ... 

•Non ho annullato io, ha annullato la corte», ha risposto Car¬ 
nevale alla domanda del giornalista del tg di Mentana sul suo 
«eccessivo garantismo». «Sono sempre stato - ha continuato il 
giudice - il presidente di un organo collegiate». ' 

Alle accuse dei pentiti di aver «influenzato» il giudizio finaie, 
Camevaie ha risposto che questi «non sono mai stati in camera di 
consiglio». - -.. • 

li giudice, iscritto nel «registro criminis» della procura di Palermo, 
non ha direttamente contestato i'attendlbilità dei pentiti, dicendo 
che quello che la cassazione pensa della loro credibilità è scritto 
nelle sentenze». ..... 

Quando poi l'intervistatore ha fatto riferimento alla sentenza 
del 5 febbraio sul caso Contrada, che considera attendìbili Mulo- 
Io e Marchese, il giudice ha risposto: «Non l'ho letta la sentenza 

su Contrada... quindi non so dire nulla» .- „ . r.. . - 

Camevale ha lavorato tutta la mattinata, fino alte 13,30, quan¬ 
do poi è andato a pranzo con un amico. Il presidente della se¬ 
conda sezione civile della cute suprema di cassazione è sem¬ 
brato sereno, ha scherzato e ha fatto dì tutto per apparire tran-.; 

quilio. . 

i suoi collaboratori «Il presidente Camevaie ha passato una 
giornata come un'altra, firmando sentenze e correggendo dei te¬ 
sti di diritto... Ha poi ricewulo persone a lui vicine e numerose te¬ 
stimonianze di amicizia e di » ' » 

solidarietà da colleghi e da avvocati, da semplici collaboratori e 
da chi lo conosce per la sua correttezza». ■ . .■ 

Ma non tutti sono di questo parere. Caponnetto ha detto di 
non essere «sorpreso» del fatto che i giudici palermitani stanno 
indagando sull'ex presidente della Pnma sezione della corte di 
cassazione, Corrado Carnevale, ma «emmai di essere sorpreso 
del ritardo con cui queste indagini sono state avviate». - 

Antonino Caponnetto, l’ex capo dell’ufficio istruzione di Pa¬ 
lermo. era ieri nell' Università Statale di Milano a un convegno sul 
ruolo del pentiti. In compagnia di Giuseppe Ayala. Che su An¬ 
dreotti ha detto: «Se si sta indagando, vuol dire che i magistrati 
hanno validi elementi per farlo». E su Camevaie: «Certi suoi an- 
:jnullamenti.li trovo sacrosanti; altri non'li capirà ma); neppure sot¬ 
totortura». V --‘'yCU ,■ y- .V ' ■ . v 


giustato"». Osservano i magi- ' motivi. Da un lato, secondo 
strati: «Essi dicevano, dun- quanto riferivano rticuni av- 
que, che bisognava conti- ' vocati, che avevano con lui 


rappresentato dal senatore 
Andreotti il quale avrebbe 
dovuto interessare il presi¬ 
dente Camevaie per il «buon 
esito» del Maxiprocesso. Si 
diceva, infatti, che il «senato¬ 
re Andreotti aveva uno spe¬ 
ciale rapporto personale con 

il dottor Carnevale», j .. ,■ 

1 magistrati palermitani ti¬ 
rano le somme: «Si ricordano 
l'esistenza di riscontri estrin¬ 
seci evidenti, in ordine alla 
più volte ricordata strategia 
di Cosa Nostra volta all’qygiu- 
stamento dei processi, e da 
ultimo, in'particolare, al con¬ 
dizionamento dell'esito del 
Maxi. Il primo di tali riscontri 
concerne l’affermazione di 
Mutolo, secondo* cui Cosa 
Nostra riponeva affidamento 
nell’opera ■; del ' presidente 
Camevaie, perché quest'ulti¬ 
mo aveva già annullato nu¬ 
merose, sentenze di condan¬ 
na a carico di organizzazioni 
di tipo mafioso e aveva trova¬ 
to persino la formula per 
"annullare", cercando "il pe¬ 
lo nell'uovo", la sentenza di 
condanna di Vincenzo Puc¬ 
cio, Giuseppe Madonia, Ar¬ 
mando Bonanno, l'omi¬ 
cidio del capitano dei carabi¬ 
nieri Emanuele Basile, nono¬ 
stante < l'esistenza di prove 
giudicate schiaccianti dagli 
stessi uomini d'onore. Orbe¬ 
ne, la colorita espressione 
del dichiarante ("pelo nel¬ 
l’uovo") sintetizza in termini 
icastici le dure crìtiche che a 
questa decisione furono ri¬ 
volte non solo da tutta l'opi¬ 
nione pubblica ma anche 
dalla stessa dottrina giuridi¬ 
ca». ■ . , ■ . •"■■■ 

Fuà essere utile ricordare 
che grazie ad «ammazzasen- 
tenze» il processo Basile ven¬ 
ne celebrato sei volte. L’ulti¬ 
mo giudice che se ne occu- 
! pà, confermando pesanti 
condanne, fu il giudice Anto- 
nino Saetta. Venne assassi- 
. nato alla fine del settembre 
del 1988 insieme al figlio Ste- 


«Confisca dei beni» 
E C&idmino 
perde il suo tesoro 

La corte di Appello della sezione misure di preven¬ 
zione ha deciso la confisca dei beni dell’ex sindaco 
di Palermo, Vito Ciancimino. Il patrimonio ammon¬ 
ta a circa sette miliardi di lire; azioni, titoli, apparta¬ 
menti, terreni in Italia e in Canada. Dopo nove anni .. 
si è concluso un iter giudiziario che sembrava non ; 
dovesse finire mai. La perizia richiesta dai giudici ai 
consulenti era favorevole ali’imputato. ; , - ■ ■ 

.] . . RUOCEROFARKAS “ 

H PALERMO. Dal 1984, anno sta palennilano Pietro Di Mice- 
del sequesiro, il procedimento '. li. - 

giudiziario per la confisca dei ' Il «volume» ricostruisce gli 
beni dell'ex sindaco di Palcr- ■ affari. ì movimenti di denaro, 
mo, Vito Ciancimino, sembra- -■■ leattività imprenditoriali, igna¬ 
va non dovesse mai finite. Ieri ^ dagni e le perdite di aancimi- - 
la corte di Appello della sezio- no partendo dall'eredità che ■ 
ne misure di prevenzione ha fi- ', gli aveva lasciato il padre. Clo¬ 
nalmente preso la decisione: il i* vanni, uomo che aveva interes- 
«tesoro» del vecchio ras degli sì in mille affari. Era agente 
appalti è stalo confiscato, per- 'l.: della società di navigazione , 
ché ritenuto di provenienza il- ■ Cosulich e gestore di un'attivi. ■ 
lecita. . . . ’.y ,,, tù di import-export di prodotti 

Il provvedimento è stato re- alimentan. Era stato anche »■ 
riatto dal giudice Rosario Lu- proprietario di un albergo e di 
zio. Adesso la parola finale Av®va gtos.si ■; 

spetta alla Cassazione. : ' appezzamenti di terra in pro- 

Un'altra batosta per Cianci- ® ® 

mino che aspetta nuovamente : : ” !" ' ■ 

unvcrdettodella Suprema cor- V Lm sindaco ha sempre det¬ 
te: quello sulla condanna, in "*5 il suo patrimonio _ 
appello, a otto anni di carcere „ ereditó patema e d^- 

per^sociazione mariosa. *;■ ^ .: 

TIle: soaetà edili, ditte di tra- ; 

mnn» a eìn-!i ««Me miliaivii hÌ ’ sportomeiciecatTellifetiovia- 
ef.i e definiva 

' consulenze», ma che non ha -■ 


era scoppiata una polemica 
dopo che l'ex ministro della 
Giustizia Martelli, davanti alla 
Commisione antimafia, aveva 
detto: «CI chiediamo tutti per¬ 
ché, malgrado sentenze effetti¬ 
ve di condanna, I Salvo e i 
Qancimino - abbiano : potuto 
conservare pnessocchè integro 
il loro patrimonio». ■ . 

-JH- Ha altri beni, don Vito? Fino 


mai saputo spiegare. 1 preritì : 
avevano dato una risposta fa- ; 
valevole a Vito Ciancimino. ; 
j. Hanno spulciato diecimila pa- 
■ ginc della consulenza della 
Banca d'Italia, hanno studiato! : 
documenti della Camera di ; 
'i:[ Commercio che riguardavano ì 
' le partecipazioni societarie ì 
- ' dell'imputato. ' Una ■ massa ' 
, : enorme di catte che gli stessi ■ 


ai momento delfairesto. quaJ-. consulenti definiscono «copio- 
che mese fa, abitava a Itoma, jg, ma In realtà carente e ini- 


in un attico in piazza di Sj>a- ; 
gna. A Palermo possiede altri ' 
appartamenti e ville. ,:*■■ >" ' • ■ 

■ E nel processo, in cui è im- 


donea a ricostn'zioni contabili : 
che non prevedessero ampio > 
ricorso alila stima», •.■r.. ,.- »•' ■■. ; •;, 
Alla fine, comunque, la loro 


putato per aver condizionato conclusione era che Vito Clan- 
gare di appalto per la manu- cimino in irentacinque anni di ' 
tenzìone di scuole e delia rete ; ; attività avittbbe potuto accu- i 
idrica, il pubblico ministero ha ‘ ' mulare quel patrimonio; ■ E 
chiesto il sequestro cautelativo' I questo lavava supporre in 
dei beni Gli uomini della guar- una decisione dei giudici favo¬ 

dia di Fmanza che hanno svol- li revoieail'exsindaco. “«•, ■■ 
to le indagini hanno stilalo un ' Non é andata cosi I titoli, gli 


verbale che giudica l’ex sinda¬ 
co «impossidente». •'■•■*,•;■,' - 


. appartamenti, i terreni e i pa- ; 
lazzi in Italia e in Canada sono ■ 


hS^nrl flmprevisto hientó necessaria per dare craxiano del Psl, ai quali si • nuare ad avere fiducia nella ¥ un rapporto dì particolare di- 

colpo di scenjù Ancora i giu- ì coraggio agli uom/nr d’onore ‘ rimproverava di essersi fatti ' De, poiché alla fine tutto si : mestidiezza,, il presidente 

• • dklr^w^sIèS^^ iSt ; e ^ria^nnara la tonta di pretaricare dalle altre cor- -sarebbe risolto, grazie all’iri- y Camevaie poteva essere ma- Agr^enu^tani^tta. 

; ^ S^o chera^te es- ce che il piocesso*^bbe ì ; Cosa Nostra. Tale reazione remi, tonnate generalmente * teressamento deU'onorevole •inourato. il Mutolo non awa y-'-; 

'^i^Talto S^noctePa- stato assegnato ad altro giu- , non poteva non riguardare r, da peisonaggi emergenti etUma e deU’onorevole An-y mar saputo, però, poiché ■, .— ^ . - 

i^^si caldera territorial- dice, si diffuse in Cosa Nostra anche i politici, che non ave- più giovani, compreso, fra ; dreotU. Si confidava, in parti- non gli interessai saperlo. , r. 

mente iiKombetente dal mo- - un "palpabile disorienta- vano più garantito il, buon ■ questi ultimi, il ministro della y colare, nei giudìzio della Cor- ;se vi fosse una merce di :: y-yy ■.■- ■'-•■ ■■-'_ 

■ S“^rn^ h^; del processo, ed anzi v Giustìzia Martelli.. - ■ - • <ii presieduta scambio" rappresentata, dal ■ ; 

svolto sempre la sua attività a i’ganizzazione non erano riu-- “avevano tolleralo che Car-: Sono state molto utili le dal dottor Corrado Cameva-w versaiTOnto di somme di da-y 

i ' Roma città incui potrebbero sciti a garantire il buon esito nevate venisse messo da par: parole del pentito Gaspare y te. Secondo quanto assicura- naro. Per altro vetro, por. per ; g^nji den ari. 6 della tega 

‘ essere stati comm^ altri del processo.. Già costituiva te"». ' . y,, . ; Mutolo: «Si trattava di un pro- vano quegli esponenti di Co-; arnvare al dottor Carnevale. , bilancio preventivo 1993 e al 

. reati differenti da quelU che un affronto e. contempcra- Secondo te testuali parole cesso y polHfCo, bisognava - sa Nostra, con il presidente yi era appunto il ^ale poli- a i)l« notizie rMaUve alte en 

gli sono già stati contestati. Si' neaménte. una grave preoc-i'.’df Messina, «era diffuso un '. quindi avete pazienza, ma Carnevale, non ci sarebl^y . tico, ben distinto dal primo.». . . ■ 

•vedrà. Ma già la richiesta dì'-cupazlone: qurmdo effettiva-?'■ ben preciso malcontento nei . alla fine, tutto si sarebbe"^- . stalo alcun problema per più .; Questo canale politico era -—- 


La decisione della corte di T staticontiscati. . ->■.■ 

Appello ruotava sulla valuta- ., . Adesso don Vito attende le 
zione di una perizia di centot- ; sentenze finali delia Cassazio- 
tantaquatlro pagine . filmate ; ne e quella del tribunale per gli 
dai ■ professori dell’univerùta appalti che lui avrebbe conti- 
Bocconi.MBtiaMartellinieAn- ' nualo a gestire con prestano- ’ 
gelo Caso, e dal commetr^- me anche negli ultimi anni .- i.;. 

, y; , : yy INFORlVfAZIONE AMMINISTRATIVA 


PROVINCIA DI AVELLINO 


le. Secondo quanto assiema- y]. naro. Per altro vetro, poi. per 
vano quegli esponenti di Co- i ’ arrivare al dottor Camevaie, I 
sa Nostra, con il presidente " vi era appunto il canate poli- ■ 
Carnevale, non ci sarebbe ;■*. tìco, ben distinto dai primo.». " 
stalo alcun problema per più . ■ Questo canale politico era 


Ai sensi dell'art. 6 della legge 25 febbraio 1987, a 67, si pubblicano i seguenti dati relativi al 

bilancio preventivo 1993 e al conto consuntivo 1991 (i). 

1) Le notizie relative alle entrale ed alle spase aono le seguenti: ■ 

* ENTRATE (In migliaia di lire) 

. . Previslonidl 

Denominazione ■ . 


ìDetemìinantì le rivelazioni di Buscetta: «Un’entità chiese alla mafia di ucciderlo. Dava fastidio allo Stato» ; ■ 




re 


Si riapre il caso Dalla Chiesa. I giudici che indagano 
■: sulleconnesioni mafia-politica, hanno deciso di ria- 
. prire il fascicolo sull'assassinio del prefetto di Paler¬ 
mo, uno dei capitoli più oscuri della storia siciliana. 
Determinanti le rilevazioni di Tommaso Buscetta: ■ 
«Un’entità — aveva detto davanti alla commissione 
Antimafia-chiese aCosa Nostra questo favore. Dal¬ 
la Chiesa era ingombrante: per lo Stato». . 


OIAHNICIPIUANI 


' ROMA. Si riapre il caso micidio in un quadro compie- . 
Dalla Chiesa? Sembra propno ' tamente diveiso. «Sono pronto 
; di si. Dopo le ultime dichiara- a testimoniare se si riapre il 
•zioni dei pentiti e gli sviluppi ■. processo per l'assassinio di ■ 

■ InvesUgatm che hanno portalo .. . Dalla Chiesa - aveva sostenuto . 
. ' a Ipouateie resistenza di una ■ * il pentito davanti alla commis- 

■ ; convergenza a livelU altissimi ' sione antimalia’-. La ventà è 

■ tra malia, politica e altri «poten che il generale era divcnUito 
torti», è amvato il momento di ; troppo ingombrante, anche 
capire se il generale dei cara- ;v per lo Stato. Mi spiego: Dalla 

. biitieii fu assassinato per una . Chiesa cominciava a disturba- 
■' decisione presa autonoma- . . re Cosa Nostra c gli imprendi- 
mente da Cosa Nostra, oppure '•■■■ ton ad essa legati. Ma la malia . 
pierché, come ha rivelato Bu- ha esagerato a uccidere lui e la . 
scena, era diventato troppo moglie. Neppure perii prefetto 
scomodo. Insomma se si sia Mon si era amvau a tanto. Die-.. 
trattalo di un delitto «ordinano» .. tro delitti di questo livello io ve- ; 
. di mafia, o se dietro l’eccidio . do altre cose. Un'entità, forse ■ 
di via Carini ciste un mandan-.*: italiana. Perché Dalla Chiesa 

■ tc politico. Dopo l’awisodiga- ■ era ingombrante, molto in- 

■ ranzìa.per concorso in asso- • gombrante. Lo npeto: per lo ■ 
; Ciaziorie maliosa ad Andreotti :<■■■ Stalo e per un politico. Ma no- , 

è la storia stessa di Cosa Nostra « .■ mi non ne faccio, parlerà con i. 

. che dovrà essere «riletta». Per ■■■•. giudici». Parole «pesanti», che ■ 

■ questo molti fascicoli, compro- .y contenevano un invito nem- 
so quello Dalla Chiesa, vengo- '>■ meno troppo implicilo a fare 

; nonaperti. aC; luce su quella pagina oscura. . 

■ . Era stato Tommaso Buscetta i Al commlsùm dcU'Antima- 
' , : a raccontare te novità più si- . Ite, Buscetta aveva raccontalo 
' gnilicaUve ’ sull’omicidio del anche un'altra circostanza ine- 

' . prefetto di Palermo. Conside- ’ dita e clamorosa: nei 1979 la ; 
V razioni senza dubbio inqute- - mafia aveva intenzione di ucci- ■ 
'' tenti, che collocavano quell’o- ■ dere il generale, ma chiese la 


copertura delle Bngale rosse. 
Semplice il motivo. In quel pe- 
: nodo Dalla Chiesa, capo del- 
rAntitcnrorismo, non poteva 
dare fastidio a Cosa Nostro. 
L'omicidio da parte dei tcrron- 
su rossi sarebbe stalo credibi¬ 
le». Ma perché allora Buscetta, 
allora detenuto nel carcere di 
. Cuneo, fu incancato di sonda- 
■ re la disponibilità di brigatisti a 
nvendicare l’omicidio? All’An¬ 
timafia il pentito ha dato' una 
risposta eloquente: «Credo che 
Tcntità che aveva chiesto il fa¬ 
vore a Cosa Nostra di uccidere 
Dalla Chiesa non voleva stra¬ 
scichi, non trovando chi lo 
avrebbe ucciso. Ma il rimedio 


'■" ' evidente. Quindi la «condan- 

' y ' na» del generale, ipotizza il fi- 
■ gUo, poteva essere determina- ' 

' ta dalla sua attività sul fronte » 
antiterrorismo, caso Moro "* 
compreso. Dalla Chie.sa fu 
'■■ . davvero uccìso per questo? A 

. cosa si riferiva Buscetta parian- . 
Il luogo y do dell’«entità»? Domande cui < 
dell'assassinio ri dovrà dare una risposta. Nel- ; 
del oenerale relazione che accompagna 

lUiiA /-hiAA,. lA la richiesta di autorizzazione a 
procedere nei confronti di An- ■ 
aito II giudice dreotU a tutto questo non si fa .•■: 
Corrado cenno. Ci si limita a dire, carte y 

Carnevale ■ : processuali alla mano, che An- '' 

: dieotti non ha detto tutte la ve-;■, 
rità sui suoi rapporti con Dalla y. 
Chiesa, cioè con U prefetto che yy 
. : ' . gli aveva preannunctetó che ? 

. non avrebbe avuto riguardi y 
. verso te sua corrente. > ; 

‘‘y,' .' Durante i «100 giorni», co-;? 

■ munque, Dalla Chiesa diede y 

fastidio a Cosa Nostra, come J; 
ha confermato a verbale il ■ 

■ ’ ■ ■ . ■ . . pentito Gaspare Mutolo. «Ini-: 

zialmcnlc - ha raccontato - ' 

alte fine lo trovano, signori - da Mino Pecorelli» Un riien- Cosa Nostra non diede parti- ; 
miei, e vi prego non prendete- ■ mento piecu». Pochi mesi do- colare importanza alte venuta 
mi per pazzo...». Insomma il - pò l’omiadio di Aldo Moro, di Dalla Chiesa. Questa opimo- ; 
generale dei carabinien era sulla nviste apparve una lettera ' nc, perù, mutò rapidamente, 
stato «condannato» fin dal ' ammiccante che, in maniera addinttura nel volgere di una o ; 
1979. L'«enuia» voleva te sua ' cnptica, raccontava un retro- y due settimane, giacché il Dalla ■ 
morte. Enel 1982. da prefetto , scena inquietante. Ecioèche il * Chiesa non appena preso pos- ■.> 
di Palermo, la copertura ma- a «ministro di Polizia», cioè Fran- - sesso del suo ufficio dimostrà 
fiosa lu perfetta. Ma perchè ■ cesco Cossiga, aveva scoperto di essere in grado di disturbare 
Dalla Chiesa doveva monre? ' dove 1 brigatisti tenevano pn- ' ’ scnamentc gli interessi di Cosa 
La risposta, per ora, è affidate r gionicro il presidente della De. - Nostra, mediante alcune ini- .. 
alla «dietrologia». ' . Fèrà, nonostante questo, non ziativc poco apparitemi, ma ; 

Un'ipotesi è stata formulata ' ordinà un blitz per liberare l'o- fastidiose per ì nostri interessi». 
dal figUo del generale, Nando, ; staggio. Doveva ascoltare la Quello che non era nuscito nel 
che dopo l’audizione di Bu- «Loggia di Cnsto in paradiso» 1979. era diventato possibile t 
scelta disse: «Dopo quelle rive- Un generale dei carabinicn, nel 1982. L’«entità», come dice 
lazioni mi sono ricordato di ■ «Amen», gli aveva nienlo tutto ' Buscetta. e Cosa Nostra aveva- ,, 
una cosa letta su un vecchio ; nella massima segretezza Un- no un interesse comune. E ? 
numero di Op, la rivista dirette ■?' ferimento a Dalla Chiesa era Dalla Chiesa fu assassinato. .. 



Avanzo di anvninlftnuione . 
Tributaria 

Contributi a trastartmantl .; 

<dl cui dafio Stato) 

<dt cui dalle Ragtorrl) 

Extmtrtbutarle 

(di cui par provanti aarv. pubb.) • ' 

Telala amma di parta cocranta ; 

AitanaztonadIbaniatrastanmariU - 
(cN cui daMo Stato) 

(di cui dalla Raptoni) ' . 
Asaunzlona praatM 
(di cui par arrttctpazioni di taaoraria) 
Telala awtr al a conto capitata 
Partita di giro . . 

Telala 

Dliavanzo di gaattorra -. 

TOTALE OENERALE / 


Dartominaziona 


3.076.200 

48.356.538 

39.545.538 
7.811.000 

491.423 ' 
. .. 131.000 . 


36.482.570 
22.000.000 

14.462.570 . 
35.532.666 

1 • 

71.908.236 
6.720.267 
130A39A64 


SPESE <in migliaia di lire) 


Previsioni d) . 
competenza 
da Dilarìcto ' 
anrx> 1993 ; 


Aooortamentl 
da conto 
cortsumivo 
anno 1991 


3.391.823 
40.437.636 
37.280.365 
2.466.641 
816.962 
: 126.333 ' 


4.673.987 
2.836.188 1 
1.737.799 
5.500.950 ; 

10.174.037 ! 
4.621.847 ' 
S9.446.225 J 
4J226.18a ' 


Acoartamentì 
da conto 
consuntivo 
anno 1991 


Disavanzo amministrazione. i — 

Coerenti 46.366339 . : 44.351.093 . 

Rimborso quoto di capitala par mutut in ammortamento . : . 5.557a22 , 4.523.736 

Totale a psaa di parta cecra n ta ■ . . .> y'51.024.161 ‘ 48.675.629 

Spesa ^invattin»ento 71.995535 • 10.174.937 

Totale spsss In eemo capitala *. 71505535 « 10.174.037 

Rimborao antfopaziona di tesoraria ad albi i : — 

Partila di giro - 6.720567 .. 4.621.847 • 

fiTotala ' V 130.630.664 . 68.672513; 

Avanzo di gestione « • ' _— • . — 

TOTALE OENERALE 130.630j6e4 " 63.672513 ‘ 

2) La claaaHleazIona dette prtncipen spiai oorrand e In conto espilala, daa un ta dal oonauntlvo. aacondo 
t'analla! eoonomico-runzftonala è ia aaguanta: (In migliala di lire) 


44551.093 
4.523.736 
48575529 
. 10.174.937 
10.174.037 

4.621.847 

63.672513 


alla fine lo trovano, signori 
mìei, e vi p):cgo non prendcie* 
.mi per pazzo...». Insomma il 
I generale dei carabinien era 
.stato «condannato» fin dal 
1979. L’^eniilA» voleva la sua 
‘ morte.. E nel 1982, da prefetto 
di Palermo. la copertura ma- 
. hosa fu perfetta. Ma perchò 
Dalla Chiesa doveva monre? 


t'analla! eoonomlco4uK 


Personale ' 

Aoqwsto beni e servili 
Interessi passivi 
irrvssbmenti direni 
. invssbmentl Mdiretu ‘ 


»: (In migliala di lire) 
ione • ’ AUtaztom ? 


,1.416.159 ; 3.725588 
' 764516 - 2599.005 
' 1.064 ■' 3513524 

— '7.993500 


149590 15.664510 
2.121.783 '! 11.940.446 
— 4.066.358 '■ 

1.572.528 • 11578.928 


4.706536 15529549 


— 2.181539 17531517 3543.601 42,990.942 


un ipoiest e stata tormuiata 
dal figuo del generale, Nando, 
V che dopo l'audizione di Bu- 
, scena disse: «Dopo quelle nvc- 
' lezioni mi sono ricordato di 
una cosa letta su un vecchio 
numero di Op, la nvista diretta 


fastidiose per i nostri interessi». ; 
Quello che non era nuscito nel 
1979, era diventato possibile ; 
nel 1982. L’«entità». come dice ; 
Buscetta. c Cosa Nostra aveva¬ 
no un interesse comune. E 
Dalla Chiesa fu 2 issassinato. 


3) Li rlwittanzn ffnde m tutto 1131-12-1991 d—un to dal concuntlvo: (In rr^^iala di Uro) ' 

AvaruodsrrwriinisUukine òsi colato consurNhiodsrsnrio 1991 ...... 85355C2 - 

Rsaldui psMlvIpsrsnbtoistsniI sia dsts di cMusuradsl conto consuntivo dsTsnno 1991 . -.L ~ 

AvsnzodJammWsbadonsdcponlblls al 31-12*1991......... L 8536502 

ftmmnnttm fW rlntilH fumi hiliniin mmitniTiit irslittmìl ir rlti4tsfil1 risila olmriTlnno slopiln nt .. ' 

conto oonsunilvo dsifanno............. «. •• L 

4) La principali SfUrals • spsss psr ibllants dssuftts dal ooiMUfilIvo sono ssgusnil: (mmlglliia di ttm) 

Entrataoonsnti.-.-.;>L 102,71 /•• • Spssscorrsml____ L l 

dieul • .' ••* '-'j-, . .'•<». dicui •-■?', 

Wbularla...-,-....«..,...... ;’-L 730. , parsonsls............ .. . L- 

contribuii stiadsrtmsntl......... ; L 93.02 - ; aoquislo banlessrwzi... „ : 

altre enirsis nonenti....... - L 139 altrs apsas corronti. L 

(l)/dstfalrllMsconoairiAirnoconsurThoappiOMifD. . 

.1 ..1* IL PRESIDENTE OCLL'AMMINJSTRAZiONE PROVINCIALE 

. -i.v.. ■ vsw . V " • --r ■ ■ • - -■• .. .. . Valerio Capone • r. 












Martedì . 

30 marzo 1993 


Tremoto 

politko 


Il boss che con le sue rivelazioni ha messo nei guai 
il Gotha della politica napoletana sta spiegando ai giudici 
il perché dei toti sederi di quella misteriosa vicenda 
Dopo le rivelazioni si andrà ^a riapertura dell'inchiesta 


■■ i 
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Pasquale Nonno; 
«La camorra c'è 
ma non c'entra 
con le tangenti» 


' M II direttore del Matti¬ 
no, Pasquale Nonno, do¬ 
po l'articolo di Chiaro- 

■ monte Nonno dimentica ' 
che a Nqpoii c'6 ia camor- • 
mci ha inviato una lettera . 

' in cui fra l'altro dice: 

1) Chiaromonte e stato a ' 

’ lungo presidente dell'An¬ 
timafia c di camorra si in- ' 
tende evidentemente più 
di me. Sa.più cose di me. ; 
Alcune che riguardano 
Napoli le ha rifente ai ma- ' 
gistiati, mi pare con scar- ' 
sa udienza, su di esse - 
mantiene giustamente il „ 
risertso. Quindi noi non le 
sappiamo e non le las¬ 
siamo pubblicare. . 

2) Credo che in queste vi- < 

' cende di tangenti la ca¬ 
morra non c'entri. Ho det¬ 
to e scritto più volte che 
con il polverone della ca- ' 
morra .si nascondeva la 
realtà delle tangenti. Ho - 
aiKhe sostenuto che inve- ' 
ce di perseguire l'incsi-. 
stente reato del voto di 
scambio, sarebbe stato ' 
opportuno indagare su 
appalti e lavori pubblici. : 
'3) Ciò non vuol dire che 
qualche politico non pos- : 
sa aver avuto rapporti con ; 
la camorra. Masciari cer- : 
tamente li ha avuti. Ha ; 
portato Ja camorra in Co- , 
mune. E stato condanna¬ 
to'dopo una campagna ' 
fermissima del -nostrO ' 
giornale.'"'' ' 

4} "Una collusione politi:-, 
ca-camorra c'è certamen- 
te in molti comuni del- 
l'hintcrland. Qualcuno è ' 
staio sciolto,, ma questo 
non c'entra con le indagi- ; 
ni attuali. 

5) Non sto combattendo ; 
nessuna battaglia per di¬ 
mostrare che lutti i politici • 
sono uguali e hanno le ? 
stesse responsabilità di . 
fronte al degrado di Na- 
’ poli: Se avessi voluto far- - 
' lo, a scapito del Pds, co- : 
me sembra • far capire 
Chiaromonte, avrei avuto 
una facile occasione con . 
la recente accusa contro 
Maurizio ValenzL Invece 
ho difeso, com'era giusto. - 
Ritengo che il Pds abbia 
sue responsabilità, anche - 
gravi. Ma non ci si scrolla < 
di dosso queste responsa- ' 
bilità facendo mancare il' ’ 
numero legale iit. Consi- 
gliocomunale. 

Espresso apprezza¬ 
mento per le preoccupa- . 
zioni di Chiaromonte su ' 

■ latt^lamenti spettacela- 
ri o poco garantisti della 
magistratura e per Iniziati¬ 
ve .destabilizùnti delle 
istituzioni e della "politi: ' 
ca’ nel suo complesso^ : 
Nonno ritiene che la ' 
stainpa debba cointribui- 
re a-garantire «quel mini¬ 
mo di-serenità che può; 
essere fornito dalla cer-. 

: tezza di una giustizia sere¬ 
na» e che il suo operato 
•andrebbe seguito con n- 
: spetto e senza faziosità». . 


Il «caso Cirillo» il primo caso eclatante di trattativa fra 
servizi segreti, politici, camorra e terroristi. Uno scan¬ 
dalo soffocato a malapena dalla «nomenklatura» po¬ 
litica della Campania che all’ordinanza del giudice : 
' Carlo Alemi reagì affermando che il magistrato si era 
I^sto al di fuori e al di sopra della legge. Oggi con le 
rivelazioni di alcuni pentiti il «caso» potrebbe essere 
riaperto, con sviluppi davvero clamorosi. ;■ ;,, , 

, '"‘V DALNOSTROINVIATo''"■ : 

ViTOFAlNZA ; V ■ - 


' ■■ NAPOLI.' «Adesso vi spie- 
: go, anche se ero un avversa¬ 
rio di Cutolo come furono 
bloccate le indagini sulla vi¬ 
cenda Cirillo...». Pasquale Ga¬ 
lasso, il «grande pentito» deila 
camon-a che da dieci mesi 
sta parlando coi magistrati 
raccontando fatti e misfatti 
della Campania ad un certo 
punto si è soffermato anche 
sul «famoso caso». Non è che 
sappia molto di quella tratta- 
: Uva. Molto conosce, invece, 
'>ui meccanismi che vennero 
adottaU per bloccare le inda- 
: gini, ostacolare il magistrato, 
' impedire che la verità venisse 
fuori su quella trattativa che 
' vide impegnati esponenti po- 
litici, della Oc, e dei servizi se- 
. greti, camorristi e brigatisti. E 
: non si tratta deila descrizione 
. di come vennero raccolti i 
; denari per il riscatto, attorno 
‘ ad un tavolo di una casa esti- 
. va di un avvocato legato al 
: gruppo doroteo sulla peniso- 
. la sorrentina alla quale parte- 
:.ciparono anche funzionari 
della Regione, oppure delle 
' conUnue, incessanU. visite in 


'■ carcere ad Ascoli Piceno, ma 
. delle «astuzie» usale per infi- 

- Giare una inchiesta, la prima, 
sui collegamenti su politica e 
camorra. 

c Un solo esempio; per otto 
$ ' ; anni il giudice chiese per via . 
’ .ufficiale ai carabinieri di Ro- 
' ma di idenUficare il ristorante 
: la «Conchiglia», ^r otto anni 

- ebbe risposte negaUve. Tre ; 
' giorni dopo la pubblicazione - 

deila ordinanza, il due agosto ‘ 
i -, del 1989, un cronista de «l'U- 
nità», riuscì in mezza giornata 
' ■ a trovare il ristorante, che ^ 
- i! non era un locale normale, : 

ma un ritrovo della camorra, I 
; dove c'era stata anche una ^ 
. . sparatoria fra camorristi. Co- ' 
me potevano i carabinieri ; 
!?, non conoscere quel locale? 

( È questo uno degli esempi : 
/ di come quell'inchiesta ven-. 
' : ne . «depistata», ostacolata, 

. ; impedita. Non è stato forse ' 
j:un caso che molte richieste , 
i '-avanzate dall'allora giudice ! 
ì.':istruttore fossero disattese,' 
;- ;' che i pentiti della camorra,, 
'.'venuti fuori con il cosidetto' 


«caso Tortora» fossero sbu¬ 
giardati, anche in previsione 
di loro possibili nvelazioni sui - 
politici. Non fu uncasoche le 
missive dei politici al boss, le 
. loro telefonate intercettate, : 

. fossero distrutte in maniera 
; libale nei mbunali o in ma¬ 
niera truffaldina da qualche 
funzionario poco statale e U 
. molto governativo. ... . ‘ - 

. Forse, se si fosse avuta a di- - ' 
sptMizione quella documen- -- 
lazione,-sarebbe stato poui- 
bile interpretare meglio il do- 
cumento pubblicato da l'Uni- . 
là il 17 marzo dell'82, aptxri- i. 
'lo nella stesura, ma verosimi- - 
le nei contenuti come stanno 
provando oggi i fatti che f- 
escono dalle indiscrezioni 
sulie rivelazioni dei perititi, i' -Z 
Un altro mistero della vi- ' 
cenda Cirillo è l'uccisione di 
Vincenzo Casillo. Oggi, pare, ;; 
che a parlare di questo delitto ' 

. (il vice Cutolo venne fatto 
saltare in aria il 29 gennaio ' : 
dell83 a pochi passi dalla se- .. 
de del Sismi, sia stato proprio . 

. il clan Galasso, acerrimo ne- 
'mico della Meo di Cutolo di 
cui Casillo era il vice. Altri de- 
litri che potrebbero trovare 
una spiegazione nelle rivela- : 
zioni del pentito potrebbero 
essere non solo quello di . 
Marcello Torre, ma -anche 
quelli successivi, attuari, per 
avallare un predominio sul ' 

territorio. — ■ . 

Caso Cirillo, contatti tra po- - 
litici ; e camorra, indagini ' 

. bloccate o deviate oppure la- . 
-sciate cadere, hanno come 
motore il grande business del ; 


terremoto, degli appalti pub- . 
blici. Galasso apre uno spira¬ 
glio indiretto su dieci anni di -. 
stona napoletana. Eppure di- ' 
ce cose interessanti. & napie . 
la vicenda? Può- darsi che 
possa avvenire, specie se in - 
appello arriveranno quesuat- 
ti e queste deposizioni, sem¬ 
pre che il presidente del se- 
condo grado voglia riaprite S 
l'istruttoria .. dibattimentale. 
Potrebbe anche esserci una -"! 
istanza di rinvio all'ufficio del 
Pm per tutto quello che è ve- ' 
nulo a galla in questi giorni. 
Difficile non impossibile. Per 
questo c'è massima cautela f 
nel dire che il «caso» è stato 
riaperto. - • . - 

Eppure, oggi, viene messo 
in risalto come un giudice, 
Carlo Alemi, funzionari di po- - 
lizia ligi al dovere, come il ca- : 
po della Digos partenopea, 
Filippo ! Ciccimaira, . hanno ; 
dovuto pagare amaramente il 
fatto di aver compiuto il prò- - 
prio dovere. Un procedimen- i 
to disciplinare per il primo, ' 
un trasferimento prima a Fog- ’> 
già e poi a Varese, come que¬ 
store. per il secondo, mentre - 
a Napoli cresceva il bisogno ; 
di funzionari capaci e prepa¬ 
rati e senza «legami» con il : 
potere. Forse non è un caso, ' 
e lo si evince dagli atri acqui¬ 
siti in qi^li anni, che il mas¬ 
simo - impulso all'accetta- ^ 
mento delia verità verme tra il 
1983 e il 1987, ma tillora il mi- 
nistro dell'Interno era Oscar 
Luigi Scalfaro,, poi il ministe¬ 
ro da cui dipendendone le ' 
indagini criminali è passato 


in mano ad Antonio Gava e 
poi ancora a Vincenzo Scotti, 
due personaggi tirati in ballo 
dalla ordmanza Alemi. 

Ed I giudici cosa dicono? ; 
Affermano che è troppo pre¬ 
sto, che non bl«ogna avere 
frena, che potrebbero esserci 
degli errori di valutazione in i 

S fase. Galasso non è - 
, ciò che ennosce lo sa , 
«de relato», anche se le sue - 


’ informazioni non sono in- 
■ consistenti. Potrebbe esserci 
qualche personaggio politico 
-costretto» a fare certe cose, 

: altri invece pienamente par¬ 
tecipi della vicenda. . , 

; È comunque un altro sce- 
' nturio dei misteri di Napoli 
che si potrebbe aprire. Que- ' 
: sto senza che «don Raffaele» 
Cutolo abbia aiKora detto 
una paroltL E se si pentisse? v 


Spalti a ditte della camòrra v 
Avvisi di garanzia v/ P 
a De Lorenzo é Altissimo (Pii) 


■■ NATOLI. Nel registro degli indagati dellaprocura della repub¬ 
blica di Napoli sono iscritti da alcuni giorni i nomi del ministro 
Francesco De Lorenzo e quello di Renato Altissimo. 1 due espo¬ 
nenti liberali sono coinvolti in una serie di appalti concessi nelle 
Usi a ditte anche collegate alla camorra. Coi nomi dei due espo¬ 
nenti liberali sono finiti nel registro degli indagati un centinaio di 
persone che hanno a che vedere non solo con oli appalti negli 
ospedali napoletani, come ad esempio il Cardarelli, il più grosso 
ospedale del meridione, ma anche con le discariche e gli inter¬ 
venti nel campo della bonifica ambientale. Indiscrezioni parlano 
di un blitz che è stato effettato nella notte scorsa in cui molti dei 
cento iscritti nel registro degli indagati sarebbero stati arrestati e 
Ira questi alcuni esponenti ubeiali che si sono occupati istituzio¬ 
nalmente dell'ambiente e del disinquinamento. Ieri mattina, del 
testo, una ottantina di richieste di arresto è stata presentata al Cip 
dai giudici che dadue mesi stanno indagando sulla vicenda. 

n magistrato Arcibaldo Miller ha inviato un'informazione di 
garanzia all'onorevole Francesco Polizio, membro della commis¬ 
sione giustìzia ed amico degli onorevoli Pomicino e Andreotti in 
cui si ipotizzano i reati di abuso in atto d'ufficio e tentata concus¬ 
sione. Con lui sono 21 i parlamentari partenopei raggiunti da av¬ 
visi di garanzia. ^ 


«Ma anche questa volta riusciremo 


I Antoriio Ghirelli, giornalista e scrittore, parla della crisi della sua città 
ad uscirne». E propone la creazione di un «comitato di risanamento» 


Napoli ha bisogno di giustizia e di speranza^ «Ma so¬ 
no coavinto che anche questa volta la mia città ce la 
! farà. Stiamo assistendo ad una vicenda che ango- 
^ scia ma nello stesso tempo apre il cuore alla speran¬ 
za». Antonio Ghirelli, giornalista e scrittore, guarda 
alle vicende che minacciano di travolgere la sua cit-, 
' tà d’origine e lancia una proposta alle forze della si- 
: nistra: la creazione di «un comitato di risanamento». ' 


MARCILLA CURNILLI 


. ■■ ROMA. ROMA. ' Antonio 
Ghirelli è un napoletano vera¬ 
ce. Legalo in modo viscerale 
alla sua città nonostante ormai 
.viva da tanti anni a Roma. 
‘Giornalista, scrittore, politico, 
. non si sottrae all'analisi delle 
vicende che stanno sconvol- 
; Bendo la sua città d'origine. 
' Parole che olla fine diventano, 
in qualche modo, un allo di fi¬ 
ducia e d'amore in un popolo 
che «ha in sè la forza di reagire 
e, quindi, supererà anche que¬ 
sta dura prova». • , y . • 

La vkenda lupoletaaa, co- 


: me quella nazioiiale, tiene 
. , tutti col flato sospeso. Anto- ' 

y : ; ' ulo Ghirelli come vive questi ' 

...glonil? ; . Vi!N. 

:: Io sono un addetto al lavori 
' che ha conosciuto le istituzioni 
S- dail'intemo. Eppure devo con¬ 
fi fessure che sono sgomento da-. 
. vanti alle dimensioni della cor-. 
’ ’razione che sta emergendo. ; 
i davanti all'intreccio sistemati- ' 
; co tra politica, affari e malavita 
f organizzata. Napoli e Milano? ' 
V Non mi sembra ci siano grandi ; 
, differenze se non che a Napoli 
' c'è una «Cupola» che patte da 


Roma. Avverto come se un 
abisso si. stesse spalancando 
sotto i nostri ' piedi. Non mi 
preoccupo per i colpevoli che 
è sacrosanto che siano man¬ 
dati in galera. Ma penso alla 
città, al lavoro,-ai disoccupati, 
ai servizi cosi carenti. Sono an¬ 
gosciatissimo per questo ma 
! allo stesso tempo, in fondo, so¬ 
no ottimista perphè penso che 
l'aver smascheralo questo si¬ 
stema è un grosso passo avan¬ 
ti, un momento irripetibile di 
, salute morale. . v, 

' 'nu i «re» messi In dlscusslo- 
: iK In queste ore ce n'è imo 
che sembrava Intoccabile; 
' ' Antonio Cova. Che effetto tl 
■::'.fB7 -vv-y. ■ 

Don Antonio Gava negli anni 
Cinquanta e Sessanta con suo 
' padre ha giocato un ruolo pe¬ 
santemente retrivo. Ha poicer- 
, calo, nel ventennio successivo, 
’ di riciclarsi sul piano nazionale 
tentando un'operazione inte¬ 
ressante sul piano politico. Ma 
non ce l'ha fatta. Perchè il suo 
limite, prima che morale, è 


’ culturale. Quello che fa paura 
' della classe politica napoleta- 
' ' na è ia sua inefficienza. 1 politi- ’ 
ci probabilmente hanno im- ' 
. brx^liato (e toccherà alla ma- : 

gistratura stabilire le responsa-f 
, bilità) ma sicuramente nonj 
:> hanno fatto altro. Milano resta . 
in piedi, si può riscattare rapi- y 
damente. Napoli, a mio avviso, v 
. no. Anche se per questa città è < 
. passato un fiume di danaro sia ' 
. pulito ' (quello del finanzia- : 
menti statali) che sporco: 
; fquellodella droga), baciasse 
dominante ha saputo dimo- : 
strare soltanto un'immensa ar- 
' retratezza culturale, borboni- 
' ca, fare i suol affari in modo in- 
decoroso senza lasciare alcu- : 
; na traccia positiva. . 

V. Oicoaac’èblaogDOMieawT }:: 
'Noi stiamo assistendo ad un 
; cambiamento di epoca e, per , 
\ portare avanti il cambiamento, ' 
■:< c'è bisogno di un ricambio to- 
;; tale. Io, sostenitore per tanti ; 
l" anni dell'efficienza e del rifor- ■; 
mismo ctaxiano, vivo questo ; 
momento come un annuncio 


felice. In questi anni c'è stato 
qualcosa in questo Paese che 
ha paralizzato la sinistra spin¬ 
gendo il Partito comunista ver¬ 
so il consociativismo e i socia¬ 
listi verso la corruzione. E tutti 
e due a fare il gioco della Oc. 
Comunque qualche spazio di 
' libertà e di partecipazione po¬ 
litica è rimasto aperto. Ed oggi 
dà i suoi fratti. Una tragedia, 
insomma, ma nella quale la 
gente gioca un’raolo. Sarebbe 
disperante se fosse solo un 
: ruolo di catastrofe. Invece è 
quello di un popolo in grado di 
rimboccarsi le maniche e ri¬ 
conquistarsi la sua democra- 
' zia. " •'a'v'ì'V',''-'..-''’:;'' y.,- - 

.. Ma a tatto ipieato c’è biio- 
, : ODO di dare nna risposta po- 
.> Wka,iionsidoaNapolL . 

Di questo sono convinto. E a 
mio avviso la può dare solo la 
sinistra se riesce a superare sia 
i complessi di egemonia che 
: quelli di colpa. Per noi sociali¬ 
sti è molto più difficile che per 
i il Pds. Però per il Pds nell'tò è 
. stata durissima. C'è da augu- 


n Comune di Napoli in crisi 

Non esiste la maggioranza ■: 
la città verso le elezioni 
La folla grida: «Ladri, ladri» 


«Bloccarono le indagini std caso Cirillo» i 

Galasso, «grande pentito » delk camorra, racconta i depista^ I 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MAMO RICCIO 


H NATOLI. Una seduta tu- . 
multuosa al grido di «Ladri, la- . . 
dri» «Pagherete caro, paghere- ' 
te tutto», quella che si è svolta • 
ieri nella ^la dei Baroni, occu¬ 
pata dagli aderenti di Rifonda- : 
zione comunista. Verdi c Rete. 

Il consiglio comunale di Napo¬ 
li. decimato dagli arresti (com- : 
preso il sindacouscente), non ■ 
è riuscito a raggiungere la 
maggioranza: in aula erano ' 
presenti solo 39 consiglieri su ' 
80. È tallito cosi il tentativo del ' 
democristiano Francesco Ta- 
gliamonte. desinato da De, ; 
Psi, Psdi, Fri e Pii a occupare la 
poltrona che è stata fino a ' 
qualche giorno (a di Nello Po- 
lese e di dar vita alla nuova y 
giunta che dovrebbe evitare lo ■■ 
scioglimento, preristo a norma [• 
di legge per il 6 aprile pressi- ' . 
mo.. '!■■■ ■ y ' 

Quando il presidente del- ' 
Tasscmblea, il de . Maurizio 
Nunziante, ha cominciato l'ap- 
pello e ha pronunciato i nomi ' 
dei consiglieri e degli assessori ? 
inquisiti o finiti in carcere per 
Tangentopoli, - dal pubblico : 
che affollava la sala sono parti- ‘ ' 
ti a raffica fischi e urla. Ci sono 
stati momenti di tensione '' 
quando polizia e vigili urbani f.: 
hanno tentato di rimuovere il 
grosso ' striscione sul ì: quale ■; 
campeggiava la scritta «No ai 
referendum» e le bandiere ros¬ 
se di Rifondazione disposte : 
nell'emiciclo e sui banchi dei 
consiglieri. La seduta è stata 
imm^lalamente sospesa: il 
sindaco designato ci riproverà ì 
venerdì prossimo. La ^a dei 
Baroni è stata quindi nuova- 
metile occupata ed è iniziata '- 
l'assemblea, presenti i leader ' 
della Rete, Leoluca Orlando, e 
di Rifondazione comunista, ' 
SergioGaiarinL . ■ 

Ieri intanto i consiglieri del 
Pds hanno depositalo presso > 
un notaio le proprie firme in :V 
calce alla richiesta di autoscìo- 
glimento del consiglio comu- 
naie. Un incontro al ministro - 
degli Interni, ai presidenti di ' 
Camera e Senato e al capo del ' 
governo è stalo chiesto da ■: 


parlamentari campani della 
Quercia perché Napoli possa 
essere inserita nel turno eletto- '■ 
rale del prossimo giugno, che ' 
si svolgerà con le nuove regole f 
approvate dal Parlamento. Per * 
lo scioglimento del consiglio si i 
è pronunciato jsnche Cararini; ; 
•È inammissibile la pretesa di ' 
questi partiti, responsabili dei- • 

10 sfascio di Napiqli, i cui uomi- 
ni sono arrestati, ricercati, in¬ 
criminati con accuse vergo¬ 
gnose. di continuare a imporre 

11 loro potere alla città». ,, 

Il sindaco incaricalo, Fran¬ 
cesco Tagliamonte. che ha de- 
Hnilo l'iniziativa dell'occupa¬ 
zione del consiglio comunale 
«una violenza contro la demo¬ 
crazia», non intende lasciare, ? 
proseguirà negli incontri con 
tutti i gruppi politici: «Non ri- • 
nuncio, anche se me lo stanno ' 
cons^liando tutti, compresi gli ;■ 
amici d'infanzia - ha detto nel . 
corso di una conferenza stam¬ 
pa -, perché credo nella de¬ 
mocrazia». Tagliamonte ha poi , 
chiesto ai napoletani di avere 
ancora fiducia: «Perché la mia 
rinuncia potrebbe spingere a 
un'ulteriore involuzione del si- : 
sterna democratico, e non mi ’ 
sento di contribuirvi». • - r 

Ma chi è Francesco Taglia- ' 
monte, 66 anni, che sogna di < 
sedere sulla poltona di sinda- ■ 
co di Napoli? Ex senatore della r 
De, funzionario della rappre- ' 
sentanza italiana a BruxelLs c ; 
capolista alle ultime elezioni f-' 
amministrative, Tagliamonte 'i: 
ha il suo "quartier generale» 
politico sulla collina dei Ca-, 
maldoli, l'ultimo polmone di , 
verde della città. L'ex senatore, • 
con il suo compagno di partito 
Guido D'Angelo - come ha ri- 
cordato Casimiro Monti, consì- ' 
gliere provincitùe dei Verdi -. :■ 
presentò uno dei progetti di : 
cementificazione della collina, 
t^ato gnmpo Iti. La deva.sta- : 
zione dei Camaidoli è una vi- 
cenda sulla quale la magistra¬ 
tura sta lavorando da tempo. . 
Negli ultimi anni, tutta la zona 
è stata massacrata da discan- 
che abusive e da migliaia e mi¬ 
gliaia di vani abusivi. j r . 




tarsi una Bolognina per tutta la 
sinistra.,".' 

SccoDdo te, parabaaaiido II 
: nudo dd Ino bUbio libro 
; : «UD’attm Napoli», c’è gli 
. una nuova Napoli che busa 

: aDe porte della aodctitcMIe 
4" e'vnoleflMdiiient e co n i a re? ; 
r; Spero di in«rio dimostrato nel : 
■iy mio libro che c'è. La città di Vi- 
' viani e di Eduardo ha forze in 
^ sè tali da farcela. Ci sono tanti 
grappi di giovani, di donne, di - 
y intelletuall e scienziati, ciltadi- 
: : ni che non hanno mai auto po- 
vS tere e, quindi, non si sono mai ' 
sporcati le mani, che hanno il 
diritto di chiedere il governo 
della città. Cosi come i rappre- 
' sentati di quel fermento cultu- 
rate nato in quei maledetti sob- 
borghi, in quei quaitieri-dormi- 
y. torio della periferia più degia- < 
■ ' data, figli di una rabbia che 
!' non aspetta altro che di ess<»re 
; tradotta in iniziativa politica. ' 
Tutto questo deve avere alle 
: spalle una forza organizzata. : 
; . In forma anche federadva. Ed * 



Il giomaiista - 
Antonio Ghirelli 


in essa rivendico il ruolo del 
partito socialista, in particolare 
della sua base che non ha le 
manisporche. .- 

; ; Ranlamo allora ad una pro- 
' posta concreta. Ne bai nna 
’ da lanciare alle forze sane 
ddPaete? .. i ■ ■■ 

Vorrei proporre la creazione di 
un comitato di risanamento 
del genere di quello che nac¬ 
que alla fine dei secolo scorso. 
' C^i come oggi un comitato di 


quel tipo non può che partire 
da Napoli c mettere insieme 
tutte le forze politiclje sane, ' 
sindacali, scientifiche, indu¬ 
striali, cattoliche a cominciare 
. dal Cardinale. Ricordiamolo 
sempre: Napoli non è solo piz¬ 
za e mandolini II comitato do- : 
vrebbe preparare una lista civi- ; 
{ca alternativa ed un progetto ■ 
chiaro che, purtroppo, la giun -1 
' ta rossa di Napofi non ebbe. 

■ Altrimenti il genocidio di que- ' 
y Sta città non finirà, -j--,. ; yy : 


Accuse per Gava, Pomicino e Nobili. Smentite da tutti; No alla libertà per Canàri e Grégahti; 

Uzzerì tira intìlo 

«Mi chiese da^oépiu^^s^ 


Il nome di De Mita appare nei verbali di Tangento¬ 
poli. Ne parla Giancarlo Lizzerì, ex consigliere 
d’amministrazione dell’Enel. «Mi chiese di avere 
' maggiori rapporti con la segreteria amministrativa 
. della de e cioè di versare più soldi». Citati nello stes¬ 
so contesto anche Gava, Pomicino e Nobili. Restano 
. in carcere Greganti e Cagliari. Nuovo conto clande¬ 
stino dell’Ambrosiano in Svizzera. „ .: 

-MARCO BRANDO SUSANNA RIPAMONTI 

’ M MILANO. Per ora il nome ; razione dell’Enel era stalo ar- 
. di Ciriaco De Mita è solo sus- ■ : restalo l'II febbraio e dopo 
' suirato. Spunta dai verbali di > ; una settimana di carcere aveva 
Tangentopoli, pronunciato da ; < vuotato il sacco. Il 16 marzo 
un personaggio che conosce- /era statò interrogato dal pm 
, va bene il giro di mazzette in S Gherardo Colombo, al quale 
casa de: Giancarlo Lizzerì, ;s aveva raccontato di due incon- 
' l'uomo messo da Donai Callin tri avuti con De Mita, quando 
. nel consiglio di amminlstrazio-y ancora era scarelario dello 
: ne dell'Enel. Ed è in pessima. ' scudocrocialo. •Mi invitò a tc- 
' compagnia. Uzzeri parla nello nere maggiori rapporti con To¬ 
siesso contesto di Antonio Ga-nutti, l'ex segretario ammim- 
■ va c Cirino Pomicino, tutti citati y. strallvo della de. poma di Cita- 
' come strateghi della tangente. ■■ nsti. Mi chiedeva di dargli più 
L'ex consigliere d'amministr- , soldi; fu un battibecco che du- 


; rò mezz'ora. Gli chiesi se si 
trattava di una direttiva genera- 
y le, cui lui riteneva opportuno 
. che i rappresentanti della de 
negli enti pubblici si adeguas¬ 
sero. E domandai anche se 
: aveva rivolto lo stesso invito a 
. Romano Prodi (ex presidente 
' deU'lrì, noto per la sua inossl- 
’ dabile onestà ndr). AjMiunsi 
che mi sembrava che Tonutti 
fosse una bravissima persona, 
ma Inadeguata a reggere il 
ruolo di segretario amministra¬ 
tivo». Lizzerì spiega che a De 
Mita non interessavano i dclta- 
' gii. in quell'incontro cercò di 
' andare diiettamenie al noccio- 
; lo del problema: i soldi. Giudi- 
: i cò inopportuno il suo suggeri- 
> mento, di convocare anche gli 
' altri uomini della de ai vertici 
deH'Enel. «Tagliò corto dicen- 
iy do che se volevo capire avevo 
. capito e che non c'era bisogno 
: di complicare le cose». In sera- 
'. ta Oc Mita ha smentito di aver 
mai parlato col suo accusato¬ 
re. La stessa cosa hanno fatto 
■ Tonutti c Nobili. 

Lizzerì tira In ballo anche 


Antonio Gava, per una banale 
raccomandazione. Don Anto¬ 
nio, accusato dai magistrati' 
; napoletani di associazione a . 
delinquere di stampo camorri¬ 
stico, a Milano si era acconten- i 
tato di raccomandare degli 
amici. Chiese a Lizzerì di asse¬ 
gnare a degli armatori napole¬ 
tani il trasporto di greggio per 
l'Enel. E ce n'è anche per Ciri- 
■ no Pomicino, che si incontrò 
:■ spesso con Lizzerì. ' AH'Enel 
aveva un altro referente, l'an- : 
dreotliano Luigi Benedetti, ma : 
riteneva che non curasse gli in- - 
''leiessi di tutta la corrente. I ; 

a uattrini che intascava lui an- , 
avano solo alla componente 
romana della corrente, altra- ' 
verso Evangelisti . ;■ 

:. Dal verbale spunta il nome 
' di un altro pezzo da novanta, il 
'presidente dell'lri Franco No- 
. bili, per fatti che risalgono al- . 
. l'epoca in cui era alla Cogefar, - 
pnma del 1989, quando I im- 
. presa lu acquistala dalla Fiat 
•Tonulll mi di.s.se che la Coge¬ 
far intratteneva rapporti eco¬ 
nomici con la de c clic se aves¬ 


se ottenuto appaiti per la cen¬ 
trale di Montano di Castro il ' 
partito ne avrebbe avuto un 
vantaggio economico». Nobili . 
come e noto, è stato tirato in : 
causa anche dall'ex ammini- " 
straiore delegato della Cose -1 
far-lmprcsiL Énso Papi che ha / 
detto al m^istratl di aver ere- : 
ditato da lui gii accordi tangen- .. 
tizi 

Novità anche sul fronte sviz- , 
zero. Oggi il pm Pierluigi Del- i 
l'Osso, titolare dell'inchiesta y 
sul conto «Protezione», andrà * 
in Svizzera per incontrare un fi- :■ 
nanziere che amministrò 4 mi -1 . 
lioni e mezzo di dollari, usciti ;; 
dal comparto estero del Banco 
Ambrosiano e accredirati in ' 
Svizzera, presso l'Ubs. E una 
storia che risale alla seconda v 
metà degli anni settanta c che : 
ora viene a galla. - ... «». 

Bruite notizie per Primo Gre- i 

g anti, il titolare dei conto •Cab- 
ictta» e per Gabnele Caglian, 
ex presidente deH'Eni. Per en¬ 
trambi il gip ha detto no alla 
scarcerazione. -. 


QjiMinido c'è la asoliite c'è Unimedica. 


Tutto compresa 

■ Unimedica è una polizza compieta: oltre a rimborsare i 
ricoveri e gli interventi, pensa anche alle spese di chi ti 
accompagna, alle analisi, alla assistenza infermierìstica, al 
trasporto, alle cure mecUche. 

Tutto è previsto, le cure termali, le terapie di riabilitazione e 
ancheilpctrto;masoprattuttononomettelevisitespeciaUstiche 
e i ticket pagatì per esami di alta specializzazione (come TAC 
o RMN). Se non ci sono prestazioni da pagare è prevista una 
indennità per ogni giorno di ricovero. 

Parlane al tuo agente Urùpol.■ 



UMPOL 

ASSICURAZIONI 

Sicuramente con te 


Diritto di scelta. 


I 









lUpaelnalO 


Martedì 
30 marzo 1993 


Il calore emanato dalla folla 
minaccia il capolavoro 
Lo dicono gli esperti del Gnr 
«Troppa gente, così non va» 


in Italia 


SSffifStiffiSSSJESS 








In pericolo per gli studiosi 
anche il Cenacolo e gli Uffìzi 
Si riapre il dibattito ■ 
sulla «fruizione di massa» 


Cappella Sistina sotto stress 

Affreschi a rischio per i <<vapGri» dei tt^^ 


1 «vapori di massa» minacciano la Cappella Sistina 
e i suoi affreschi. Lo dicono due studiosi dell'Isti¬ 
tuto Cnr-ltc di Padova, che hanno eseguito una ri- : 
cerca sul microclima del capolavoro. Il calore e il 
vapore emanati dal pubblico ( 6 mila visitatori al ;< 
giorno) «comportano sollecitazioni non indiffe¬ 
renti per gli affreschi». A rischio anche gli Uffizi, il 
Cenacolo, la Cappella degli Scrovegni... 


M ROMA. Per gli affreschi 
della Cappella Sistina è 
emergenza «da sudore». Sul 
destino dei capolavori con¬ 
servati nelle sue sale, adesso 
pare incombere, infatti, l'in¬ 
quinamento da «fruizione di 
massa». Cosa significa? Che il 
'capolavoro è minacciato da 
' dal calore e dai vapori ema¬ 
nati dal pubblico. !.!, •: . ■ 

\ ' Troppa gente: in base alle 
stime degù esperti, è stato 
calcolato che, considerando 
: una permanenza di venti mi¬ 
nuti delie 6000 presenze che 
' in media ogni giorno affoila- 
' no la Cappella Sistina, si spri¬ 
gionano novanta-cento chili 
di vapore. Cosi si.determina- 
, no cicli di evaporazione e 
condensazione con conse¬ 
guente stress nel manufatto, 
provocato dalla continua mi¬ 
grazione di vapori e sali.. : 

Quanto grave è. la situazio- 
' ne? . Ecco:«Sollanto >» dopo 
due-tre ore dall'apertura del- 


’ la Cappella Sistina ai visitato- 
i ri», dicono Adriana Bernardi 
C; e Dario Camuffo dell Istituto ' 
" Cnr-lctr di Padova che hanno . 
; condotto alcune campagne . 
■’di rilievo proprio sul micro- 
clima della Cappella Sistina. ‘ 
V «abbiamo notato una pertur-, 
bazione da pubblico che al¬ 
za il massimo termico nel : 
; centro della Cappella Sistina 
dove stazionano solitamente 
ù: igmppi di visitatori 

Sempre cosi? No. Per i due 
y*. ricercatori, in condizioni pn- 
ve di disturbo, la Cappella Si- < 
' stina risulta invece «idonea 
r; alla conservazione mentre in . 

presenza di pubblico si nota , 
bvuna radicale trasformazione , 
;del microclima interno e sol- 
lecitazioni tutt'altro che indif- > 
% ferenti per gli affreschi 
i Una soluzione potrebbe 
essere quella di limitare la 
/ permanenza nelle sale «per- 
ché non è possibile andare 
avanti con i restauri che debi- ' 



Una veduta 
della 
Cappella 
Sistina e, 
a sinistra, 
un momento 
dei lavori 
di restauro 



litano ulteriormente le opere 
d'arte». • - ■ 

Non è colpa solo dei «va¬ 
pori di massa», però. Il siste¬ 
ma di -illuminazione, fre- 
quentamente usata a inter- 
; mittenza, e riscaldamento ar¬ 
tificiale sono le altre due 
componenti che, ol're alla 
presenza fisica del pubblico, 
per Adriana Bernardi e Dario 
Camuffo, determinano 


un'accelerazione progressi¬ 
va dei processi di degrado e ■ 
la deposizione della particel- 
. le Inquinanti sugli affreschi in ' 

■ genere. ■ . i- 

«Un vero dramma per le ' 
V opere d'arte conservate nei 
: musei - dicono gli esperti del 
-, Cnr • è costituito dallo sbalzo 
: : di temperatura che si deter- 
p- mina ha il giorno, con i ri- 
scaldamenti accesi, e la not¬ 


te quando vengono spenti e 
dal fatto che le pulizie risolle¬ 
vano il particolato ipmrtato 
dall'esterno dal pubblico e 
nel frattempo depositatosi al 
suolo, soprattutto di quello 

f iiù fine che resta poi più a 
ungo sospeso in atmosfera». 

- I due esperti, invocando 
' una soluzione, ripropongo¬ 
no un vecchio e inrisollo pro¬ 
blema. Dicono; «La fmizione 


di massa dei luoghi di esposi¬ 
zione ù stata una grossa con¬ 
quista sociale, ma non si può 
> permettere un uso co.sl con- j 
sumistico delle opere d'arte ’J 
. che devono essere conserva- - 
te anche per le generazioni • 

future». .. 

■.. A rischiare il degrado da - 
«pubblico», oltre alla Cappel- 'é 
' la Sistina, anche il Cenacolo, ' 
. Vinciano a Milano, gli affre- ■, 


schi della Cappella degli 
Scrovegni a Padova, il museo 
di Palazzo Chiericati a Vicen¬ 
za e gli Uffizi a Firenze. .. - 
Negli Uffizi. Ivo Allegrini, 
del Cnr di Roma, ha trovato 
«gli stessi livelli di inquina¬ 
mento o di poco inferiori a 
quelli rilevati nell'aria prove¬ 
niente dall'esterno come aci¬ 
di, ozono 0 anidride solforo¬ 
sa*. 


Esposto dd^jacire ckUa picaDla ; y ■ 

ìléucemìcr 
un mese una 




Elena ha cinque anni ed è malata di leucemia. Da 
.) un mese aspetta i risultati di un’analisi importante 
per continuare le cure, ma i responsabili dell'o¬ 
spedale pugliese a cui si è rivolta allargano le . 
braccia. Manca un reagente necessario a compie- ^ 
tare l’esame. 11 padre della piccola, Giuseppe Ca- ; 
; radonna ha denunciato l’episodio con una lettera 
al ministro e all’assessore regionale. ;• 7 ^ ... .; 


LUIQI QUARANTA 


■■ CONVERSANO (Ba). Elena. ’ 
cinque anni, malata di leuce¬ 
mìa, da un mese aspetta i risul¬ 
tati di una analisi; iresponsabi- . 
li del laboratorio pubblico che . 
doveva effettuare sul sangue di ... 
Elena il «Prist» (un conteggio ; 
delle immunoglobuline prc- - 
senti nel sangue che consente - 
: di valutare l'esistenza in un pa- 
: ziente di tendenze allergiche), 
giusUricano il ritardo con la 
mancanza del reagente neces- . 

' sario a completare l'esame. ■ • - 
A denunciare la situazione è :. 
stato il padre della piccola, > 
Giuseppe Caradonna, che ha >. 
ascritto una lettera al ministro - 


ed aH'assessoic regionale alla 
Sanità. . ■ 

. Elena, da qualche tempo, ù 
affetta da una fastidiosa tosse 
che si sospetta sia di origine al- 
Icigica; circa un mese fa, su in- ^ 
dicazione del medico curante, 
Giuseppe Caradonna conse¬ 
gnò la provetta con il sangue . 
prelevalo ad Elena al laborato¬ 
rio specialistico di un ospedale 
di un centro vicino, il «Averlo 
De Bcllis», di Castellana Grotte. ' 
Naturalmente la rapidità del-. 
l'esito del test assume partico¬ 
lare importanza trattandosi di ' 
una paziente ammalata di leu¬ 
cemia c di giovane età. I lisul- 


lati, infatti, avrebbero dovuto 
essere disponìbili in cinque-sei 
giorni, ma da allora la conse¬ 
gna A stata rinviata di settima¬ 
na in settimana. «Mi hanno 
detto che manca il reagente; e 
dire - aggiunge Giuseppe Ca¬ 
radonna - che quando alla 
Unità sanitaria locale autoriz¬ 
zarono resame. ci tennero a 
.sottolineare che mi inviavano 
ad un altro ospedale pubblico 
per contenere al massimo il di¬ 
spendioso ricorso a strutture 
private». • . .." • 

La denuncia di Giuseppe 
Caradonna ha colto len pome¬ 
riggio del tutto spiazzato il pre¬ 
sidente dell'ospedale di Ca¬ 
stellana, Tommaso Prancavil- 
la: «Non ne sapevo nulla c so¬ 
no francamente stupito: la no¬ 
stra struttura amministrativa ò 
assai poco burocratizzata, ed 
ho sempre autorizzato i miei 
collaboratori a procedere rapi¬ 
damente con gli acquisti di 
. quanto necessario nei labora¬ 
tori e nei reparti». ... 

E in serata il caso si ò final¬ 
mente risolto; non di mancan¬ 
za di reagente si trattava - ha 
detto Prancavilla airUn/rd-ma 


di non meglio precisati disgui- 
> di burocratici. «Ho personal¬ 
mente invitato il signor Cara- 
donna a ritirare domattina 
y (088' por chi legge, n.d.r.) le 
.' analisi che sono già pronte». 

■ • IIOe'Bellisòunodeiducisti- 
• tutidìncoveroecuraacaratte- 
, re scientifico della Puglia; deve 

questa sua particolare condi- 
.. zlone (sul piano amministrati- 
vo significa, fra l'altro, essere 
. autonomi dal sistema delle 
Usi) alla avariatissima specia¬ 
lizzazione nel'campo della ga- 
: stroenterologia. • . 7 

«Grazie al Ministero della Ri- 
cerca scientifica pcjsonale e 
. apparecchiature - assicura 

■ Tommaso Ftancavilla - sono 
■-.■continuamente. aggiornale; i 
. - crucci ci vengono dalla Regio- 
. nc che si dovrebbe occupate 
;' dl adeguare'le strutture edilì- 

■ zie. Con la finanziaria regiona- 
. le avevamo individuato una 
' strada praticabile (un leasing 

decennale da . sette miliardi 
l'anno) per completare una 
nuova struttura avviata undici 
anni fa e mai finita, poi tutto si 
òbloccalo». • ■ ■ • .: 




anziani non si ciurano 


La psicosi di finire i bollini per le medicine gratis 
provoca il caos. La Federazione dell'ordine dei far¬ 
macisti ha lanciato l'allarme di una nuova e più gra¬ 
ve emergenza sanitaria e ha denunciato che molti j 
pazienti si autosospendono le cure, oppure dimez¬ 
zano le dosi prescritte, o interrompono le terapie - 
per non pagare le medicine. L'altro giorno un anzia¬ 
no si è suicidato; non aveva più bollini, .-sv » ; ;7 J 


M ROMA. ’ Medicinali assunti 
«a rate», cure dimezzate senza 
sentire i medici, autosospen- 
sione dell'assunzione di far¬ 
maci; gli : ammalati sembra 
stiano facendo di tutto per non 
ritrovarsi senza più bollini e 
over, quindi, pagare le medici¬ 
ne. Ancora caos, paure, ap¬ 
prossimazione nel pianeta sa¬ 
nità. E i soggetti più a rischio 
sono, ovviamente, i malati e 1 
più indigenti. Il timore di finire 
I bollini, infatti, sembra sba 
causando una vera e propna 
psicosi nei cittadini più deboli. 
•Produce comportamenti che 
potenzialmente potrebbero 


. essere all'oiigine di una nuova 
"" emergenza sanitaria», sostiene ■ 

. la Federazione degli ordini del - 
. : farmacisti (Fofi), secondo cui ' 
«sono centinaia le segnalazio- ' 
■' ' ni pervenute alle farmacie che y 
' . testimoniano di pazienti, so; ; 

prattutto anziani e ìndigentii y 
; che hanno assunto uri atteg- % 
giamcnto pericolosamente di- 
storto nei confronti della cura». 

«Abbiamo registralo - affer- 
". ma il presidente Giacomo Leo- . 

pardi - in particolare tre ten- : 

.. denze: la prima ò di un differì- t 
' mento della terapia: la secon- . 
f da. di interrompere la cura ai i-: 
. pnmi segnali di miglioramento 


per risparmiare il farmaco; la 
terza, di dimezzare autonoma¬ 
mente le dosi. Sono comporta¬ 
menti a foltissimo rischio per 
la salute, che potrebbero esse¬ 
re pagati a caro prezzo anche 
in termini economici, se si 
pensa al prevedìbile aumento 
di ricoveri ospedalieri, prodot¬ 
to da terapie mal condotte o 
non effettuate. Apprendiamo 
sollevati - ha continuato - che 
il ministro Costa vuole interve¬ 
nire per risolvere la questione 
bollini senza arrivare al '94 ed 
ò più che mai pertinente il ri¬ 
chiamo che ha voluto fare al 
suo collega del Tesoro. Deve 
infatti assumersi le sue respon- 
. sabilità anche chi va cercando 
incerti risparmi in settori facil¬ 
mente -.V aggredibili, .. senza 
preoccuparsi di attentare al di¬ 
ritto alla salute dei cittadini 
meno proietti, anziché con¬ 
centrarsi nella lotta all'cvasio- 
nc fiscale». E l'altro giorno ad¬ 
dirittura un anziano pensiona¬ 
to si è suicidato, disperato per¬ 
ché non aveva più i bollini per 
le medicine gratis. ' • 


Gianni. Mnreo. e il piccolo Andrea Fu¬ 
magalli annunciano con mliniio dolo« 
re la morte dell amatis.Mma 

ClttUANAPAONI 

Rlngriujano 1 medici e il l'fCTNonaie del- 
1 ospedale Sìk'CO |X*r le cun* <• 1 ansi- 
slenzo prestate. • 

La segreteria e l'Hp|)arijto della FikrtNi 
CgiI Lombardia e Milaiiu partecipunu 
commossi al gravissimo lutto che ha 
colpito il compagno Marco Fumagalli 
con la |>edila della sua mamma 

, GIUUANA 

Milano. 30 marzo 1 

Walter Veltroni partecipa con altetlo e 
commozione al grave lutto che ha col¬ 
pito Marco Fumagalli per Ih scomparsa - 
della mamma ... 

GIUUANA 

Roma. 30 mar/o ]993 1 .. /' 

Le compogiw e i compagni della Cgil 
' Lombardia sono vicini a Marco l'urna- 
galli e iNitlecipano ni suo lutto c a 
quello dei suoi familiari per la scom¬ 
parsa della . 

< MADRE ' 

SesloS. Giovanni. 30 mano 1993 

Ua Direzione, la redazione e l aminini- 
strazlone de J Unitù partecipano con 
afletto al dolore di Marco Fumagalli 
per la morte della mamma 

Barbara e Pietro sono vicini a Marco 
perla scompursadellasuacara 

MAMMA 

Milaito,30 marzo 1993 •• 

Roma. 30 manto 1993 - 

Caro Marco ti sono vicino. Roberto 

Antonio Zollo partecipa con alf(*tto al 
dolore di Marco Fumagalli per la perdi» 
la della mamma - . 

GIUUANA: 

Roma,30marzo 1993 - 


U* compagne e i compagni del gruppo 
Pei-Pds (fella Provincia esprimono olcom- 
pagno Marco Fumagalli le più sentite con¬ 
doglianze per in morte dei la madre 

, CIUUANA PAONI , 

Maria Luisa. Letizia. Franca. RInalda e 
Alberto abbracciano Marco Fumagalli 
perlapcfdltadella .. 

MAMMA 

e gli sono vicine. 

Roma. 30 marzo 1993 

, Milano,30 marzo 1993 ' 

Marina, Cristian e Andiea sono vicini al 
compagno Marco c ad Andrea per la 
pentita della madre c nonna 

a GIUUANA v 

Milar>o.30marzo 1993 ‘ 



Ciaocara ‘ , 

- " GIUUANA 

ci mancherai tanto, Andrea e Cristina. 
Milano, 30 manto 1993 . 

Le compagne e i compagni del Pds di 
Sesto S. GÌiovunni sono vicini al com¬ 
pagno Marco Fumagalli per la perdita 
della sua cara mamma 

: QUUANA 

Ales.sandro Rollio è vicino con tanto af« 
tetto a Marco in questo tri.Hie momen* 

to, ... . , .i. . 

Si uniscono al dolore ed esprimono 
■ scniitecondoglianze, 

. SesloS. Giovanni, 30 marzo 1993 ‘ 

Milano. 30 marzo 1993 ' 

• 1 compagni ** !c compagne (jella Zona 

Giancarlo Bosetti e Ciu-seppe Ceretti 
sono vicini a Marco Fumagalli In que* . 
sto momento di intenso dolore p^ la 
scomparsa della mamma 

' GIUUANA 

miglia le più sentite congoglianze per 
la scomparsa della mamma . - 

fi fifi^aUUANA :■ 

Cinisello B,, 30 marzo 1993 *■' . 

Milano, 30 marzo 1993 ', 1 . 

I compagni e le compagne della Zona 
■ Nord-Ovi^ del Pds, colpiti dalla noli* 

1 compagni tutti deir^n//d si stringono 
con ufictio a Marco Fumagalli per la . 
perdita (jella .sua cara mamma 

GIUUANA 

Mllaru>,30 marzo 1993 

zia per la scomparsa delia madre 

GIUUANA V 

si stringono con affetto al compagno 
Marco esprimendo le più sentile con¬ 
doglianze, -" «■ . 

Rho.30 marzo 1993 •'■'. •'i; • ;* 

Romano Bonifaci, Bruno EnriottJ e Ibio 
Paolucd sono vicini airamico e com» j 
pagno Matto Fumagalli per la inorte 
dellamadre , « 

GIUUANAPAONI , 

Milano.30marzo 1993 

Sapencjo della perdila della sua cara 
« mamma , . . , » 

GIUUANA 

i compi^ni e le compagno della Zona 
del Pds ficino-Olona esprimono calo¬ 
rose condoglianze ai compagno Mar¬ 
co Fumagalli. . . 

Legnano. 30 marzo 1993 , 

Le compagne e i compagni delia se» 
greteriaCgiI della zona S..Siro*Senipio* , 
ne sono vicini a) compagno Marco Fu» ' 
magaJlIperlaperdiladetlasuacara ■ ' 

".'..-MAMMA , 

ed csprimotK) profondo cordoglio. . ■ 
Milano, 30 mar 4 tt> 1993 

1 comi>agnl e le comi>agne delia Zona 
Brianza óc\ Pds sono vtclnl al compa* 
gno Marco in questo tristo montento 
per la perdita della cara mamma . 

^ ^ amìAHA^ 

RsprimonolepìùsAMiliiecondoglìanze. > 

' Monza, 30 marzo 1993 «»— --.:» 

Il Comitato regionale lombardo della 
Lega delle cooperative esprime le più ; 
sentite corrdoglianze a Marco Puma* 
galli, segretario della Federazione del 
PdsdiMilano.perlascomparsadella 

MAMMA yV;" 

Milar», 30 marzo 1993 

Lecompagncc Icompagni della Zona ' 
/ Sud del Pds partecipano al dolore <}el 
> compagno Marco Rjmagalli per la 
'f perdila della sua cara 

• fi;':'MAMMA 

Esprimono le più calorose condoglian- 
; ze. 7 !* , ,. •. ' 

Le compagne « i compagni dello Spi* 

. Rozzano. 30 marzo 1993 

Cgi) di Milano .sono vicini a Marco Fu» 
magalli in questo momento di dolore 
per 1,1 scomparsa della mamma , 

GIUUANA ; : 

Milano, 30 marzo 1993 ► ' 

■ : Le compagne e i compagni della Fil- 
camsCgil di Milano e della Lombardia 
si uniscono al dolore del compagno 
Marco F'umagalli per la perdita della 
caramamma ... 

y , GIUUANA 

Noi rutti Anna, Amedeo, Marco. Wal¬ 
ter. Antonella. Viviana ci stringiamo 
con affetto a Marco Fumagalli per la 

militante del movimento democratico 
! e dei lavoratori. , , -, 

.. Milano,30marzol993 " 

'.fi GIUUANA S'':':" " 

e partecipiamo al suo grande dolore. 
Sottoscrivono per tVnilù. 

Milano. 30 marzo 1993 • 

La sezione del Pds di Ribolla annuncia 
la scomparsa del compagno ■ 

^-GINONAZZANTINr 

Gino aveva 85 anni, era fondatore <fet Pei 
ed aveva rictnaiio la mcdagli d'oro come 

La serione Roi e consociale esprime 
con affetto te più sentite condoglianze : 
ai compagno Marco Fumagalli per 11 
grave lutto che lo ha colpito. , . 

. diffusoredell*UmtÀ.]funcialisisvolgeran« 

-, no questo pomenggio alle 15.30 con par- 
lenza dalla sezione di Ribolla. . . ■ > 
Ribolla (Cr),30marzo 1993 

Milano.30 marzo 1993 . 

Franco Marra (Aprirne il suo profondo 
cordoglio per la scomparsa del caris-si- 

Le compagne e i compagni del Pds di 
Zona 6 si stringono con affetto attorno 
a Marco Fumagalli in questo momoriio . 
di dolore per il grave lutto che to ha 
colpito. (1 -«i: , , ;' 7 , • - . 

moamicoeconipagnodi lavoro . 

RAFFAELE MARINO 

esempio di un'antica e gerìerosa uma- 

' 

Roma. 30 marzo 1993 ■; 

Milano, 30 maizo 1993 '• 

Ad un anno dalla morte del compagno 

! compagni della sezione PorcellLNe* 
inda sono vicini affettuosamente a 
Marco Fumagalli per la dolorosa perdi¬ 
ta della sua cara mamma 

. GIUUANA 

Milano, 30 marzo 1993 ' 

.:v ANTONEUJ 
O.SANTOUJIGI 

il fratello Giovanni, la cognata, il nipo¬ 
te e i famigliari tutti lo ricordano con 
immutato affetto e sottoscrivono per 
IVnilÒ. , . . 

Genova. 30 marzo 1993 . 


CHE TEMPO FA 



MAREMOSSO 


IL TEMPO IN ITALIA; fattuale situazione 
meteorologica si può considerare come' 
una fase di intervailo caratterizzata da una . 
distribuzione di pressioni liveliate con va- 
iori leggermente superiori aiia media. Ces¬ 
sato II flusso di correnti fredde, scomparsa : 
la bassa pressione, avremo ora per qual- 
che giorno' condizioni meteorologiche ab- ' 
bastanza stabili.con tempo orientato verso 
il bello e con una lenta ripresa della tempe- 
ratura. ■ 

TEMPO PREVISTO: sulle Puglie, la Cala-v. 
bria e la Sicilia condizioni di tempo variabi- iv 
le con formazioni nuvolose ora accentuate 7 
ora alternate a schiarite. Su tutte le altre re¬ 
gioni italiane prevalenza di cielo sereno o 
scarsamente nuvoloso. Durante le ore po- 
meridiane possibilità di annuvolamenti cu- . 
muliformi In prossimità del rilievi alpini e di 
quelli appenninici. In aumento te tempera- 
ture massime e quelle minime ad iniziare 
; dalle estreme regioni meridionali. ? - 
VENTI: deboli didirezione variabile. /- 

■ MARI: ancora mossi ma con moto ondoso 
in rapida attenuazione. DOMANI: ancora . 
una giornata soleggiata su tutte le regioni k 
italiane con ulteriore aumento della tempe- 
ratura. Attività nuvolosa di tipo cumullfor-. 
me durante le ore pomeridiane In prossimi- : 
tà dei rilievi alpini e della dorsale appenni- ■: 
nica. Eventuali altri annuvolamenti che si 
dovessero verificare avranno carattere lo- t. 

' cale e temporaneo. ■ ■. 





..... 



TEMPERATURE IN ITAUA 

Bolzano 

•3 

10 

. L'Aquila 

•6 

10 

Vorona 

3 

11 

' Roma Urbe 

3 

15 

Trieste 

4- 

10 

’ RomaFiumic. 

t 

13 

Venezia 

1 

12 

Campobasso 

-1 

7 

Milano 

3 

12 

' Bari 

0 

13 

Torino 

-3 

11 

< Napoli 

4 

13 

Cuneo 

3 

np 

. Potenza 

■3 

7 

Genova 

5 

14 

. S. M. Ueuca' 

4 

10 

Bologna 

-2 

11 

Reggio C. 

9 

18 

Firenze 

■1 

11 

Messina 

9 

16 

Pisa 

■2. 

11 

Palermo 

12 

16 

Ancona 

•2 

11 

■ Catania 

4 

21 

Perugia 

0 

11 

' Alghero 

1 

14 

Pescara 

■3 

11 

Cagliar) 

1 

17 


TEMPERATURE ALL’ESTERO 


Amsterdam 

-2 

6 

Londra 

3 

11 

Atene 

9 

16 

‘ Madrid 

2 

20 

Berlino 

•2 

5 

' Mosca 

-1 

4 

Bruxelles 

-2 

8 

Oslo 

•8 

3 

Copenaghen 

-1 

5 

I Parigi 

.0 

10 

Ginevra 

-3 

5 

Stoccolma 

•3 

4 

Helsinki 

•5 

1 

' Varsavia 

0 

1 

Lisbona 

10 

16 

Vienna 

-1 

0 


ItaiiaRadio 

Programmi 

8.30 ULTIMORA. Amato se ne va 
prima del referendum? . ■ 
10.10 L’AGONÌA DELLA BALENA 
. BIANCA. Andreotti e 'Gava 
sotto accusa per mafia. Se¬ 
gni abbandona, la crisi della 
De. Con S. Ruotolo, R. Berto¬ 
ni, padre E. Pintacuda, C.' 
lyiastella, A. Barbera, F. Gen¬ 
tiioni, F.-Mussi, G. Angius, A. 
Bargone. S Per fi intervenire 
06/6791412-6796539 :«; ■ ;• *' 
21.05 Da Monlecavoli (Pi): Specia¬ 
le Cuba. Con l'ambasciatore 
cubano J. ' Ardizones.'e da 
l'Avana la figlia del «Che» 

: Aleida , Guevara. ; Conduce 
Antonio Longo. • ' . 

, Da Milano; Carmine Fotia,' 
Stefano Menichini, Federico 
Orlando, Vittorio Testa inter¬ 
vistano fon. Massimo D'Ale- 
ma 


roaitit 


Tariffe di abbonamento . • . 
Italia Annuo . Semcslralc 

7 numeri L 325.000 ’ . U 165.000 

6 numeri L 290.000 L 146.000 > 

Estero Annuale ’ Semestrale 

7 numeri ‘V L 680.000 l, 343.000 

6 numeri L 582,000 i-. 294.000 

Per abbonarsi: versamento sul c.c,p. n. 29972007 
Intestalo atl'Unilà SpA via dei due Macelli, 

00187Roma 

oppure versando Timporto presso gli utflci propa* 

. • ganda delle Sezioni c Federazioni del Pds 

" Tariffe pubblicitarie ' ' ■ 

Amod. (mm.39x40) , . 

Commerciale feriale L 430.000 - , 

-• Commerciale festivo L 550.000 
■ Finestrella 1* pagina feriale L 3.540.000 
Finestrella 1* pagina festiva L 4.830.000 
Manchetle di testata L 2.200.000 . 
Redazionali L 750.000 
Finanz.*Lcgaii.>Conces»s.-Astc*Appalli . , 
Feriali L 635.000 - Festivi L 720.000 • '' 
A parola: Necrologie L 4.800 • 

Partecip. Lutto L 8.000 ‘ 

" Economici L 2.500 ■ ‘ 

Concessionarie per la pubblicità 
SIPRA, via Bettola 34. Torino, tei. 011/ 
57531 " 

SPI, via Manzoni 37. Milano, tei. 02/63131 

Stampa in fac-similc: - 

Tclestampa Romana, Roma - via della Maglia* 
na, 285. Nigi. Milano • via Cino da Pistoia, 10. 
Ses spa, Messina • via U. Bonino, 15/c. 7 »" ■ 
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Non erano babrd, né ladri i ventenni ^ Il fratello dell’altro ragazzo, Stefano, 

carbonizzati nel rogo del Bresciano, ma studenti accusa la donna: sarebbe stata lei a decidere 
Uno di loro, Lorenzo, era fidanzato di bruciare il locale perché aveva bisognò 

con la fi^a della proprietaria del negozio - dei soldi dell’assicurazione. Arrestata, nega 

Ar:^ vivi nell’incendio su conunissione 

Dovevano dar fuoco a un centrò commerciale: morti due ragazzi 


Si chiamava Lorenzo, aveva vent’anni e a Milano fa¬ 
ceva lo studente universitario: è morto come un 
gangster insieme ad un amico, Antonio, carboniz¬ 
zato mentre compiva un attentato nel negozio della 
madre della sua fidanzata. La signora, sospettata di 
aver commissionato l’incendio per incassate i soldi 
dell’assicurazione, è stata arrestata dopo poche ore. 
Ad accusarla è il fratello di unadelle vittime. ' 

.-j. V' • DALLA NOSTRA INVIATA^ ’■ 

I . . , \ . . MARINA MORPURQO . . 


n BRESCIA. Un incendio in 
un negozio vuoto, due ragazzi 
ani vivi tra un mare di macerie. 
I vigili del fuoco.e i carabinieri, 
chiamati nei cuòre della notte 
per quelle fiamme che si.levà- 
. vano altissime nel centro com¬ 
merciale Cristallo» di Rezzato 
(Brescia), si sono trovati da¬ 
vanti ad un enigma. Si trattava 
di due ladruncoli armati di 
' fiamma ossidrica, che incauta- 
. mente avevano rotto una tuba¬ 
tura del gas? Si trattava di due 
«soldatini» del racket, arruolati 
dalla malavita per un attenta¬ 
to, e caduti vittime della loro 
imperizia? Solo con le luci del¬ 
l’alba di ieri il mistero è arriva¬ 
to ad una soluzione; una solu¬ 
zione tenibile, che riesce diffi¬ 
cile da credere, e che comun¬ 
que andrà, venficata nei pros.si- 


> ■ mi giorni. A. quanto pare. Lo- ' 
i ' ronzo • Ascari ■ e Antonio 
V Brazzelli—.i due ventenni morti 
''■carbonizzati - non erano né 

■ balordi, né ladri, ma una cop- ■ 
■;-; pia di studentelli ingenui ha- , 
;-scinatl in uno di quei giochi 

: ' squallidi e sporchi che ogni 
tanto vengono in mente alla 
<*) gente «perbene». Lorenzo e 
Antonio sono morti per aver 
: tentato di comportarsi come i 
. . gangster, quando invece erano 
' abituati solo ai libri e ad una vi- 
;’ ■' ta tranquilla. A suffragarlo, ci 
;i' sono le testimonianze dei ca- 

■ ; rabinieri di Trezzano sul Navi- 

: gito e di Milano (dove rispetti- ■ 
' , vamente abitavario 1 due ra- 

■ gazzi), e soprattutto, c'è la te- . 
stimonianza di Stefano Braz- ■ 

. zclli, fratello minore di Anto- 

■ nio. Stefano, fermato 'dai 



«Policentro Cristallo» distrutto dall'Incendio 


carabinieri di Rezzato nei pres¬ 
si del centro commerciale, ò 
stalo interrogato a lungo dal . 
sostituto procuratore della Re- 
. pubblica di Brescia Paola De . 
, Martis, c quindi arrestato. In 
seguito al suo drammatico in- ■ 
Icrrogatorio é stala convocata 


e poi arrestata Mana Luisa Pe¬ 
roni. 54 anni, madre della fi¬ 
danzata di Lorenzo Ascan, 
nonché propnetana del nego¬ 
zio incendialo. Secondo Stefa¬ 
no, che nel terzetto aveva l’in¬ 
carico di fare da palo, sarebbe 
stata proprio la signora Peroni 


- insospettabile commercian¬ 
te, titolare anche di una con- 
ccsslonana di prodotti dolciari 
a San Polo, in periferia di Bre¬ 
scia - ad ordinare l’incendio 
costato la vita a Lorenzo ed 
Antonio. • . • 

Torchiata dal magistrato per 


Tatiana, 23 anni, è accusata di aver tenuto in contatto il padre latitante con il clan 

Blitz ànti-dimoiifa nel Napoletano 


Ventuno persone tra cui Tatiana, 23 anni, figlia dèi 
boss Mario Umberto Imparato - ucciso dieci giorni 
fa in un conflitto a fuoco con la polizia - sono state 
arrestate con l’accusa di associazione per delinque¬ 
re dì stampo camorristico. Secondo gli investigatori, 
la giovane Ch’insaputa della madre, insegnante di 
Lettere), avrebbe mantenuto i contatti tra il padre, 
latitante sui monti Lattari, e i «guàglioni> del clan. : '. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE ' ' - ; • '! ■ i ' 

MARIOmCCIO 


M NAPOLI Una retata nel - 
. pieno della notte ha decima- , 
to quel che resta del clan ca- : 
morrista di Mano' Umberto ; 
Imparato, il boss di Castel- ’ 
. lammare di Stabia ucciso die¬ 
ci giorni fa sui monti Lattari in ' 
un conflitto a fuoco con la po- ’ 
lizia. Nello scontro furono ' 
ammazzati anche due suoi 
gregari. Tra le ventuno perso¬ 
ne finite in. manette c’é anche ; 
Tatiana, 23 anni,-la'figlia del < 
capobanda. Gli agenti l’han-. 
no bloccata poco prima del- ’. 
l’alba nella sua abitazione, 
poco lontano dal rione Scan- 
zano, «roccaforte» del camori- 
sta Michele D'Alessandro, ' 
suggito un mese fa dai sog- ■ 
giorno cautelate dell’Isola di ' 
^n Nicola, alle Tremiti ed at¬ 
tualmente ricercato. ' 
Secondo gli inquirenti, ne¬ 
gli ultimi tempi la giovane te- : 
neva i contatti tra i membri . 


; del clan e il padre. Un ruolo 
' che Tatiana avrebbe svolto al- 
;irinsaputo della madre.inse- 
gnante di Lettere in un liceo 
. di Sorrento. «Con queste ope- 
razioni vogliamo svolgere an- 
'';che un’azione di prevenzione 
. - ha spiegalo il capo della 

V squadra mobile : di Napoli, 
Bruno Rinaldi - Temiamo 

. . che, dopo la morte di Impara- 
’to, a Castellammare di Stabia 
' ; possa riprendere la sanguina- 
^ ria guerra tra le due bande 
che operano sul territorio».. , 
' Al blitz sono sfuggiti ifràtel- 
li Michele e Luigi D’Aiessan- 
, dro. nemici giurati della ban-, 
: da.lmparato. l poliziotti han- 
: no perquisito centinaia di abi¬ 
tazioni nel quartiere di Scan- 
'■ zano e nei comuni di Rimon¬ 
te; Gragnano e Sant’Antonio 

V Abate, ma dei due boss non é 
. stata trovata traccia. La posi- 


I zione delle persone fermate . 

■ ora è al vaglio dei magistrali ' 
che dovrebbero convaiidare 
gii arresti questa rnaltìna sulla 
base delle indagine condotte ’ 

! negli ultimi mesi dagli investi- ^ 
• gatori. Alcuni dei personaggi * 
finiti in manette (dieci sono f 
riusciti a scappare) farebbero . 
'•'.parte del "gruppo di fuoco”,- 
; dei clan del boss ucciso. ' vk;’ 
'. In un comune vicino a Ca- J: 
stellammare. i poliziotti han- 
' ^ no fermato anche Anna Ne-' ’ 
gli, di 31 anni, che sarebbe ; 
stata l’amante di Mario Um- 
berto Imparato. La donna era ; 

' In compagnia del camonista 
quando la polizia fece irruzio- . 

' ne nella baracca sui monti ^ 
. . Lattari, culminata con il mor- ; 

tale conflitto a fuoco. La posi- 
' zione della Negri sarà valutata 
■i dagli investigatori, che do- ; 
: vranno appurare innanzi tutto i 
' . se i suoi rapporti con il boss 
, erano soltanto di tipo affetti- / 

■ vo, o se, invece, faceva patte ' 

^ , a pieno titolo del clan. ■ ' ■ 

'i -MI questore di Napoli. Cito ■ 

’ Lomastro, illustrando ai gior- '■ 
. r. nalisti i risultati raggiunti con 
,l’operazione dell’altra notte. . 
' ha sottolineato che gli arresti 
sono scattati al termine di una 
indagine durala sei mesi, du- 

■ rame la quale sono state esc- 
guile intercettazioni telefoni- ' 

' che, pedinamenti e apposta- " 



Tatiana Imparato, la figlia del boss arrestata 


menti, che hanno consentito 
di dclineare la mappa com¬ 
pleta delle attività illecite - 
estorsioni, traffico della d^a 
e il controllo sugli appalti - e 
d^li appartenenti al clan de- ■ 
gli Imparato. 

Oltre a Tatiana, gli agenti 


hanno arrestato altre tre don¬ 
ne fra cui Stefania, una ragaz¬ 
za di appena 16 anni, sposata 
con un camomsta; Filomena 
lacobucci, di 54; e Rosa Covi¬ 
lo, di 31, accusate, tra l’altro, 
di aver nascosto armi e lati¬ 
tanti dciclan. - ■ ■ ■ 


ore cd ore, la signora Peroni ha .■ 
continuato a negare disperata¬ 
mente di aver architettalo que- '. 
sto falso attentalo per incassa- ' 
re I soldi deU’assicurazione, e . ' 
di aver chiesto a Lorenzo e ai ■ 
suoi amici di armarsi di due ta- 
niche di benzina da 40 litri. La 
sostituto procuratore Paola De 
Martis, evidentemente, non si é : 
lasciata convincere, e non l’ha .i 
lasciata tornare a casa. Per Ma- 
na Luisa Peroni, potrebbe es- 
sere fomrulata nelle prossime 
ore l’Imputazione di «oncoiso > 
in incendio doloso» e di «orni- . 
cidio colposo» (per aver cau- v- 
sato, «in conseguenza di altro -, 
' delitto», la morte del fidanzato 
di sua figlia). Intanto - in atte- ' 
sa che la verità venga chiarita- 
a Trezzano sul Naviglio, Mila- - 
no e Brescia ci sono tre fami- ì' 
glie distrutte da un dolore ina- ' 
spettalo. Lorenzo Ascari, slu- ' 
dente della Facoltà di Farma- . 
aa, era fidanzato da tempo ;• 
con la figlia di Maria Luisa Pe- ' 
roni, una ragazza che frequen- : 

’ tava l’ultimo anno di ragione- . 
ria; le due famiglie erano solite 
passare le vacanze sul lago di •; 
; Garda, a Poitesc di San Felice ,? 
sul Bcnaco, in due ville vicine. <’] 
■ Lorenzo abitava a Trezzano in 
via Leonardo da Vinci 40, in- ', 
siemc ai gcnilon c ad un fratcl- 


Missione Paris in Sarilegnà 

I Servizi (fieteo le 
Mesinà: «Non ho prove 
sono solo mie deduzioni» 


■i ASTI. Graziano '■ Mesina. 
l’ex «pnmula rossa» del bandi¬ 
tismo sardo a cavallo tra gli an¬ 
ni Sessanta c Settanta, confer¬ 
ma il suo «teorema»; dietro gli 
attentati ai milita della Forza 
Paris in Sardegiia vi sarebbe 
stata la mano dei servizi segre¬ 
ti. Ma si tratterebbe di una ri¬ 
flessione non sostenuta da 
prove provate. Questo il senso 
del confronto che l’ex re del 
Supramonte ha avuto Ieri nella 
Questura di Asti con i senatori 
Gerardo Chiaromonte (Pds) e 
Mario Tassone (De), rispetti¬ 
vamente presidente e membro 
del Comitato paiiamcntare di 
controllo sui servizi segreti. 

Ma che cosa avrebbe detto 
di cosi esplosivo l’ex bandito 
sardo da mettere in allarmò il 
Comitato per i servizi segreti? 

Il nio del ragionamento é 
tutto in un’intervista pubblica¬ 
ta dal quotidiano romano Foc- 
seSera’d 3 febbraio scorso. K- 
sponde Mesina ' ad una do¬ 
manda sulle bombe contro l’e¬ 
sercito; «... le hanno messe i 
servizi segreti. E sono sicuro di 
quello che dico». E sui perché 
aggiunge; «Volevano d'istrarrc 
l’opinione pubblica dalle vere 
emergenze, che si chiamano 
Tangentopoli, instabilità politi¬ 
ca, disoccupazione». Fantasie, 
millanterie di un personaggio 
ntomato prepotentemente a 
galla nelle ultime ore di pngio- 


nia del piccolo Farouk Kassam- 
e che reclama qualcosa di più 
che contatti informali dallo : 
, ; Stalo? Forse. Ma le risposte so- ' 
no custodite gelosamente al I 
■ Viminale, nelle stanze del mi- 
nistero deU’Intemo. Intanto, il 
■ sequestro Kassam sta per con- : 
% eludersi nella sua fase istrutto- ; 
>■; ria. Dunque il tempo stringe ' 
■'per Mesina.• , v 

Bombe dei servizi che tra- . 
: mano ncU’ombra? Non ci sono ; 
:•$; fatti specifici, ha spiegalo Ce- 
.,ì lardo Qriaromonte ai giornali- . 
sti, al termine del confronto. Di 
qui in avanti, perù, la vicenda 
’v si tinge di un pallido giallo. Al- ■ 
. ' l’uscita Mesina smentisce l’in- ‘ 
tervista di PAESE SERA Un 
. equivoco. Allora di che cosa si 
è parlato? Del caso Farouk? 

' ; Chiaromonte stigmatizza ed il ■ 
V, senatore Tassone non deflette ' 
; dalla versione ufficiale. ’ 

Replica stizzita della contio- 
(f: parte ai microfoni delia tiwù di 
; Stato; «Non conoscevo l’esi- 
.stenza di qucH’inteivista». Un •; 
contenzioso tutt’alboche mar- ' 
. ginale, se la vicenda si dovesse 
’ esaurire nei due soli modi au- i 
: spicati da Chiaromonte; o la ' 
direzione dei servizi segreti de- 
h.' nuncia Mesina per calunnia o 
si riscontra che Paese Sera ha s 
; davvero artefatto il pensiero 
' deH’intcìvìsIato. Nell’uno - o 
’n- nell’altro caso, comunque, en- 
tra in gioco la magistratura. 

- , DM./?. 



lo: Stefano e Antonio Brazzelli 
erano suoi amici, e abitavano ' 
a Milano in via Plutarco, una '<'■ 
via molto signorile a due passi I 
dalla Fiera. Non erano tipi, ‘ 
questi ragazzi, da compiere un !( 
attentato: e infatti Lorenzo e » 
Antonio l’altra notte ci hanno 
rimesso la pelle, traditi dai va- 
pori della benzina che incen- H 
diandosi » hanno •> provocato ' 
un’esplosione cosi potente da v'i 
distruggere non solo il locale - . 
da tempo sfitto - ma anche un / ' 
vicino negozio d’informatica e ’ 
alcuni locali che fungevano da 4 
deposito. Stefano si è fatto ac- " 
chiappare a bordo di una Fiat :: 
Panda, un’auto davvero pcKO 
usala dai malavitosi autentici, h 
Forse i tre l’avevano preso co- ' 
me un gioco, emozionante e ■ 
divertente, forse ixon avevano 'c, 
ben in mente le tragiche pagi- 
ne di cronaca che negli anni ' 
passati avevano raccontato di ; 
storie slmili alla loro. A Milano. 
nell’aprile del 1989, un ragaz- '■ 
zo aveva trovato la morte men¬ 
tre appiccava fuoco ad un’e- 
noteca, ■ dietro richiesta del 
proprietario; in provincia di i- 
Brescia tre anni fa un milanese ' ’ 
era rimasto mortalmente ustio- 
nato durante l’incendio di un V 
albero, che gli era stato com- ■■ 
missionato dalla proprietaria 
per frodare l’assicurazione, ij’ 


AllaLoren Sophia Loien (nella foto), 

' nS9/»avahkA secondo quanto scrive iin 

piaCci cDDc settimanale tedesco, voireb- ■ 

ah/PirtarP be entrare in politica da par- 

. ,, lamentare o anche come 

Sindaco di Napoli • «indaco dì Roma Lo .scrive il 
^ settimanale di Monaco «Fo- 

cus». L'attrice avrebbe confi- 
' durante una cena, ai- 

l'ex-first lady Nancy Reagan di desiderare un incarico pub- - 
blico. 11 settimanale, nato da poco come concorrente del- j 
l'accreditato «Der Spiegel» , accompagna la breve notizia 
sulla desiderata «carriera politica» con una foto della Ixrren •• 
che indossa un vestito a colori vivaci e molto scollato. So- 
phia da Los Angeles, dove ieri ha consegnato insieme a Mar- ' 
co.iio Mastioianni, i Oscar alla carriera a Federico Feilini, 
«Per ii momento no. grazie. Non credo di avere il tempo. 
L'impegno politico é una cosa seria». Ma subito dopo preci- . 
sa: «Certo se ci fosse un referendum, una elezione diretta, 
forse potrei farci anche un pensierino, ma non come sinda- ■ 
co di Roma, assolutamente. Sarebbe ovvio, come sindaco di ' 
Napoii». y (Vi-■ 

Concorsi:^ ■’/ .'il Consiglio dei ministri ha' 

•■nSuAMié^vS approvato un disegno di leg- •' 

UniVCraUin "■ gè sui concorsi nelle univer- 

' ^ntirhz» tuie ' sità; e le critiche non manca- 

V^uuie pu> . no Le novità? il numero de: 1 

31 QOVCniO «vincitori» (professori asso -1 

ciati e ordinari) corrispon-j 
' ' ' '' , -ierà a quello dei posti liberi, '■ 

più il 39». Sarà poi la singola ■ 
università a scegliere il docente. E il 30'.ti che resta? Questi : 
docenti.se non troverannounacattedraentroducunni, per- ■ 
deranno ogni diritto e dovranno ricominciare daccapo. Inol- ' 
tre, la comm'ussione esaminatrice sarà composta .solo di 
membri eletti e dovrà indicare per iscritto, e in busta chiu.sa, • 
i criteri che seguirà ncll’esaminare i candidati. Giovanni Ra- t 
gone. responsabile Università per il Pds. dice: «k. una propo- 1 
sta che vorrebbe essere innovativa e. invece, é schiacciata j 
sul vecchio sistema. Di autonomistico c’è pochissimo. An- ' 
che il numero di docenti, su cui gli atenei saranno chiamati i; 
a scegliere, resterà ridottìssimo.t una delle prime coasc- - 
guenze .sarà il blocco dei concorsi». Il Pds, critica anche l’iii- •. 
troduzione della «busta chiusa»; «E un’assurdità, che ricorda 
il sistema di certi appalti pubblici, dove tutto è giù deciso pn- ' 
ma che la gara si svolga». 

Il presidente del consiglio.'., 

I »A—' i Giuliano Amato, cd il pre-si-. 

■nicSa Uci ' ■ ■ dente dell’Unione cristiana ; 

la rhiiKta hattìct a evangelica dei Battùti d'Ita- 
H V.ni^» Donisra ,, »as,ore Franco Scara-; 

C lo Sisto , 7 ' muccia, hanno firmalo ieri • 

l'intesa volta a regolare, ai i 
• ; 'Sensi deirart,;8 della Costitur > 
zione. i rapporti tra Stato e , 

Ucebi. Anche per le Chiese,baltiste finisce.,posi, la legislazio¬ 
ne dei <ulti ammessi». E per quanto riguama il rt^mc tribù- * 
tario, adesso anche la Chiesa battista, come quella cattolica , 
e le comunità protestanti che hanno firmato l’intesa, può 
usufruire del sistema della deduzione agli effetti Irpcf del . 
contributo lino a due milioni di lire. Mentre l’Ucebi non ha ( 
ritenuto opportuno concorrere alla ripartizione della quota , 
deH’otto per mille dcll’lrpel in «ossequio al principio del se- 1 
paratìsmo tra «Stato e Chiesa». Specifiche norme dcH’intesa ; 
' tuteleranno gli edifici di cullo eo altri beni di intcre.sse stori- > 
co<ultuiale di proprietà deH’Uccbl. Rimane, per ora. aperta 1; 
l’intesa con la Congregazione dei testimoni di Geova che '■ 
riia sollecitaUi fin d3 1977, pure essendo la seconda comu- ' 
nità religiosa, dopo quella cattolica, in via di superamento 
da quella musulmana, y.-,:; , ■/•.f .r;; ■■,■.■ -, ..Tf'ifvrrw.- 

I ri. AH iaru*vctn /'rvfnrvìti. 


Concorsi:^ 
universitari 
Gitidie pds 
ai governo 


Firmata'.:.. . 
l’intesa tra 
la Chiesa battista 
e lo Stato 


Ucciso il Ad agosto avrebbe compiu- . 

ri lo 17 anni. Massimiliano è i 
uopo una lapina i - morto ieri, dopo un conflitto ' 

■in ranairn ■ * ' a fuoco coi carabinieri. E-a 
jJ* . ferito ed i suoi due complici, ! 

dì lo anni'- per sfuggire alla cattura' 

fhanno abbandonalo sul- 
; ' l'auto con la quale avevano 

' compiuto una rapina, il gio¬ 

vane è stato soccorso e portato all’ospedale, ma non ce riha , 
, fatta. Sembra che sia morto per dissanguamento. La mage- 

■ dia si è consumata ieri poco prima delle 14 alle |»rte di Roz- ' 
zano, un paesone alla periferia sud di Milano. E li che si è 
concluso Tinscguimento degli uomini dell’Arma a una Golf ; 

■ 16 valvole verde metallizzata con a bordo tre giovani che po¬ 
co prima avevano rapinalo una tabaccheria a Zibido S.Gia- 
como. Anche quell’auto era frutto di una rapina. Vittima, ' 
una prostituta che sostava sulla provinciale tra Zibido e Bi- - 

• nasco, due centri delrihinterland. Una volta in possesso del- ' 
i la Golf i giovani si erano diretti alla tabaccheria. Poco dopo : 
scattava riallarme. La Golf era stata segnalata. I ragazzi, a tut- 
to gas forzavano un blocco stradale c proseguivano la corsa . 
tallonati da una Uno dei carabinieri. Sembra che ad aprire il 
fuoco siano stati gli occupanti della Golf. 1 carabinieri avreb¬ 
bero risposto sparando quattro colpi uno dei quali, dopo 
aver forato il vetro del lunotto postenore, si é conficcato nel- ; 
' la schiena di Massimiliano. Per tutto il rromenggio di icn la ■< 
zona é stata battuta dai carabinlcn. . . .. . ■ -,, i, . 


GIUSEPPE VITTORI 


A Firenze un corso per aspiranti attori e registi finisce nel mirino della magistratura .. - ■ 
Stage finale air«Actor's studio» e diploma firmato dallo «Spaccone». Due avvisi di garanzia 

Un tnifib <<fi]rmata>> N 


La pubblicità era eloquente; «Diventa attore con 
Paul Newman», oppure «Studia all’Actor’s studio». 
Ma la realtà p>er le .future stelle di .Hollywood, che 
hanno pagato nove rnilioni per il corso, era ben di- : 
versa. E dalle loro denunce, la procura circondaria¬ 
le di ftrenze ha avviato un’indagine, inviando due 
avvisi di garanzia ai titolari di due società. Per en¬ 
trambi l’ipotesi di reato è la truffa. ri. ; ( 

: ■ ■ : dalla NOSTRA REDAZIONE 

OOMITILLA MARCHI . 7 


■1 FIRENZE Sempre meglio . 
diffidare delle lusinghe, delle ) 
promesse facili. «Diventa at- 
tore con Paul Newman», reci¬ 
tava la pubblicità, «studia al- ;; 
l’Actor’s studio», e cosi via. ■ 
Chi non vorrebbe imparare , 

' le nevrosi di Al Pacino, i tic di 
Dustln Hoffman. gli. sguardi 
■ da cucciolo smarrito di Paul . 
Newman. -Ed ecco che si fa . 
avanti una scuola che ti prò- ■ 
mette questo ed altro,-facile, 
facile, senza un briciolo di fa- 


tica. Alla fine i candidati che 
supereranno brillantemente. 
l’ardua prova otterranno ad- 
. dirittura un diploma firmato 
■' dal mitico e bellissimo della 

■ Catta sul tetto che scotta o di 
Lassù qualcuno mi ama, cer- : 

. to con un bel po’ di anni in 
' più sulle spalle e i capelli or- ■ 
mai candidi, ma con lo smal- ■ 
: to e la grinta di sempre. Sarà 

■ troppo? ■ ■ : ■' ■;■.' 

E quanto vuole appurare 


la magistratura fiorentina do¬ 
po le querele di una decina 
di studenti delT«Icip», scuola 
professionale fiorentina spe- ; 
cializzata in sogni nel casset- : 
to. Il programma di studio 
dell’istituto parla infatti dì ; 
corsi per attori e registi arti¬ 
colati tra Firenze e Roma e ! 
destinati a sfociare in uno 
•stage» finale al mitico «Ac- 
tor’s studio» di New York e in 
un diploma firmato da Paul 
Newman. La procura circon¬ 
dariale di Firenze sospetta, 
perù, che si tratti di una truffa 
ed ha avviato un’inchiesta. Al. 
■ centro delle indagini, oltre ai 
corsi della «Icip», l’attività del¬ 
ia • «Marcon-Grandi ■ scuole 
nunite», la società che gesti¬ 
sce la pubblicità e la promo¬ 
zione percento della scuola; ' 
Le sedi delle due società so¬ 
no . state perquisite dalla , 
guardia di finanza su ordine : 


del sostituto procuratore cir- 
. condarìale Antonio Grassi, 

, che ha inviato ai due titolari ■ 
ri- altrettante informazioni di 
f. garanzia nelle quali si ipotiz- : 

za il reato di truffa, 

: -Le indagini sono partite ; 

' dalle querele presentate da ' 

: una decina di studenti, in •; 

- gran parte iscrìtti ai corsi per '. 
, attori, registi e doppiatori,: 
J; ma anche aspiranti,, piloti ; 
S d’aereo (il programma delle ■; 
; lezioni, in questo caso, pre- . 

vede uno «stage» finale alla ! 
scuola intemazionale di volo ; 
. di Miami). Punti nell’orgo-( 
. y glio e nel borsellino - i corsi 
'durano oltre un anno per 
'. una spresa di quasi nove mi- ; 

- lìoni di lire - gli studenti han¬ 
no raccontato alla magistra- ' 

■ tura che le presunte lezioni ; 

di recitazione, da tenersi se- 
, condo i metodi deil’Actor’s 
: studio, con vari pretesti sa¬ 


rebbero state ndottc a sem¬ 
plici lezioni di dizione, senza 
sbocchi professionali. Inol¬ 
tre, invece di andare a studia- ‘ 
re nei mitici «studios» sulla , 
44« strada di Manhattan co- . 
me prromesso, gli studenti so¬ 
no finiti a «provare» in ben 
più modesti teatri di Firenze. ■ 
i - Per Emilio Pampaloni, ;il , 
direttore deiriclp che ha rice¬ 
vuto l’avviso di garanzia per 
: truffa, le affermazioni degli ■ 
studenti non hanno fonda- . 
mento e l’intera vicenda è 
frutto di un cotossale equivo¬ 
co. «Teniamo regolarmente i 
nostri due corsi di dizione,!;; 
recitazione e - doppiaggio ' 
presso il teatro Mascaià a Fi- • 
lenze - dice - Non abbiamo 
mai parlato di Actor’s studio 
e di Paul Newman. D’altra 5 
parte io controllo solo il set- ■ 
tore della didattica. Ci deve ; 
essere stato un disguido». - ■ ■■. 


Quando c'ela salute c'è Unìmedica. 



UNPOL 

ASSICURAZIONI 

Sicuramente con te 


Chiaro. 


Unimedica è una polizza chiara e sicura che Unìpol si 
impegna a non disdire in caso di sinistro. : 

Il contratto ha durata annuale così puoi decidere di 
modificarlo, parlandone col tuo agente Unìpol, in base 
alle tue aspettative, alle esigenze familiari e ai muta¬ 
menti che potrebbero ancora intervenire nel Servizio 
Sanitario Nazionale:^r i 
Parlane al tuo agente Unipol. 


Diritto di scelta. 
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Dopo il trionfo elettorale di giscardiani e neogollisti 
Edouard Balladur sostituisce il socialista Bérégovoy 
fl presidente dà la notizia ai francesi in h? 

Il Ps verso un congresso costituente per rifondare il partito 


La destra ritoma al Matignòn 

A tempo di record Mitterrand nomina il nuovo premier 


Edouard Balladur è il nuovo primo ministro france¬ 
se. L’ha nominato Francois Mittenand a tempo dì 
record, ventiquattr’ore giuste dopo la chiusura delle. 
urne. Il presidente ha affermato in un breve inter¬ 
vento televisivo che il franco non dovrà essere svalu- ; 
tato, che dovrà restare nello Sme a parità con il mar- ; 
co. Soddisfazione a destra, mentre il Ps annuncia un ‘ 
«congresso costituente»,per rifondare il partito. • ; ■ , ' 

' ' ; DAL NOSTRO CORRISPONDENTE - , ‘iV-i .' . 

■ . . .OIANNIMARSILLI 


■i PARICI. Cosi vanno le co- ' 
se con la maggioritaria, sopra!- 
tutto quando fornisce maggio- 1 ' 
tanze schiaccianti come quel- : 
^ la che domina da ieri l'Assem- : 
blea nazionale francese. Nien- ! 
te defattganti trattative, niente ' 
conciliaboli interminabili tra le 
; forze politiche, niente messag- ' 

. gi. incrociati. Ventiquattr'ore 1 
giuste per avere un nuovo pri- - 
mo ministro. Altre quarantotto, 
o poco più, per avere un gover- 
no e il primo consiglio dei mi- ;■ 
nistri. Il nome del nuovo cajio 
del governo Tha fornito ieri se¬ 
ra alle 20 precise Fhmeois Mil- 
lerrand. Procedura - insolita. ' 
poiché l’ha annunciato egli 
stesso alla tv a tutti i francesi, 
anziché utilizzare il suo pona- :. 
voce o un secco comunicalo. 


slampa, dopo una svelta gior- 
' nata dì incontri all'Elìseo. SI 
..tratta, come previsto, di 
; ' Edouard Balladur. E' l'uomo 
' indicalo da Jacques Chirac, il ' 
vincilore di queste elezioni. E' 

' l'uomo al quale ieri mattina ha 
dato il suo pubblico appoggio 
! anche Giscard d'Estaing, ilsc- 
' condo arrivato nel campo dei 
7 . vincitori. E' l'uomo che i son- 
; daggi davano come il favorito 
i' deifrancesi (unosu due) per 
!:■ la poltrona di palazzo Mali- 
• gnon. Ogni altra scelta da par- ; 
'te di Mitterrand, pur costiluzio- 
: nalmenle . legittima,, avrebbe 
> assunto il sapore di un golpe 
*' politico. Il presidente non ave-. 
va più margini di manovra e ne ' 
ha tratto lo conseguenze. 

Francois Mittenand ha detto < 
' però molle altre cose nei cin¬ 


que minuti scarsi del suo inter¬ 
vento televisivo. Innanzitutto 
ha rassicurato 1 francesi: «La 
vostra volontà politica - ha 
detto - sarà scmpolosamente 
rispettata». Quanto a Balladur, 
•gli affido l'incarico di primo ' 
ministro non solo perché ap- : 
pare il più adatto a rappresen¬ 
tare la nuova maggioranza, ma 
anche per le sue competenze». 

E ha auspicalo che si formi «ai 
più breve» un'equipe di gover¬ 
no solida e coerente. Quanto a 
.lui, «mi conformerò ai doveri ' 
che la Costituzione mi impo- ' 
ne». Detto ciò, ha csemplilica- 
10 i «doveri»: «Veglierò sulla po¬ 
litica estera e della difesa». In 
. particotare Mitterrand ha par¬ 
lato dell'Europa, della costru¬ 
zionecomunitaria e di Maastri¬ 
cht. Quanto alla prima «biso- ' 
gna preservare il sistema mo¬ 
netario europeo». E ancora; 

' «Un franco a parità del marco 
è la condizione della sopravvi¬ 
venza dello Sme». Per conclu¬ 
dere. «senza Sme non c'é Euro¬ 
pa». I paletti messi all'azione di 
Balladur e della nuova mag¬ 
gioranza sono visibili e ben 
piantati: no netto e deciso alla 
svalutazione del franco, no al¬ 
l'uscita dallo Sme. Svalutare il : 
: franco e uscire dallo Sme sono 
esattamente gli obiettivi di¬ 


chiarati di Philippe Seguili, che 
capitanò le truppe del no a 
Maastncht e che fu. in occasio¬ 
ne del referendum, maggiori¬ 
tario nel suo partito, l'Rpr di 
Jacques Chirac. Mitterrand é 
andato dritto al sodo, senza 
' vaghe allusioni: «Maastricht é . 
stato approvalo, ora dobbia¬ 
mo metterlo in opera, senza , 


spirilo di rivincita». In altre pa¬ 
role è questo il patto che lega ' 
presidente e capo del governo: 
continuazione della . polii'ica 
del franco forte che fu di Béré¬ 
govoy, .. mantenimento dello , 
Sme e quindi detrasse pnvile-. 
giato Parigi-Bonn, ncs.sun pas¬ 
so indietro su Maastricht. Spct- ' 
torà a Balladur mantenere la 


Elezioni in Francia 


I < ti» 




GILLES MARTINET 

politologo, ex ambasaaiore in Italia -, 



coesione governativa e ridurre 
costantemente Seguin in mi¬ 
noranza. In questo avrà sen- . 
z'allro un allealo in Giscard 
d'Estaing. Più inccno l'aileg- 
glamento di Jacques Chirac, 
che dell'elettorato contrario a 
MaasUicht c all'Europa avrà bi- ; 

. sogno nella sua corsa verso le 
presidenziali. . / ... 

Poche parole del presidente ■ 
per vinti c vincitori: ai primi ha 
detto che «verrà il tempo del '. 
giudizio sereno sull'epoca che ' 
si chiude», ai .secondi ha augu¬ 
ralo di trovare le .strade per il ri- > 
sanamento ,del paese. Nel ■ ' 
complesso un intervento slrin- - 
gaio, in cui c'era tutto il neces- ' 
sano per distinguere ruoli e 
competenze ma nulla più, non 
una parola di troppo. Miller- 
rand, come un generale prima .; 
della battaglia, parla poco e la- > 
vora in silenzio alla sua strale-.. 
già. Del re.sto non può far altro. 

Le cifre definitive delle elezioni 
parlano chiaro: AM seggi alla ' 
destra (247 ai ncogollisti, 213 
ai giscardiani c 24 indipenden- v 
ti), 70 ai socialisii, 23 ai comu- i. 
nisti. Quasi cinquecento in tut- 
to alla destra, neanche cento :: 
alla sinistra. E oltretutto un ' ; 
candidato ulficiale di tutta la . 
destra, scn7.a sfasature o noto 
false. Le consultazioni della 




<<La tatticàiiì0n salvata fl Ps fi^ 

È tempo di programmi e alleanze nuove» 


Per Gilles Martìnet i socialisti francesi si trovano ora 
dì fronte ai problema di una revisione strategica. Ma 
dovranno saper conciliare l'esigenza di definire 
nuovi programmi con l’urgenza di stringere allean¬ 
ze in vista della prossima elezione presidenziale. In¬ 
tanto però, sostiene l’anziano dirigente del partito, 
farebbero bene a correggere in senso protezionisti- ■ 
co la loro politica europea. 

' 1 • - " DAL NOSTRO INVIATO .. • 

... ■DOAROOQAROUMI . 


■■PARICI. Gilles Maitinefé 
uno del padn nobili del sociali- - 
smo francese. Nel '71 é stato : 
con Milteirand un animatore 
della nnascita del partito. Poi é 
venuto in Italia come amba¬ 
sciatore e ora, m un grande 
studio un po' improvvisato su¬ 
gli Champs Elysée, dinge un 
centro di cultura europea. La 
. sua partecipazione alle vicen¬ 
de, buone o brutte che siano, 
della sinistra francese non é 
però mai venuta meno. ■ • 

. SlgnorMartliietitralsaclaU- 
■ Iti gii «I tanno Unda due 
: ' dWerentl lntei|irelazioiil 
' della diafana elettorale. Se- 
' coodo lei gU errori aonoata- 


‘ ' Il tattici o a’è aperto un an- 
. > tentlco problema di ittale- 
gla? 

Credo che non si potrà sluggi- 
. re a una revisione generale 
- della politica socialista. La 
: sconfina é legala alla crescita 
della disoccupazione e agli 
. scandali, che hanno avuto una 
notevole Importanza. ■ L'am¬ 
piezza della condanna popo¬ 
lare è stala poi di mollo accen- 
: tuata dal sistema elettorale. 
Questo sistema impone a tutti 
; di stnngere delle alleanze. So¬ 
lo in un'occasione, nell' 88 , i 
socialisti da soli hanno ottenu¬ 
to al secondo turno una mag¬ 
gioranza relativa. Ma si è tratta- 


’ to di un caso eccezionale. Mit¬ 
terrand era appena stato nclel- 
to e ha tiralo loro la volata. E In 
: ogni caso anche allora era sta¬ 
to stretto un patto elettorale 
con i comunisti. A queste legi¬ 
slative Invece tl partito é anda¬ 
to completamente solo. Il si- 
slcma é spietato, senza alleati 
non SI combina niente. » ; .. ; 
.Tatti parlano «dcMo di ilco- 
. atmzkHie della ilnlttnL Non . 

òiin’lmpreaafadle. .. . vv.: 
No, per niente. I problemi da 
, nsotvero sono due. Uno riguar¬ 
da il nnnovamento program¬ 
matico, 1 altro la ricerca di al¬ 
leati. La pnma scadenza elet- 
lorale importante sarà, tra due 
anni, l'elezione del Presidente. 
Michel Rocard. guardando a 
quel traguardo, ha parlato di 
una nuova coalizione tra so¬ 
cialisti, ecologisti, parie dei co¬ 
munisti c dei ccnlrksli. E un 
progetto che per ora si regge 
. malamente: il centro sta con la 
‘ destra. • . 

" Anche per quanto rlgnarda 
' Il programma le opinioni uo- 
nodlwrMtralioclallatl. 

Ci sono due tendenze. Alcuni 


pensano al rilancio di un «ca¬ 
pitalismo intelligente», moder¬ 
no e sociale, che metta a frutto 
. la cultura di governo già acqui¬ 
sita. Altn vogliono un rinnova¬ 
mento più radicale: un inter¬ 
vento sui rapporti di lavoro che 
faccia leva su una nduzione 
dell orano e una correzione In 
senso protezionistico della po- - 
litica europea. C é una divisio¬ 
ne. certo, e le discussioni non 
saranno nè tacili nè brevi. 

' Lei chi penaa che possa pre- 
: . '.valere? 

È molto difficile fare previsioni, 
.t socialisti sono stretti dentro 
una contraddizione. Se voglio¬ 
no conservare I Eliseo devono 
mirare a una coalizione di ccn- 
i tre sinistra. Nel 95 .si potrebbe 
cosi arrivare a un isolamcnio 
dei gollisti. Ma le tattiche di 
schieramento non possono n- 
sponderc alla domanda ccn- 
-, trale che nguarda le prespetti- 
' ve future del partilo e della si¬ 
nistra. La gente si chiedo; esi¬ 
ste ancora il socialismo dopo il 
crollo del socialismo? Di fronte 
a un quesito del genere non si 
può leigivcrsare. 


V II problecu non é solo fran- 
’. ccae. Dappertutto, In Euro¬ 
pa, ci si poogoDO gli stessi 
Interrogativi. Lei ha qualche 
. Idea In proposito? 
lo penso che non abbiamo an- ; 
-cora nflcitulo abbastanza .sul 
crollo del comuniSmo dcH'EsL 
Noi socialisti I abbiamo com- 
: battuto ma. m un cerio senso, 
quelle esperienze erano anche 
la dimostrazione che un siste¬ 
ma diverso dal capitalismo po¬ 
teva affermarsL Oggi che an- ' 
, che in Russia non si parla che 
di capitale c mercato, lutti sia- < 
. mo stati investiti da un onda di . 
ritorno destabilizzante. Abbia- |ì 
. mo perso l'equilibrio. Rccupc- ' 
Tarlo non sarà uno scherzo. In ' 
' ogni caso dobbiamo pensarci 
molto, non lare Unta che il prò- ' 
blema non esista. • • ^ i 

E intanto che cosa si b? La 
sinistra non può pretendere ; 
. che la storia si fermi ad 
• aspettarla. • ■ ;■ ^ 

; lo consiglierei di adottare una . 
linea di cauto protezionismo.,: 
' In campo europeo, si intende. ' 
, Vede. 1 occidente si trova oggi 
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Gilles Martinet 
In allo il nuovo 
premier 
Edouard - 
Balladur 



obbligato a far fronte alla con¬ 
correnza dei nuovi produttori ■ 
mondiali aumentando la pro- 
dulTivilà e creando disoccupa- - 
- zionc. La lolla per conquistare :> 

' e conservare i mercati si la a ■ 

' colpi di milioni di disoccupati. 

' Alla sinistra una cura del gene- 
' re non può certo lare bene. Un J 
nuovo programma lo può deli- ;;r 
'■ niro solo in un quadro europeo ,','i 
. e, in quest'ambito, una certa 5 
dose- di pròiczionismo . non $ 
guasterebbe. 

’Non d penserà prima la de- ' 
.: stra a mandare all’aria la po- 
UticB europea? . . . 

. Qualche possibilità di crisi c'è 









giornata del resto erano anda¬ 
te per le spicqe. Mitterrand 
aveva ricevuto in mattinata Bè- . 
règovoy e ne aveva accettalo la 
lettera di dimissioni, poi aveva 
incontrato - come da proto¬ 
collo - i presidenti del àtnato 
c della Camera. Nei pomcrig- . 
gio avevano salito le scale del- ’ 
l'Eliseo due dirigenti politici, - 
Francois Leotard (presidente . 
del partito repubblicano, affi- - 
liato airUdf di Giscard) e Si- 
monc Vcil. Ambedue in matti- : 
nata si erano incontrati con 
Edouard Balladur. Era cviden- 
tcmenlc questa la troika di : 
possibili candidati al posto di 
primo ministro. Unica incer¬ 
tezza nella giornata verso le " 
17, quando Balladur è improv- ; 
visamenle partito dalla sede i 
del suo partito inseguito da un 
codazzo di macchine e molo 
di giornalisti e cameramen. Si 
pensava andasse all'Eli.sco. Si 
è fermato invece a due passi 
da II, al Grand Palais, pcrvisila- 
re la mostra del faraone Amc- 
nofis III. Come per lanciare un 
messaggio a Francois Miiter- 
rand; tu te la prendi calma, ma 
guarda che anch'io ho i nervi 
saldi. Poi. in .serata veiso le no¬ 
ve, Balladur si è recato al pa¬ 
lazzo delTEliseo per l'investitu¬ 
ra ufficiale. - ■ " ' , -V 





Un gentleman 
cresciuto 

nell’era Pompidou 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


infatti. Le promesse elettorali 
di Chirac sono siale troppo pe¬ 
rentorie. Non penso però che 
si arriverà alla rottura. Sui temi 
del commercio c dell'agricol¬ 
tura i capi della nuova maggio¬ 
ranza hanno già sondato i go¬ 
vernanti di Bonn. È probabile 
che ' chiederanno qualche 
. esenzione agli obblighi euro¬ 
pei. come hanno già fatto gli 
inglesi e i danesi. Ma niente di 
più. Anche perchè c'è Mitter¬ 
rand che vigila. Oggi il presi¬ 
dente non ha in pratica poteri, 
ma tornerebbe ad averli se il 
centro destra si spaccasse sul¬ 
la piolitica europea e gli resti¬ 
tuisse un ruolo di arbitro. 


■■PARICI. Lo chiamano 
«l'ultima estasi della borghesia 
francese» questo posalo e ro- ■ 
tondo Edouard Balladur, sem¬ 
pre in doppiopetto che non 
schiude mai. goloso di dolci ' . 
ma dallo sguardo.fermo che;tJ 
.. la pa.ssar.la voglia di scherzare. 
Viene' dà lontano, i^ brame 
orientali dove i suoi avi arric¬ 
chirono in traffici e commerci. 
Lui slesso nacque a Smime, la 
vecchia Izmir,. il 2 maggio ; 
1929, c di un «gran vizir» (altro .■ 
soprannome) ha il gesto misu- ' 
rato e l'eloquio lento, mai ca- 
sualc. La sua famiglia, di Ionia- * 
ne origini provenzali incrocia- 
tesi con gente nobile di Anka- ■> 
ra. appartenne pcMutto l'Otto- 
cento all'aristocrazìa levanti- 
na, cosmopolita e plurilingue. ) 
Ma dopo la prima guerra tutto 
camb'iò, e anche Smime tu in- . 
cendiata nel settembre del' 22 . 
dopo la ventala rivoluzionaria 
di Mustafà Kemal. Balladur pa- ; 

I dre. che era stato uno dei direi-■; 
lori della Banca ottomana, al- 
l'inizio degli anni '30 tornò nel- ' 

1 la Francia delle mai dimentica- 
[ te origini. £ il piccolo Edouard ; 

1 fu francese a tutti gli effetti, f: 

I Buone scuole, buoni inse- 
I gnantì, un po' di Algeria nel . 
'SI, legge e scienze politiche e 5 
poi naturalmente l’Ena. l'alta ; 
scuola di amministrazione c fi- v 
naimentc. nel '57. il cordiglio ~ 
di Stato; La politica se lo prcn- . 
derà più laidi, togliendolo dai ‘V 
ranghi alti del funzìonariato i ' 
statale al quale sembrava de- 
stinato, anche per quel suo fisi- 
co del ruolo. La sua stella por- ’ : 
la il nome di Georges Pompi- ? 
dou. l’uomo che anche Mitter- ' 
rand considera sottovalutato 
dai contemporanci e dalla sto¬ 
na. Nel '64 Pompidou è primo • 
ministro e sceglie Balladur co¬ 


me consigliere per la sua di¬ 
screzione 0 quell'aria falsa¬ 
mente annoiata, distante. Gli 

■ affida dossier delicati come i 
rapporti con i sindacati. Du¬ 
rante la bufera del '68 Balladur ' 
è tra gli intimi del primo mini¬ 
stro, subisce con lui ventì e 
maree. Poi lurono la dipartita ■ 
di De Gaulic, la malattia c la 
morte di Pompidou, l'arrivo di ; 
Giscard d'Estaing - all'Elisco. : 
Balladur era dì un’altra squa- 

^ dra, più datata c moderala dèi 
giovanotti rampanti che attor¬ 
niavano il più giovane presi¬ 
dente che la Francia avesse 
' mai avuto. Nessuno gli offrì un 
posto, una responsabilità pub¬ 
blica. Balladur fece un lungo 
; giro di dicci anni nel settore 
privato, di cui gli piacque «la 
' concretezza, mentre la poliUca . 
è spesso astrazione». Di lui si ri- - 
corderà Chirac, in memoria ‘ 
della comune militanza sotto 
l’ala di Pompidou.' Nen’86 Bal- 

■ ladur è ministro dell'Econo¬ 
mia, delle Finanze e delle Pri¬ 
vatizzazioni. Un premier nu- 

■ mero due, un «arciministro». ' 
- un «viceré», come lochiamaro- ' 

no. I^lladur privatizza cor, ' 
' buona lena, crea i «nuclei duri». 
della finanza francese, quei si- 
; sterni societari che risultarono 
quasi inestricabili per i sociall- 
. s6 tornati al potere nelI’SS. E' 
uomo di destra, e infatti sop¬ 
prime la tassa sulle grandi for- 
' lune. Ma .se ne pente: «Non ne 
avevo misurato retfetto politi¬ 
co. C'è qualcosa di simbolico 
che non avevo ben valutato». Il. 
suo partenarialo con Jacques 
' Chirac sembra durare nel tem- 

■ po. Da domani sarà perù a rii ; 

■ schio; dove fini-scono le ambi¬ 
zioni poliuchc di un uomo co¬ 
me Balladur. che ha sempre 
detto di non a-reme? - □ G.M. 


Il manifesto 
del mese 
compie un anno. 
Guardate «xmne 
è cresciuto. 


Per lo svezzamento di un inserto mensiie ' 
come il manifesto del mese, invece delle 
solite pappe, ha funzionato in modo moravi- : 
glioso un anno (tutt’altro che meraviglioso) 
come il 1992. L’incalzare e il sovrapporsi 
degli eventi sociali e politici ci ha spinti a 
tenere un passo piuttosto sostenuto e ci ha ; 
convinti, col passare del tempo, ad ampliareil 
nostro mensile, : perchè possa contenere, ; 
oltre all’approfondimento di un tema princi¬ 
pale, una serie di interventi sui tre filoni dello 
SPAZIO (geografia), del TEMPO (storia) e 
della NATURA. La nuova edizione uscirà 
l’ultimo mercoledì di ogni mese; in questo 
primo numero interverranno tra gli altri: 
Gianfranco Bettin, Barry (Nimmoner, Paolo 
degli Espinosa, Alberto Gozzi, Francesco 
Indovina, Gianni Mattioli, Vincenzo Naso, 
Valentino Parlato, Gabriele Salvatores, Mas¬ 
simo Scalia, Gianni Sofri, Gianni Squitieri. 
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, Il voto finale del mega Parlamento umilia il presidente 
privandolo dei prefetti in provincia e dei «poteri illegali » 
I Resta il referendum del 25 aprile ma con quesiti diversi ' 
e un quorum capestro] Il Gremlirìo: «È incostituzionale » 




n Ck)ngresso à prende la rivincita 

Eltrin spogliato dd poteri: «Siete una ma^^ 


Referendum si ma come vuole il Congresso. L'ulti- 
■ mo affronto ad Eltsin con le domande cambiate per 
la consultazione del 25 apnle ed il computo delle 
schede sul totale dei votanti. Il presidente russo avrà. 
bisogno di almeno 53 milioni di voti. Nel giorno 
conclusivo i deputati hanno tolto ad Eltsin molte : 
prerogative. Il portavoce: «Vendetta da inquisizione ; 
comunista». Rutskoi: rifare la politica economica. : ; v 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE ’ 
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della politica economica e so¬ 
ciale del go''emo a partire dal 
1992». c poi dagli altri due sulla 
«necessità delle elezioni antici¬ 
pate del presidente e del Con¬ 
gresso». Il quesilo sulla poliUca 
economica, sulla cui formula¬ 
zione si È discusso a lungo an¬ 
che In sede di redazione. 6 tut- 
; t altro che un favore per il pre- 


. sidente ed il riferimento all'an¬ 
no ò un chiarissimo invito a 
pronunciarsi sulla terapia radi- 
.. cale della squadra dell ex pie- 
mier Gaidar che ha colpito la 
< stragrande maggioranza della 
popolazione. Una - politica. 

; quesUi. che il vicepresidente 
. Alexandr Rutskoi. cappiolto in . 
spalla e un nugolo di guardie 


del corpo attorno, ha ieri de¬ 
nuncialo lolalmento. Nell'atrio ’ 
del Grande Palazzo ha detto: 
•Altro che correzione della li¬ 
nea nformatncc! Quella politi¬ 
ca va cambiata dandole un se¬ 
gno sociale». Ecco perchè il re-. 
fcrendum «deve mettere i pun-, 
tini sulle 1 a proposito degli 
obicttivi del nostro popolo». 


M MOSCA 11 volantino presi-. 
deliziale è arrivato nella sala 
stampa poco prima di mezzo¬ 
giorno con una strana nga ne¬ 
ra trasversale. Sembrava pro¬ 
prio un segno di lutto il difetto 
di trasmissione via-fax ma bi- ' 
sognava leggerlo il testo del : 
messaggio firmato da Viace- 
slav Kostlkov, il portavoce di ' 
Eltsin. Cosi tragicamente fune- - 
. reo. cosi angoscioso e carbo¬ 
naro sino ad individuare il con- '< 
sesso ancora riunito nel quarto 
giorno : di lavori come una 
«vendicativa inquisizione co- . 
munista». Nell'aula del Con¬ 
gresso, dopo la prova domeni¬ 
cale deir«impeachmenl» an¬ 
data a monte per alcune deci- -- 
ne di voti, il lavoro ai fianchi di > 
Eltsin procedeva, invero, senza ' 
soste. Punto dopo punto, lo 
«strip-tease» dei poteri, come 
premio, stava denudando il 
presidente; niente più prefetti - 
m provincia, il ricorso alla Cor- 
: te costituzionale sui decreti de¬ 
gli ultimi giorni, l'invito a pas¬ 
sare al «governo di coalizione», 
l'abolizione di tutti gli «organi- ' 
smi illegali» pressollCremlino. 

; il licenziamento dei lunzionrui 


responsabili degli appelli anu 
costituzionali E a quell ora 
mancava aiKora la trovata fi 
naie sul referendum SI lo avrà 
li presidenle il suo referendum 
Ma con le regole di calcolo dei 
nsultaU e con le domande che 
deciderà il Congresso massi 
mo organismo costituzionale 
del paese Le assise straordina 
ne con 1 inno finale e le ultime 
parole di Ruslan Khasbulalov 
ir non erano ancora chiuse ma ' 

; era sin troppo chiaro che lo ' 
scontro era e continuerà senza 
sostA La sfida proseguirà. E il 
volantino è stata la conferma: 

. Eltsin non intende accettare ' 
' nulla delle decisioni del Con-. 

’ gresso fuorché il risultato del <.. 
voto suir«impeachment> che ; 

' ha definito, l'altra notte, come 
^ «una vittoria». . , - 

: Il Congresso ha convocato, i \ 
> dunque, il referendum pier il 25 ’ 
/ aprile. Ma con quattro doman- ' 
de del tutto dhnrse da quelle 
desiderate da Boris Eltsin. La 
«macchina infernale» del Con- ' 
!' gresso ha previsto il primo 
■ì quesito sulla «fiducia al presi- r 
' dente» ma accompagnato dal 
secondo ; suir«appiovazione - 



Ma è un Rutskoi mollo preoc¬ 
cupalo percome .si è concluso - 
il corpo a corpo tra Congresso 
e Cremlino c che giunge a rive¬ 
lare: «Ormai nei comizi comin¬ 
ciano a circolare le armi». Gli 
ha fallo eco il leader della fra-. 
zionc «Smena». Andrej Giovani : 
«Tutti gli anticltsiniara sono tul¬ 
li sotto la minaccia fisica. Or- 


■■ MOSCA Un braccio di 
ferro lungo nove giorni quel 
lo che ha vasto protagonisti il 
presidente russo Bons Eltsin 
c 1 deputati del Congresso Al 
termine del quale il Congres 
so ha approvato a grande 
maggioranza una nsoluzione 
che individua quattro quesiti 
da sottoporre a relercndum 
popoltire il prossimo 25 apri¬ 
le: ■ • ^ 

1) Avete fiducia nel presi¬ 
dente russo Boris Eltsin? 

2) Approvate la politica 
socio-economica svolta dal 
presidente della Federazione 
russa e dal governo della Fe¬ 
derazione russa nel 1992? 

3) Ritenete necassano in¬ 

dire eiezioni anticipate per il 
presidente della Federazione 
russa? • • ■- . 

4) Ritenete necessario in¬ 

dire elezioni anticipate per i 
deputati della Fecicrazione 
rus.sa? , » 


mai 6 una partita senza rego¬ 
le». Senza regole? Propno cosi, 
purtroppo. 1 lavori del Con¬ 
gresso hanno sanzionato la ■ 
rottura totale. Khasbulalov. in- : 
dubbiaicmte un vincitore, si è > 
r felicitato ma con timore; «Se i : 
' piani della squadra presiden- ' 
zialc fossero andab in porto - 
ha detto - saremmo tornati nei > 




■i MOSCA All inizio erano 
quattro alla fine si ndussero a 
due CI nfenamo ai quesib refe 
rendan caidcggiab dal presi 
dente russo Bons Eltsin Qual 
Irò infatti erano i quesiti del 
famoso decreto presidenziale 
annunciato da Eltsin nella sua 
appanzione televisiva quesib 
nguardanti la fiducia al presi¬ 
dente. quella al ' Congresso, 
l'approvazione ' della nuova 
costituzione e il disegno relati¬ 
vo alla proprietà privala della 
terra. Nel corso dello scontro 
con il • Congresso, nei nove 
giorni che sconvolsero Mosca, 
ElLsin ha modificato più volte il 
suo piano reiercndario, ridu- 
ccndo a due i quesiu referen- 
dan: vale a dire la fiducia al 
presidente e quella al Congres¬ 
so. Ma que.sta riduzione non è 
servita a ricomporre uno scon¬ 
tro. ancora in corso e dall'esito 
incerto. -, -i .• .. .■ 


[| presidente nisso Boris Eltsin al funerale della madre Klavdia 


0 organismo 


' H MOSCA Defilure la fisio¬ 
nomia del mega parlamento 
russo. Su questo, per parados- ." 
sale che possa appralre, si gio¬ 
ca Il destino prossimo futuro 
della Russia. Eredità del vec- . 
chio regime, mncea dei vecchi v 
apparati che si preparano a 
slérrare l'attacco finale della - 
controrivoluzione o assemblea .' 
costilutuzionale che legittima- ■ 
mente si oppone al presiden- - 
te? Fa certamente impressio¬ 
ne, leggendo II vecchio elenco ' 
dei deputati, vedere ripetersi ' 
centinaia di volte la dizione c/i- - 
kn Kpss (membro del Pcus). / 
Ma è doveroso ricordare che .. 
all'epoca, marzo 1990, anche > 
Boris Eltsin aveva in lasca la V 
tessera del partito unico che 
stracciò soltanto nel luglio, du- - 
rame il XXVIIl congresso del 
Pcus. Alla Nai^mova è una so- ' 
ciologa politica, sono suoi i 
primi studi sulla comf^izione. 
dei primi parlamenti elettivi 
deirUiss e della Russia. Ciria- , 
mo dunque a lei la domanda 
sulla, quale si concentra lo 
scontro politico dì questi giorni ' 
' a Mosca. L'assemblea dei de¬ 
putati che si contrappone a ''i 
' Eltsin è effettivamente una ere- . 
dità del comuniSmo, un «tribù- . 
naie dell'inquisizione che sta ; 
istruendo il processo contro il 


Tre democratici discutono 
della fisionomia del Congresso ~ 

E non si trovano d’accordo su nulla 
n mega Parlamento è una eredità 
del vecchio regime 0 no? , ' 




DALLA NOSTRA INVIATA 

«IOLANDA BUFAUNI 





primo presidente democrati¬ 
camente eletto»? Quali che fos¬ 
sero le posizioni dei deputati al 
momento della loro elezione 
per Alla Nazymova ormai trop- . 
pa acqua è passata sotto i pon¬ 
ti della storia russa; «Il Congres¬ 
so è oggi espressione di una 
nuova elite politica, di una 
nuova nomenclatura». Alla 
porta ad esempio Andrej Colo- < 
vin, chimico di 36 anni, eletto 
deputato senza la tessera del 
Pcus. agguerrito capogruppo 
di Smena (Cambiamento) e 
Sergej Baburin, giurista di 33 
anni. Era iscritto al Pcus ma 
ora dirige il gruppo nazionali¬ 
sta Kossija con grande perizia 
politica, mantenedo su un ter¬ 
reno costituzionale la sua op- ‘ 
posizione di destra a Eltsin. ' 
Quale.' visione ; del > mondo 


1.4: POLEnitlCA 


espnmono questi giovani rap¬ 
presentanti della nuova no¬ 
menclatura di quella che Eltsin 
chiama «la giovane Russia»?. 

. «Non sono conscrvaton -dice ; 
Alla Nazymova - sono radicali 
di destra a cui sta a cuore il n- 
sorgere della Russia come po-. 
lenza, sono populisti e antide- ' 
mocratici. Gli è estranea l'idea 
della democrazia di mercato». : 
La loro vittonA aggiunge la so¬ 
ciologa membro del'Accadc- ' 
mia delle scienze «significhe- ' 
rebbe l'abbandono della linea ; 
' economica democratica. Non . 
: per caso il gruppo di Colovin i 
' collabora con l'Unione Civica. 
(espressione dei manager di 
àato, ndr). Si spiega anche 
cosi che il Congresso abbia vo¬ 
tato risoluzioni che limitano la . 
libertà di stampa»;' > 


Sui mass media è battaglia 





Dunque non la vecchia no¬ 
menclatura degli apparati di . 
piiitilo ma il consolidarsi di- 
una nuova destra, che ha radi- '■ 
ci nella socielA Per questo la 
studiosa di convinzioni demo- 
cralichc ntiene sbagliata la 
scelta compiuta da Bons Eltsin ’ 
di puntare tutto sul releren- ■ 
dum; «Porta solo a una polanz- .. 
zazionc dello scontro. Penso : 
che ci asfielti un tacnodo rac- ..V 
capncciantc, anche se non 
amo parlare di catastrofi che 


non ci saranno, tuttavia co- 
minccranno gli sciopcn dei 
minalon, le manifestazioni di 
piazza, tutte cose che un pae¬ 
se già percorso dalla crisi sop¬ 
porterà con sofferenza». ... 

I.a pensa in modo opposto 
Sergej Jushenkov, ; giovane 
coordinatore dei radical-de- 
mocratici, ex uffìcialc. E' as.so- 
luUimcnte convinto che il se¬ 
gno degli ultimi atti polibci d 
dei Congresso, eletto a suffra¬ 
gio universale ma quando il 
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Un manifestante anti-Eltsin 


tempi peggiori del totalitari¬ 
smo e. forse, alla guerra civile». 

' Eltsin ha annunciato già il ri¬ 
corso alla Corte costituzionale, 
che peraltro disprezza consi¬ 
derandola alla stregua di un 
nemico, per le procMure «ille¬ 
gali» delle votazioni suir«im- ■ 
pcachment». Un atteggiamen- i 
to un po ondivago: un mo- i 
mento la Corte e gli altri istituti 
sono considerati del tutto inin- 
fluenti. 1 altro continuano ad : 
essere investiti dagli atti del 
presidente. Forse è la conse- r, 
guenza di un disorientamento ; 
che esiste presso la presidenza V 
da dove possono uscire i vo- ; 
lamini di Kostikov, che il Con- ’ 
gresso alla fine ha graziato evi¬ 
tando di fare appello alla prò- ' 
cura generale per una sana ' 
punizione del responsabile, e . ' 
da dove filtrano anche i dubbi ' 
sullo svolgimento «parallelo». ' 
sempre nella giornata del 25 '' 
apnle, del sondaggio voluto da ; 
Eltsin. Il solito Kostikov ha fatto : 
sapere che il presidente si de- : 
ve consultare prima di decide- ' 
re in tal senso. Non è escluso 
che i russi possano essere 
chiamati ad una doppia vola- 
zione, tanto per complicare le ' 
cose che già sono tanto diffici- !• 
li. Ma sono state parole di Ko- i 
stikoveuinonsisapiùsepren- - 
dere alla lettera dopo che. . 
sempre ieri, il fedelissimo di ; 
Eltsin, il capo deH'amminisIra- ^ 
zione Serghei Rlatov, persona j 
equilibratissimA ha detto: «Il - 
portavoce farebbe bene a con¬ 
cordare le sue dichiarazioni ' 
con il presidente». Il riferimen¬ 
to era al famigerato volantino 
del mattino che ha sollevato 'i 
un putiferio preceduto dalle ; 


polemiche sulle manifestazio¬ 
ni svoltesi domenica. 

Il Congresso, sollecitato da 
Khasbulalov, ha preteso che in 
aula il ministro deH'Intemo, 
Viktor Erìn, ed il sindaco di ' 
Mosca, Jurij Luzhkov, spiegas- 
' sero perchè non fosse stata ga- 
rantilà l'incolumità dei deputa- 
;. ti che si recavano a piedi dal 
Cremlino all'hotel «Rossija». ‘ 

■ Un parlamentare è andato alla 
: tribuna con la testa fasciata de¬ 
nunciando un'aggressione. Mi- 
nistio e sindaco hanno mini- 

- mizzato . l'episodio, peraltro 
: l'unico in una giornata di tcn- 

sione altissima, elogiando le 
forze dell'ordine. Khasbulalov 
ha provato a far risalire la re- ■ 
sponsabilità degli atti di intol- F 
leranza agli appelli di un Eltsin ’ 

' salito su di un camion per ar- 
' rìngare la folla ed ha stigmatiz- 
. zato il comprotamento di Cer- 
' nomyrdin c di Barannikov; 
«Ole ci facevano su quel palco * 
il premier ed il ministro della 

■ Sicurezza?». Per un momento, ' 

' Khasbulalov è sembrato voles- 

se forzare la situazione ancor 
di più; «Potremmo - ha ipotiz- 
zato - nominare un procurato- : 

' re speciale, come nel Waterga- ; 

' te, per giudicare il presidente, i ' 
Di sicuro se Eltsin istigherà alla 
' rivolta, ritorneremo sulla que- 
stione». Per adesso, via tti refe- 
rendum. E, attenzione, i voti si - 
f conteranno sul totale degli v 

■ aventi diritto: perchè i «si» \in- F 

- cano ci vorranno qualcosa co- \ - 
me più di 53 milioni di schede. ., 

' Almeno otto milioni di più di 
' quanto ne prese Eltsin al mo¬ 
mento dell'elezione. Ma era il : 

'i 12 giugno 1991, sulla cresta 
dellondA is m.?- 


poteie del Pcus era quasi illi¬ 
mitato, sia proprio la vendetta 
degli «apparteiki». Ma secondo ' 
Yushenkcrv alcune centinaia di ‘ 
deputati non potranno impc- ‘ 
dire al presidente dì andare ’ 
avanti per la sua stradA- «ragio- i 
nevole sarebbe ignorare la foi- i 
lia di questo Congresso. Il pie- : 
sidente dovrebbe assumere 
pienamente la gestione del ' 
paese sino al referendum e poi ! 
indire le elezioni anticipate. 
Non ci sarebbe bisogno dì car¬ 
ri armati per impedire l'attività , 
distruttiva di alcune centinaia j 
di deputati». Se non sì agirà : 
con decisione Jushenkov rìtie- , 
ne die il pericolo sarebbe ; 
quello di un colpo di Stato ter- ' 
midoriano. Vede analogìe an¬ 
che con l'ascesa scmilegale al 
pxjteie dei nazisti; «Per questo ' 
' non si devono lasciar passare 
. le violazioni costituzionali che 
vengono dal Congresso né ac- ■ 
■ cenare l'ipiolesi di un governo 
di coalizione». Non è vero, so¬ 
stiene l'esponente radicale, 
<he il Congresso nel passato 
abbia sostenuto Eltsin. Molte 
' scelte sono state compiute sot¬ 
to l'influenza di un potente 
movimento di massa c con 
una maggioranza i risicatìssi- 
ma». Quando il movimento di. 
massa si è indebolito è stata. 


preparata la trappola per il 
presidente: «Gli hanno conces¬ 
so dei poten speciali sull eco- 
. nomia che in realtà tali non »> 
erano con l'idea di cacciarlo ‘■ - 
un anno dopo: è proprio que- " 

' sto lo scenario a cui stiamo as- • 
sìstendo». ' . 

Proprio la defìnizione del- 
l'awersario divide il campo de- 
' mocratìco. - Anche Andranik 
j Migranian, politologo e consi- f 
! gliere del presidente, avrebbe ' 

' preferito che Eltsin non sce- ;■ 

■ gliesse la via della contrapi» j 
sizione. Lo scontro polìtico di • ■ 

i questi giorni si spiega con il F 
; fatto che i deputati temono ' 
' che il rafforzamento della le- t 
gittimità di Eltsin «sia usato per r 
sciogliere il pt^lamento. Cosi 
pretendono di impone una-t: 
' norma per cui il presidente ’ 

■ eletto con 48 milioni di voti do- : 
vrebbe essere confermato al F 
potere da 50 milioni di consen- F 
si». Migranian è quasi certo che F. 

■ lo sbocco politico della Russia ; 
sarà l'autoritarismo; «Sono de- ' 
boli i nostri istituti statuali e i 

■ nostri istituti sociali. Viviamo ' 

' non in democrazia ma nel : 

caos. Ormai non si può più : 

' sperare in un accordo e cosi, 
purtroppo, la logica di con-; 

' trapposizione porterà alla vit- • 

■ tona di una parte o dell altra». 


«I deputati cancellano la glasnost 
Io voglio una tv libera cx)rne la Bbc» 


La battaglia per i mass media. I «collettivi di lavoro», 
dopo la risoluzione del Congresso sul «controllo», 
parlano di pericolo per la libertà di parola. Il mini-. 
stro delllnformazione, Fedotov, vorrebbe una tv co- ; 
me la Bbc, senza controllo parlamentare. Il direttore 
del secondo canale, il deputato Popzov, area «de¬ 
mocratica», ammette il controllo ma teme che sulla 
tv si scateni una battaglia senza esclusione di colpi. ; 

' DAL NOSTRO CORRISPONDENTE '' ' ' 


■i MOSCA La libertà dì pa¬ 
rola alla televisione e alla ra¬ 
dio, garantita dalla Costituzio¬ 
ne, è in pericolo. E' quanto so¬ 
stengono gli addetti alla Com¬ 
pagnia radio e televisiva mssa, ;; 
il secondo canale e la radio . 
«Russia», in un appello ai tele- ; 
spettatori e , radioascoltatori . 
diffuso ieri sera dalle agenzie. - 
L'allarme-ò conseguenza della 
decisione del 9* Congresso • 
straordinario, terminato ieri, di 
istituire presso le sedi della ra- : 


dio e della televisione di Stato 
' dei «consigli di osservazione» 
appunto per «garantire la libcr-. 
^ tà di parola», la guerra tra il ra- 
' mo legislativo e quello esccuti- 
vo deborda cosi dalle sale del 
V Grande palazzo del Cremlino 
' e investe, a meno di un mese 
. di distanza dal referendum del, 
, 25 aprile, la struttura che sarà : 
capace dì influire in non poca 
: : misura sul responso degli elet- 
: tori. . . ... 

: ., I neonati <onsigli di osser¬ 


vazione»,. oltre all'abolizione 
del «Centro informativo» direi- . 
lodai fido Poltoraninclacom- . 
,pagnia radiotelevisiva di San 
.Pietroburgo guidata dalla radi- - 
cale deputata Kurkova, rap- 
presentano un colpo duro al F 
controllo pressoché monopo- F 
listico di Qtsin sui mass media i 
centrali. Creati con lo scopo dì -, 
<opeitura obiettiva degli awe- F 
nimenti nel paese», e la con¬ 
cessione di «pari po.ssibilità» di > 
espressione per tutte le forze ' 
politiche, i nuovi organismi F 
vengono investiti del potere di :< 

; nominare e licenziare i diri- 
. genti della radio e della tv, con ì; 
il timbro del Soviet supremo, i 
Ma Mìkhaìl Fedotov, il ministro 
deirinlormazione di : Eltsin, F 
; che ha provalo ad opporsi al- v 
l'iniziativa del Congresso con 
l'offerta di emendamenti, ha 7 ; 
detto: «La risoluzione rimette le F 
lancette dell'orologio « della F 


glasnost di dieci anni indietro». 
Il ministro ha sostenuto che la 
nsoluzione del Congresso è 
una palese violazione delle vi¬ 
gente legge sui mass-media e 
della stessa Costituzione. Ed i 
giornalisti che dicono? «Sono 
come l'asino di Buridano che è 
morto di fame per non riuscire 
a decidersi ’ dove ‘ sfamarsi. 
Plesso la risoluzione del Con¬ 
gresso o presso la legge che 
già esiste?». ,7, ; j-sr. 

. «Vi immaginate cosa signifi¬ 
cano adesso i consigli di osser¬ 
vazione? Ci sarà una battaglia, 
uno scontro inimmaginabile 
nella attuale condizione della 
nostra società», ha osservato 
Oleg Popzov, deputato e, al 
tempio stesso, direttore della 
seconda rete televisiva. Uno 
scontro che si ripercuoterà, a 
suo parare, in tutti i centri tele¬ 
visivi periferici: «Tutto questo 
abbasserà il professìonalìsmb 


dei giornalisti perchè ciascuna 
parte porterà 1 propri uomini c 
diventeremo tutu più poveri di 
; idee e di mestiere». Ma ci vuole 
• o no un controllo parlamenta- • 
re? Popzov è d'accordo; -E' • 
, giusto, però io sono prcpccu- 
' palo di un'altra cosa. Che que- • 
. sto controllo non agirà in una . 
^ società con solide basi demo- ; 
' craliche. Rnirà « tutto ■ in un ì 
' campo di battaglia». Il ministro ’ 
Fedotov. invece, pensa che il 
: ruolo del parlamento non deb- ; 
; ba esservi. Lui pensa ad una tv 
: della Russia tipo la BBC brìtan- 
nica. E i lavoratori del colletti- 
: vo hanno aggiunto; «Si tratta di 
: un'ingerenza non ; solo , dei ; 
> pubblici ufficiali ma anche dei 
S partiti, con il rìpiislino della : 
censura politica. I mass media 
sono un patrimonio nazionale 
, e servono alla società e non 
già al presidente o al Soviet su- 
! premo». 


Quando c'è la salute c'è Unimedica. | 


Su misura. 



UNIPOL 

ASSICURAZIONI 

Sicuramente con te 


Unimedica è una polizza che ti permette con un unico 
documento di assicurare te e la tua famiglia, beneficiando di ’ 

uno sconto progressivo, e di concordare con il tuo agente Unipol .F 
il massimale più idoneo per ogni famiUare. ' r F : ' ■ 
Soprattutto ti lascia scegliere tra le due formule: 
integrativa, se desideri in particolare garantirti le prestazio-^ 
rii non più coperte dal Servizio Sanitario Nazionale, oppure 
completa, se desideri poter scegliere sempre tra assistenza ; 
pubblicaepnvata.r,^: 

Parlane al tuo agente Unipol. 


Diritto di scelta. 
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La Farnesina promette Appello dei f)aesi Nato 

la sospensione dell'embargo e dell'ex Patto di Varsavia 
se Milosevic riuscirà alla fazione di Karadzic 

a far siglare il piano di pace perché accetti gli accordi 

«Piegate i serbi di Bosnia» 

(Piombo scrive a Belgrado: «Non c’è sce^ 



«Fate firmare la pace e sarete riammessi nella comu¬ 
nità intemazionale». Missione a Belgrado della Far¬ 
nesina. Promesso il ritiro delle sanzioni una volta si- 
. glato ii piano Vance-Owen. Appello del Consiglio di 
cooperazione dell’Atlantico del Nord ai serbi bo¬ 
sniaci. Boutros Ghali chiede il rinnovo del mandato 
Onu nell’ex Jugoslavia per altri tre mesi: a spese del¬ 
le Nazioni Unite e con un mandato più forte. ■ ; 


MARINA MASmOLUCA 


M ■ «Che dicano si con delle 
'riserve purché firmino, anche 
se le riserve comportano ulte- 
: tìori diflicolté». Recapitato dal 
segretario generale Ehuno Boi- : 
tal, il messaggio della Farnesi¬ 
na è arrivato ieri a Belgrado 
con una lettera personale del 
ministro Colombo al presiden¬ 
te serbo-montenegrino Dobri- 
ca Cosic. Un appello esplicito: ; 
. che si faccia di tutto per con- ' 
vincere i serbi di Bosnia a fir^ 
mare l'ultima patte del piano 
di pace di VaiKe ed Owen. So- 
' lo allora la Serbia potrà rientra- 
' re nella comunità intemazio- 
' naie e potranno essere cancel¬ 
late te sanzioni che hanno 
' messo in ginocchio la sua eco- 
; nomia. La sola alternativa per 
Belgrado é l'isolamento e un 
' embam sempre più duro. r.->: 

.La FÉumesina vuole dunque 
. partecipare in prima linea alle 
grandi manovre della comuni¬ 
tà iniemazionale per piegate 
la resistenza delsetbi bosniaci, 
i soli a non aver siglato la sud- 
divisione territoriale dell'ex re- 


' pubblica jugoslava in IO pro- 
: vince semiautonome a mag¬ 
gioranza emica. Belgrado deve 
.‘ tare una scelta, sostiene CO- 
' lombo, nella consapevolezza 
' che una volta siglata la pace si 
' troverà davanti tutt'altro che 
un muro d'osUlità: il sostegno 
'i per avviare la ricostruzione e la 
normalizzazione economica 
’’ non mancherà, tutti, non solo 
le fazioni coinvolte nella guer- 
' ra, dovranno . fare sacrifici. 

: compresi Europa e Stati Uniti. 

'A Belgrado Bottai ha incon- 
,~i tralooltre aCosk. il presidente 
. serbo Slobodan Milosevic e il 
'•i capo di stalo maggiore Zivota 
: Panie. Nessuna risposta ufficia- 
le. Belgrado si è limitata a far 
, notare che non è In grado di 
' dare ordini ai serbi di Karadzic 
e che le province loro attribuite 
nella mappa Vance-Owen so- 
/ no le più povere della Bosnia. 
' Ma il messaggio, fanno sapere 
alla Farnesina, <é stato ben 
' compreso*: il presidente fede- 
• ' rale Cosk. oggi al parlamento 
' : europeo, ha annunciato che il 


suo discorso risentirà dei collo- 
’ qui avuti con Bottai. «Non per 
minacciare, ma per essere rea- 
: lista - ha'affermato il segreta- 
> rio generale della Farnesina - 
' ho detto che se non si dovesse 
risalire la china si awicincreb- 
' bc l'escalation... Occidente. 

; Cee e Onu sono riluttanti a in- 
traprendere misure militari, 
mainevitabilmenleesseamvc- 
. rebbero». ', • -= 

Bastone e carota, dunque, in 
linea con l'orientamento della 
comunità intemazionale, dove 
i diversi protagonisti si scam¬ 
biano le parti giocando tra dis- 
: suasione c persuasione. La 
Farnesina tiene a far sapere 
; : che anche stavolta, come ^r 
, la precedente missione a Bel- 
grado - d^pprovata da diver- 
’ ' si settori della stampa e dell'o- 
"l'pinione pubblica - il nosuo 
. ; minuterò degli esteri ha agito 
, in sintonia con i due mediatori 
intemazionali. Lo stesso Owen 
: è ieri tornato ad insistere sulla 
' necessità di inasprire le san- 
zioni se i serbi di Bosnia non 
■ firmeranno. 'Karadzk - ha ri- 
cordalo - non ha mai firmato 
, niente senza pressioni». . ■ » - 
Aikhe il Consiglio di coope- 
■ razione • dell'Atlantko del 
Nord, di cui fanno parte i paesi 
ì? Nato e quelli dell ex patto di 
: Varsavia, ha indirizzato ieri un 
, appello ai serbi bosniaci per¬ 
ché accettino il piano Vance- 
‘'Owen, evitando il rischio di 
un'estensione del conflitto. Il 
ministro della difesa Salvo An- 
' dò, nel suo intervento, aveva 
. ' sonolinealo la necessità di una 


; stretta collaborazione tra lutti i 
paesi europei per affrontare il : 
:l dramma dell'ex Jugoslavia c . 
. prevenire crisi che rischiano di 
mettere a repentaglio la pace 
nel continente. L'occhio pun- ' 
i, tato alla grave situazione poli- 
' Uca a Mosca, i partner Nato 


. uca a mosca, i paruicr i»aio . , 

hanno battuto sullo stesso ta-, j-' 

' sto: la necessità di un maggio- : : I_ 


■ re coinvolgimcnto della Rus- 
' sia, spinta uno alla proposta di ; 

, una sua partecipazione al co- 
. mando integrato della forza di. 

' mantenimento della pace da . 

:, inviare in Bosnia per garantire . 

' il rispetto degli accordi. Un 
‘.' . messaggio che per il momento 
non ha ricevuto risposta, men- . 
Ire è stato accolto da Romania, ?: 
Bulgaria e Ungheria l'invito a -. 

' partecipare alla riunione della ' 

, Ueo, lunedi prossimo, per de- „ 
ii; cidere le misure per far rispet- • 
lare Tembargo sul Danubio. 

'A- ■ Il segretarib'di Stato ameri- > 
canò, Warreii Christopher, ha ■ 
intanto annunciato ieri che la v 

B rossima settimana gli Stali > 
niti riporteranno davanti al : 
/Consiglio di skurezza la risolu- 
i ' zione che autorizza all'uso del- 
' la forza per garantire la no fly ' 

.‘ zone sulla Bosnia, la cui di- 
' ' scussione era stata rinviata lu-.. 

nedt scorso su richiesta di Mo- . 
• i sca. Ieri Newsweek riportava 
•; voci secondo le quali la Casa 
' Bianca avrebbe incaricalo il ' 
Pentagono di preparare piani 
di intenrento per bombardare i ; 
serbi. La campagna di persua- 
1 . sione è,latta anche di peitego- ; 
V le minacce. • ... ■ ,, ■... „ • 



Crisi di governo 


li ministro degli Esteri Italiano Emilio 
ColomlK; In allo, il presidente della 
Serbia Slotxxlan Milosevic 


TITF:] I Ut d w" [eMM Rotte le relazioni diplomatiche: «Teheran arma i terroristi» 
Il-ministro de^i Esteri russo:Ko2yrev assicura aipto forniture i^rieicentralinud^ y 

•' ■*.' ^ r .* • , .V '.»• .!.• tV «tó..r.'^^ ’ ^ ^ 

Algen rompe cori ^ i^àtoilah 


Si dimette Sarinic 


■■ ZAGABRIA Una crisi di governo durata poche ore. il premier 
Hrvojc Sarinic ha restituito il mandalo al presidente croato Tudi- 
man, che ha dato l'incarko di formare un nuovo governo a Niki- 
ca Valentie. Nella lettera inviata a Tudjman in cui annuncia le sue 
dimissioni, Sarink afferma che, «compiuta la formazione del¬ 
l'amministrazione dello Stalo croato con l'elezione della secon¬ 
da camera dei parlamento», ci sono ora «le condizioni per proce¬ 
dere al necessario rimpasto degli organi di potere, governo com¬ 
preso». . ’J 

Il nuovo primo ministro è il direttore delia potenlejcompagnia 
petrolifera «Ina», nonché membro del consiglio d'amministrazio¬ 
ne di un'importante compagnia d’asskurazioni, la Croazia ai 
1 centro di uno scandalo economko che ha coinvolto diversi uo- 

i mini politici, .v." ' • ■ ' - ' I' .c;.' : • ■ . ... 

La politica di Sarink, SS anni, capo del governo croato dal 12 
agosto 1992, é stata oggetto di molte critiche, e le sue dimissioni 
erano state chieste da più parti, soprattutto in relazione alla grave 
I situazione economica ed ene^etka del paese, in particolare 
della Dalmazia dove oltre un milione di persone non hanno elet- 
I tricilà per circa dieci ore al giorno. Le dimissioni del governo av- 
1 vengono in un momento in cui è mollo forte la polemica, esplosa 
aH'intcmo deH'esccutivo e dello stesso partito al potere, l‘»Allean- 
za democratica croata», in relazione a scandali economici in cui 
sono implkalf alcuni dirigenti poiitki. Fortissime anche le tensio¬ 
ni sociali, alimentale da una crisi economica amplificata dalla 
guerra: i salari medi oscillano intorno ai 100 marchi al mese e au¬ 
menta di giorno In giorno il numero delle persone che vivono al 
di sotto della soglia di povertà, v. , _ . . . . 


.-‘a 



' L’Algeria ha rotto le relazioni diplomatiche con l’I¬ 
ran e accusa: «Armano i terroristi islamici». Dura po- ' 
‘ lemica con Teheran. Khamenei: «Siamo fieri di ave¬ 
re tanti nemici, più le potenze santaniche ci detesta- 
no e più siamo felici», il ministro degli Esteri russo f 
Kozyrev vola dagli ayatollah, assicura appoggio per 
la realizzazione di centrali nucleari ed esprime «sim- v 
paria» per la politica di Rafsanjani. ' ; / ' 


. TONIRONTANA 


M : Prima, all'epoca dello ' 
Scià, eia una solido matrimo- 
nio, poi un litigioso rapporto. 
Infine il divorzio. L'Algeria ha - 
rotto le relazioni diplomatiche ' 
conl'lran. i 

L'Alto comitato di Stato, l'or¬ 
ganismo creato ad Algeri dopo ' 
golpe bianco del gennaio del- 
io scorso anno, ha accusalo 
senza mezzi termini Teheran 
' di lingerenza negli affari inter- ' 
ni dell'Algeria e di appoggiare , 
dichiaratamente il terrorismo». .. 
Le lebbre integralista che 


: ; percorre il mondo arabo e gli 
: ' atirill che essa produce hanno . 
,, scavato un fossato profondo ' 
. ; tra i due paesi che diventano ' 
'cost. i poli estremi della fami- 
•; glia isiamka. Cresce l'Isola- 
; mento dell'Iran, s'ampia la di¬ 
varicazione tra lo schieramen- f; 
to moderato alle prese con - 
: ‘ l'integralismo e il fonte capeg- i 
giato dagli ayatollah di Tehe- ; 
l'ran. 

■ Ma, mentre s'inasprisce la " : 
frattura tra Iran e una parte del 
mondo arabo e cresce la ripro- 


vazione per le iniziative di 
Teheran, ti regime degli ayatol¬ 
lah rkeva un insperato ma non 
casuale aiuto da Mosca. II mi¬ 
nistro degli Esteri russo Andrei 
Ko^rev. dopo un lungo collo¬ 
quio a Teheran con il collega 
iraniano Velayati ha espresso 
«simpatia» per la stralcia del 
presidente Rafsanjani affer¬ 
mando che Mosca intende aiu¬ 
tare l'Iran nella realizzazione 
di centrali nucleari. I due mini¬ 
stri hanno sottoscritto una se¬ 
rie di accordi di coopcrazione 
e deciso di avviare consulta¬ 
zioni «regolari e continue». . 

L'Iniziativa diplomatica rus¬ 
sa muove da due presupposti. 
Mosca, alle prese con dram¬ 
matici problemi economici e 
politici, «svende» . pubblica¬ 
mente, e per vie clandestine e 
«private» il poderoso arsenale 
<fi quella che fu l'Armata Ros¬ 
sa. U è diventata il primo for¬ 
nitorte di armi all'Iran. Ora, 
con l'accordo sul nucleare, ol¬ 
ire agli ayatollah, un aiuto che 
potrebbe servire atrche per al- 


: tri scopi. Cioè per realizzare ar- 
. mamenti nucleari con le im¬ 
maginabili conseguenze. Da 
‘ tempragli Stati Unrti hanno al- 
’ lertato gli allctrsul propositi di 
' Teheran e hanno invitalo l'Oc- 
' : cidenie a non fomite tecnolo- 
: gieairiran. . . 

fi Laseconde^reoccupazione 
di Mosca è quella di «raffredda- 
re» l'interesse dell'Iran nei con- 
forati delle repubblfche ex-so- 
vietkhe dovciribolle l'estremi- 
: smo islamko. E gli ayatollah 
. sono ben felici di sistemare un 
«fiarKO» facendo affari con Mo- 
sca per poi dedicarsi al con- 
tenzidio conigli arabi. - 
In Egitto il presidente Muba- 
'. rak ha accusalo esplicitamen- 
te l’Iran di appoggiare il terrori- 
4 . smo dei fondamentalisti. Il pre- 
sidente tunisino Ben Ali ha de- 
‘ finito il Sudan, grande alleato 
■; di Teheran, «la più importante 
riserva terroristica intemazio- 
.1 naie iu basè 'religiosa». Lo Ye- 
■) men accusa’ Iran e Sudan di 
appoggiate c finanziare lecen- 
' traii del terrorismo islamko. ■ 


L’Algeria ha posto fine all'e- 
scalation poicmka con Tehc- 
i ran rompendo dennilivamcntc 
' ’ le relazioni. I rapporti Ira i due 
; paesi si erano delettorati aH’in- 
r domani del golpe bianco di Al- 
‘ ' geri, quando gli ayatollah ave- 
‘ vano protestato affermando 
‘ che «l’IsIam regna ad Aigeri- 
. ».Le reciproche rapprcsentan- 
> ze diplomatiche erano stale 
progressivamente ridotte fiira a 
diventare simbolfche. E le po- 
iemkhe si erano arroventate. 
1 : La rottura delle relazioni diplo- 
malkhe sanciscono dunque il 
«nuovo ordine» die regola i 
.rapporti-in Medio Oriente, in 
, ■ passato tra le due capitali cor- 
' reva buon sangue. Algeri nel 
. 1975 aveva giocato un ruolo 
; determinante ncila firma del- 
f l’accordo tra Teheran e Bagh- 
7 dad per la navigazione sullo 
, Shatt el Arab, r<autostrada del 
, petrolio». Algeri aveva salutato 
■ li ritorno di Kbomeìni, aveva 
. abilmente mediato durante la 
crisi degli ostaggi di Teheran 
. ed aveva quindi rappresentato 



ìA «» . "i* 


Il presidente iraniano Hashemi Rafsanjani 


K gli interessi iraniani negli Usa 
S; dopo la rottura delle relazioni 
’ ' diplomatiche tra Iran e Wa- 
shington. Gli algerini sono stati ; 
S attivi mediatori nel conflitto tra : 
'■ Iran e,Jrak. Qja il panorama è • 
' " radicaimente cambiato. E l'i- ■ 
nasprirsi del conflitto con le • 
i' capitali arabe non può che raf- ; 
V ' forzare i settori più integralisti ? 
'• del regime degli ayatollah. Il ■: 

ministro degli Esteri Velayati 
f ha reagito con toni cauti alla 
decisione degli algerini: «Ccr- ' 
^ cane di nascondere - ha detto - ■ 


' le ragioni dell'instabilità che ' 
regna nel loro paese e non. 
V ascoltano l'opinione pubbli- : 
ca>. Ma l’ayatollah Khamenei. - 
guida spitituale ed esponente 
'dell’ala dura del regime ha 
■; detto pc^i giorni fa: «La rivo- 
luzione isiamka é stata espror- 
tata una volta per tutte dopo ' 
' essere stala partorita in Iran. ; 
l Ed il fatto che siano in tanti ad ‘ 
: accusarci non ci preoccupa. ■■ 
‘ Ma ci conforta a proseguire ; 
Mungo la strada che abbiamo ; 
' intrapreso». . 




Episàlio rivelato dai sewizi segreti: ora rischiano il licenziamento Il F^ 2 ^nto cinese ha eletto il riuovo governo 


ha tirato una lampada à rinnovatore Zhu Roridi 

. ,. „ ■ nostro SERVIZIO 


■ «Hillaiy ha un bei caratterino. L’ultima volta che 
hanno litigato per poco non spaccava la testa a Bili 
lanciandogli contro una lampada». I pettegolezzi. 
sulle liti coniugali dei Clinton alla Casa Bianca fan¬ 
no sorgere dubbi sulla riservatezza del Secret Servi¬ 
ce. «Se continuano cosi affideremo la protezione ad 
altri», dice al settimanale «Newsweek» un funziona- : 
rio. Ma i portavoce smentiscono. A'-i f; f f f :Y- 

Y ? ‘ DAL NOSTRO CORRISPONDENTE ' ' ‘ ’ : Y 

■. siNOMUNDOiNzema . 


■ wm NEW YORK. La notizia é di 
quelle che fanno in un certo : 
senso piacere. Anche alla Ca¬ 
sa Bianca marito e moglie liti¬ 
gano. E di brutto. Si dke che 
. Hillaiy, che deve essere un bel ‘ 
caratterino, per poco l'ultima '■ 
, volta non spaccava la testa al : 
presidente, consorte. Si sono ' 
sentite urla e un gran fracasso., 
Gli aveva lanciato ad- "jsso una 
lampada e dei libri. Parola de-, 
gli agenti del Servizio segreto, ‘ 
addetti alla protezione della 
coppia presidenziale, che era¬ 
no dietro la porta. AI che, com¬ 
prensibilmente. i Clinton sono 
montati su tutte le furie c han¬ 
no minacciato di ikenziarii tut¬ 
ti, trasferendo 1 compiti di pro¬ 
tezione ad una altra agenzia. 


‘ FBI o CIA. E tanto per comin- 
' dare hanno disposto che tutto . 
: il personale addetto alla sku¬ 
rezza non metta più piede né- : 
, gli appartamenti residenziali. ; 
' Lo racconta il - settimanale 
‘ •Newsweek», citando un ano- 
' nimo funzionario del Diparti-. 
: mento al Tesoro, da cui stori- : 
’ camente dipende il Secret Ser- 
' vke, sin dai tempi in cui il, 
: compilo prioritario era difen- 
' dere il dollaro anziché il presi- 

.dente. ,- -.. * 

■ «Se non la smettono e non si 
tappano la bocca, ricorreremo 
' ai servizi di un'altra agenzia 
per proteggere la First Family»,. 
' dke l'addetto ai lavori, imme¬ 
diate le violente e categorkhe 
smentite del portavoce ulficia- 


; li. <È ridicolo, Il Servizo segreto 
ha sempre fatto un ottimo la¬ 
voro. È semplkemcnte ridko^; 

: lo», la reazione della portavoce; 
di Clinton Dee Dee Myers, che 
si chiede chi abbia interesse a 
mettere in giro pettegolezzi del 
’ genere. Giudica semplkemen- 
te «vergognoso» che si voglia 
mettere zizzania tra il nuovo 
presidente e il Secret Scrvke. 

; Rkorda che storie su violenti li¬ 
tigi familiari erano circolate 
anche nella fa.«c -finale della 
campagna elettorale, ncll'evl- 
‘ dente intento di gettare discre- 
' dito sui Clinton. Ma si guarda 
: bene dallo smentire che la di- 
i scussioni tra Hillary c Bill pos¬ 
sano essere talvolta accese. Il 
fatto, sottolinea, éche nessuno 
ì potrebbe essere in grado di 
' confermare o smcnliic, perché 
la «realtà fiska» della Casa 
Bianca é tale da garantire asso¬ 
luta «privacy» alla coppia presi- 
. denziale una volta che si siano 
ritirati negli appartamenti pri¬ 
vati al secondo piano. «Una 
volte II dentro è impossibile 
che si riesca a sapere chi dor- 
me con chi c se si lanciano o 
: meno oggetti», argomenta, 
Ancora più riscnlita la rea¬ 
zione del prortavoce del Servi¬ 


zio segreto. «È categoricamen- 

- te falso. Non so chi sia quella 
-fonte del Dipartimento al Te¬ 
soro che va a raccontare cose 
del genere ai settimanali, ma 
sarà meglio che se cerchino 
una più attendibile, l-o consi¬ 
deriamo un offesa personale. 

' Sono 92 anni che noi proteg¬ 
giamo i presidenti degli Stati 
Uniti. E non sta né in cielo né 
in tema che i nostri agenti va¬ 
dano a raccontare in giro pet- 
‘ tegolezzi del genere. La discre- 
‘ zione fa parte del nostro me¬ 
stiere, chiunque osasse fare 
una cosa del genere venebbe 
immediatamente - Ikenziato». 
fha dkhiarato Cari Meyer, 18 
anni di onorato servizio da 
' agente segreto alla Casa Bian- 
\ ca. ' Negando che la signora 
'-Hillaiy ce l'abbla con loro: 
1 «Con la First lady abbiamo otti¬ 
mi rapporti professionali, an- 
ché se ovviamente ad ogni 
’ cambio di presidente ci sono 
V aggiustaménti: con l’arrivo dei 
: Bush dovemmo affrontare il 

- probicma dei nipotini che sco¬ 
razzavano in bici facendo im- 

: pazzire i sistemi di allarme», 
racconta. Silenzio invece da 
. parte di Bill, che si trova a Little 

- Rock al capezzale del suocero 

morente. .. ; 


■i . largo ai fautori delle ri- - 
forme economiche accelerate, 
ma senza squilibrare troppo a !’ 
vantaggio dì questi ultimi i rap- 
porti di forza interni alla tea- - 
dership comuniste, '"-i- • 

Questo, ad una prima lettu- 
ra. il senso che si può attribuire ' 
all'ultimo atto della maratona 
parlamentare cinese, cioè l'ap- • 
provazione del nuovo gover- ; 
no, o. per meglio dire, del Con- : 
sigilo di Stelo. Domenica i qua- >; 
si tremila deputati della nuova 7. 
Assemblea nazionale avevano ;■ 
riconfermato, secondo previ- A 
sionc. Li Peng nel ruolo di pre- < 
mier. Ieri hanno votelo la lista 
dei 4rministri. Il latto più im- A 
portante è l’ascesa di. Zhu?; 
Rongji alla carica di primo vi- , 
ce-premicr. ■: L’ex-sindaco ■ dì ; 
Shanghai. punta di diamante V 
dello schkramenlo «denghi- j 
sta», decisamente favorevole a ' 
proseguite sulla strada dell'ìm- ; 
prcnditorialità, del mercato, ■ 
dell'apertura agli investimenti 
stranieri, sarà la spalla di Li nel 
governo del paese, ma potreb¬ 
be anche diventare il .suo anta- ' 
gonisla qualora Li Peng taces¬ 


se prevalere le sue prelcrenzc 
conservatrici sulla linea inno¬ 
vatrice, almeno in economia, * 
decisa cinque mesi fa al con- Y 
gresso del ik, ribadite dall’ulti- 
mo plenum del Comitato cen- 
Irale, e fatta propria dall'As- »* 
semblea nazionale. - . «'“Y 

L'altro fatto importante che ■ 
si ricava dalla composizione ’• 
del gabinetto è la compresen- S 
za dì clementi delle due ten- rY 
denze. Non soltanto si abbina 
al premier conservatore un pri- 
mo vicepremier fautore delle S 
innovazioni. La stessa logka 
sembra presiedere, ad esem- 5 
pio, alla ripartizione delle altre S; 
Ire cariche di vice-primo mini- Y 
stro Ira il moderato Li Lan- 
quing - il progressista Zou r, - 
Jiahua e Qian Qichen, piutlo- 
sto defilato quest'ultimo rispet- ; v 
to all’uno od all'altro campo. M 
Qian resta tra Taltro alla guida 
della politica estera cinese, e 
svetta su tutti gli altri membri % 
del Consiglio nella classifica ' 
del gradimento: ben 2883 su 'i‘ 
2898 membri dell'Assenihlca • 
presenti hanno volato per lui.. . 

Su quarantuno ministri (tre 


dei quali donne), ventidue, 
poco più della metà, sono di 
nuova nomina. L'età media é ' 
intorno ai sessanta anni. Nu¬ 
merose le figure di •esperti ros- ■ 
si», cioè individui che accop- ; 
piano una qualificazione tee- ; 
nica adeguate ad un altrettan- - 
to radicato attaccamento ai 
partito. -1 ' -f, 

■ L'Assemblea nazionale ha : 
votato otto emendamenti alla - 
Costituzione. Al termine «eco¬ 
nomia gestita dallo Stato» vie-, 
ne sostituito quello di econo¬ 
mia «di proprietà dello Stato». ' 
Alla frase «lo Stato pratica l'e-, 
conomia pianificata sulla base 
della proprietà pubblica socia¬ 
lista» si sostituisce la formula 
«lo Stato pratica l'economia di i 
mercato socialista». Sfumature 
tutt’altro che irrilevanti, che : 
hanno lo scopo di sancire, 
dandole un crisma di uffkiali- ’ 
tà, la svolte promossa da Deng : 
Xiaoping, cioè l’ibrido di libe¬ 
ralizzazione economka c rigi- 
do auloriterismo monopartiti- r 
co, che dovrebbe consentire : 
alla Cina di crescere e svilup¬ 
parsi senza subire i traumi e gli . 
sconquassi dei regimi esl-cu- 
ropei. , ' . . - - □Co.B. 


Martedì 
30 marzo 1993 


lettere-- 


«Geni 

midiffoma 

eìo 

k) querelo» 


■i Gentile Direttore, 
il suo giornale ha pubbli¬ 
cato stamattina (ieri, ndf) le 
dichiarazioni del sig. Lido ; 
Celli che insinuerebbe mie 
presunte connessioni con la ' 
mafia. Ai sensi della legge 
sulla stampa la prego di 
pubblicare con simile evi- _ 
denza e nella stessa posizio- ' 
, ne nel suo giornale radio ' 
' quanto segue: — • . 

Le affermazioni del sig. Li¬ 
do Celli nei miei contonti ; 
sono assolutamente false e 
I calunniose. r - 

Ho dato già mandato ai ; 
miei avvocati di querelario 
in sede penale per diffama¬ 
zione e in sede civile pier ri¬ 
sarcimento dei danni morali 
‘ e materiali. ■ 

■’ Distinti saluti. . 

,Aw. Prof. Salvatore 
Orlando Caldo 
. (Palermo) 


Maperché 
qud giudizi 
così sommari 
di Bottiglione? 


B Ho letto con sorpresa 
le inquietanti dichiarazioni 
di Rocco But^lione com¬ 
mentate con giusta ironia da 
Fabrizio Rondolino. Uno 
che si dke amko e consi- ; 
gliele di . Wojtyla non do- ' 
vrebbe abbandonarsi a giu- v 
dizi sommari, giacobini, sul 
diffkile momento presente, ; 
tipo: «Il giudice politko, di- r 
versamente da quello pena- : 
le. nel dubbio deve condan- ; 
nare. Per star 11 bisogna esse- 
re skuri al cento per cento: i! 
altrimenti, amki come pri- ; ' 
ma. nes.suna condanna mo- 
rale, ma governare proprio f 
no». Chi è il giudice politko Y 
che deve processare il Parla- 
mento italiano. Buttiglione? 
L'ha eletto forse quakuno? . 

Capisce, caro ‘ direttore. Y 
perché non ho mai soppor¬ 
tato gli inteilettuali? Si credo- . 
no onnipotenti Buon lavo- : 
ro. 

Cordialmente •’ : ■ • , 

• . , (Milano) ‘ 


Quella spada 
di Damocle 
della 

partita Iva 


Solidarìeià 
a una vittima 
dei razzismo 


B II condominio rappre¬ 
senta un microcosmo nel 
quale le modalità che rogo- 
lano i rapporti tra i vkini ri- ‘. 
specchiano spesso i l^ami 
esistenti all'Interno di una ; 
comunità. > ■ 

Nei piccoli centri, come , 
Porto &in Giorgio, in cui le ' 
relazioni sociali sono im- : 
prontete su un pia.no di fa- r 
miliarìtà, ci è difficile pensa¬ 
re che possano accadere - 
episodi come quello capite- « 
to qualche tempo fa ad una ;• 
, giovane signora di origine ■ 
sudamericana. all'intómo <■ 
; della palazzina,in cui vive ’’ 
con la famiglia, che. disco- : 
standosi da quelli che sono i ; 
r normali screzi tra condomi- ■ 
ni, ha assunto aspetti rkolle- ' 
gabili til fenomeno più am- Y 
pio' del razzismo, normal¬ 
mente non presente nella 
realtà locale. , . > , . . ■ ; . 

Riteniamo opportuno ‘ 
esprimere pubblicamente la ; 
più viva solidarietà alla no- - 
stia amica anche per sottoli¬ 
neare che gli unici «stranieri» : 
sono coloro i quali non se- ; 
guono le più elementari ré- ' 
gole di convivenza civile, di 
tolleranza e di rispetto per 
glialrri. •. ■_ ,, 1 ;. : , , • ■ ' 

E chi deve capire, capi¬ 
sca! 

Lettera aottoaciitta 
da un gruppo di amici 


Appartengo a una delle 
categorie artistiche e tecniche 
(registi, attori, muskisli. tecni¬ 
ci delle varie specialità, gene- 
ria', figuranti, eoe. ) che per po- • 
ter lavorare sono obbligale '■ 
dalle imprese di spettacolo 
(Radiotelevisione pubblica e 
privata, cinema, teatro di pro¬ 
sa, doppiaggio, ecc.) ad apri- : 
re la piartita Iva. -■ ■ , ; 

Chiediamo che i nostri rap- : 
porti di lavoro vengano rko- ' 
nosciuti di «naftira subordina¬ 
ta», come lo sono di diritto e ■ 
come lo sono in tutti ì paesi -i 
della Cec e negli Usa, Le misu¬ 
re legislative di carattere fisca¬ 
le sul lavoro autonomo conti- ' 
nuano a colpirci impropria¬ 
mente e i'entrata in vigore del- ; 
la «minimum tax» non ha fatto i 
che aumentate la gravità del f 
problema. Gli ultimi dati che j. 
l'ente nazionale di previdenza ; 
e assistenza dei lavoratori del¬ 
lo spettacolo (Enpals) ha fot- •! 
nito ai nostri sindacati e che si.; 
riferiscono ai 1990. ci dkono ù 
che per circa 29mila lavoralo- e 
ri la media annua di giornate - 
lavorative è stata di circa 65 ■ 
con un compenso giornaliero ' 
di ISOmila lire per un reddito ' 
complessivo annuo di 10 mi- ' 
lioni. -, ... 

Il nostro lavoro è dunque, 
per la maggior parte di noi, .' 
fonie di scarsi introiti, esiremo- 
mente precario e saltuario: 
può succedere, e a molti di i 
noi succede, di guadagnare ; 
airimprowiso un terzo del- : 
l'anno precedente e anche . 
nulla; può succedere, e a mol- •' 
ri di noi succede, di essere . 
realmente al di sotto di quel li- - 
mite minimo che la «mini- ■' 
mum tax» pretende di attri- ' 
buiici. CIO che chiedo perso- ; 
naUnente. e ciò che tutti chic- ' 
diamo non deriva da un insa¬ 
no desiderio di evasione fisca- , 
le, ma dal diritto di poter 
stipulare i contratti di lavoro 
individuàli secondo le norme i 
di legge c In coerenza con i 
contratti collettivi. Chiedo e 
chiediamochelanostracapa- f 
cità contributiva venga final-1 
mente riconosciute come de- 
rivante dalla natura subordi¬ 
nata dei nostri rapporti di la- ' 

. voro c non venga più confusa ’ 
con quella dei liberi piolessio- ‘ 
nisti e delle imprese commer¬ 
ciali ed artigiane. Le Imprese . 
di spettacolo devono smettere 
di obbligarci ad aprire la parti- . 
ta Iva. Il ministero delle Fman- ; 
ze deve smettere di trattaici 
da evasori fiscali quando poi : 
ci vengono ritenute alla fonte: 
lipef, Inps, Enpals, Ccscal. II 
ministero del Lavoro deve far > 
rispettare le leggi sul colloca¬ 
mento speciale dello spetta- • 
colo. Il ministero dello spetta- ' 
colo ci appoggi in queste giu¬ 
ste richieste. La stampa trovi 
finalmente spazio anche per ' 
questi problemi dello Spetta- ' 
colo che sono reali, quotidia¬ 
ni, esistenziali, c sui quali il 
pubbiko deve essere iniomia- ' 
lo. Nello spettacolo esistono 
tutti, non solo igrandi nomi. ' 

Un paese che non pone fra . 
i suoi obiettivi primari, anche : 
c soprattutto in tempi di crisi, ' 
lo sviluppo della propria cui- ' 
tura ma al contrario, per su- 
perficialità o ignoranza, ne. 
mette in difficoltà gli ariefici ■ 
ha davanti a sé un futuro me¬ 
diocre. : 

- Andrea Enerl 
(Roma) 


Al referendum 
sulla droga , 
i Verdi 
votano «Si» 


■i L'Unità titola «Referen* 
dum droga, troppe bugìe e si- ' 
Icnzj». Ma sotto quel titolo 
compare un articolo con una 
(sicuramente :■ involontaria) 
bugia c un silenzio. La bugia. ' 
del tutto incomprensibile, ò 
che «i Verdi Invitano a volare ' 
secondo coscienza» per il re¬ 
ferendum sulla legge Jcrvoli- 
no-Vassalli. referendum che 
vide invece I Verdi tra ì prò- ‘ 
motori, n silenzio riguarda la ^ 
mia presenza, in quanTo de- * 
putato dei Verdi alla confe- ' 
renza stampa de! comitato 
per il «SI». In queU'occasione 
ho ribadito la piena adesione 
del Verdi al referendum per 
l'abrogazione della galera per 
I tossicodipendenti. 

' Mauro Paiasan 









BORSA 
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LIRA 


Invariata In forte calo 

Mib a 1077 (-0,09%) Marco a 989 


DOLLARO 


In ascesa 

In Italia 1610,8 lire 


wm 
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È stato un lunedì nero per la nostra divisa 
dopo ravviso di garanzia al politico de 
In picchiata le quotazioni dei titoli di Stato 
Timidi interventi dèlia banca centrale 


Fazio (Bankitalia): svalutazione eccessiva 
ma la ripresa non parte dal calo dei tassi 
Spaventa: attenti a politiche restrittive 
Bossi: consolidare i Bot e i Cct 


Logorata anche la lira, marco a 990 

Ciclone Andreotti sui mercati monetari, la sfìduda dilaga 


Pericolosamente vicino a quota 1000. Lira ai minimi 
stonci sul marco; la settimana valutana si apre sotto 
i colpi politici e giudiziari ad Andreotti e ai vertici 
democristiani. Il dollaro arriva a 1.610 L’annuncio 
di un mmitamponamento del nuovo buco di bilan¬ 
cio non tiene neppure un minuto. La Banca d’Italia 
interviene per difendere la moneta. Non c'è più un 
limite allasfiducia. Bossi: «Consolidare Bot e Cct» 


ANTONIO POLUO SALIMBINI 


HN ROMA. Hanno un bel dire 
alla Banca d'Italia e al Tesoro 
che la lira è sottovalutata, che 
rispetto ai «fondamentali» del- 
I l'econoihia potrebbe stare 
' tianquillamonte sotto le 900 li¬ 
re sul marco. Il mercato delle 
valute continua a dar loro torto 
marcio Che cosa sarebbe po¬ 
tuto accadere se l'avviso di ga¬ 
ranzia ad Andreotti, Cava e 
amici fosse stato inviato vener¬ 
dì? Con ogni probabilità un di¬ 
sastro Annunciato ma un po' 
attutito, il lunedi nero ò pun¬ 
tualmente arrivato Ciampi e 
gli alti funzionari che mano¬ 
vrano la sala cambi hanno pu¬ 
re deciso di correre ai ripan 
vendendo marchi nel tentativo 
di fare risalire le quotazioni al 
crollo verticale Un intervento 
di poca entità - si dice - giusto 
per «far presenza». La giornata 
li è messa male fin dalrinizio e 
al termine di ore sul filo del ra¬ 
soio la quotazione è passata 
da 975.88 a 989,77 sul marco. 


mai raMiunto dall'apnle 1986 
Il problema t che la lira ha 
sfondato quota 990 sul marco, 
ai è stabilizzata per un po' sulle 


992 e a quel punto è intervenu¬ 
ta la banca centrale per tirarla 
un po su, per qualche minuto 
è stata rasentata quota 995 
Con una lira cosi indebolita, 

' perde colpi anche il mercato 
dei titoli a reddito fisso Tutti i 
contratti hanno peno fra 0 30 
e 0,50 lire con ribassi più forti ' 
^ per 1 btp tnennali e quinquen¬ 
nali 

Il marco è sUito spinto da un 
dollaro Indebolito grazie all'al- 
lentarsi del rischio di guena ci¬ 
vile in Russia e di uno spappo¬ 
lamento ultenore della leader¬ 
ship russa che ha spinto al n- 
basso li biglietto verde Quan¬ 
do a Mosca si diradano le nu¬ 
vole e il marco ad essere 
^ premiato e cosi si rafforza il «si -1 
gnoraggio» della valuta tede¬ 
sca che SI sopravvaluta anche 
' quando i tassi di interesse te- 
deschi scendono Essere a un 
passo da quota mille sul maN 
„ co non è una disgrazia nazio¬ 
nale di per sà CTi esportaton 
gioiscono e continuano a in¬ 
grassare I loro cpnti esteri per- ^ 
che sono 1 brlfnl a rtofi ndarsi 
della propria moneta La di¬ 
sgrazia nazionale e che l'opi¬ 
nione dei mercau è sempre al¬ 
l’insegna del pollice verso e 
■ non <?e misura di breve o me- 





Un momento deHe contrattazioni a piazza Affari e, sotto, Luigi Abete 


dio perìodo che sia in grado di 
mutarla. Non è sufficiente nep¬ 
pure avere I inflazione più bas¬ 
sa di quella tedesca Eh debito 
il mostro che ha divorato la fi¬ 
ducia Interna quanto la fiducia 
mtemazionaie Ed è l'Incertez¬ 
za politica, sulla capacità di 
controllo delle leve di politica s 
economica da patte di una 
classe dirigente che viene ri¬ 
voltata come un guanto un 
giorno si e l'alito pure dagli av- 
visi di garanzia L'uno e Taltra 
jo. sono saldati streitamcnt^e 
non c'è nessuno che possa 
sciogliere il groviglio Se il mer¬ 
cato fosse davvero razionale 
non dovrebbe tollerare, come 
ha dimostrato il vicedirettore '> 


Pure critiche ad Amato che replica: «Abbiamo iniziato» 

Confindustria: «Il governo 
non vuole nrivatizzare» 



DAL NOSTRO INVI/CTO 

MICHILNURBANO 


^B BRESCIA «Perché non 
tanno le privatizzazioni? Ma 
perché né il governo, né la 
classe politica le vogliono» In¬ 
nocenzo Cipolletta non ha 
dubbi. E la sua sicurezza si 
trasmette a una platea ricetti¬ 
va. Applauso. «Il vero proble¬ 
ma- incalza li presidente Lui¬ 
gi Abete - é che bisogna farle 
e devono essere accompa¬ 
gnate da una pobtica fiscale 
sinovativa. Chiediamo uno 
ifoizo al governo -conclude- 
fna anche ai nsparmiatorlche 
devono dare il più possibile» 
Già dal tìtolo il convegno or¬ 
ganizzato dall'Associazione 
Industnale bresciana è un 
programma Anzi una dichia¬ 
razioni di intenti «Meno Stato 
nell'economia, più efficienza 
nei servizi» Nessuna meravi¬ 
glia quindi che gli interventi 
riano tutti bene onentati Ecco 


il banchiere bianco. Giovanni 
Bazoli La sua analisi^ Che in 
Italia SI è avuto un processo di 
identificazione senza ricam¬ 
bio della classe politica Com¬ 
mento «Un'azione nefasta» E 
ricorda che, in fondo, se le 
pnvaLzzaàoni hanno subito 
un’accelerata senza prece¬ 
denti nei programmi del go¬ 
verno. un debito di ricono¬ 
scenza lo devono propno al 
giudice Di Pietro Insomma, le 
dismissioni sono un anello di 
quella drammabea catena 
che sta trasformando in una 
vuota czisalide un sistema di 
, potere collaudato per 45 anni 
E d'accordo anche Cipoletta, 
la voce della Confmdustna 
«Bisogna procedere con la n- 
forma elettorale» Un afferma¬ 
zione condita nel veleno Già, 
perché, subito aggiunge «Se 
andiamo a vedere chi sono 


questi parlamentan che si op¬ 
pongono scopnremmo che 
alle partecipazioni statali, di¬ 
rettamente o indirettamente, 
sono legati» «Ci vuole ana pu¬ 
lita, dalle parole bisogna pas¬ 
sare ai fatti», commenta il pa¬ 
drone di casa. Gianfranco No- 
civelli, il presidente dell'Asso¬ 
ciazione industriale brescia¬ 
na E Lucchini, il re del tondi- 
-no, incalza. «Non ho paura 
della crisi economica, ma di 
quella politica si» E il prof 
Marco Vitale ad apnre l'oriz¬ 
zonte «pnvatizzazioni» «Il ca¬ 
pitolo di un nuovo libro che 
insieme pubblico e privato 
devono scrivere quello della 
liberazione dell'economia ita¬ 
liana dalle cause e dagli uo¬ 
mini che l’hanno affossata» 
Mollato l'uppiercut ecco due 
ganci temficanti, quelli che 
rinteressato definisce «test og¬ 
gettivi» per misurare la volontà 
di procedere «La messa in li¬ 


quidazione deirin ed un am¬ 
pio programma di privatizza¬ 
zioni di tutte le banche» E i 
quattnni? Un'idea ce l'ha Luigi 
Cappugi Dice un quarto del¬ 
ie riserve obbligatone in sol- 
dono significano 30 mila mi¬ 
liardi Perché i}on utilizzarli 
per l'operazione Imi-Carìplo e 
per la pnvatizzazione di Ina, 
CrediL Sme? Argomento chiu¬ 
so? No. anche 11 banchiere 
bianco deH'Ambroveneto ha 
delle idee Premette che le pn- 
vatizzazioni hanno solo un va¬ 
lore simbolico e che il loro ef¬ 
fetto sul deficit pubblico sarà 
praticamente pan a zero Ag¬ 
giunge pure che il mercato 
non é pronto a recepirle per¬ 
ché mancano i capitali e per¬ 
ché non é strutturato in modo 
adeguato Ma si devono fare 
Non solo Bisogna preparare 
la privatizzazione dei servizi 
’ pubblici che sono il pnncipa- 
ie fattore di squilibno dei conti 


generale della Banca d Italia 
Fazio, una svalutazione della 
lira ben lontana dai dati reali 
dell'economia. «Il marco a 992 
significa il 32% di svalutazione 
rispetto alle pantà dello Sme- é 
un livello non giustificalo né 
dal punto di vista della perdita 
di competitività né dal punto 
di vista del costo del lavoro» 
Nel penodo 87-92 il divano n- 
spetto alla Germania è stato 
del 6-7% per la pnma e 
deiri 1 % per il secondo 
L irrazionalità dunque pre¬ 
vale alimentata dallo smotta¬ 
mento dei partiti di governo 
Cosi emerge i’ paradosso pro¬ 
posto dall’economista Luigi 
Spaventa «Anche se vengono 
prese misure sul defìcit e sul 
debito che avranno effetti posi¬ 
tivi nel medio e lungo penodo, 
la risposta del mercato nel bre¬ 
ve penodo è sempre negativa. 
A questo punto non si capisce 
se gli arresti vadano bene o 
male» Come dire il ricambio 
politico è benvenuto, ma nel 
breve periodo fa paura Non ci 
SI può dunque stupire se l'o¬ 
biettivo di nrluiTe la vita media 
del debito sia fallito sono di¬ 
minuiti 1 titoli a medio e lungo 
penodo, passati dal 32,98% del 
secondo tnmesire '92 al 
18,19% degli ultimi tre mesi 
dell'anno, mentre i Bot a 3-6 
mesi sono il 39,90 e il 34,78% 
del toLile e quelli a 12 mesL 
Complissivamente la vita me¬ 
dia dei titoli é passala da 3 an¬ 
ni. l mese e 18 giorni al 30 set¬ 
tembre 92 a 2 anni, 11 mesi e 
27 giorni al 31 dicembre Più 
breve é la vita dei titoli, più for¬ 
te è la necessità di ricorrere a 
nuove emissioni E si ntoma a ' 
pariare di consolidamento di 
fot e CcL Lo ha nprcposto len 
sera Umberto Bossi, intervista¬ 


«Manovrìna» di primavera 

Decreto entro dieci ^omi 
Al T^ro i proventi della 
vendita di e Snam? 


dello Stato Attenzione però 
Bazoli avverte il perKolo di un 
processo selvaggio senza nor¬ 
me e senza strategie E soprat¬ 
tutto teme, come sintetizza 
Turani, che le privatizzazioni 
le facciano i pnvab Non è 
casuale il nferìmento alla ven¬ 
dita, firmata Ferruzzi, della 
Farmitalia agli scandinavi, an¬ 
zi a una società che, ironia 
della sorte, é a partecipazione 
mista (Volvo più Stato svede¬ 
se) ^ 

Ma Amato, nella sua rispo¬ 
sta, non sembra non condivi¬ 
dere affatto il pessimismo 
«Siamo a metà marzo -dice il 
presidente del Consiglio- e 
già metà delle imprese inte¬ 
ressate sono sul mercato Per 
il Nuovo Pignone si sta già 
trattando, il Credito Italiano 
non è facile da vendere E so¬ 
lo dopo la vendita del Credit si 
potrà pensare alla Banca 
Commerciale» 


■B ROMA La manovra arrive¬ 
rà entro Pasqua, sempre che 
entro quello data a sia un go¬ 
verno in grado di farla I mini- 
stn economici intendono vara¬ 
re 1 provvedimenti per chiude¬ 
re il buco da ISmila miliardi 
apertosi nei conb pubblici en¬ 
tro dieci, quindici giorni al ' 
massimo Dal Fisco arriveranno - 
quasi 4mila miliardi circa 
2 500 miliardi dalla maggiora¬ 
zione dell’antiapo Iva di fine ’ 
anno Orca 800 miliardi amve- 
ranno invece daH'aumento 4% 
al 9% dell’lva sull'acquisto di 
seconde case direttamente dal 
costruttore II governo ha in 
mente anche una nuova nor- 
maUva fiscale per l'acquisto di 
auto usate da cui si attendono 
albi 350 miliardi. Potrebbe 
inolbe passare da tnmestiale a 
bimestrale il versamento del¬ 
l'imposta sul gas metano per la 



Jacques Delors 


to da Gianni Minoli per Mucer 
sottolineando che si conUnua- 
no a pagare migliaia di miliar¬ 
di «di interessi passivi ai pos- 
sesson di btoli di Stato che so¬ 
no soprattutto banche e forse 
la maria» 

I mercau non fanno tanta di¬ 
stinzione circa la responsabili¬ 
tà dell’ennesimo sfondamento 
degli obbiettivi di contenimen¬ 
to del deficit, in buona parte 
dovuto al calo della domanda. 
Prende atto che si procede di 
riaggiustamento in riaggiusta¬ 
mento sapendo che per la 
meta dell’anno si preparano 
misure più dure D’altra parte, 
se lo stato non é nuscito a in¬ 
cassare una lira dei 7mila mi¬ 
liardi previsb come- introito 
dalie privatizzazioni perché 
dovrebbe incassarne 4 mila in 

g iù? Un governo forte è un 
uon antìdoto'^ Secondo uno 
studio di Gaetano Salvemmi e 
Vera 2!amagni pubblicato dal 
servizio studi della Banca d Ita¬ 
lia no «Per uscire da una situa- 
, zione di insoslembiktà della 
crescita dei debito pubblico è 
necessario uno sforzo di tutte 
le forze produttive» Che si può 
fare? In un convegno al Cer, 
Antomo Fazio ha detto che «la 
ripresa non può puntare sui 
tassi di interesse» L'economi¬ 
sta Luigi Spaventa è meno dra¬ 
stico Un conto è una poliuca 
monetaria «guardinga», un al¬ 
bo conto é una polibca mone- 
tana «restrittiva» per cui non ci 
si ad^a quando gli altri paesi 
(la Germania) tiobassano i 
tassi di interesse Quista la «di¬ 
screzionalità» che ha escicita- 
to la banca cenbale sulla qua¬ 
le la discussione non é cosi 
univoca La preferenza di Spa¬ 
venta. SI capisce, é perla polib¬ 
ca monetaria «guardinga» 


L’incontro tra Brittan e Kantor 
rinvia le sanzioni americane 

Tregua Usa-Cee 
Niente rìtoiriom 
sui lavori pubbfirì 

Tregua fino al 19 apnie tra Stati Uniti e Europa sul¬ 
le normative degli appalti pubblici nei setton del¬ 
l’energia, dell’acqua, dei trasporti e delle tele<.o- 
municazioni Si chiude temporaneamente un al¬ 
tro capitolo della guerra commerciale in corso ’ 
Comunque gli europei sono disposti in cambio di ' 
contropartite a tenere conto delle posizioni dei. 
partner di oltre Atlantico. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SILVIO TREVISANI 


grandi» distnbuzione Saranno 
poi abolite una sene di agevo¬ 
lazioni fiscali che nguardava- 
no gli appalb di opere pubbli¬ 
che nelle aree teiremotale, e i 
presbb bancan a soggetti pub¬ 
blici Il governo prepara anche 
risparmi di spesa per albi 4mi- 
lamiliaidi Si prospetumo tagli 
al bilancio dei van ministen e, 
forse, ai budget di grandi pro¬ 
getti come queilo sull Alta ve¬ 
locità nelle fenovie Sarà poi 
innalzata da 7 r 11 mila miliar¬ 
di 1 enbata prevista dalle priva¬ 
tizzazioni Almeno Staila mi¬ 
liardi dovrebbero amvare dalla 
vendita dell'lml, mille da quel¬ 
la del patrimonio immobiliare 
Per amvare a quota I Imita si 
confida nel classamento in 
Borsa dell'Ina e di due società 
dell'Em, Agip e Snam. i cui 
provenb dovrebbero andare 
direttamente al Tesoro 


H BRUXELLES Tra Stab Umb [- 
ed Europa sarà begua almeno ’ 
smoal 19 aprile per quanto n- 
guarda gli appalb pubblici nei 
setton dell'energia, dei ba- 
sporb, dell'acqua e delle tele¬ 
comunicazioni Lo aveva prò- ' 
messo Bill Ointon a Jacques 
Delors la settimana scorsa a 
Washington lo hanno confer¬ 
mato len manina a Bruxelles i 
due «ministn del commercio» 
Cee e Usa. sir Leon Bnban e 
Mikey Kantor „ - 

Cosi le sanzioni che gli ame¬ 
ricani volevano prendere con¬ 
tro le imprese europee già a 
parbre dal 22 maizo scorso 
sono per ora sospese I rischi 
di una nuova, ennesima, guer¬ 
ra commerciale tra le superpo¬ 
tenze dei meicab mondiali 
erano affiorab m febbraio 
quando gli europei avevano 
approvato una diretbva che re¬ 
golamentava gli appalb per 
energia, acqua telecomunica¬ 
zioni e basporb. Si npeteva co¬ 
si un braccio di fenro non nuo¬ 
vo, ma che si era manifestato 
già per quel che riguarda le 
produzioni agricole e per l'ac¬ 
ciaio ^ !.. 

Secondo questa normativa 
le imprese Ceè avevano la pos- ' 
sioilità di aggiudicarsi le gare 
aiKhe con offerte a prezzi su- 
penon del 3% rispetto a quelle 
presentate da imprenditon di ' 
paesi terzi che inoltre doveva¬ 
no impegnarsi ad utilizzare, 
nell esecuzione dei lavon, pro- 
dotb comunitan in ragione del 
50% Una simile «preferenza '' 
comunitana» aveva fatto grida¬ 
re allo scandalo gli americani 
circa inaccettabili chiusure del 
mercato Cee E immediata¬ 
mente, come d'abitudine, era 
scattata la promessa di sanzio¬ 
ni, nella totale dimenbcanza 


che sui meicab usa per appai 
ti negli stessi sebon le aziende 
americane godono di vantaggi 
che vanno dal 6 al 25% 

Una reazione dunque arro¬ 
gante e spropositata che però 
pureopix), quando cèdi mez 
zo la vecchia Europa funziona 
sempre Cosi è stato suH’agn 
coltura e sull’acuaio, e cosi é 
stato anche icn II commissario 
Cee sir Leon Bnttan infatti ève- 
nulo a spiegare che la Comu¬ 
nità europea é disposta a to¬ 
gliere la clausola della prefe¬ 
renza comunitaria se nel pros¬ 
simo ineonbo con Kantor, che 
SI svolgerà il 19 aprile a Wa¬ 
shington, anche gli americani 
elimineranno alcune clausole „ 
protettive per le loro imprese ' 
obbiettivo non facile, pruno r 
perchè le resistenze mteme so- * 
no fortissime, secondo perchè 
la decisione non può essere 
solo 'odorale ma due coin 
volgere i singoli stab e addint- 
turale le municipalità. 

La strateg-a europea co¬ 
munque è chiara, in una situa¬ 
zione di recessione e di stallo 
del negoziato Gas, conviene 
cedere di fronte alle minacce 
piuttosto che interrompere la 
battabva, anche perchè, forse 
per la pnma volta m maniera 
esplicita, gli americani chiedo¬ 
no un rapporto privilegiato bi¬ 
laterale con l'Europa, pnma di 
comvolgere alm importanb 
partner quali Giappone e Ca¬ 
nada. Kantor su questo è stato 
esplicito e ha prefigurato un 
negoziato preventivo a due su 
praticamente tutti i più impor- 
tanb dossier dell Uruguay 
round Per la Cee questa può 
essere un occasione da non 
perdere se però nelle prossi¬ 
me trattative saprà far valere 
meglio le propne ragioni 


Arriva alla Camera la questione delle «raccomandazioni» alla Fiat. Ma il governo. 


Concesso ai dipendenti di speculare sui cambi, in totale sicurezza 


Melfi, assunzioni strane? No comment Bancaroma: «benefits» in yen 


QIORQIO FRASCA POLARA 


M ROMA Come sia saltato 
fqon lo scandalo è ormai no¬ 
to, per un errore, un fax diret¬ 
to ad un assessore socialista 
della giunta lucana viene smi¬ 
stato invece alla presidenza 
del Consiglio regionale Mit¬ 
tente la Uil-Basilicata che co¬ 
munica nomi e cognomi di 
una dfecina di persone, distin¬ 
te tra assunti al nuovo s.abili- 
mento della Fiat di Melfi, con- 
weaberinunclanb Scoppiai! 
caso di CUI il deputalo pidies- 
slno Antonio Lettien investe il 
governo con un'inlerrogazio- 
né in CUI denuncia l’esistenza 
di un vero e proprio <ircuilo 
elle raccomandazioni» cui, ol¬ 
ile all'Uil e a qualche assesso¬ 
re regionale, non è certamen¬ 
te estraneo qualche dirigente 
Flatche passai nomi 
'Come risponde len alla Ca¬ 
mera il sottosegretario Publio 


Fion (de)? Confermando tut¬ 
to, ma senza trame alcun mo¬ 
tivo di indignazione A Lettien 
è lecito chiedere un intervento 
a garanzia della correttezza e 
della trasparenza delie assun¬ 
zioni, ma «le attnbuzioni istitu¬ 
zionali» del governo sono po¬ 
che o punte «La liberalizza¬ 
zione della richiesta nomina¬ 
tiva di avviamento attribuisce 
al datore di lavoro la facoltà di 
individuare liberamente i la- 
, voraton da assumere» L'unica 
cosa che si può fare è preten¬ 
dere che almeno l’80% degli 
assunti sia della Basilicata, co¬ 
si com’è stato stabilito dalla 
Commissione regionale per 
I impiego E a fine '92, su 733 
assunti, la manodopera locale 
era costituita dal 78% del tota¬ 
le 

La risposta del governo non 


basta affatto, ed è anzi Inac¬ 
cettabile, ha replicato Lettien 
li richiamo alle norme è infatu 
per un verso buiocratìco (che 
ci sta a fare, allora l’agenzia 
per li lavoro'^) e per un altro 
verso del tutto impropno (if 
, fax rivela quanto sia duro af¬ 
fermare la cultura del diritto ri¬ 
spetto a quella del favore), e 
m bitb e due i casi rivela una 
sostanziale subalternità an¬ 
che del governo nazionale al¬ 
la Fiat di riscatto del Mezzo¬ 
giorno - ha aggiunto il depu¬ 
tato della Quercia - passa per 
la lotta non solo al nodo cn- 
minalità-polibca ma anche al 
' clientelismo spicciolo, tanto 
più grave se costmito su un 
vero e proprio sistema infor¬ 
mativo che parte dall'azienda 
e SI irradia nel campo sinda¬ 
cale e partitico in funzione di 
un mercato delle raccoman¬ 
dazioni di bpo nuovo ma non 
mano odioso del vecchio» 


Già che c era Lettien ha po¬ 
sto altre due questioni La pn¬ 
ma riguarda il nbno delle as¬ 
sunzioni enbo l'aprile del- ' 
l’anno prossimo la Fiat-Melfi 
dovrebbe completare tutte e 
settemile le assunzioni pro¬ 
grammate (e m base a cui so¬ 
no stali erogab ingentissimi fi¬ 
nanziamenti pubblici), e in¬ 
vece cominciano a circolare 
VOCI inquietanti secondo le 
quali tra un anno sarà rag¬ 
giunta a malapena quota 
2 500 assunh La seconda ri¬ 
guarda I nflessi sull'ambiente 
sia dell impianto verniciatura 
(che, non ad acqua, sarebbe 
assai inquinante) e sia del fa¬ 
migerato termodistnittore 
(capacità 66mila tonn ) che 
verrebbe utilizzato per elimi¬ 
nare I nfiuti tossici anche di al- 
tn stabilimenti del gruppo au¬ 
tomobilistico Chiosa Lettien 
«La Basilicata non intende es¬ 
sere la pattumiera della Fiat* 


OILOO CAHPISATO 






Vf-i* I 


Cesare Romiti 


HB ROMA Prevedere il futu¬ 
ro è da sempre il sogno re¬ 
presso di qualunque specu¬ 
latore SUI cambi Non c'è 
niente di meglio, infatti, di 
trattare sulle valute c^i sa¬ 
pendo già quale sarà lipiez- 
zo domani Purtroppro, è im¬ 
possibile Tranne alfa Banca 
di Roma dove hanno risolto 
l'annoso problema. A van¬ 
taggio dei propn dipendenti ' 
Che, naturalmente, ringrazia¬ 
no Ed intascano CheCeron- 
zi e Capaldo abbiano inven- ' 
tato la macchina del tempo? ' 
No, ma gli effetti di una curio¬ 
sa circoTaredel servizio teso- 
rena e cambi sono identici ' 
Poche nghe di telex a tutti I 
«centn di servizio esten e 
cambio» per indicare le ulh- 
me disposizioni sui «cambi 
applicativi ai dipendenti per 


banconote estere, assegni e 
bonifici in divisa» In pratica, 
sulle operazioni in valuta dei 
dipendenti del grupFxi 

«Vogliate prendere nota - 
SI spiega nella circolare - che 
dalla data odierna (73 mar¬ 
zo, n d r ) I conti applicativi 
per l'operatività di cui ail’og- 
getto relativamente ai dipen¬ 
denti dovranno nfenrsi a 
quelli diramati dal ministero 
del Tesoro il giorno prece¬ 
dente (in genere nel pnmo 
pomenggio, n d r) Tali quo¬ 
tazioni - SI specifica ~ vi ver¬ 
ranno segnalate giornalmen¬ 
te a mezzo Seis (il sistema 
interno di posta elettronica, 
ndr)» 

In altre parole, la circolare 
comunica ai dipendenti del¬ 
la Banca di Roma che posso¬ 
no comperare oggi dollan 


marchi o yen al prezzo rileva¬ 
to len dal Tesoro E domani 
potranno riconsegnarli alla 
banca al prezzo odierno che 
però li Tesoro avrà avuto la 
compiacenza di mdicara già 
oggi fnsomma, una spiecula- 
zione col paracadute guada¬ 
gno assicurato v 
Naturalmente attorno gli 
uffici cambi in questi giorni 
c è tutto un sussurrare di di¬ 
pendenti ed un via vai parti¬ 
colarmente intenso chi cam¬ 
bia 10 000 dollan. chi preferi¬ 
sce lanciarsi sul marco ma 
non mancano gli amanti del¬ 
le monete esotiche che si m- 
namòrano dello yen '• 

È vero che i cambi non 
ballano molto di questi tem¬ 
pi, ma qualcosina si nesce 
sempre a portare a casa so¬ 
prattutto in giornate come 
quelle di len dove l'attacco 
alia lira è stato particolar¬ 


mente pesante E con la poli¬ 
tica della formichina parsi¬ 
moniosa. un po' oggi, un pio 
domani a fine mese la busta 
paga fa meno paura 

C'è da capire se accanto 
alle piccole e comprensibili 
speculazioni dei dipendenti 
non SI aggiungono anche 
manovre ben più gravi di fun- 
zionan senza scrupoli od 
operazioni finanziane trop¬ 
po chiare di chi può control¬ 
lare le stanze dei bottoni So¬ 
prattutto se SI npetessero 
giornate in cui la lira dovesse 
nprendere a ballare come a 
settembre 

Comunque la Banca di 
Roma non sembra l'unica ad 
essere diventata tanto cuno- 
samente generosa con i pro¬ 
pn dipendenti Che sia un ef¬ 
fetto delle piolitiche Abi per 
rendere più efficienti gli isti¬ 
tuti di credito'!’ 
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Manifesterò i dipendenti 
delle fabbriche piemontesi 
del gruppo pubblico: 
«Siamo troppo penalizzati» 


Protesta anche la Campania 
Ieri assemblee e cortei 
E chiude i battenti la storica 
Maserati di Lambrate 


Accordo Alenìa sotto tiro 

Corteo a Torino per modificare Tintesa 


Modificare raccordo sui 2400 esuberi del gruppo 
pubblico Alenia. È la richiesta dei Gmila dipendenti 
degli stabilimenti torinesi, che ieri hanno sciopera¬ 
to, manifestato per le vie della città, e bloccato la 
stazione di Porta Nuova per un’ora e mezza. Prote¬ 
stano anche i dipendenti delle fabbriche campane; 
ieri assemblea a Pomigliano d’Arco. E giovedì chiu¬ 
de per sempre la Maserati di Lambrate. < 


ROBnrro oiovannini 


HROMA. L'accordo sui 2400 
esuberi del gruppo Alenia è al¬ 
l'esame dei lavoratori Sono 
ben 41 gli stabilimenti, sparsi 
in tutta Italia, dove è in corso la 
procedura di voto perché la 
pre-mtesa siglata da Hm-Fiom- 
Uilm diventi operativa In parti¬ 
colare, sono i Ornila dipenden- 
U delle labbnche di Torino (e 


le organizzazioni sindacali del¬ 
la regione) a protestare con 
più forza contro l'ipotesi di in¬ 
tesa si ritiene che all'interno di 
questa dura ristrutturazione gli 
stabilimenti piemontesi siano 
stati eccessivamente penaliz¬ 
zati 

Dallo stabilimento di Corso 
Marche len circa 4mila perso¬ 


ne hanno percorso i circa 10 
chilometri fino alla centrale 
Piazza Castello Successiva¬ 
mente almeno Smila lavoraton 
SI sono recati alla stazione di 
Porta Nuova, dove hanno bloc¬ 
cato 1 binan per un'ora c mez¬ 
za impedendo l'amvo e la par¬ 
tenza di una ventina di treni 
Le assemblee degli stabilimen¬ 
ti piemontesi hanno approvato 
un testo elaborato unitaria¬ 
mente dalle organizzazioni 
sindacali (Fiom-Pim-Uilm e « 
Cgil-Cisl-Uil del Piemonte, ol- 
ue ai consigli di fabbnea) che 
contiene una serie di proposte 
di modifiche all'intesa Si chie¬ 
de, tra l'altro un maggiore uti¬ 
lizzo dei contratti di solidanctà 
e più garanzie sulla gestione 
della mobilità lunga (cioè fino 
,. alla pensione) e della cassa 
integrazione A Tonno gli esu- 


ben Alenia sono 76S La Regio¬ 
ne ha garantito il sostegno al 
tentativo dei tpiemontesi» di 
modificare I accordo, intanto, 
oggi una delegazione partirà 
da Tonno per partecipare alla 
riunione nazionale dei coordi¬ 
namenti Fim-Fiom-Uilm del 
gruppo Anche in Campania, 
peno, continuano le proteste 
len era il quindicesimo giorno 
di sciopero per lo stabilimento 
di Pomigliano d'Arco, mentre 
SI è giunu all'ottavo per Capo- 
dichino e Casona A Pomiglia- 
no in mattinata un'assemblea 
con i leader di Rete e Rifonda¬ 
zione, Orlando e Garavini Nei 
pomeriggio, davanti ai cancelli 
diecimila persone hanno assi¬ 
stito a un concerto musicale di 
solldanetà, presenti tra gli altn 
Eugenio Bennato Enzo Gra- 
gnanielio, Tony Cercola, sul¬ 


l'improvvisato palcoscenico è 
salito anche il giocatore del 
Napoli Ciro Ferrara, il quale, 
insieme con gli altn intervenu¬ 
ti ha espresso la propna soll¬ 
danetà alla «lotta dei lavoraton 
che difendono il propno posto 
di lavoro* 

Sempre a Tonno (stavolta 
parliamo di Fiat), len è stata 
diffusa una presa di posizione 
, della segreteria della Cgil pie¬ 
montese a proposito dell'inte¬ 
sa siglata sabato sul turno di 
notte «Pur avendo diverse va- ' 
lutazioni - SI legge in una nota 
- nteniamo necessario nel ca¬ 
so si venficassero sensibili dis¬ 
sensi fare una votazione con¬ 
clusiva sull'accordo sul terzo 
turno a Mirafion» La Cgll Pie¬ 
monte dice che Taspetto più ' 
cntico dell'accordo é quello 
relativo al lavoro notturno del¬ 
le donne, perché non è stato ' 


I sindacati dei pensionati Cgil Cisl Uil presentano la piattaforma rivendicativa del ’93 
Difesa del valore delle pensioni e legge di riforma dell’assistenza, con riguardo ai poveri 

«Minimo vitale agli anziani » 


Parte la campagna rivendicativa dei pensionati Cgil 
Cisl Uil. Conguaglio tra inflazione programmata e 
inflazione reale nell'adeguamento automatico delle 
pensioni, contrattazione dt ultenori aumenti, tariffe 
agevolate per gli anziani, superamento dei ticket sa¬ 
nitari, tutela del diritto alla casa sono alla base della 
piattaforma Spi-Fnp-Uilp. E il minimo vitale ai senza 
reddito; c'è pure una proposta di legge. , 


■i ROMA I sindacati confe¬ 
derali dei pensionau hanno 
presentalo la loro «piattafor¬ 
ma» di rivendicaziom al gover¬ 
no, sostenuta da una proposta 
di legge d'iniziativa popolare 
per l'istituzione di un assegno 
minimo vitale per gli anziani 
privi di reddito e la gestione se¬ 
parata dei regimi di assistenza 
e previdenziale 
Parte cosi la campagna '93- 


H ROMA Una gros.sa occa¬ 
sione per 1 lavoratori, anzi un 
vero e propno patto sociale, e 
una manna per i mercati fman- 
zian. Cosi Gianfranco Impera¬ 
tori definisce i Fondi pensione 
che si stanno vaiando in Italia, 
avvertendo perù che non si 
può transiMre su un sistema 
davvero efficace di controlli c 
di vigilanza Chi parta é uno 
dei protagonisti della scena fi¬ 
nanziaria Italiana, in quanto 
presidente del Mediocredito 
centrale la banca delle picco¬ 
le e medie imprese E Impera¬ 
tori ravvisa tra i limiti del decre¬ 
to legislativo in discussione al¬ 
le Camere proprio le disposi¬ 
zioni sulla vigilanza. Attenzio¬ 
ne, dice, il caso Maxwell in ' 
Gran Bretagna (mille miliardi 
bruciati e 30mila lavoratori 
senza pensione) insegna. E il 
decreto affida la vigilanza sui 
Fondi a una commissione di 
13 persone i rappresentanti di 
cinque ministen, di Banca d'I¬ 
talia, Consob e Isvap più cin¬ 
que «esperti». I 

PleaMeate, die CM'è che 
non «a nd «lecreto aalb vigl- 
laazadFondi pendone? 

Si è optato per una vigilanza 
assembleare di dubbia effica¬ 
cia. In pnmo luogo dobbiamo 
distinguere tra 4 fondo pensio¬ 
ne come cassa pensionistica - 
e qui il ministero del Lavoro 
può ben verificare la correttez¬ 
za di statuti e regolamenti - e il 
soggetto a cui viene affidata la 
gestione del risparmio. Ebbe¬ 
ne, la vigilanza finanziaria non 
può essere affidala a un orga¬ 
nismo assembleare che, pur 
riunendo 1 principali organismi 
di controllo del paese, non 
avrebbe una propria struttura 
operativa Non si vede perché 
creare ullenon sovrastrutture, 
quando la vigilanza é già orga¬ 
nizzata per competenze nel , 
mercato finanziano ministero 
deirindusma e Isvap per le as¬ 
sicurazioni, il Tesoro e Banki- 
talia per il credilo e l'interme- ' 
diazione finanziaria, la Con¬ 
sob peri mercati mobilian , 
Potrebbe caaerd bi agsnato 
anche da noi no mldwMaz- 
wdl? 

Un caso analogo difficilmente 


'94 delle tre federazioni Spi- 
Cgil, Fhp-CisI e Uilpensionati, 
illustrata len dai nspeltivi lea¬ 
der Gianfranco Rastrelli, Gian¬ 
franco Chiapella (che sta per 
lasciare la Fhp) e Silvano Mi¬ 
niati. I tre capitoli della piatta¬ 
forma - previdenza, assidenza 
e servizi, sanità - coprono tutto 
l'arco delle esigenze della po¬ 
polazione anziana. La tutela 
del reddito dei pensionati é af¬ 


fidata a un sistema che garan¬ 
tisca il potere d'acquisto delle 
pensioni di fronte all'anda¬ 
mento dei prezzi La ex scala 
mobile («perequazione auto¬ 
matica») che Pier il '93 ricono¬ 
sce aumenti dell' 1 , 8 % a giugno 
e dell'1,7% a dicembre, do¬ 
vrebbe secondo i sindacau es¬ 
sere adeguata con un congua¬ 
glio da erogare il l gennaio '94 
per coprire la differenza con 
l'inflazione reale Dal '94 in poi 
la perequazione automatica 
dovrebbe avvenire a luglio in 
base ali inflazione program¬ 
mala, nel gennaio successivo 
in base a quella reale Inoltre, 
caduto l'arancio automatico 
alle retribuzioni, questo do¬ 
vrebbe essere oggetto di con¬ 
trattazione tra sindacaU e go- ' 
verno, avendo a nfenmento 
pure l'andamento dell'econo¬ 
mia (crescitadel Pii), 

Nella piarte assistenziale si 


avanza la nchlesta del mimmo 
vitale agli ullrasessanlacin- 
quenni senza reddito, o con un 
reddito troppo basso da inte¬ 
grare fino al mmimo Si chie¬ 
dono pxii interventi degli enti 
locali c di un Fondo sociale 
Pier evitare che gli anziani ven¬ 
gano cacciau dalle loro abita¬ 
zioni, e la possibilità di contrat¬ 
tare con gli enti locali tanffe 
agevolate pier il telefono, l'elet¬ 
tricità e I trasporti. Infine nel 
campo della salute le rivendi¬ 
cazioni - oltre ai supieramento 
dei ucket - tendono ad una re¬ 
te di protezione sanitana arti¬ 
colata che comprende tra l'al¬ 
tro l'assistenza domiciliare in¬ 
tegrata e i'ospodalizzazione a 
domicilio 

La proposta di legge d'ini- 
ziativa popolare (sta por porti- 
re la raccolta delle firme) pun¬ 
ta a separare il finanziamento 


L’Itri^EBVISTA 


Imperatori (Mediocredito) valorizza la previdenza 
integrativa e mette in guardia Amato sui rischi 

Il punto debole del decreto: 
chi vigila sui fondi pensione? 


RAULWITTINBWia 


si venficheretfoe anche sulla 
base del decreto governativo 
nonostante le sue lacune In 
Gran Bretagna tre furono gli 
elementi che concorsero al 
«crack» il mancato rispetto da 
piarte di Maxwell della legisla¬ 
zione, il ruolo che questa affi¬ 
da al datore di lavoro nella ge¬ 
stione dei Fondi senza control¬ 
li adeguati degli iscntti, e la 
confusione di competenze tra 
gli organismi di vigilanza. Tor¬ 
nando al nostro decreto, ac¬ 
canto alla vigilanza esterna 
manca quella interna. Sarebbe 
utile dare la maggioranza del¬ 
l'organo di controllo de! Fondi 
ai rappresentanti dei lavorato¬ 
ri. , 

Ma per Lei la pievhleiiza In- 
tegnttvaalia da tareo do? 

£ un bene che il governo sia 
riuscito ad approvare un de¬ 
creto* significa che sono stati 
superati gli ostacoli pxilitici e 
culturali che hanno bloccato 
Pier tanto tempio la disciplina 
sulla previdenza integrativa, 
impiosta da un mutato trend 
demografico contrastante con 
l'equilibrio economico dei si¬ 
stemi a npiartizione I Fondi 
consentono in realtà un «wel- 
fare» più selettivo conciliando 
la protezione dei più deboli 
con le austere esigenze della 
finanza pubblica L'iniziativa 
del governo Amalo è essenzia¬ 
le per I lavoraton che vedono 
ndotta l'aspiettativa sulla pien- 
sione pubblica, fino a configu¬ 
rarsi come un patto sociale, e 
lo è per I mercau finanziari, de- 
stinatan di una progressiva ac- 



Glanfranco 
Imperatori, 
presidente del 
Mediocredito 
centrale 


cumulazione di nspiarmi previ¬ 
denziali 

In che aeiifo im piatto soda¬ 
le? 

I lavoraton finanziano i Fondi 
anche con una parte delia re¬ 
tribuzione attuale in cambio di 
trattamenU adeguati in vec¬ 
chiaia, le imprese nnunciimo 
al Tir (liquidazioni^ in cambio 
del mercato finanziano, lo Sta¬ 
to concede incentivi fiscali in 
cambio di un minore impregno 
nella previdenza obbligatona 
c di una maggiore pressione fi¬ 
scale e contnbutiva < 


E nel decreto d sono gli in¬ 
centivi fiscali? 

C'é piuttosto una disciplina fi¬ 
scale pienalizzante Troppio 
basso il tetto dei 2,5 milioni di 
contributi ai Fondi deducibili 
dall'irpef, si tassano subito gli 
stessi contnbuti del 15% con 
t'impregno a restituirlo in sede 
di prestazione, ma chissà che 
cosa avverrà fra trent'anni, a 
questo tassa si aggiunge un 
contnbuto di soli^netà del 
10 % da versare all'lnp», una ul- 
tenore gabella sul risparmio 
previdenziale Maggion incen¬ 
tivi fiscali innesterebbero quel 



affermato completamente il 
pnncipio della volontanetà vi¬ 
ceversa, ntiene che sia innova¬ 
tiva l'isUtuzione della commis¬ 
sione che dovrà valutare i casi 
di esonero dal terzo turno Vie¬ 
ne infine giudicato positiva- 
mente l’iter negoziale seguito, 
con la nchiesta ai lavoratori 
del mandato per trattare e per 
concludere l'accordo 
E la «Maserati» di Lambrate 
chiude definitivamente i bat¬ 
tenti Oa giovedì primo apule, 
solo 60 operai del reparto ser¬ 
vizi varcheranno l'ingresso del¬ 
lo storico stabilimento che 
produceva la «Mini InnocenU» 
non andranno più ad assem¬ 
blare moton e carrozzene, ma 
a iniziare l'oprera di smantella¬ 
mento degli impianu Con la 
chiusura, decisa lo scorso 21 
gennaio - che prevede il reim¬ 


piego di 650 operai in un cen¬ 
tro commerciale «Rinascente», 
di altn 200 in una fabbnea di 
computer e diversi prepensio- 
namenu - danno I addio defi- 
niuvo alla catena di montaggio 
di automobili i 200 lavoraton 
amasti negli ultimi mesi a 
Lambrate prer la trasformazio¬ 
ne «ecologica» delle «Mini» e i 
circa 800 loro compagni che 
già da alcuni mesi erano in 
cassa mtegrazione Nell'an- 
nunciare ien la ^ chiusura, 
Fiom-Fim-Uilm di Milano, han¬ 
no voluto ncordare i termini 
degli accordi finnati al ministe¬ 
ro e in Regione, prer nbadire 
che «lo smantellamento della 
Maserati - ha detto Augusto 
Rocchi della Fiom - deve esse¬ 
re l'occasione per la reindu- 
stnalizzazione dell'intera area 
su CUI sorge la fabbrica» 


e la gesUone del sistema pen¬ 
sionistico, da quello del siste¬ 
ma assistenziale La previden¬ 
za, finanziata dal costo del la¬ 
voro e da interventi dello Stato, ' 
è affidata a un Fondo prensioni 
unico prer dipendenb pubblici - 
e privati nella prosprettiva del- 
l'unificazione delta contnbu- 
zione L'assistenza, a carico 
delle fiscalità generale, ha co¬ 
me parametro il grado delle 
condizioni Fisiche^ economi- - 
che delle prersone In questo 
quadro ncntra l'introduzione » 
del nummo vitale anucipato 
dalla piattaforma nvendicati- 
va 

Nella Fnp intanto Chiaprella ^ 
si é dimesso tre mesi pmma '< 
della scadenza del suo man- ' 
dato, lasciando la segreterìa 
generale a Melino Piilitìeri La¬ 
scia anche l'aggiunto, Antonio 
Noseda, al cui piosto va Mansa 
Baroni OR.W 


circolo virtuoso che sta alla ba¬ 
se dell'ublità economica gene¬ 
rale dei Fondi pensione 
Non Mtebbero invece l’«ai- 
■atto alla diligenza» di coi 
piatla Vincenzo Vbco? 

Visco ha ragione nel senso che 
ridurre le entrate può essere 
più prencoioso che aumentare 
le uscite prer il bilancio statale 
Ma in tema di agevolazioni al 
capitale di rzrehio occorre una 
valutazione puù approfondita 
dei benefici connessi al sacnfi- 
cio sulle entrate come il con- ^ 
solidamento della struttura fi- 
nanziana delle imprese, la n- 
duzione dell'elusione fiscale, - 
la creazione di nuova occupa- v 
zione con l'aumento della 
massa imporubile e la nduzio- 
ne degli onen prer ammortizza-. 
ton sociali Una buona pxrlibca 
economica comprorta incenti¬ 
vare il ncorso al capitale di n- 
schio piuttosto che all'indebi¬ 
tamento bancario 
Ma rinvesthacnto più skuio 
e redditizio prer IFondinoné . 
qndlo (ni tlioli dt Stato inve¬ 
ce che sulle azioni? Ei Fondi 
comnaqnenons 
le azioni dei ( 
invece di rischiare snlle ph 
cole e medie imprrese? 

Adesso conviene investire in 
Bot Ma nella nostra prospetti- » 
va trentennale gli interessi sul 
debito pubblico non possono ) 
che calare Inoltre i moderni si- ' 
sterni di gestione del pxirtafo- 
glio nducono al mas^o il n- 
schio La redditività dell'inve¬ 
stimento in piccole e medie ' 
imprese attraverso i fondi chiu¬ 
si SI é già spresso dimostrata 
maggiore di quella dei BoL t 
Per Lei è giusto che anche 
rinpis {rossa gestire 1 Fondi 
peiàrioiK, eventnalmente in 
dnergiacon l’bra? 

L'Inps dovrebbe limitarsi a 
continuare a far bene il suo 
mestiere nella previdenza ob- 
bligalona la gestione del n- 
sparmioé un'altra cosa Inoltre 
li suo ingresso nei Fondi com- 
prorta il rischio di una posizio¬ 
ne dominante prerché la scelta 
de! Fondo a cui adente spetta 
in gran parte ai lavoraton, e 
rinps in qualche modo è 
espressione dei sindacali 



Raccolta di fondi all'»Alenia 
tra gli operai in lotta 
per la famiglia di Antonio 
suicida perché licenziato 

La Cgil scrive: 
«Ecco il dramma 
dei disoccupati» 

Una lettera per espnmere «tutta la solldanetà della 
CgiI, scossa e addolorata», alla famiglia di Antonio 
Ferrara, dipendente di un’impresa di pulizie di Ca¬ 
stellammare di Statila, che si è ucciso pier non dover 
suture la disoccupazione. I segretan confederali. 
«Un monito per le nostre coscienze, uno stimolo per 
tutti» Raccolta di fondi tra gli operai Alenia di Pomi- 
gliano, in assemtilea con Garavini e Orlando. ' 




GIOVANNI LACCABO 


■■ MILANO Senza lavoro, un 
uomo prerde anche la propna 
dignità. Un pnncipio che Anto¬ 
nio Ferrara aveva chiaro e nel - 
suo impregno quoudiano di de¬ 
legato aveva cercato di attuare 
quel capxisaldo della Costitu¬ 
zione La sua concezione della 
dignità gli ha fatto appanre più 
giusta e soppiortabilc la morte , 
piuttosto che la disperata pro- 
sprettiva del licenziamento, e 
cosi Antonio si è impiccato ne¬ 
gli gli uffici della Denver di Ca¬ 
stellammare di Stabia, che la 
sua ditta, «La Fulgente» l'im¬ 
presa di pulizie presso la quale ' 
lavorava da vent’anni, aveva il 
compito di npulire ogni gior¬ 
no Il 26 marzo durante lo , 
scioprero nazionale prer il con¬ 
tratto I compagni di lavoro di 
tutt’Ilalia hanno riflettuto sul 
tragico gesto durante il corteo, t 
e poi nei comizi in piazza San 
Giovarmi, su quel -dramma 
della disoccupazione» che nel 
mondo delle imprese di puli¬ 
zia è un costante ncatlo appre¬ 
so al filo di un appalto Mentre 
la recessione affolla gli elenchi ' 
dei disoccupali e la micioeco- 
nomia registra l’escalation del¬ 
ie vecchie e delle nuove pjover- 
tà. Per questo la tragedia di An¬ 
tonio. accanto alla vasta eco 
emotiva, suscita dubbi profon¬ 
di, scuote coscienze È questo 
il signifìcalo della letieia che 
len la segretena confederale 
Cgil ha fatto recapitare alla fa¬ 
miglia dell’opreraio la moglie 
Anna e i quattro Figli, Teresa, 
Angela, Rosana c Giuseppe 
La Cgil è «profondamente 
scossa ed addolorata*, ed 
«esporne alla famiglia tutta la 
sua solldanetà» Dopo aver n- 


cordato Antonio come «dele¬ 
gato seno, rigoroso, ’mpregna- 
to« 1 segretan confederali af¬ 
fermano che «la dignità ed i di- 
ntti del lavoro, la sua centrali¬ 
tà, il dramma della disoccupa¬ 
zione, rappresentano un 
monito prer le nostre coscien¬ 
ze a CUI il suo atto estremo o ' 
richiama, c uno stimolo prer 
tutti in questa fase diffiale del¬ 
la vita del paese» 

La solldanetà. Ien anche i lavo- 
ralon Alenia di Pomigliano 
d Arco, al temune dcirasscm- 
bica svoltasi sul piazzale con 
Sergio Garavini e Luca Orlan¬ 
do, hanno promosso una rac¬ 
colta di fondi da devolvere alla 
famiglia di Antonio Un picco- ■ 

10 commovente - perchè spoo- - 
taneo - gesto sincero di sollda¬ 
netà. Come spresso m questi 
anni è avvenuto in occasione ^ 
di infortuni mortali sui lavoro, 
in ogni settore, anche ira i poli¬ 
ziotti, 1 carabinien, gli agenti di 
custodia le guardie giurate. - 
Una solidarietà nascosta, chr 
gradisce la discrezione per 
non offendere la dignità di eh 
amane Certo nmane anche ' 
di Antonio, quel suo ulbmo 
messaggio che è anche il suo 
testamento morale. «Senza la 
voto non è passibile vivere 
sprecie quando si ha una fami " 
glia sulle spalle, una famiglie ' 
di sei prersone Stiamo soffren 
do per un nostro dintto ai lavo¬ 
ro» Nelle ultime settimane 
SUOI compagni avevano notate 

11 suo cambumento, la sua di 
sperazione farsi strada. Il 2$ 
aonie la Denver metterà i sua « 
diprendenti in mobilità e. come 
sempre, quando l'azicnda-ma 
dre va in crisi, l'impresa di puli¬ 
zia prerde il lavoro 


BTP 

BUONI DEL TESORO POLIENNALI 
DI DURATA DECENNALE 


■ La durata di questi BTP inizia il 1° marzo 1993 e termina il P marzo 
2003. 

■ L’interesse annuo lordo è dell ’ 11 ,S0% e viene pagato in due volte alla 
fìne di ogni semestre. 

■ li collocamento avviene tramite procedura d’asta riservata alle banche 
e ad altri operatori autorizzati, senza prezzo base. 

■ Il rendimento effettivo netto annuo dei BTP è del 10^2%, nell’ipotesi 
di un prezzo di aggiudicazione alla pari. 

■ Il prezzo d’aggiudicazione d’asta e il rendimento effettivo verranno 
comunicati dagli oigani di stampa. 

■ I privati risparmiatori possono prenotare i titoli presso gli sportelli della 
Banca d’Italia e delle aziende di credito fino alle ore 13,30 del 31 marzo. 

■ I BTP fruttano interessi a partire dal 1° marzo; all’atto del pagamento 
(5 aprile) dovranno essere quindi versati, oltre al prezzo di aggiudicazione, 
gli interessi maturati fino a quel momento. Questi interessi saranno comun¬ 
que ripagati al risparmiatore con l’incasso della prima cedola semestrale. 

■ Per le operazioni di prenotazione e di sottosenzione dei titoli non è 
dovuta alcuna provvigione. 

■ Il taglio minimo è di cinque milioni di lire. 

■ Informazioni ulteriori possono essere chieste alla vostra banca. 
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Bcincarotte, morti misteriose, spettacolari rivolte dei redattori 
Così è andata negli ultimi mesi per il «New York Post» e il «Daily News» 
Tra amori e odi, un feuilleton del quarto ,potere. È scoppiata là guerra 
sul mercato angusto della «Grande mela», e riappare'il mitico Murdoch 


Prima il New York Post, poi il Daily News, ora di nu<> 
vo il Post. In una sequela di morti e resurrezioni, 
amori e odi, farse e tragedie, l'agonia della stampa 
tabloid newyorkese non cessa di riprodurre se stes¬ 
sa. Ultimrprotagonistiàn,scena: il «re dei media» Ru- 
pert Murdoch, il «còstnittore pazzo» Abe Hirschfeld 
e il'«giornalista buono» Rete Hamill. Ma il finale, for- 
se,'sla già ^ritto Ilei bilanci. ; ' . ; ■ 

'daCnOstboinviato'' ' - 

■ '' -v:;-, .'.MASMHOCAVALUNI 


Proteste davanti alla sede del New York Post 
nel corso di una delle tante alsi ncorrenti nel giornale. 
Al centro, l'editore Abe Mirschteild 


dere.'- Ovvero, più specifica- : 
mente; tutti i dati c tutte le in- - 
chieste rivelano come - esclu- ' 
dendo dai calcoii il New York p 
Times- la città non abbia spa- 
zio che per un paio di quoti- 
diani tabloid. Ce ne sono tre. E ; 
tra essi uno solo - il New York : 
Newstk/y, nato a Long Island e ; - 
discretamente penetrato tra 1 - 
grattacieli nella City con le i, 
spalle coperte dal colosso Ti- 
me Mirrar- naviga oggi in ac: , 
que relativamente tranquille. . 
Non restano dunque che il 
Daily News e, appunto, il New - 
York Post. Ed è tra loro che da 
anni, in una funambolica gi- 
randola di magnati e di banca- 
rottieri, di amori e odii, si gioca - 
la battaglia per la soprawiven- u 
za. ■ li.-.,.' ■ ■ 

. - Il Daily Nei».. Già per due ri 
volie,.contraddicendcII princi- -, 
pio della unicità dei miracoli, il ìj! 
/Veuisà morto e quindi risorto. .' 
Era morto agli inizi del ‘91, 


■if^NEW YORK. £ «per amore» 
sostengono i più, affamati di 
scntoenti. E dalla loro, para- 
dossalméntei ,hanno stavolta 
anche il più'Ireddq c arido dei 
dati contabili. Poiché di que¬ 
sto,’almeno', si può essere cei^ 
ti: non è nà ie cifre dei libri ma- 
sili- tìitte bragicatriéiife marca¬ 
te In 10550' - ‘ché; d possoito 
: trovate lé'vere ragioni che; in 
quésti gfomi.'haiinò'splntb Ru- 
peff Murdoch'-'-'IP magnate 
•trarisnazionale» del media - a 
ripresentarsf come un amante 
in venIvdi'setenaM sotto i bal¬ 
coni pericolanti del ‘New York 
' ftrsr.' Le;spictaie cronache di 
oggi" cl'ùdicona infatti come 
quello deliAKT sia, da un pun¬ 
to Idlvisla.liiianziario, un caso 
presoché disperato. E quelle- 
di» jeri,..chiatamente .rivelano' 
conte queU'amore non siaco- 
saiinetllta;-nèitale da suscitar 
rimpiànti. Riipert Murdoch, ;in; 
la<ti„già ha amato ed esclusi- 
vamentep|eìsjie<futo>.pqr,12ap;i 

chfi., 08 gi^(i>jW(^l‘a!#o'j}<?) 
: tornato,a,coi;teggiaié-u ll.bir 
lanépjjji quésta lun’ga’telazlO'. 
ne^'cònsijrtiàto il divorzio'nél 
1988,'éhi stato'da lUicalcolatò 
in beh ISO,iiìllionl di dollari al 
passiWl‘'Cciica 200' miliardi di 

& atih<iiié’'sià^''d’àmore'si 
tratta.'Ma Uirióie per che cosa? 
Pér'il''ft>s(?'Pér NeWYorkT'Per 
se'stesso? Per il potere? Un po' 
di tutto questo probabilmente. ' 

' Lo-iacenarlo. Sullo sfondo 
degli avvenimenti c'è.'ovvia¬ 
mente, New York, la «grande 
mela». E proprio questo è il 
pui)to^n|iale:quieUa-mela ri¬ 
sultatila prova del fatti essere; 
in termini di mercato per la 
carta stampata, assai meno 
abbondante di ciò che la reto¬ 
rica e un persistente senso di 
gnlhdeurcontinuano a preten- 


lione della redazione e le ore 
di gloria del •direttore buono» 
Pete, Hamill. E, infine - inatteso 
e spettacolare - il colpo di sce¬ 
na del «grande ritorno». ■ 

, Proviamo a ricapitolare. Tut¬ 
to era comincialo qualche set¬ 
timana fa con la <tonaca dì 
una bancarotta annunciata»; 
quella di Peter Kalikow, l'uo¬ 
mo che nel 1988 aveva rilevato 
il quotidiano da Rupert Murdo¬ 
ch. E lutto era proseguilo con 
un secondo e repentino tracol¬ 
lo. quello di Steve Hoffenberg 
il costruttore al quale il giud’ice 
fallimentare aveva, in prima 
istanza, concesso i diritti di 
pubblicazione. Sembrava la fi¬ 
ne. E non era, invece che l'ini¬ 
zio d'una sorta di comica fina¬ 
le Era stalo infatti a quasto 


P^to in libreria le straordinarie lezioni di Mejerchol’d, gr^de innovatore del teatro sovietico 
Lei salvò Eizenstein, suo allievo prediletto. Raccontano la scoperta dell'attore biomeccanico < : ’ 


£ izìonaTÌo,- attore di Stanislavskij che era , recitazione musicale e riflessiva, plastica e grot- 
suo mestro, amico di Majakovskij, com- . tasca. Pubblichiamo qui, per gentile concessio- 
rio del popolo e poi vittima della repres- i'. ne di Ubulibri, stralci di alcune sue lezioni (sal- 
siotoe staliniana; Vsevolod Mejerchol’d è stato 'vate dall'allievo prediletto, il grande regista Ser- 
uni dei grandi rinnovatori del teatro sovietico, gei M. Eizenstein) raccolte da Nikolaj Pesocins- 
Ed;è, tra l’altro, teorico della necessità di ab- kij \n L'attore biomeccanico. Il curatore dell’edi- 
bahdonare il naturalismo interpretativo per una zione italiana è Fausto Malcovati. ■ 


- L'attore è un uccello che 
con un'ala sfiora la terra, men- ; 
tre l'altra si staglia nel cielo. 
Tutta la vita e l'opera di Picas- ■ 
so ne sono un esempio. Il di- ’’ 
stacco dalla vita porta dal mo- ' - 
vhnento drammatico a un 
astratto acrobatismo da circo ’ ’ 
(...) .Caratteristica indispcnsa- ' 
bile dell’attore è la reattività. Si ‘ 
ricorre aH'ìmmaginazione solo 
nella fase preparatoria, non ; 
nello spettacolo. Il sistema di 
Stanislavskij comporta uno svi- , 
luppo morboso dell'immagi- ' 
nazione. L'obiettivo è pratica- .- 
mente quello che si penieguc è 
con l'uso di droghe: compcn- ; 
sarc la mancanza di reattività, 
stimolarla.' ^ 

■ Mai «bruciarsi» del tutto (ri- 
guardo alla voce e alla reattivi- 
tà). Il pubblico deve sempre 
avere l'impressione che l'atto- Ij' 
re abbia ancora abbondanti i ; 
«scorte». «Ma guarda quella ca- 
naglia quanto può rendete an- : 
cora». Lo stesso dicasi dei ge- - 
sti. Altrimenti si manca dì gu- » 
sto. Dobbiamo intrigate . lo • 
spettatore con le nostre iJOssi- y. 
bilità in modo che stia sempre -. 


a , La recitazione Se pensia- 
allc ongini della recitazio- 
néilci accorgiamo certamente 
che essa nasce nella'caraeretta. 
de) bambini: durante i prìmis- 
sin|iiianni di vita quando non 
facelamo altro che travestirci, 
giòcare e inventaicL situazioni- 
ini cui, a ben guardare, sono 
già presentì elementi di-teatra- 
lita.'I.- 

Se dico aH'attore che . inter¬ 
preta Otello; «nel momento in 
cui. paglia contro Ja^>per 
stràiÌMlarlo, la prego, dimenti- 
chtifiressere un uomo è agisca 
co^ una tigre», l'attore,- pro¬ 
pri^ grazie al latto che dimen- 
ticjlpcr un attimo di essere un 
uomo., esegue turi'^magnificò' 
batto. In quel momento egli ri- 
coijtla il mondo animale, rìcor- 
dà'iche, in sostanza, i nostri 
cor^iortamenti - nonostante 
le lacche, le scarpe e i cap¬ 
pelli! che in qualche modo ci 
difl^nziano dagli animali - 
tuttiil movimenti nostri, in real¬ 
tà sono assolutamente identici 
a quelli degli animali, e non di- 
>;o 'gùeMÓ in senso riegativo. 
ma in senso assolutamente 


positivo (...). ; ■ 

Un leone in gabbia SI muove 
esattamente al ritmo di un me¬ 
tronomo e rimette- la zampa 
esattamente nello stesso punto 
di prima. Questa ripetitività 
non è segno di ottusità, non è 
mera ripetitività! dell'organi¬ 
smo; no, essa è segno delb co¬ 
stante tensione a vivere secon¬ 
do un ritmo. Quindi, quando 
parlo di ritmo - e qui mi rivol¬ 
go agli attori - insisto perché 
riacquistiate . una familiarità 
con il mondo animale che é ri¬ 
masto sempre fedele al ritmo 

Xlì'uomo basta finire in una 
gabbia, cioè in uno dì quei 
blocchi di cemento che sono 
le case, e in men che non si di¬ 
ca é come se si staccasse dal 
mondo animale, é come se re¬ 
cidesse ogni legame come la 
natura e cominciasse a asso¬ 
migliare all’essere più immon¬ 
do, disgustoso e assolutamen¬ 
te innaturale che possa esiste¬ 
re... Definiremo l’attore del 
quale intendiamo parlare, l’at¬ 
tore per il quale vogliamo co¬ 
struire questo palcoscenico, 
uh «magnifico animale» che 


vuole mostrare la propria arte, ;. la pnma cosa che ci viene.in 
la pnjpria lennità, mostrare le ' mente è di travestirci? Quando 
movenze stupende, rabllità, la •. desideriamo travestirci, quan- 
bellezza, la magnificenza con >■ do vogliatno giocate, ci ponia- 
cui volge il capo, il bel gesto o ■ mo forse il problema di ripro- 
il magnifico salto o Tenlusia-. ' durre tutto esattarnentc cotrfè 
smo che sa esprimere in un su- ' • nella vita? Supponiamo cheimi 
blime movimento. Questo è il prepari .a una tata in tnaKhe- 
compito, questa 6 l’arte dell’at- .; ® voglia wstirmi da buffone 

tore. Ma per poter mostrate »• ® da cicisbeo, insomma rap- 
questa abilità, questo suo soni- ;. pre.sentare un tipo caratterbti- 
so, questi occhi meravigliosi F®’ appartenente a una deler- 
ora lucenti ora in lacrime, biso- ;; 
gna eliminare queste poivero- 

se quinte, questo palcosceni- v «j qi giacca indossa, che pàri- 
co, questa nbalta TOivle sue lu- . (.jQHQ cappello porta? 

ci dure come chiodi di una pa- Nienfalfatto. primà di tutto lo 
lizzata, e bisogna che egli di- prenderò in ^ro. esagerare' i 
sponga di superfici enormi, di -jjaoi lineamenti, sottolineando 
Spazi ampi, alti, che gli con- •. j positivi e negativi che 
sentano di mostrare ampi gesti . poto in lui. Per questo quando 
e libertà espressive, 11 nuovo ;, vogliamo rappresentare quàl- 
teatro, dunque, nascerà dal- cuno ci abbandoniamo aìrih- 
l'interrelazione .fra natura etuizione, cibutliamoacapofìt- 
coipo umano, vale a dire dalla ; t© e diciamo «tanto, fa lò sles- 
fusione tra l'uomo e la parte :' so»:rivoltoìlcappottodipellic- 
animalcchcèinlui (...). ■ . ■ 'eia. mi calo il cappello sugli 

' Vi domando perchè usiamo ? ; occhi e co.sI ottengo una sago- 
l'espressìono «recitare»? Vi do- ma di orso, poi prendo il primo 
mando ancora: perchè il teatro . cappello a cilindro che mi ca- 
esige i costumi di scena? Per- pila e me lo mctto.in,testa, op- 
chè quando diciamo «recitare» , < pure mi infilo un mbnocolo. 


ria, quella della valutazione ( .) fra le peculiarità che di¬ 
cosciente, guidata dal regista, . .stinguono ii mio teatro dagli al¬ 
io cui cessa di «montare» il prò- r.-' g-g jj riportato 

prio ruolo, c finalmente^ fa ' |p iggao elementi dimenticati 
piazza pulita di tute, e. a bn- ; « La cosa a cui tengo di più 
glie Kiqlle, crea liberamente g gettare una base musicale 
to:he in questo momento è ■ consolidare il teatro dram- 
tnriSw» • ^tico. Prima il teatro dram- 
noHa ' matico non aveva niente a che 

a musica, noo ha mai 

mento cosi delicato: a partire __j» i 

da questo momento l’attore ' concepito li dialogo in teimiiu 
realizza la sua idea con trepi- S [nttsicali. Nel pronunciare un 
dazione: un’indicazione del $ “ ° *) 
regista a questo punto potreb- . ' 'c del patlios. e i versi ve- 
be riportarlo al punto di par- "-vano pronunciau come fos- 
tenza. ■ ■ ' ' sc-p prosa. Mi sono battuto e 

Primo principio di Biomec- • batto affinchè si pronunci- 
canico ..i ' : : . no i versi come versi e la prosa 

L’intera biomeccanica si fonda .' come prosa. Introduco la mu- 
sul pnncipioche.se si muove la sica dappertutto e questo di¬ 
punta dei naso, si muove tutto .' sangue il mio teatro dagli aitn. 
il corpo. Tutto il corpo prende “ (.Dal resoconto stenografico di 
parte al movimento del più . una conversazione di Mejer- 
piccolo organo. Occorre, pri- diol’d 1936) 


Mejerchold's a metà degli anni Venti. Sopra eserazi di biomeccanica 





Romanticismo 
e natura, ' 
una mostra 
a Trento 


H II 15 maggio a Trento si apre la mostra 
dedicata al «Romanticismo, nuovo .sentimen¬ 
to della natura». La rassegna, che verrà allestì- ‘ 
td nel Palazzo delle Albero, propone oltre 
duecento opere: da Friederich a Coubert, De- 
lacroix, Gencault, da-Turner a Constablc. I^a 
mostra resterà aperta fino al 29 agosto. - , 


Incontro a Roma 
con Gadamer 
sul futuro 
della democrazia 


■i Venerdì, alla Casa dello studente di 
Roma, incontro con Hans Ceoig Gadamer 
sul tema: «l'eredità dell'Europa ed il futuro 
della democrazia». All incontro, organizzato 
dai Dipartimenti di Filosofia dell Università 
di Roma e dal Goethc-lnstitut Rom. interver¬ 
rà Leoluca Orlando. 
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Cambia «Sfera» 
la rivista 
itaiiana 
di cultura 
scientifica 


direitore Giulio Maa ■ 
silenzio di Franco Pra ; 
di Guido Almansi, Pai ; 
S. Gazzaniga. Jeffrey 
: Piazza, Ugo Volli. 

Arrivata al suo trentatreesimo numero, la rivista bimestrale 
Sfera (editrice Sigma Tau) corregge in corsa grafica e impo¬ 
stazione affidandosi al «seniop dei giornalisti scientifici ita¬ 
liani, Franco Prattico. Sfera, superati i quattro anni di vita (il 
primo numero usci alla fine del 1988) si mantiene fedele al¬ 
la sua formula iniziale, imperniata sulla interazione tra im¬ 
magini e lesti e sulla trasversalità culturale, ma vira ora verso - 
una struttura che valorizza di più la parola scritta. Sfera, di- . 
retta da Giulio Macchi, propone una contaminazione prò-.. 
dutUva tra linguaggi e conoscenze diverse. La struttura por- : 

. tante di questa contaminazione è la contrapposizione di 
suggestioni all'intemo di scelte monograflche. Dal primo - 
' «Luce e ombra» del 1988, si arriva all'attuale «f^Ia e siien- ; 
zio». Ma dietro la permanenza di questa idea si muove, co- ' 
me detto, una correzione di rotta che amplia lo spazio fisico ' 
e visivo della parola scritta. E qui viene definito appunto il 
ruolo di Fianco Prattico, che concepisce e realbsca i percorsi 
delle monografie. Cosi, nel numero di maizo aprile, é lui a 
delineare un discorso sulla parola e il silenzio attraverso una ' 
serie di capitoli acuì danno i loro contributi Guido Almansi, 
Paolo Fabbri, Michael S, Gazzaniga. Jeffrey T. Laitman, Al- : 
berto Piazza, Ugo Volli. ■ 

'. -“ Una nuova combinazione di ; 
farmaci rivolta a rafforzare le ; 
difese immunitarie contro il ' 
' rirus dell'Aids, indipenden- ^ 

; temente dal numero dei lin- 
focili T4 infetti, sarà propo- ; 
sto al pazienti dal ricercato-. 

! re Jeaiì-Ciaude Chermann,. 
" che collaborù'nel 1983 con' 
. Lue Montagnier all'Isliluto Pasteur alla scoperta del virus ;; 
Hiv. Le sperimentazione clinica avrà inizio tra breve all'o- 
spedale della Salpetriere a Parigi, essendosi conclusi con ri- i 
sultali promettenti gli esperimenti di «fase 1», cioè quelli in r 
provetta. Il nuovo protocollo terapeutico associa un iramu- ; 
;nomodulatore, un ormone Umico e il «fattore di necrosi tu- ' 
morale» (TNF gamma-2) a un antivirale. L'obiettivo è da un 
lato di stimolare la.produzione di linfociti e dall'altra di con- 
tenere lacarica virale.. ' ■'•v'-:."' 


Una nuova ì ^ i F 
combinazione 
di farmaci contro 
l’Aids 


InVénezueia 
una banca dati 
sui rifiuti 
disseminati 
lungo la costa 


Una banca dati, che racco- i 
glie informazioni sulla quan- ' 
tità , sul tipo e sulla prove- i 
: nienza del rifiuti, disseminati 
lungo le spiagge del Vene¬ 
zuela, è stata creata su ini-, 

' ziativa della Furierà, orga¬ 
nizzazione locale affiliala al 
Wwf. Nel 1992 sono stati rac-: 

colti ed inventariati più di 200 mila chili di rifiuti, allo scopo 
di avere un quadro completo del dissesto ambientale rielle ' 
arce costiere del paese e delle numerose isole disseminate ^ 
nel Mar dei Caraioi. Si è rilevato che le materie plastiche co¬ 
stituiscono il. 45% del totale dei rifiuti, seguite dagli oggetti 
metallici che raggiungono il 20% e da carta e vetro che am¬ 
montano rispettivamente all' 11% del totale. La stragrande 
' maggioranza degli scarti proviene dallo stesso Venezuela. 
La raccolta dati e la contestuale operazione di recupero del- - 
le coste, si collega ad una precedente esperienza che, nel ' 
1991, portò alla raccolta di 24036 chilogrammi di rifiuti, da ; 
patte rii 439 volontari. Oggi essi sono diventati 6.0(XI ed ope- ' 
: rano in collaborazione con i governi locali e con compagnie 
' private. Saranno ripulite 183 spiagge in tutto il tenitorìo na¬ 
zionale. ..'i,V'.’ 


'.Progetto, i.-)®:?"':'' 

per «risparmiare» 

' legno 

nncll’imballàggio 


Progetto italiano contro gli 
imballaggi inutili. Le grandi . 
vetrerie nanno dato il via a . 
un piano per eliminare le ol- ' 
tre ZOO mila grandi casse di' 
legr^'Utilfzzate <ogni"anno'.‘ 
pesiiitraaporto.deLwelio.vcri n 
e propri «vuoti a perdere» In- ■ 
gombranti, costosi e difficili 
da smaltire.'Il sistema messo a punto dall' associazione na- ^ 
zionale degli industriali del vetro prevede la sostituzione del- ) 
le tradizionali casse in legno con strutture portapacchi in 
metallo riutilizzabili. Il profilo che entrerà a regime In tre ' 
anni permetterà però già rial primo anno una riduzione de- ' 
gUfmoallaggiinlegnodel30%cheaiTiveràal60%nelsecon- r 
do anno, irnspannio economico previsto è di circa 15-20 
miliardi di lire 1' anno (tanto costano le casse in Iwo), i 
' mentre il risparmio ecologico si può quantificare in 30 mila 
, alberi risparmiati ed in una riduzione della C02 che si ottie- ' 
ne dallacombusiione per lo smaltimento delle casse. 

: In Australia è iniziata la spe- , 
rimentazlone di un nuovo ti- 
po di carburante che contri¬ 
buirà notevolmente a ridurre ' 
le emissioni di gas che pro¬ 
ducono l'effetto serra. A 
'/Canberra, la capitale austra- 
UanB, ttc sutobus del servi- <. 
- . ' zio pubblico utilizzeranno: 
per un anno II «diesohol», una miscela formala dair84,S per ; 
cento di gasolio da trazione, dal 15 per cento di etanolo (al- ', 
cool etilico) e dallo 0,5 per cento ai emulsionante, fruito di 
'■ una ricerca svolta da Russell.Reeves della Apace Research. ' 
Reeves ha studiato una formula che permette l'estrazione ( 

. dell'elanolo dagli scarti fibrosi fermentali delle piante. Il suo \ 
sottoprodolto di alcool, oltre ad essere un fonte rinnovabile, ' 
non influisce sull'elfetlo sena perchè esso libera semplice- ' 

. mente la stessa anidride carbonica sottratta all'atmosfera 
durante II procedimento della produzione. Studi preliminari 
mostrano che nelle condizioni migliori il diesohol riduce le ( 
emissioni di anidride carbonica del 15 per cento, del Ino-' 
s nossido di carbonio del,40, dell'ossido di azoto del 10 e del ’ 
fumo nero del SO percento. La vera novità del prodotto è de- 
terminata comunque dalla possibilità di Utilizzo per i motori 
diesel non modificati che potranno alternare l'uso del nuo- ì- 
vo prodotto miscelalo e del solo gasolio. ,. . ' 


, MARIO PITRONCINI 


LTbistralia^^^ 
sperimenta ^ 
un nuovo 
carburante verde 


na visione realista della scienza è necessaria 


Ma non si può più (ire che la vOTtà sia certa e assoluta 
L'univei^, nonostante il serisci comune, non è un meccano 


L’ambi 



M FORU. Ma i quark, esisto¬ 
no davvero? E la Luna se ne 
sta 11. nella sua orbita intorno 
alla Terra, anche quando io 
non la guardo? No, non fatevi 
. tentare da facili risposte. Non 
dite che voi e miliardi di altre 
. persone la Luna la vedete, 
nubi permettendo, per buona 

E arte delle sere di ogni mese. 

che quei grosso pezzo di 
roccia lassù nel cielo è tal¬ 
mente reale che Neil Arm¬ 
strong vi ha potuto imprimere 
' la sua orma. Né che I quark, 
almeno cinque su sei, sono 
stati «visti» da sofisticati ma 
ben corposi strumenti dei vo¬ 
stri amici scienziati. Dunque 
; esistono. No, non fatevi tenta¬ 
re da queste facili risposte 
dettate dal buon senso. Pas¬ 
sereste per ingenui. Anzi, co- 
me dicono i filosofi, per reali¬ 
sti ingenui. . 

E come tali condannati a 
; leggere migliaia di pagine 
' della migliore letteratura epi¬ 
stemologica in cui le vostre 
'. certezze sono sistematica- 
j mente e seriamente messe in 
crisi. Migliaia e migliaia di pa- 
gine in cui vi si dimostra che i 
/ quark (e magari anche la lu- 
na) non sono affatto oggetti 
' reali, ma sono solo la soluzio- 
: ne, logica e matematica, a cui 
• gran parte della comunità 
1 scientifica riconosce di aver 
-, dato risposta, almeno prowi- 
soriamente, ad alcuni proble¬ 
mi sulla conoscenza del mon- 
' do. Oggetti virtuali, destinali 
ad essere superati se non 
spazzati via da una qualche 
generazione - più • o meno 
. prossima di nuove teorie logi¬ 
co-matematiche. Di nuovi pa¬ 
radigmi. Dalla intensa lettura 
; di quelle pagine riemergete 
stanchi, ma unalmente con- 
: vinti.'E:glà-iniziate a irridere à 
queuijci^tro'-préùiedente ueaii- 
' smo cbsMri^hUo. Poi alzale, 
: lo sguardo al cielo e ricono- 
. scete, grosso e simpatico, il 
faccione della Luna. Andate a 
■ trovare il vostro amico scien- 
. zialo c con i suoi stmmenti ri¬ 
trovate l'inoppugnabile trac¬ 
cia di un quark Possibile che 
siano solo il risultato contin- 

g enle di un consenso assem- 
leare? Possibile che le verità 
' della scienza non sia- ; mmm 
no pezzi, per quanto 
piccoli e parziali, di '''■ ■ ' 

una realtà obiettiva,'-.''.;. 
ma solo il minimo co- 
• mun • denominatore 
di una logica rigoro- , 

sa, matematica, ma . 

' pur sempre intersog- ' , ’ 

/ gettiva? ■■■■ 

, Bene. Se dopo tutto ciò 
(ri)comlnciate a pensare che 
ragione ed esperienza non 
possono poggiare sulla sab- 
bia deila (inter) soggettività. 
,,Che per quanto intrìsi di teo¬ 
rie (come ci ha mostrato 
Thomas Kuhn), i fatti (scienti- 
. fici) restano pur sempre fatti. 

' Che la realtà non sarà (sem- 
>'pre) quella del senso comu- 
■ ne. Ma deve ben essercene 
' una, magari sfuggente però 
dei-tutto obiettivaTEse questo 
vostro principio di realtà, or¬ 
mai avete deciso, siete dispo- 
; sto a sottoporlo a verìfica ma 
non ad abbandonarlo. Alme¬ 
no non senza combattere, co- 
; me sosteneva (e faceva) Ein- 


organizzato a Forlì la scorsa settimana . della causalità rigorosa a fa- 
dall'associazione Nuova Ciwltà delle , ;vore di quello che AbnorShi- 
Macchine. Una visione realista della ì£r'’. 9 '’,yG.'’ff'.'t“puo/£sto,Bol- 


stein. Ebbene, benvenuti tra i - La Luna Sta lì nel cielo anche quando 
realisti (non più ingenui). Ma .' io non la guardo? La domanda è me- 

ingenua di quanto non sembri a j, ■. .. ... . ,, 

blemi, quelli ven, iniziano so- c __ ' _ a ___—_ •lati Bonnghien) ha definito 

loora. ~ r • pnma vista. E per nspondere dovremo scienza è necessana. Ma molti sono 1 oegeniva, 

I problemi del realista altra- ^./ far i conti con anni di Studi epistemo- ;; problemi da affrontare. Tra questi il è l'attuale stato di conrascenl 
versano la storia della scienza ' logici. Il realismo scientifico è uno dei «recupero deU'ambiguità», così come ze sulla meccanica dei quan- 
temi che ha attraversato il convegno emerge dalla meccanica dei quanti e 9°*® durata indetermi- 
«Le scienze e i problemi della filosofia». " dalle leggi del caos. \ m“'°anche®®4rc'hé è ^loai 

■" ■ -'dalnostroinvi/^to 


e della filosofia scientifica di 
^3 tutto questo secolo. Ed hanno 
V. attraversato per intero, talvol- 
: ta sottintesi talaltra ben espli- 
> citati, anche i lavori del con- 
, vegno Le scienze e i problemi 
■■ della filosofia, pensato da Gil- 
■ berto Orbellini, Gio- . • , 

; vanni Boniolo e Igino i 
Zavaìtìi e, organizzato : 
per tre giorni ia scor- i 
sa.settimana.a Forlì'-' 
daH'àssociazione " ■' • 

. Nuova Civiltà ' delle :. 

'• Macchine. Un conve- ,.- 
gno dall'obiettivo di- 
chiarate: discutere 1, 

' non solo se e come ; 

' stia nascendo una - 
^ nuova filosofia scien-... 

. ' tifica. Ma anche quali <' 

- sonò, o dovrebbero 
essere, i suoi carette- 
• ri. Molte, e di livello 
.- elevato, le opinioni a .. 
'.confronto.. . 

I.. - Lo storico Enrico - 
'> Bellone, prima a Forll v 
ie poi sabato scorso - 
r ; su queste pagine, con -, 
grande chiarezza ci.- 
J ha mostrato quanto ) 
sia. necèssarìo rìco- 
struire una;,' filosofia ■ 
scientifica réalista. La 
rinunciaadogniprin- • 
ciplodi realtà apre la 
' strada an'irrazìonali-./ 

, smo. 'Esiste dunque ' 
una realtà oggettiva. ' 

E questa realtà va • 
Identificata e descrit- - 
'. ta',. come ’i'bropone .. 

, 'IBeìlone,. alHmemo c-; 

, allot*:' vìen* meno 
ogni ragione di con- ‘ 
fiuto e davvero nulla - 
: più si oppone a che 
filosofia e scienza 
possono realizzare "i 
.. quell'alleanza, quella 
-- collaborazione con - 
: reciproco vantaggio, 

' di cui ha parlato il fi- ' 


PIETRO GRECO :: 



O^i essere realista s , 

/ - smifica essere 
fallibiusta- una miliare il 
conoscenza della realtà "■ ■ 
è sempre possibile 


m vmmamm iisem - realtà. Ma non pos- . «Il» era assolutamente certo e E. soprattut- 

■ siamo più sostenere, • prevedibile. Per noi. almeno • lo. c'è una 

con Galileo, che la . i oltre una certa soglia di preci- qualche altra 
parte di verità colta ' ■ sione, non lo è più. Non è che via per poter- 

• dalla scienza sia m- 'fi la Luna da Galileo ad oggi ab; leevitare? : • 

.rensioesimile a quella - hia mutato fa sua essenza. E : ; .Le risposte 

• di Dk). Certa e assolu- invece mutata, anzi migliora- ;-, a queste do¬ 

ta. Etefinitiva. Oggi es- la, ladostra'conoscenza della ;i. mande forse 
sere realista significa, «/1'®®™ lun^. Amme^, be- 'fnon s-sono 

' per dirla con Agazzi, > ninirao, che Laskar abbia ra- univoche, - 


eppure sempre civilissimo tra 
il realista Albert Einstein e i 
non realisti della cosiddetta 
., scuola di (^pena- 
‘ ; ghen con a capo 
Niels Bohr. Lo stato di 
un sistema quantisti¬ 
co isolalo non è per¬ 
fettamente determi¬ 
nato: nel senso che 
non posso conoscere 
nel medesimo tempo 
e con precisione as¬ 
soluta parametri co¬ 
me la posizione e la 
velocità di un elettro¬ 
ne. Non solo: un si¬ 
stema '-quantistico 
quando è isolato si 
trova in un mescola¬ 
mento (sovrapposi¬ 
zione) di stati. Esem¬ 
pio classico è quello 
del gatto di SchrOdin- 
ger, che isolalo in 
una scatola inacces¬ 
sibile è vivo e morto 
nel medesimo tem¬ 
po. Solo aprendo la 
scatola (facendo col¬ 
lassare la funzione 
d'onda, nel gergo dei 
fisici quantici) una 
della due condizioni 
alternative si attualiz¬ 
za. E il gatto appare, 
anzi è, finalmenle, vi¬ 
vo© morto. • .'L' 
Questa situazione 
certo strana è giudi¬ 
cala Inàcccrtabiìc da 
Einstein e da tutti co¬ 
loro che non sono 
•disponibili ad ab¬ 
bandonare ■ - senza 
combattere la causa¬ 
lità rigorosa». E cosi 
per lungo tempo Ein¬ 
stein e gli altri insod¬ 
disfatti hanno cena¬ 
to le «variabili nasco¬ 
ste» in grado di l'kon- 


Le leggi del caos ? ' - y 
insegnano ad abbandonare 
l'illusione di poter 
prevedere il futuro J ' 
deWintero universo € . 


losofo Francesco Barone. . essere Vo/AòiAsto, cioè am- Sitate. • ma certo non sono eludibili, durre sui binari del determini- 

Già, ma proprio per portare y mettere che una migliore co- - Superala, sen^ gro^^r- ^ Vediamo perchè. Pi realista si smo la meccanica dei quanti. 

' i a termine quest'opera, neces- noscenza della realtà sia sem- ... “ile. - qurala pnma STOttoia ■ ; ^chiede il doloroso abbando- ' Senza successo. Ma quel gat- 
saria ed ineludibile, di rico- ' • pre possibile. Oggi, per esem- ; no sia della causalità rigorosa ' to vivo e modo è davvero e 

struzione, ai realisti, non più pio, sappiamo che affermare >;s 5°' 9 che della prevedibilità. In altri v definitivamente inaccettabile 

' Ingenui, tocca risolvere non «la Luna è II anche quando -l termini dei fondamenti del ./.per un realista? Probabilmen- 

- pochi dei loro problemi. Effet-; non la guardo» non è una ^b^mo^è ^t^ino fadte'■!^ ®yiteno.seegliaccettadiconsi- 
tuare dolorose rinuncie. Pas-proposizione cosi esatta co-cosi tanto non sono (.solo) fi-> derare oggettiva l'indetermi- 

: sare per valichi stretti. Impre-* 'me poteva immaginare Gali- siamo a quel valico che il fisi -p meno misere... . nazione quantistica. Se cioè 
, ; sa non banale e con esito ; leo. Non perchè la Luna sia ' deirinlormazione Giusep- espedienti retorici più o me- considera la recllù potenziale 

- nient'affatto scontalo. Anche una costruzione della mia •• ng bongo, con dire elegante ' • efficaci, o intuizioni del : dei quanti appunto una real- 
, a Forti di quei valichi se ne so- mente e quindi sparisce non :# ha chiamato «recupero del- f mondo più o meno arbitrarie, ' tà, che diventa attuale quan- 
I '■ no intravisti almeno due, Fac- /, appena mi distralo e smetto v- l'ambiguità». Ma che noi, for- come qualcuno ha pure so- 
;• ce diverse, a ben vedere, di /'.di guardarla. Ma- perchè la’-'se più rozzamente, potiem- 
/■/una medesima medaglia. Al -sua orbita non ha quella geo- : .mo definire il recupero del- 

primo valico, stretto ma non metrìa perfetta e costante che - . l'incertezza. . 

'impossibile, ci ha condotto il V-iiumaginava Galileo. Oggi l'a-Cosa richiede davvero al 
filalo Evandro Agazzi. Fare /- strofisico Jacques Lasl^ ci malcapitato realista questo 
" scienza significa certo cono- ' dice che ha un'orbita caotica, -.j recupero deH'incerto mentre y mo. 
scere la realtà o parti della ' Cosi mentre per Galileo quel y, gli indica le forche caudine? •' A chiedere l'abbandono 


. stenuto a Forll. Ma sono 
(sembrano essere) i meri fat¬ 
ti scientifici. Almeno quei fatti 


y do «si apre la scatola», quan- 
y do la funzione d'onda collas- ; 
.: sa. Il prezzo che il realista de- 
! ve pagare è il recupero dei- 


scientifici che oggi conoscia- l'ambiguità. La luna quantisti- ■ 
mo. Cosi come li conoscia- : ca è II solo in potenza se 
nessuno la guarda. Prezzo sa- ' 
lato, ma non impossibile. 


Si può scegliere qualche al¬ 
tra strada pur di evitare un pe¬ 
daggio cosi doloroso? In teo¬ 
ria si. John Bell ed il suo cele¬ 
bre teorema delle disegua¬ 
glianze lasciano una porta 
aperta. La porta è una sola e, 
ahimè, strettissima. Per attra¬ 
versarla. ammesso che vi rie¬ 
sca. il realista determinista 
deve pagare un prezzo que¬ 
sto si davvero inaccettabile. Il 
; prezzo imposto dalla non lo¬ 
calità: chi intende aiKora cer¬ 
care una teoria a variabili na- 
: scoste deve accettare l'azione 
istantanea a distanza. Accet¬ 
tare che due elettroni possa¬ 
no «dialogare» scambiandosi 
messaggi a velocità superiore 
a quella della luce. Ciò signifi¬ 
ca abbandonare (nienteme¬ 
no) ' la relatività ristretta di 
Einstein. Trovate che sia-un 
prezzo da pagare a cuor leg¬ 
gero? .- . 

- - La realtà quantistica è tal¬ 
volta indeterminata, ■ ma è 
sempre prevedibile. Mediante 
l'equazione di SchrOdinger è 
po^ibile calcolare con gran¬ 
de precisione l'evoluzione fu¬ 
tura (e passata) di un siste¬ 
ma quantistico. Diversamente 
; vanno le cose nel nostro ben 
-determinato mondo macro¬ 
scopico. Dove i fatti ci impon¬ 
gono un'altra doloiosa sepa¬ 
razione. L'abbandono della 
prevedibilità assoluta. Le leg¬ 
gi della dinamica non lineare, 
più note come leggi del caos, 
ci dicono che la gran parte 
dei sistemi dinamici nel no¬ 
stro mondo quotidiano sono 
cosi sensibili alle condizioni 
iniziali che è impossibile cal¬ 
colarne l'evoluzione futura. 
Per esempio, assicura ancora 
Laskar. non sappiamo dove si 
troverà la Terra tra «soli» 100 
milioni di anni. Intorno a qtie- 
ste leggi fisico-matematiché si 
è acceso un gran dibattito. Ci 
sono specialisti come Joseph 
Ford (si veda di nuovo La 
nuova risica, Bollati Borin- 
ghieri) che ne parlano conje 
della «terza rivoluzione scien¬ 
tifica» di questo secolo, dopo 
la relatività e la meccanica 
dei quanti. Altri come llya Pri¬ 
gogine vedono in queste leggi 
ia definitiva falsificazione del¬ 
la meccanica di Newton. Altri 
ancora, come ha fatto Giorgio 
Israel a Porli, invece negano 
loro ogni valenza davvero im¬ 
portante sia fisica che episte¬ 
mologica. Non è questa la se¬ 
de per assegnare torti e ragio¬ 
ni. Ciò che ci interessa è verifi¬ 
care se e cosa insegnano (o 
impongono) al realista non 
ingenuo. Beh, ancora una 
volta, gli insertano (gli im- 
p jono?) di abbandonare il 
determinismo. O • almeno 
quell'illusione che ha sempre 
accompagnato i deterministi: 
poter prevedere, almeno in 
via di principio, il futuro del¬ 
l'intero universo e di ciascuno 
dei suoi componenti.- 
No, per essere realisti non è 
davvero necessario essere de¬ 
terministi. Perchè, come so¬ 
stiene Giuseppe Longo. i fatti 
ci dicono che incertezza e 
ambiguità non sono sbavatu¬ 
re. ma caratteristiche intrinse¬ 
che della realtà. Almeno della 
realtà cosi come la conoscia¬ 
mo, qui ed ora. 


Misure inrecise per rEverest 

n 20 aprile si conoscerà 
l’altezza del tetto del mondo 


■R II 20 aprile sapremo l'e¬ 
satta altezza del monte Ève- 
test (quella nota è di 8.848 . 
metri). L'altezza del «tetto . 
del mondo» è stata di recente 
messa in discussione dalla 
comunità scientifica. Ricer- ;' 
catori delle università di Trie- i 
ste e dì Udine, e dell'Istituto 
topografico nazionale di Pe- 
chino renderanno noti i rìsul-. 
tati degli studi compiuti insie- y 
me nel settembre dello scòr- '- 
so anno sul monte Everest . ' 

I ricercatori italiani hanno ' 
usato ricevitori satellitari per - 
compiere , i rilevamenti sul ' 
versante nepalese del monte / 
ed i cinesi hanno operato 
con i mezzi tradizionali sul / 
versante tibetiano. Sull'Eve- ; 
test sono stati lasciati alcuni v 
strumenti per cercare di rile- !. 
vare l'innalzamento dell'Hi- " 
maiala, il complesso di cate-. 
ne montuose dell'Asia, e so- , 
prattutto come si muove la 
placca indiana.- ' - 
Gli studiosi cinesi sono ar- - 


rivati oggi a Trieste per co¬ 
minciare a confrontare i dati 
con i docenti universitari ita¬ 
liani. Nel 1986 un astronomo 
americano disse che il K2 era 
più alto del monte Everest, 
ma misurazioni effettuate da 
un'èqui(>e italiana di geologi, 
guidata da Ardito Desio, di¬ 
mostrò che non.era cosi, an¬ 
che se la cima tibetana, con¬ 
quistata da un gruppo di al¬ 
pinisti italiani negli anni cin¬ 
quanta (e tra questi vi era 
proprio Ardito Desio) , si di¬ 
mostrò più alta di quanto si 
pensava fosse: • 

Lo sviluppo delle capacità 
di misurazione dei rilievi sta 
dimostrando, peraltro, che la 
catena himalaiana sta innal¬ 
zandosi sul livello del mare a 
causa, sembra, dei sommovi¬ 
menti delle placche tettoni¬ 
che. La crescita della catena 
montuosa più alta del mon¬ 
do è peraltro molto veloce, 
almeno in -termini geologici: 
alcuni centimetn all'anno. - 


I dati del Population Fund dell’Onu: maschi in auméntò in tutta TÀsia; in Occidente si afferma la tendenza opposta ' 




-ATTILIO MORO 


RH NEW YORK. Donne in de- , 
clino, maschi in aumento. È 
questa la tendenza segnalata 
dal-rapporto del «Population - 
FUnd» delle Nazioni Unite ap¬ 
pena pubblicato a New Yorìc .. 
La ragione è semplice (e tri- ; 
ste): in gran parte del mondo, 
soprattutto nel paesi più popo¬ 
losi dell'Asia, le donne vengo¬ 
no viste come un peso. Sicché 
in alcuni paesi -come l'India- 
spesso non arrivano a nascere: 
disponendo - soprattutto nelle 
regioni più sviluppate di quel 
paese - del moderni metodi 
diagnostici che permettono di 
conoscere II sesso del nascitu¬ 
ro, i genitori decidono spesso 
di abortire quando si tratta di 
una femmina, e di tenersi iiivc- 
ce il bambino maschio. In Cina 
la pratica di uccidere ie bambi¬ 
ne in fasce è antica quanto il 
paese: le figlie femmine vengo¬ 
no considerate soltanto boc¬ 
che da slamare fino all'età 
adulta, quando abbandonano 
I geniton per andare a vivere in 


casa del marito. Mentre è com¬ 
pito dei maschi prendersi cura - 
dei propri genitori e provvede- ' 
re al loro sostentamento. Po¬ 
tendo scegliere, si preferisce 
allora allevare figli maschi, e li- ‘ 
berarsi delle femmine. Il triste 
/ costume è tornato a diffonder- j;.' 
J; si oggi soprattutto nelle cam- “ 

/: panne, anche a causa della y: 
..'polìtica demografica del go-y' 
■ verno cinese, che punisce con • 
riduzioni di salario le’ coppie 

- che-hanrio più di un bambino. 

-; Cosi la popolazione femminile • 

;. aumenta a un ritmo inferiore )<• 

- di quella maschile. E la forbice fy 
si allarga. Secondo l'annuario 
del «Population Fund». (The -u 
sex and age distribution of thè > 

; World population), la popola- : " 
/ zione mondiale era nel 1990 di ì'* 
5 miliardi 295 milioni, di cui 2 v.' 
miliardi 664 milioni di sesso l- 
maschile e 2 miliardi 630 mi- -' 
;; lioni femminile. Le femmine 
. erano perciò 34 milioni meno - 
dei maschi. Per il 2025 vengo- 
' no falle tre proiezioni, in base 



rosa»... 


Nella Photo Service Vivant Univers, una fabbrica di mattoni a Warangal. in India 


a tre differenti tassi di fertilità. . 
Secondo la proiezione «me¬ 
dia». la pofTOlazione mondiale ; 
salirà a 8 miliardi 472 milioni, e | 
i maschi saranno 40 milioni v 
più delle femmine. Secondo la •; 
variante «alta», la popolazione 
globale sarà di 9 miliardi 76 
milioni c il numero -dei maschi 
supererà quello delle femmine , 
di oltre 50 milioni. E quel che x 
più colpisce è che il fenomeno 5 
nguarda quasi esclusivamente ;; 
1 pae.si dell'Asia, do^'e la pope- ;; 
lozione femminile è oggi di "■ 
ben 72 milioni inferiore a quel- 
la maschile. Qui il fenomeno 
ha dimeasioni ben .superiori di ■;/ 
quelle indicate dalli: cifre glo- / 
bali, dal momento che in Euro- / 
pa. Nord America c altri paesi y 
sviluppati, ci troviamo invece 
dinanzi a una tendenza oppo- - 
sta, cioè aH'aumenlo progres- - 
SIVO e costante della popola- ' 
zione .femminile rispetto a ■ 
quella maschile. Il fenomeno è . 
particolarmente accentuato in v 
Italia, dove nel 1990 le donne i 
erano I milione 600mila in più s 
dcgli uomini (dei 57 milioni > / 


663mila : abitanti - 28 milioni 
16mila erano uomini c 29 mi¬ 
lioni 647mila erano donne). 

Pressociié stessa situazione 
; in Francia, deve sempre nel 
'90 vivevano 27 milioni 613mì- 
la uomini e 29 milioni i40mila 
donne. Italia. Francia e Gran 
Bretagna hanno una struttura 
demografica abbastanza simi¬ 
le (ua i 57-58 milioni di abitan¬ 
ti e all'incirca stessa distribu¬ 
zione nelle varie fasce di età). 
senonché mentre .secondo la 
«variante media» la popolazio¬ 
ne italiana dovrebbe ridursi 
nel 2025 a poco più di 56 mi¬ 
lioni di abitanti (59,5 milioni 
secondo la variante «alta» e ad¬ 
dirittura meno di 52 milioni se¬ 
condo quella «bassa»). sia 
Francia che Gran Bretagna do¬ 
vrebbero superare invece i 60 
milioni di abitanti (variante 
«media»), ■ - ■ -- 

E veniamo ai paesi più po¬ 
polosi. Cina: | miliardo 153 
milioni 470mila abitanti nel 
'90. di cui 593 milioni 600mila 
maschi e 559 milioni 837mila 


' femmine (34 milioni in inc- 
- no). Arriveranno, secondo la 
variante media, ad essere nel 
2025 1 miliardo 540 milioni 

■ ’ (1.650.000 secondo quella al- 
' ta). ma con una riduzione del- 
■’la forbice popolazione ma- 
. 'i schile e femminile a poco me¬ 
no di 30 milioni. India: poco 

: più di 846 milioni di abitanti ; 
. nel '90 (437 milioni di nia.schi - 

■ ' e 408 milioni di femmine), sa- : 
t ranno 1 miliardo 400 milioni . 
; nel 2025, con 32 milioni di ma- - 
'- schi in più. Africa (dato globa- • 
; le): 642.500.000 nel '90 con 3 : 

. milioni di donne in più. rag- 
' giungerà - sempre secondo la - 
proiezione media - la popola- : 
, zione della Cina nel 2025 (1 : 

miliardo 582 milioni, con 2 mi- 
;, lioni di donne in'più). • 
y Infine l'Europa (esclusa la 
. Russia): 509 milioni nel '90. - 
con 12 milioni di donne in più, : 
saremo nel 2025 541 milioni, c ' 
ci sarà un relativo riequilibrio 
tra componente maschile e 
; femminile, che sarà soltanto di ■ 
7,5 milioni più numerosa. 
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ttacoli 


Sul teatro 
interrogazione 
parlamentare 
del Pds' ^ 


■I ROMA. Interrogazione parlamentare del-' 
l’on. Renato NIcolini (Pds) al Ministro dello ,, 
spettacolo per «sapere quali criteri intenda adot¬ 
tare in reiazione alla circolare ette regolerà l'at¬ 
tività teatrale per il ’93-’94». Nicoiini si chiede ‘ 
•se non sarebbe opportuno sottoporre il testo in 
via preventiva alle commissioni parlamentari - 
competenti». p.-; ^ ■ 


Muore Tattrice 
KateReidì; 

Da Broadway 
a «Dallas» 








Franca Rame satireggia su Tangentopoli e corruzione con lo spettacolo 
«Settimo: ruba un po' meno 2». Dovunque «tutto esaurito» 
per uno show che si arricchisce ogni giorno di annotazioni di cronaca 
«Chi poteva immaginare che la rivoluzione l'avrebbero fatta i giudici?» 


M STRATFORD. L’attrice Kate Rcid, nota per 
aver interpretato ruoli autoritari c appassionali 
in teatro, cinema e televisione, ò morta sabato 
scorso alfeià di 62 anni. Nata in Inghilterra ave¬ 
va cominciato a recitare giovanLssima, È stata 
partner ai Alee Guinness e Du.siJn Holfman. Più 
di recente era stata la zia li! nel serial televisivo 
Dallas. ...■■■■ 


; -'i. - 

■ 


ili 



Amva a Roma (da domani all’S aprile al Quirino) 
Franca Rame e il suo Settimo: ruba un po' meno 2. 
Una specie di giornale-parlato riscritto ogni sera leg¬ 
gendo sulle prime pagine dei quotidiani le crona¬ 
che di Tangentopoli. Ce n’è per tutti: Craxi e Cava, 
Pomicino e De Michelis. E non manca naturalmente 
Andreotti. «Chi poteva imm^inare che la rivoluzio¬ 
ne in Italia l’avrebbero lattai magistrati!». I 


M ROMA. ’ Tutto avrebbe Im- 
mafiinato, Franca Rame, tran¬ 
ne di poter festeggiare la cadu¬ 
ta di Andieottt sul palcosceni¬ 
co, a poche ore dalla notizia 
deirawiso di garanzia. Eppure 
è successo davvero, tra le ova¬ 
zioni del pubblico. Per lei è un 
anno speciale, questo. E Setti¬ 
mo; ruba un po’meno 2, gran- 
de'contenitoie di parole senza 
costumi e scene (tranne Te- 
T norme tabellone con le foto 
' degli inquisiti che diventa setti¬ 
mana dopo settimana più af. 

' (oliato) , ' e una chiacchierata 
senza rete, un giornale-parla¬ 
to, uno one-(W>man«s/iou; lutto 
politico che vampirizza ora pct 
ora le prime pagine dei quoti¬ 
diani. ■' 

'Anche l'idea £ nata cosi, 
dàlie cronache, spicciole ma 
surreali: delhostro paese. «Sla¬ 
vo raccogliendo cifra e dati su- 
: gli sprechi di Stato perfame un 
libro, quando £ cominciata 
l'ondata degli aiircsti a Milano, 
i, "B6co lelUl'ir‘rti«ite‘riàle'tic'r"un 
' nuovo spettacolo*, abbiamo 
pensalo ,Cario e io«. Cifra che 
. parlano da sole e basterebbe¬ 
ro a spiegare buona patte 'del 
deficit pubblico: 'SCO dipen- 
: denti al Quirinale tra cui un 
guardacaccia, 2 miliardi spesi 

■ dal ministero del Bilancio per 
collari per;cani, contributi alla 
Casa della'zìtella di Udine vo- 

' luti da Paolo Cirino Pomicino 
centinaìa'di'.milioni per i rap- 
' porti culturali tra Trieste e la 
Mongolia, latte artificiale gra 
tis, nonché vactmze manne e 
; montane, per i figli dei giudici 
della Consulta. «Sono tutti dati 
autentici», dice Franca Rame 
; «Ma sulla gente hemno un effet 
tospaesante, sconvolgente 

E perché riprendere il titolo 
. del vecchio Settimo ruba un 
s po' meno? «Perché la chiave é 
la stessa, iperbolica esagerata 
La gente é costretta alla risata 
isterica, perché',In fondo ci 
- sentiamo tutti troppo pirla». In 
. quello spettacolo, era il 64. si 
. immaginava un losco traffico 
di cadaveri in un ospedale: 
«Un'esagerazione'chc poi si é 
nvelata vera, come tante altre 
cose incredibili in questa Italia 

■ che aircstcro fa rabbrividire». 
Ma non si poteva ancora so- 

' spettare <he la rivoluzione 
-non l'avrebbero fatta né il Pei 
né iaslnistra extraparlamenta- 


re, ma i magistrati, magari con 
•: il sostegno di | un'opinione 
•pubblica che ha finalmente 
- capito l'inghippo». . 

• . Ce n'é per tuttii nel monolo- 
v go che Franca Rame sta por- 
‘ landò in giro per Ifitalia (sarà a 
-•' Roma, al Quirino, da domani 
. all'S aprile). Mai più gettonali, 

' quelli che strappano T'applau- 

n' so, sono Ciaxi, De Michelis, .. 
Porhicino. E naturalmente An- 
dreottl. «Anche pfima che fos- 
se inquisito aveva il suo posti- 
cino nello spettadolo», confida 
i; l'attrice, enormi occhiali qua- 

• drati rosso lacca.| «lo racconto 
che la Lega vuole reintroduire 
un supplizio medievale, la “cu- 

X lata-. Si prende I il di^nesto 
sotto le ascelle e per le caviglie 
•; e poi lo si lascia cadere giù so- 
pra una pietra, a IsgnacaKu'. Il 
poveretto prendcluna tale bot¬ 
ta sul posteriori che il colio gli 
T, rientra dentro le sjpalle. A que- 
sto punto, tra gli ^hignazzi del 
pubblico, appariva il cartello¬ 
ne con la foto di Andreotti. Ma 
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Statue dell'Oscar pronte per la cenmonia 


Assegnate nella notte le statuette 

Questo Oscar 
così «felliniano» 


. ' i 




Franca Rame in due momenti di «Settimo: ruba un po' meno 2» 


io mi affrettavo a dire: no, no, 
aspettate, questo qui ancora 
non c’éi». Adesso invece an¬ 
che lui ha diritto al suo mo¬ 
mento di gloria. Come Gianni 
De Michelis, che fugge in gon- . 
dola inseguito da una folla in¬ 
ferocita di veneziani che gli gri- i 
dano dietro «avanzo di balera* ; 
c «onto» (nel senso di unto) 
mentre un motoscafo di giap¬ 
ponesi si ferma e tutti fotogra- : 
fano la processione. O Craxi, 
che diceva di avere un poker 
d'assi contro Di Pietro e invece . 
aveva addirittura una scala 
reale con i suoi undici avvisi di : 
garanzia. 01 donne, invece, ce l 
ne sono poche. «Siamo più ' 
oneste? No, semplicemente :• 
non abbiamo potere». . •- 
Ma come attrice non si sente 
un po' soffocata da tutta que- 
sta cronaca giudiziarìo-politi 
ca? Non avrebbe voglia di 1001 
tare, che so, un bel clas.<ilco? 

Macché. Ho 63 anni, faccio :' 
questo mestiere da quando ne 
avevo otto e l'anno scorso 
pensavo addinttura di smette- ' 
re. Non ho nessuna velleità di ; 
fare Giulietta, non avrebbe ' 


senso andare ancora in teatro 
se non ci fosse un motivo civi¬ 
le». 

. O magari una voglia di met¬ 
tere il dito sulla piaga della 
condizione femminile. Un ar¬ 
gomento su cui Fianca Rame 
avrebbe ancora tante cose da 
dire. Appena un anno fa reci¬ 
tava un suo atto unico. Eroina, 
in cui era una madre che si 
i prostituisce per aiutare la figlia 
tossica. «Abbiamo perso due¬ 
cento milioni per quello spet¬ 
tacolo, perché ci U^lievano le 
piazze. Quando lavoro da sola, 
senza Dario, é tutto più diffici¬ 
le. E anche con l'Eti: questo vo¬ 
glio proprio dirlo. Sono un'au¬ 
trice italiana, una delie poche, 
e anche adesso, con uno spet¬ 
tacolo richiestissimo I dapper¬ 
tutto, al Quirino mi hanno dato 
solo 8 repliche e oltrclutto fuo¬ 
ri abbonamento». Sono cose 
che la fanno infuriare: «St, que¬ 
ste cose mi fanno rabbia, sento 
odore di discriminazione. Orni 
come sempre. Come per ra 
borio e lo stupro». E non rispar¬ 
mia né Zeffirelii, <on le sue 
i uscite pubblicitaiic da paracu- 
' lo» (anzi propone il boicottag¬ 


gio in massa del nuovo film 
Storia di una capinera) né il 
Papa <he non ha capilo il 
dramma delle donne bosnia- . 
che perché é troppo impegna- -, 
lo a difendere l'uovo per pen- 
-'sare alta gallina». . ^ 

4 . E rincara la dose. «Voglio di- 
re una volta per tutte che su : 
" questi argomenti gli uomini 
: dovrebbero stare zitti e basta. 

: Lasciare il discorso alle donne. 

: Abortire non é mica come an- ; 
dare dal parrucchiere». Coe- 
renlemente pro<hoioe, dlfen- 
de anche la posizione di qucl- 
X la madre che ha scelto di mori-, 
re per mettere al mondo un fi- 
; glio: «Ha preso una decisione 
• libera e non possiamo fate al- 
. tro che rispettarla». ■ - 

Ma non si parla solo di poli- - 
tica in Settimo: ruba un poi'me¬ 
no 2. C'è anche il sesso, la fe¬ 
deltà, la famiglia, l'assenza di 
; dialogo con i figli. Tutto accen- : 

nato per piccoli flash e allusio-, 
; ni. «Io che ho avuto una mam- 
' ma cattolica e democristiana, 
queste cose le so bene. Anche f 
se oggi il sesso è diverso: con >• 
< la banca del seme puoi scc- « 
' gliele se avere un figlio da un 


attore di Beautiful o da un pre¬ 
mio Nobel, senza neanche bi¬ 
sogno degli uomini». 

. Sull'impegno, Franca Rame, 
comunista e femminista, fonda 
da sempre il suo ìavoni, c ma¬ 
gari, in tempi di bufera, di crol¬ 
lo del sistema, pub anche darsi 
che l'impegno paghi. «Che ii 
vento stia cambiando é certo. 
Lo vedo anche da certi segnali: 
la Fininvest che ci invita, me e 
Dario, alla premiazione del Te¬ 
legatto, Maizullo che ci vorrei 
be a tutti i costi per le sue inter- 
.viste di mezzanotte...». Ma lei 
preferisce ' partecipare attiva¬ 
mente alla raccolta di firme 
per l'abrogazione dell'immu¬ 
nità parlamentarce organizza¬ 
re spettacoli per i minatori del 
Sulcis. «Ne ho fatto uno a Livor¬ 
no e ne farò un altro qui a Ro¬ 
ma, e poi una serata per Italia 
; Radfo». Niente tv, allom? «Ave¬ 
vo proposto a Raitre un quiz 
sugli scandali e gli sprechi dal 
l'unità d'Italia a Ho man¬ 
dato un fax a Guglielmi, ma lui 
non mi ha neanche risposto. 
Chissà, forse gli é sembrata 
un'idea troppo frivola». : • - 


H LOS ANGELES. Chi di voi 
ha fatto l'alba in compagnia 
della diretta tv di Canale 5, sa : 
già tutto. Chi ha dormilo, saprà f 
presto, ascoltando Ig e gr del : 
mattino. Gli Oscar per il 1992, : 
insomma, sono stati assegnati 
questa notte a Holljwqod, nel ' 
solilo orario impossibile per la : 
carta stampata europea. Erano ; 
in palio 23 statuette, di cui 4 ; 
destinale ai cortometraggi e : 
una, come sempre, al miglior 
film straniero (cinquina di. li¬ 
vello modesto, quest'anno)^ 
Favoriti, come nolo da tempo, ’J 
CU spietati à\ Eastwood c Oso 
Houxirddi Ivoty, con un outsi- ' 
der rampante c accreditato co- • 
me La moglie dei soldato di ' 
Jordan, i giornali scriveranno 
tutto domani, con oltre 24 ore : 
di ritardo. È la vita. - ■•tv". 1 
Chi di voi ha fatto l'alba sa 
già, dunque, anche se Giulietta ' 
Masina ha pianto. Ieri pome- ; 
riggio, era «il» grande interro- ' 
gativo (si la per dire). «Tu non 
ti mettere a piangere, come al ; 
solito», le aveva raccomandalo •' 
Federico Fellini, in viaggio ver¬ 
so Hollywood per ritirare l'O- 
scar alla carriera, l'unico già si- : 
curo prima ancora che venis- < 
sero aperte le segretissime bu- ; 
ste contenenti i risultati delle 
votazioni. Fellini ha ricevuto la : 
statuetta dalle mani di Marcel- : 
lo Mastroianni (che ha fatto ' 
tanti film con lui) e di Sofia Lo- . 
ren (che invece non ne ha fat- • 
to nemmeno uno, ma che lag- ^ 
giùéun'istituzionccomelozio ' 
Sam: ennesima dimostrazione ^ 
che l'America é un paese da : 
evitare). Sarà comunque un : 
momento in cui i mèdia ameri- ; 
cani parleranno di un italiano : 
non coinvolto in Tangentopoli, > 
cosa piuttosto rara di questi - 
tempi. Fellini é molto amato in . 
Amerxra, anche se il 99 per 


cento degli spettatori Usa non 
hanno probabilmente mai vi- 
. .sto un suo film: ma i ristoranti 
•Dolce vita» sono dilfusi in tutti " ' 

; gli States e la parola «fellinia- : 

; no» é entrala nel vocabolario. - 
Il regista ci ha scherzato sopra: ; 

’ «Mio padre voleva che facessi 
l'inge^ere, invece sono di¬ 
ventato un aggettivo. Credo ’ 
che gli americani usino il mio 
nome per indicare qualcosa di t;- 
strano, opulento, bizzarro, ; 
neurotico, fregnacciaro. SI, for- 
; se "fregnacciaro" èTesptessio- 
, ne giusta». - ' -■ ' 

. intanto, ieri pomeriggio, le 
agenzie si intenrogavaiio - ol¬ 
tre che .sulle lacrime della Ma- ' •! 
sina - sulle battute dì Biily Cry- 
: stai, il vulcanico presentatore : 

' che per il quarto anno conse- 
; cutivo ha introdotto la serata. 

! Due anni fa arrivo a cavallo ■ 

; (per consacrare Balla coi lu- ; 

^ pi), l'anno scorso con la ma- 
, schera-museruoia di Hanniba! ■ 
thè Cannìbal (omaggio al Si- 
, lenzk) degli innocenti), in en- v 
tiambi i casi, tra i'altro, Oystai 3 
azzeccò il Pilm vincitore, quindi ■ 

■ la suspense era. si fa sempre 

] per dire, giustificata. Le ultime v 
'voci dicevano che l'ingresso ■ 

; del comico avrebbe alluso al- 
l'ambiguità sessuale al centro 
i. della Moglie delsoldato. ■ - 
: - L'unica notìzia certa, alla fin '. 
fine, riguardava i prezzi degli ; 
spot pubblicitari da inserire ? 
nella diretta: 600.000 dollari 4 
per 30 secondi, sborsati senza . 

■ batter ciglio da Frito-Lay, Coca ; 

' Cola, Lee Jeans. Revlon, Ame- 

; rican Express. L'unico «evento» ; 
tv che batte la notte degli v 
' Oscar in quanto a tariffe pub- " 
blicilarie è il Supertrowl, la fi- 
natissima del campionato di 
football: li. uno spot di 30 se- • 

. condì costava 850.000 dollan.' 


L’attore australiano, sex-symbol degli anni Novanta, presenta a Roma il nuovo film:, | " 
una storia romantica su un aviatore che viaggia nel tempo. E stasera «Amleto» va in tv 

Mei Gibson ibernato per cimoife 






A Roma per presentare Amore per sempre, Mei Gib¬ 
son si dichiara innamorato dell’Italia, dove è venuto 
per la prima volta a 12 anni e dove ha scoperto, pa¬ 
role sue, «quanto è buono il vino». Ma da cattolico 
vecchio stile confessa di non amare molto il Papa, o i 
almeno questo Papa. Incontro con un divo intercon¬ 
tinentale che snobba Hollywood («Ci vado solo per 
lavorare») evive tra Nizza e l’Australia. " « , 


ALBUrrOCRBSPI. 


■1 ROMA Ai tempi di Mad 
■ Max sembrava .solo un musco- • 
lare. Oggi, dopo Arma letale. 
molti se lo immagineranno ne- . : 
vrolico e schizzato come l'a¬ 
gente Riggs della fortunata tn- 
iogia poliziesca. Ma nella car- . • 
riera di Mei Gibson ci sono tan- - 
ti altn personaggi, meno famo- - 
SI e più sfumati: ad esempio .: 
quelli interpretati in due ottimi 
filmdiPcterWcir, il reporter di 
Un anno vissuto pencolosa- • 
mente e il giovane soldato del . 
magnifico .Gallipoli. Gli anni 
spezzati. Fino ad Amleto, da • 
lui reso con rustica c aflasci- 
nante baldanza, nell'omom- • 


mo film di Franco Zeffirelii che • 
proprio stasera passa in tv su 
Retequattro. Non dovrebbe es¬ 
sere, quindi, una sorpre.sa in¬ 
contrare oggi li popolare divo 
australiano in un melodram¬ 
ma che sembra uscito dntto 
dritto dal cinema hollywoodiar 
no degli anni Cinquanta: Amo¬ 
re per sempre (titolo originale 
Forever Young. identico a una 
celebre canzone di Bob Dylan, 
che, però, non c'entra nulla). ' 
In Amore per sempre Gibson ' 
é Daniei, un aviatore che nel 
1939. alla vigilia della seconda 
guerra mondiale, chiede di es¬ 
sere ibernato. La sua fidanzata 


• Heien, che Daniel ama alla fol¬ 
lia, ha avuto un incidente, é in 
^ coma. Lui soffre troppo. E poi¬ 
ché un suo amico scienziato 
sta portando avanti un cspcri- 
; mento di ibernazione, e neces¬ 
sita di •cavie», Daniel si offre. 
Dovrebbe risvegliarsi un anno 
dopo. Ma fatalità vuole che 
dorma fino al 1992, quando 
due ragazzini lo scongelano 
per sbaglio; e che, dopio un 
sonno di cinquant'anni. viva 
avventure buffe c toccanti, 
sempre con il ncordo di Heien 

ben fis.so nel cuore., 

- Signor Gibson, perché que¬ 
sto flim? E In generale un di¬ 
vo come lei, superamato e 
superpagato, come sceglie i 
nimdafare? . . 

Ho scelto Amore per sempre 
perché é una bella stona, sem¬ 
plice c romantica. Perché mi 
consentiva una pausa di ripo- 
so rispetto alle pcllkolcd'azio- 
nc che ho interpretato di re¬ 
cente. Perché mi sembrava un 
film per lutti, c la reazione del 
pubblico americano, assai po¬ 
sitiva, mi sta dando ragione. 


Scelgo i film in base all'istinto. ’ 

• Cerco di variare i ruoli, ritengo ' 
■ - come attore - di avere anco- • 
" ra molto da imparare. Anche : 
3 se a volte mi manca il coraggio 

di farlo. : ; •, 

Lei ha studiato recitazione a 
Sidney e subito dopo il sue- 
<' . cesso del primo «Mad Max» ; 
% ha fatto molto teatro, In An- ' 
: ; strslla. SI MentUica In qual- i 
: che scuola, in qualche tecnl- ' 
:..., ca particolare? - > ■ v 

. Non mi nterigo un interprete 
alla Actor's Studio, se é questo 
• che intendete. Non credo nel- 
ridontiflcazionc - non per 24 . 
, ore al giorno, almeno; quando ' 
tomo a casa dal lavoro voglio 
' • essere me .stesso. Vedo Iperso- 

• : noggi con un certo distacco, 

: cerco di rintracciare dentro di , 
me quei lati psicologici, quei 
' desideri incsprcssi che posso- 
. no aiutarmi a renderli al mc- 
•: glio. Ma, insomma, per fare 
Mad Max o Riggs di Arma letale 
non ho avuto bisogno di am- 
: mazzare nc.ssuno. 

. . SI diverte ancora con I per- • 
; • sonaggl di «Arma letale»? . 


Ormai io c Danny Glover, il 
mio partner, li facciamo a oc- 
chi chiusi. Per divertirci, im- 
: prowisiamo molto. Ma non ci 
sarà mai un'Arma letale 4. Sia '> 
' chiaro: il pnmo era davvero un • 
bel film, il secondo e il terzo 
' erano un po' più fumosi ma 
lutto sommato all'altezza del / 

: prototipo. Non era facile. ; i v 

: Dopo «Amleto», farà altri ' 
ciasaid? . 

Secondo me, Amleto é la cosa 
meno classica che abbia mai 
■ fatto. Amleto era l'Arma letale ■ 
dei SUOI tempi: violento, basa- ' 

• lo su intrighi c omxiidi. Amore 

per sempre, quello si, é un clas¬ 
sico; perché nproduce schemi 
noti, é più nla^to, prevedibi¬ 
le, romantico. • 

. ' Lei crede nel romantìdamo? 
Non tanto. Non so se esiste l'a- - 

• more eterno. Nel mio pxxolo, - 
ci provo: sono fclicememe ; 
sposato c ho .sei figli, tutti dalla 
stessa moglie, cosa piuttosto . 
rara a Hollywood! Diciamo ■' 
che nel mondo c'è tanta di 
quella schifezza, che ci voglio- ; • 



Mei Gibson pronto a essere ibernato in un'inquadratura di «Amore per sempre», diretto da Steve Miner, presto nei cinema italiani 


no anche aspirazioni più «al¬ 
te». Senza un pizzico di roman¬ 
ticismo saremmo tregali. V. 

È ancora Impegnalo poUd- 
cameule? 

In Australia, anni fa. ho lavora¬ 
to alla campagna elettorale di 


un candidato amico mio. Un 
uomo onesto. Ci hanno fatto a 
pezzi... Sono molto disiltuso • 
dalla politica, ma sono anche 
molto incunosilo da ciò che : 
sla succedendo qui in Italia. • 
Posso farvi una domanda? •• 
Naturalmeute.I ' r 


Voi ci capite qualcosa? • 

Lasciamo perdere. Q dka 
- piuttosto il suo parere, d in- 
■ teresaa. 

Credo francamente che i poli¬ 
tici corrotti ci siano dovunque, 
non crediate di averne l'esclu- • 


siva. il fatto é che non nosco a 
capire se m Italia ci sia un'au¬ 
tentico bisogno di giustizia, o 
non piunosto una voglia (giu¬ 
stificata. per carità) di cacciare 
via alcune persone. Il ricambio 
di classe politica, in sé, é natu¬ 
ralmente positivo. Ma attenzio¬ 
ne anche a chi verrà dopo. 
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Ascolto Tv dal 21/3 al 27/3 ore 20.30/22.3Ó] Al via AntennaCinema 13" edizione 


RAI49,88 

settlnana prec. 47,65 


12,09 VA 


PUBUTAUA 45,17 
aettlnaaa prec. 45,89 


ri 
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Caldo superstar ■ , ' ; Il calcio contìnua a fare il 

Raiuno toraa ■ ■ : : telespettaton. 

,. - - ■ ,. ' I ' Mercoledì scorso sono stati 

in tosta . ■ : : ’ . quasi in 13 milioni a seguire 

COnttalia'Malta^^^^^" Italia-Malta, un 

, “ “ ' ^ che ha riportato 

- Raiuno in testa alla classifi- 
: ; ca. Insieme a Só/urr e had (9 
milioni e 159mìla), al film ango&Cash (8 milioni e 40mila) 
e a. Tribuna referendum (6 milioni e 755mila). Canale 5 si è 
difeso con le due puntate di fn fuga per la vita (circa 6 milio¬ 
ni a puntata) e con SfriKio/onor/zfa (6 milioni e SOmila). 

Oggi SU Raiuno alle 14:45 |v < ^ 

MittD illp^^ 
cM «Ear 


Da Gregoretti 
aEdgarReitz 

. • ’• ; ' ■■■ . -• 'V • ■ . I .• ... 

M TREVISO. Ha preso il via icn (Imo al <t aprile) a Conegliano 
Veneto la tredicesima edizione del festival dciraudiovisivo An- 
tennaCinema, diretto da Michelangelo Dallo, Carlo Di Carlo e , 
Giorgio Cosetti. Quesl'anno è prevista la presenza di oltre ottanta • 
personali dello scenario della comunicazione fra direttori di te- ' 
te pubbliche e private, attori, conduttori, registi, attori, studiosi e ' 
crìtici. Un'edizione particolarmente ambiziosa anche per l'impc- ' 
gno con cui tenta di coniugare lo spettacolo con l'analisi delio - 
stalo attuale dei media in Italia ed in Europa. Varie le fasce di ap¬ 
puntamenti. fra cui «Lo statò delle cose: problemi della tv>, una : 
serio di incontri-spettacolo per esaminare i problemi dell'odier¬ 
no sistema radiotv italiano e ^ mia tv», serie di interviste in pub- ; 
blico condotte da Bruno Vòglino con alcuni protagonisti della 
stagione appena trascorsa. • 

... La manifestazione arriverà al suo momento più caldo nella 
serata conclusiva, con un confronto fra i direttori delle maggiori 
reti televisive. Intanto ieri ha inaugurato te attività della cittadella . 
dei media» (con la «madrina» MarìaTercsa Ruta) Ugo Grcgorctu. 
intervistalo dal crìtico Oreste De Pomari. Di particolare intere.<i.sc i' 
una retrospettiva in omaggio al regista tedesco Edgar Rcitz, con 
tutti i film realizzati prima della serie di/^ei'mor. . 



1 




: Ugo Gregoretti. uno del protagonisti di Antenna Cinema 


Gianni Ippóliti nella riòtté ^ Raitre presenta il suo programma 


tm MILANO. Il Fardasé, cui è ] 
dedicalo il programma di 
■ Raiuno (prodotto dal OSE) in . 
onda tutu i giorni da lunedi al : 
venerdì alle 14.45 è uno dei ; 
grandi miti dei nostro tempo. 
Espropriati come riamo dal 
senso della nostra vita e vittime ‘ 
della più .spinta divisione del 
lavoro, inseguiamo il sogno di 
' rimettere insieme ì pezzi, in- ' 
collando e inchiodando, ag- ; 
. giustando c pitturando. Il «far 
da sà» infatti risponde, più che ; 
a una vera e propria necessità 
. di risparmiò, a un'artsià di ri- ; 
. trovare il piacere manuale, la : 
' gioia perduta deir«homo fa- ' 
' ber». Ed è proprio questo che 
gli autori del programma vo -1 


gliono recuperare con questa 
terza serie. Un piacere che do¬ 
vrebbe essere tipico della no¬ 
stra specie e della sua irresisti¬ 
bile voglia di trasformare il 
. mondo, con tutti gli strumenti 
'.possibili. Strumenti tra i quali 
: ora si colloca anche il compu¬ 
ter, presente ormai in quasi tut¬ 
te le abitazioni. E per questo il 
prc^mma tv condotto da 
Guido Gilardenghi con la col¬ 
laborazione delle gemelle Ros¬ 
sella e Marina Grazianì, ha da 
quest'anno una rubrica dedi- 
I cala all'elettronica, accanto ai 
< più tradizionali settori di fale- 
' gnameria e giardinaggio. 

. ...Vfl.,., . 


OABRIKUAOALLOZZI. 


■1 ROMA Eflslo Porcu, pa.sto- 
re sardo violentato e annegato 
in un fiume in secca è tornato 
l'altro giorno alla sua famiglia. 
Come sarà accolto dai suoi ca¬ 
ri? Le gemelline siamesi di Car¬ 
pi (due stangone in minigon¬ 
na appollaiale su uno sgabel¬ 
lo) attaccale per i piedi, sono 
state separate dopo un difficile 
intervento chirurgico. La soli¬ 
darietà della gente spingerà 
qualcuno ad .adottarle? Ecco «i 
casi umani» che si assommano 
di puntata in puntala in 0 co¬ 
me cu/ru/u. r«indefinlbile» prò- 


V gramma di Gianni Ippoliti 
. (che conduce in coppia con 
; Mino Reitano) in diretta ogni 
■, martedì alle 23.40 su Raitre. in 
uno studio «rigoroso», compo¬ 
sto da uno schermo (dove 
'. scorrono le immagini dei «miti- 
't ci» film anni Settanta di Reita- 
no), uno spazio per il pubbli- 
. co (un gruppo di ragazzi pc- 
;, rennemente intenti nella lettu- 
. ra di.un libro), una pianista 
.; che non suona mai, e un tavo- 
,;.rlo con -il telefono 
jS (0769/73942) per le chiamale 
> ; del pubblico (si può lndovina- 


' re il titolo di un libro «misterio¬ 
so». oppure intervenire sul te- 
ma della serata), Ippoliti ospi-.. 

V ta e dà voce alle «sue scoper- . 
te>: pittori mediatici che dipin- ( 

‘ gono in stato di «trance», giova- / 

V ni poeti (tra i personaggi fissi ' 
c'è , il.' «magico» Mazzarella. * 

; commentatore attento «dei ca- )• 

• si umani»), scrittori trovati per ■ 
ì strada e maghe siciliane espcr- i 

te di mass-media. Tutti insie-. 

- me appassionatamente in una : ' 

• kermesse di non-sense e as- ". 

; surdità dì portata oceanica, nel 

miglior Ippoiitì-styie. «Oramai '' 

- in 0 come aittura stiamo ve¬ 
leggiando verso .la : follia - ' 





RAITRE 


commenta entusiasta - il prò- ' 
vocatorio autore tv - , Nel prò- ; 
gramma non c'è una cosa che 
abbia un senso. É tutto com- ' . 
pletamenle sconnesso. Telefo- ' 
na qualcuno per il quiz e io gli ' 
dico: "bene, a questo proposi- : 
to ecco il coll^amenlo con ( 
Grimaldi che ci parla di una 
campagna di solidarietà*. Ma i - 
quale campagna? Per chi? Non ; 
importa. E questa l'Idea che ; 
sta dietro il programma: dopo i - 
lutto quello che è successo, c'è 
ancora qualcosa che abbia un 
senso? Ormai mancano i punti ' 
di riferimento e tutto è relati- :y 
vo». Nella puntata di stasera si ? 




parla di sentimenti. «Qual'è il - 
vero amore: quello platonico o 
quello dei sensi?». A risponde- f 
re sarà, tra gli altri, Gille David, : : 
una poetessa italianissima che ( 
parteciperà alla manifestazio- 
ne Erotica di Bologna. Mentre - 
Fulvio Grimaldi, nei suoi colle- 
gamenti farneticanti, ci prò- ' 
porrà delle false citazioni di » 
Flaiano. E il «caso umano»? •; 
•Sarà dedicato al dramma di / 
autori e registi - conclude Ip- '*• 
politi - che dopo la giornata „ 
dedicata al teatro, che sicura- ! 
mente avrà risolto tutti i prò- 
blemi del campo, non sapran- . 
no più di cosa parlare nelle lo- 
roserate casalinghe». 


240RE 

GUIDA ., 
RADIO & TV 


TAPPETO VOLANTE (Telcmonlecarlo, 12.30). 11 nuovo 
programma condotto da Luciano Rlspoli ospita oggi Jim- 
my eliti, il noto cantante giamaicano di niusira .eggae e 
Silvia Costa, deputato de, che durante la rubrica «Etuttò ' 
vostro» risponde alle domande dei telespettatori. . 
REGIONI D’EUROPA (Raitre, 14.50). Il rotocalco della te¬ 
stata giornalistica regionale apre con Le colonie della 
mafia, un servizio di Andrea Riscassi sulle infiltrazioni r 
mafioso in Germania. In scaletta, fra gli altri, anche un re-,, 
portage .sul caos che sconvolge Atene, in seguito aH'atri- • 
. vo di almeno quattrocentomila immigrati clandestini dal¬ 
l'Africa e dall'Asia. 

DETTO TRA NOI (Raidue, 15.30). Collegamento in diretta ' 
dalla casa di Al Sano e Romina Power, a Cellino San Mar- 
co. vicino a Brindisi. Per la cronaca nera il programma di 
Piero Vigorelli rimane in Puglia (collegato con Ginosa) . ; 
per parlare del processo appena concluso per Tassassi- ' 
nio del quindicenne Domenico Covella. Infine, una nota ; 
■leggera» con Simona Marchini ospite del salotto rosa di 
Mita Medici. ?■ ' ■" 

LE PIÙ BELLE SCENE (Canate 5.15.30). U programma ; 
sugli «usi e costumi» degli italiani nel giorno dei confetti e 
dei fiori d'arancio oggi è a Riniim, per il matrimonio dei ' 
ventiquattrenni Mirella Firicano e Marco Baistrocchì. La , 
loro storia è iniziala sulla spiaggia di Rimini nel 1981. /’ 
IL CORACaO DI VIVERE (Raidue. 17.25). L'attività del ; 
volontariato italiano in Albania e Jugoslavia. È il tema i 
centrale della puntata di oggi, che si apre con due servizi 
/• girati in un paesino albanese c a Sarajevo, « k ; 

ITALIA: ISTRUZIONI PER L’USO (Raiuno,'18.15). fissi- ; 
stanza privata, pos.sibiie alternativa a quella pubblica? ; 
Discutono in studio con Emanuela Falcetti dirigenti de! ^ 
1 sistema sanitario pubblico, esperti e giornalisti. „ , , , ' 

ROCK CAPÈ (ChannelNews Radio, 16). Dai microfoni del j 
■ circuito radiofonico Pino Daniele presenta il suo ultimo ' 
album Che Dio ti txnedica e rispronde in diretta alle do- 
■. mandedegli ascoltatori. 

MILANO, ITALIA (Raitre, 22.45). Quali sono i pericoli Lisi- 
Il in un contrasto di interessi fra i lavoratori del Nord e ■ 
i quelli del Sud? Gad Lcmer ne discute .stasera con l’eco- ' 
nomisla Mariano D’Antonio: con 1 dipendenti meridio- ’ 
naii c settentrionali delTAlenia, delTOIivetti e della Piag- ; 
gio; con i rappresentanti del sindacato e degli industriali. 

In diretta dalTAuditorium Rai di Napoli. . ; > i - 

LA NOTTE DEGÙ OSCAR (Canate 5. 22.30). Per chi non , 
ha seguilo la maratona di stanotte, una sintesi dei mo- : 

■ menti più significativi della serata della consegna degli ^ 

,v^T'' (Toni De fiscale) 


e .00 uNnrmsnrA 




T-aa UMH. Cartoni 


10.18 imu IOTA un. 
' wnr.Rim 


0.80 TO80001 IN BIICOLA 


7418 DSb, Tortuoa. Primo plano 


7410 T08 0001 IN meOLA imi IN 
TV 


0.80 PRIMA PAOINA. Attualità 


8.88 UN DOTTORI Pm'TUm. To- 

lolllm ■ ' ■■ ■ 


0.08 INniOAPmLAVfTA 




8.80 lOIRIA. Telafllm 


8A8 TOa4IATnNA 


0.00 088. Una caramella al giorno 


0.80 D88. Parlato aemollce 


11410 LASSW. Telelllm 


18.88 LA flONORA IN OUUO. Tele¬ 
film I 11«M SMRin om VOL. CONSV- 

MATORL OlAnnaBartollnl 


184» I PATTI VOtTRL Conduce Fabri¬ 
zio Frizzi 


18418 'raUN08 MINUTI Oi. 


14.00 PATTI MISFATTI R-. 


18»M 8101 UnoRagazzl 




18.10 ITALIA, I8TRUII0NI Pm LH- 

sa Attualità 


lillLlilIilI'JTiEr! 


14.10 OUANDOSIAMA. Serie Tv 


t.»iMM.ir.i^ 


19.90 OSTTOTRANOIiLACIIONACA 
INOUarrA. DlP.Vioorelll 



Mil'i'l.'l :.! g 

MM.f.f.-IM.'rtTTTTTI 



S0AR8I OUOriDIANL Rubrica 
condotta da Vittorio SoarbI 


FORUM. Attualità con Rita Dalla 
Chiesa, Santi Ucherl ... 


AODIZU 1MATRIMONIAIX 

ConduceMartaFlavl ' - " • 


TIAMOPARLIAMONB 


LI PIO BBLLB SCBNB OA UN 
: MATRIMONIO. Rubrica - 


BIM RUM HAM. Cartoni anIinaU 


OK IL FRIZZO koiusra gio¬ 
co condotto da iva ZanlceW ■ 


LA RUOTA DILLA FORTUNA. 

Quiz con Mike Bonglomo ‘ 




auao RASMON A STAMPA. AttuallU 


Xì 


SUPUnnCKY. Telenim 


LA PAMMUAHOOAN. Telafllm 


PROFCSSMINBPIRICOLa Te¬ 
lelllm 


ATBAM Telelllm 


STUDK>APIRTa Notiziario 


CUO CIAO 8 CARTONI ANI¬ 
MATI 


AOUOMNNIPAPA Telefilm 


NONÉLARAL Show 


UNOMANIA 


lAYWATCHL Telelllm 


TWINCUPS. Rubrica 


Mirica Rubrica ' 


TARZAN. Tetolllm 


MA MI FACCIA IL PUC8RA 

Show "» - 


STUDIO SPORT 


ROCKAROU Giochi 


KARAOKA Show 


LA PAMNILlA ADOAMS. Tale- 

film 

•.«o u PMMtùWk msDronp. Te- 

lEfJlm 

7AO ìjnmamon. Tetgfitm 
8.10 OINBUL HCMIPITAL. Teleno- 
' ‘ vela 

e.40 MABIUPIA. Telenovelti _ 

MO T04 MATTI lU _ 

0.80 INI8p UPU OfOIWrAltU D'A- 

Telenovela 

10.80 LA STOMA DI AMANDA. Tele- 

_ novela _ 

11.80 CILSSTE. Telenovela 



14.08 SmniM. Teleromanzo 


16.08 OIMCIA. Tetenoveta 


18A8 ANCNI I mCCNI PIAPIOONa 

Teinovela 


L’ALTHa Show 


r yi . K VTf ' ; i' r"" fTi i^t it 


SOAO L'ItraiTOIW ANTICmilllll. 

_ _ Film in 6 parti 

'?S’Ì**^’™**”* '1 Mixm A Con Giovanni MInoll 

Rim con Rock Hudaon. 


U.'-iJii'i.Iil'iUf 



0.10 IIUSICA..JAiy. da Sanremo 


. iJOO PAUACANIVniOi Campionato 


20A0 CHI le'HA VUrrOT Conduce Do¬ 
natella Raffai 


f lIIf-Mfti'lLlilhiHH..'Sa 


88418 MILARO ITALIA Conduca Gad 
Lerner 


MILAIMIOMA In diretta da Mi¬ 
lano-Coppa Italia ' ' 


LA HOTTB DSQU OSCAR. Ra- 

’ plica Vi ■ ■ 


TQB ■ ■ 


TOBSOtCOLA 


ATUTTO VOLUMI Rubrica ' 


LI PRONTISRB DBLLO SPIRI- 

Ta Rubrica 


TQSBDICOU 




88.80 L’APPBLLODBLMARTBBL Ru¬ 
brica 


080 BTUDIOAPBRTO 


I 


■ » T r jL. i jgi;:-; arni 

LLJbi.H'» :kl '',u 

mi ^ 




a.00 A-TIAM. Telefilm 


a.00 LASAmOllAIOOAH. Telefilm 

3,30 TAHSAH. Telefilm _ 

4.00 PHOraSSIONBraUCOiO. Te- 

iefllm • 

8.00 AQUORDIRIPAPA Telelllm - 
8J0 DI8CI8OMOP0CML Telelllm 
. AOO Mirica Rubrica 


brica 

C*IIIAVAHO TAIfTO AMATI. 

Show 

IL NUOVO OlOCO DBUA COH- 
818. Gioco a quiz. Nel corso dei 
programma alle 19 TG4 
LASMNORAINROSA. Teleno- 
veta 

AMLSra Film con Mei Gibson. 
QlennClose 

IL lACIO DILLA PAHTIRA. 

Film 


1A0 LAMASCM8RADIC8m.PHm 

2.88 OWOSCOPg Rubrica _ 

3.00 SmsOASSHAMOHK.Telefilm 
3JI0 MOnTACCL Film con V. Gas- 
sman 

8,00 tTII80AP8IIAM0W8, Telefilm 
,6.20 T0FSaClt8r. Telefilm . ^ 


RADIO 


114» ouautAitalu ' 


18410 TAPPBTOVOLAMTS 


1848 TMCmPORMA-MBraO 


1838 LASPSaADIWILMA 


14.00 HBLOKWNONSANVALSNTI- 

• : Ma Film • ' 


10410 8NM4U Cartoni animati ' 




1800 NUOVO CINBMA MONTBCAR- 

La PALS.Ouetmlclaunteaaro. 

'■■'■Film " • .. ^ 


814)0 CONPOACONPO 


81.80 M0NSTBR8 Telefilm 




8830 TBariMONSOeUlAIU: Film 


818 CNN. CollegomantP Indiretta, 


v Programmi codificali 

8030 ONlSNCAIia Film 
8830 I OUBNRUM DSLLA N0TT8 
■ Film • 

" aio PBBDAT0R8 Film ' 

800 MARATONACORn 


TEtE 


SBATTLBORUNOSSPBCIAL 


VMOIORNAUI 


MOKA CHOC UQHT 


MOKACHOCSTROHQ 


184)0 IHP0NB3UL (D) ■ - -■ ■ ■ 

aOJO TONOTANA (D) 

3830 DOCUMINTARI/CONCBRTI 


184)0 T8L1QI0RNAURB0I0NAU ' 
10 JO 8KVMAV8 Telelllm 
3000 LUCY SHOW. Telefilm 


aaao rssurimziona Film 


3830 TSLSOIORNAURIOIONAU 


83.30 MODSQUAO Telelllm . . ,. 


14.30 POM8RIQOIOINSIIM8 


1800 CAUFORNIA Serial 


80.30 AMANTI. MInlaerla 


8830 INPORMAZIONBRiaiONAUI 


at 


13.00 MOTOacUSMO. Gran Premio 
d'Australia 

8040 PA33I0NB 8 POT8H8 Telano- 
vela 

81.18 LA DBBUTTANTA Telenovela . 


RADIONOTIZIE. GR1; 6; 7; 8; 10; 12; 
13; 14; 1S; 19; 3340. Gn2; 6.30; T40; 
830; 840; 1140; 1240; 1340; 1540; 
18.30; 1740; 1840; 10.30; 2850. GR3: 
845; 740; 9.45; 11.45; 13,45; 14.45; 

I 18.45; 20.4^; 23.53. 

! RAOIOUNO. Onda verde: 6.03. 6.56. 
7.56. 9.56. 11.57, 12.56. 14.57. 18.56. 
22.57; 0 Radiouno per tutti: tutti a Ra- 
I diouno: 11.00 Qr1 Spazio aperto A; 

I 12.00 GR1 Flash-Meteo; 15.03 Spor¬ 
tello aperto a Radiouno; 18.30 1993: 
Venti d’Europa; 20 I racconti di Pan- 
I gloee: 23 QR1 Ultima edizione. 

I RADIODUE. Onda verde: 6.27, 7.26, 
8.28, 9.27. 11.27, 13.26, 15.27, 16.27, 
17.27, 18.27, 19.26. 22.53. 6 II buon¬ 
giorno di Radlodue; 9A0 Taglio di 
terza; 10.31 Radlodue 3131; 12.50 11 
signor Bonalettura; 15 II nocciolo 
della questione; 15.48 Pomeriggio In¬ 
sieme; 20.03 Questa o quella: 20.30 
Dentro la sera. 

RADIOTRE. Onda verde: 7.18, 9.43. 
11.43. 0.00 Preludio; 9.08 Concerto 
del mattino; 10.30 Nell’antro di Orfeo; ' 
12.30 il Club deiropera: 16.00 Alfa¬ 
beti sonori; 19.15 Ose • Carlo Goldo¬ 
ni: ovvero «rawenturiero onorato*»; ■ 
23.43 Incontri; musicisti a Venezia. 
RADIOVERDERAI. Musica, notizie. 
Informazioni sul traffico 12.50-24 s,. ,. 


SCEGLI IL TUO FILM 


8040 NON DIRLE CHI SONO : - ' ' . ■ . v, : 

Regia di Malcotm Mowbray, con Shelley Lono, Steve 
Gunenberg. Jamle Oertz. Uea (1990). 100 minuti. 

. Commedia sentimentale che trascolora nella felicità 
dellletotineunap3rtenzadrammaticaeelnlca.llgio- 
' vane Gus è un malato di cancro che stalatieosamonto 
guarendo. Per farlo rientrare In eocietà, dopo un pe¬ 
riodo di cure, sua sorella le ta conoscere una sua ami¬ 
ca che rifiuta cortesomente le di lui avances. Lui torna 
alla carica mesi dopo quando e guarito anche noll'a- 
, spetto. Lei ci sta ma Gus non vuole essere accettato 
solo perchè ritornato carino. Primo sfortunato film 
hollywoodiano del regista inglese che aveva tirmato 
. , qualche anno prima II grottesco e Interessante «Pran- 
' zoreale-, vzi ',-■ i . 

■; ITAUAI 


20.ra0 AMLETO i,.-.v 

Regia di Franco Zenirclll. con Mei GIbeon, Alan Ba- 

y.' . 

, / Il più famoso del principi, non solo In Danimarca. Alle 
; ' prese con il tradimento subito dall'anziano padre che 
1 un fratello subdolo ha spodestato da! trono per poi 
. sposarne le moglie. Non mancano tensione e pathos 
■ ' : , nela ricostruzione corretta, barocca, -awenfurosa- 
: : ma mal eccessiva di Zeftirelll. Sorretta dall'lnterpre- 

' fazione misurata e «sostenuta-degli attori. . 
'.RETEQUATmO 


8048 COKELEFOGUEALVENTO ■ * V - 

Regia di Douglas Siili, con Rock Hudeon, Robert 
. . . y Stock, Lauren BocalLUea (1956). 92 minuti. 

Alle origini delle soap opera televisive ma con II pi- ' 
gito e la stringatezza cinematografiche cui ci ha abl- ' 
. tuati II grande melodramma di SIrk. Kyle e MItch sono' 
due amici Innamorati della stessa donna. Tanto il pri- ' 

' mo è nevroticamente alcolizzato quanto II secondo ha ' 
la testa sulle spalle, la ragazza s'Innamora di Kyle >' 
y che però la sospetta di avere una tresca con MItch... 

■' Nessun lieto fine, Il racconto ha l'asprezza di una tra- 
gediagreca. .. : .tu.z. 'uvi . 

.z . RAIUNO .ì.- 


8000 IL BACIO DELLA PANTERA i 
I ; Rwgifl di Paul Schrader. con Naataaafa Klnskl, MaL 
I ■ coImMcDowall* John Haard.Uaa 81962). 118 minuti. 

Più che il remake una sorta di reinterpretazione dei 
classico di Jacques Toumeur, senza la suggestione 
sottile. l'Inquietante sottesa spettacolarità del prototi¬ 
po. La donna destinata per antica maledizione a tra- 
sformarsi in pericolosa pantera ogni volta che fa t'a- 
more ha qui un fratello che consapevole delia trage- 
! ' dia che l'atende ripiegherebbe volentieri su un rap¬ 
porto incestuoso. Quando la sorella lo respinge va in ' 
I ; ^ cerca di una prostituta e si trasforma puntualmente ' 

I Vi,. : nel temuto felino. Il diretore di uno zoo lo rinchiude in / 
gabbia, poi assumo la sorella (che à ancora vergine). ' 
s’innamoradl lei. Con tutti 1 rischi del caso. 

^- RETEQUATTRO i', 

t-15 ILGAUCHO ^ 

j . . Regia di Dino Risi, con Vittorio Gasiwnan. Amedeo 
. Nazzarl, Silvana Pampanini. ttalia-Argentlna (1964). 
95minuti. - . - 

Gruppo di famiglia di cineasti italiani in trasferta a 
Buenos Aires, in Argentina. Risi ne conosce bene usi 
e costumi e a Gassman riesce facile dar corpo alta 
cialtroneria imperante deiramblento. Ospiti di un fe- 
I . stivai cinematografico 1 nostri eroi s’imbattono in un 
! ; vecchio emigrato italiano diventato ricchissimo che 
cercano di incastrare In un losco affare. E in un povo-' 
raccio cui l’Argentina non ha sottratto lo status di 
emarginato.. s -, 
RAIUNO k;,. y.'Vrvv;.:':-- :.:vV v 


MORTACCr 

Regia di Sergio Cittì, con Carol Alt Malcolm MeOo- 
weli, Sergio Rubini. Italia (1989). 105 minuti. 

Sullo sfondo di un cimitero una favola agrodolce di 
Cittì. Morti recenti e antic.hi. illustri o sconosciuti, si 
danno il cambio nel raccontare ciascuno la propria 
storia. E regalarsi una parvenza di vita, quella che 
spetta a tutì i trapèassati che ancora qualcuno in vita 
ricordi. '• • ... - . 

RETEQUATTRO 
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SplkaLee 


Sorpresa! 
Spike Lee 
fe un video 
per Eros 


■i È propno 11 caso di dire 
«la strana coppia» Spike Lee 
l'autore di Fa' la cosa giusta, di 
Jungle Feoer e del recente Mal- 
cobnX, sarà il regista del nuo¬ 
vo video clip del cantante ita¬ 
liano Eros Ramazzotti Da Ci¬ 
necittà ad Harlem, dalla bor¬ 
gata al ghetto, il video sarà gi¬ 
rato nei prossimi giorni, a p>ar- 
tire dal 2 apnie, propno a New 
York, e servirà a promuovere 
Case della una, una canzone di 
Ramazzotti II brano è il primo 
singolo tratto da Tante stane, il 
nuovo album del cantante ro¬ 
mano, la cui usata è prevista, 
in tutto II mondo, per la Pine di 
aprile Si sa della popolantà di 
Ramazzotti oltre confme, in 
Spama, in Germania, in mez¬ 
za Europa, l'operazione del 
clip firmato da Spike Lee po¬ 
trebbe spianare al cantante ita¬ 
liano anche la strada del mer¬ 
cato statunitense. x 
Quanto a Spike Lee, Il più 
popolare e controverso regista 
nero americano, illustre esclu¬ 
so dalle nommatlons dell’O¬ 
scar assegnato stanotte a Hol¬ 
lywood, non è alla sua prima 
esperienza in campo di clip 
musicaU, avendo già girato ta- 
deo promozionali per la can- 
tautrice Tracjr Chapman e, ap¬ 
pena qualche giorno la, per il 
pianista (bianco) Biuce Hom- 

isby«ir? -fi/ 


I divi del rap impazzano, sul palco e al cinema. Ma forse in Italia è solo una moda 

Ice Cube, concerto o comizio? 


Un migliato di imducibili corrono al Rolling Stono di 
Milano, ballano e si agitano sotto la linea di fuoco 
ad alzo zero del gangsta-rapper Ice Cube, che si vor¬ 
rebbe la voce più estremista della Los Angeles in¬ 
fuocata Una mitragliata incessante e violenta al li¬ 
mite dell'aggressione Ma anche un manifesto della 
difficoltà di comunicare ai giovani bianchi (e mo- ' 
daioli) l'estremismo armato del ghetto ^ 


ROBERTO GIALLO 


■i MILANO Le due guardie 
del corpo, mmacciose e mo¬ 
numentali, se ne stanno ai lati 
della consolle del di, immersi 
nelle luci c nei campionamcri- 
U, chissà come non annichilite 
dal suono spaventoso dell'im¬ 
pianto Che sia un concerto si 
capisce peichè Ice Cube bran¬ 
disce il microfono Tenesse in 
mano una miiraglietta Uzi (tri¬ 
ste passione dei «gangsta-nig- 
ga» di South Central, Los Ange¬ 
les) potrebbe sembrare una 
sparatoria, un tumulto, una ri¬ 
voluziona una rappresaglia 
armata E probabilmente ci6 
che lui, ice Cube, vorrebbe far 
somigliare il più possibile la 
sua musica a uno scontro a^ 
maio E anche della sua prove¬ 
nienza, propno South Central, 
LA., che fu il teatro della rivol¬ 
ta dopo il pestaggio di Rodney 
King, Ice Cube si vanta a valan¬ 
ga, con lunghi monologhi che 
spiegano come laggiù la vio¬ 
lenza sia un modo per soprav¬ 
vivere al sopruso, forse l'unico 
Non ù facile valutare quanta 
letteratura ci sia nei suoi mi¬ 
nacciosi proclami Facile £ in¬ 
vece, purtroppo, valutare 
quanto poca arrivi il messag¬ 
gio Che il rap specie quello 
estremista, abbia dalla sua l'e¬ 
stetica del comizio e deH'amn- 
ga politica è cosa risaputa Che 
1 giovani rappers nostrani che 
si agitano sotto il palco colga¬ 
no sfumature e Implicazioni è 
ben più improbabile, e tocca 
qui sottolineare quanto la mu¬ 
sica del ghetto, cattiva e spesso 
delinquenziale, abbia qui da 
noi più che altro fruitoli mo¬ 
daioli. Ecco dunque il Rolling 
Stone rigurgitare di capellini 
con la X di dita alzate a ^ di 
magliette con la faccia di Mal- 
colm o dello stesso Ice Cube 
che, nell'Immaginario bianco 
della rivolta nera (e del suo 

' II»;** •{ 


ricco mercato discografico) si 
vorrebbe fossero la stessa co¬ 
sa 

Non è un discorso semplice 
ihirc, pnma o poi bisognerà dir 
questo sulla fruizione del rap 
più truculento che una cosa è 
sentirlo nel ghetto dove la rab¬ 
bia è vera e palpabile, e un ed- 
tro conto è ballarlo qui, dove 
gli scambi di comunicazione > 
tra palco c pubblico si limitano 
ai soliti coretti indotti dal lea¬ 
der del microfono «Say Ohi», 
strepita Ice Cube E la platea 
•Oh» Fine del comizio 

Non per questo è un brutto 
concerto Anzi Ice Cube man¬ 
tiene le promesse del suo di¬ 
sco ultimo, Predator, con cam¬ 
pionamenti veloci, ntmo bat¬ 
tente, voce senza tregua né 
confini È l'impatto, qui, che 
gioca duro e la mitraglia spara 
senza sosta come se davvero i 
tumulti per l'ingiustizia del po¬ 
polo nero andassero in scena 
Da questo punto di vista la po¬ 
tenza stessa é il messaggio, Ice 
Cube lo sa e insiste con un nt¬ 
mo Irrefrenabile, una base ni¬ 
mica che vibra nello stomaco, 
campionamenti che si ricono¬ 
scono a tratti (i Parllament? t 
Queen?) ma spariscono subi¬ 
to, sostituiti da altn «furti» mbea- 
U in diretta sul palco Esplosi¬ 
va. alla fine, la miscela, ben 
più convincente dei supporter 
Kam e Lench Mob che lo han¬ 
no preceduto Ma anche meno 
j elaborata e intellettuale degli 
altri campioni del rap di questa 
mtensa stagione di musica ne¬ 
ra l Dlsposable Heroes of Hi- 
phopnsy, per esempio, o gli 
eccellenti Arrested Develop- 
ment che arriveranno presto a 
' suonare in Italia Quanto a Ice 
Cube, dopo Milano e Roma, 
chiude stasera a Riminj la sua 
’ avventura Italiana 



E sugli schermi 
fe il gangster 
insieme con Ice T 

ALBASOLARO 


BR Dai dischi al grande 
schermo Ice Cube, al secolo 
O'Shea Jackson non è solo 
una voce (la voce del «preda¬ 
tore»), è anche un volto, catti¬ 
vo e ombroso come si addice 
al personaggio, che il cinema 
americano non ha tardato ad 
utilizzare facendo leva propno 
sulla cultura del ghetto e delle < 
gang giovanili che lui racconta 
a colpi di rap nel dischi Cosi, " 
in B^z 'n thè Hood il giovane 
regista John Singleton gli ave¬ 
va ritagliato su misura il ruolo 
del teppistello Doughboy, ed é 
ancora la violenza urbana con 
i SUOI codia le bande, i territo¬ 
ri, a fare da i^^ado-q^a prete-, - 


sto al nuovo film che vede ice 
Cube protagonista al fianco di 
un altro «attivissimo» del rap 
californiano IceT La pellicola 
SI intitola Trespass (letteral¬ 
mente «sconfinare entrare 
abusivamente nella proprietà 
di quatouno»), e porta la firma 
di Walter Hill il regista di / 
guemen detta notte. Strade di 
fuoco, 4S ore mentre la sce¬ 
neggiatura nonché la produ¬ 
zione é della premiata ditta 
Bob Gale e Robert Zemeckis 
Una produzione hollywoodia¬ 
na in piena regola per un film 
d’azione che ha per tema 
spiega Hill «la cupidigia c la 
IoUa.per la soprawwenza» Ini-, 


ziaimcnie doveva chiamarsi 
The looters ovvero «i saccheg- 
giaton», un titolo «forte» che 
necheggiavd la nvolta di Los 
/Angeles, poi la produzione ha 
cambiato Idea forse per paura 
' di esporsi alle cntiche (e chis¬ 
sà se lo vedremo mai sui nostn 
schermi) - « 

La stona è quella di due 
pompien dell/Arkansas inter¬ 
pretati da Bill Paxton e William 
Sadler, a cui un uomo in fin di 
' vita rivela il segreto di un teso¬ 
ro, un mucchio d oro fruito di 
una rapina che giace ancora 
sepolto da oltre % anni Mala 
ncerca del tesoro porterà i due 
, pompien campagnoli a «scon- 
, Onaie» («trespass», per I ap¬ 


punto) nella periferia urbana 
di Sl Louis in una fabbrica ab¬ 
bandonata dove I due finiran¬ 
no inevitabilmente con lo 

- scontrarsi con la gang locale 
t capeggiata da King James (Ice 

T) e dal suo braccio destro Sa¬ 
vori (Ice Cube) 1 due rcatano 
c rappano anche insieme nel 

- tema pnncipale delh colonna 
s sonora, che ospita anche i Pu¬ 
blic Enemy, Sir Mix a-LoL Lord 
Finesse, i Gang Starr Ma nelle 
loro interviste più recenti sia 
Ice Cube che Ice T hanno dca- 
so di prendere le deitanze dai 

■* film Motivo il finale è stato 
corretto in chiave più «soft» in 
una parola, il film alla fine non 
/ è risultalo abbastanza -catti¬ 
vo» /• 



Un inquadratura di «Noi fig'i di Kennedy», sesto episodio 


n sesto episodio di «Heimat 2 » 

Dcdlas ’63 
vista da Monaco 


■■ ROMA Dura un giorno la 
sesta puntata di DieZuxiteHei¬ 
mat un giorno cruaale il 23 
novembre do 1963 Quattro 
mesi pnma parlando a Berli¬ 
no John Fittgerald Kennedy 
aveva conquistato la folla defi¬ 
nendosi simbolicamente «un 
tedesco» a ncuciie uno strap¬ 
po storico intriso di sangue e 
dolore E ora quasi in diretta, 
Edgar Reitz racconta quella 
giornata uggiosa (a Monaco 
pioveva) destinata a chiudersi 
con gli span di Dallas Titolo 
non casuale dell episodio 
No! figli di Kennedy (107 mi¬ 
nuti c SI secondi) Con la soli¬ 
ta finezza il cineasta tedesco 
intreccia evenU privati e pas¬ 
saggi stona lasciando che sia 
un personaggio a condurre la 
danza qui tocca al filosofo 
/Alex (Michael SchOnbom) il 
più brutto e divertente della 
compagnia, che il film pedina 
nel corso della sua diuturna 
battaglia contro la fame , t 

■11 mondo è tutto ciò che ac¬ 
cade» teorizza il giovanotto a- 
tando Wittgenstein Ma ancora 
non sa che di lì a poco nell as¬ 
solato Texas qualcuno sparerà 
a un mito In una Monaco no¬ 
vembrina insidiata da strani se- 
gn-ili profetici (quel ciliegio 
die SI rovescia sulla villetta 
della signora Cerphal) /Alex fa 
dunque da collante alle vane 
vicende Hermann, accompa- 
gnalozJall in/eliceJjelga, inna¬ 


Carbonì, indimenticabile intèrprete del famoso «Tango delle capinere» 

e di molti altri successi, è morto ieri a Ferrara. Aveva 78 anni 

1 ‘ \ 

Oscar, il re delle serenate 


li 




I 

li 


I 




■■ FERRARA E morto solo, a 
78 annL nel suo appartamento 
di Ferrara, dopo tanta celebrità 
/ ,in patria e all'estero, fra le co¬ 
munità italiane del Sud Amen- 
ca PIÙ solo, anche se circon¬ 
dato dall'atfetto dei figli, del ni¬ 
poti e dei molli amici che ave- ' 
va, si era trovato ad esserlo po¬ 
co meno di un anno fa quando 
la moglie - Lina Giorgia Vallie- 
ri - pure lei cantante e soubret¬ 
te-era morta. Lui, uomo libe¬ 
ro, di una franchezza quasi 
brillale ma simpatica, quasi 
non usciva più di casa per la 
solita partita a carte nella boc- 
ciofila vicina alla sua casa di 
via Pomposa. Nonostante la / 
celebrità, anche negli anni d’o¬ 
ro della sua carriera, era rima¬ 
sto un uomo semplice, un po¬ 
polano, legato al Pci lino alla 
sua «svolta» 

Ultimo di 71 figli di una fa¬ 
miglia di gente umile, poveris¬ 
sima («Quando andai sotto le 
armi, al momento del rancio > 
mi sembrava di essere al risto¬ 
rante. tanto SI mangiava rispet¬ 
to a casa mia»). Carboni co¬ 
minciò come stomellatorc 
per conto terzi «Il mio primo 
spettatore - ricordava sempre 
volentien - fu un cane boxer di 
una villa bolognese, e le pnme 
poche lire guadagnate mi ser¬ 
virono per riparare i pantaloni 
lacerali dal denu di quel feroce - 
cane da guardia» Di sera face¬ 
va le serenate, di giorno il gar- 
' zone presso un barbiere pn¬ 
ma, un rivenditore di giom^i o 
un negozio di tessuti poi li 
successo arrivò nel 1939, 
quando vinse un concorso per 


DA LLA NOSTRA REDAZIO NE 

OIANNIBUOZZI 



VOCI nuove bandito dallEiar 
imponendosi su oltre 2600 
concorrenti con un ingaggio 
di 28 lire al giorno si trasferì a 
Tonno, pnma con Pippo Bar- 
zizza che lo lanciò nel firma¬ 
mento della canzone melodi¬ 
ca con Firenzesognae, quindi, 
con Cinico /Angelini, che erano 
già dei mosm sacri della nostra 
musica leggera In seguito, si 
fece conoscere con lunghe di¬ 


rette due tre volle al giorno da¬ 
gli studi della radio, con altre 
canzoni che sarebbero diven¬ 
tate altrettanti cavalli di batta¬ 
glia di una lunga camera Sere¬ 
nata celeste. Tango delle capt- 
•eree Tango del mare «Quella 
di allora era una radio che an¬ 
che se ancora non aveva nes¬ 
suna concorrenza, pretendeva 
però la massima professionali¬ 
tà» 


Nilla Pizzi lo ricorda cosi 
«Era un grande cantante e un 
uomo brillante e dotato di no¬ 
tevole humour Mi ricordo che 
da ragazzina ascoltavo il suo 
Tango del mare e mi inginoc¬ 
chiavo davanti alla radio per¬ 
ché volevo cogliere tutte le sfu¬ 
mature del pezzo Carboni é 
stato uno dei primi interpreti 
del genere melodico e uno dei 
più grandi» Una voce stupen¬ 
da anche per Ombre bianche, 
un motivo che non era affatto 
piaciuto al regime fascista per¬ 
ché narrava una stona penosa, 
ma vera di quell'Italia di un 
bambino costretto ad elemosi¬ 
nare un pezzo di pane La sua 
seconda grande affermazione 
Oscar la ebbe soltanto nel 
1951, quando si classificò al 
secondo posto al festival di 
Sanremo con la canzone Ma¬ 
donna dette rose, intanto, du¬ 
rante la guena mondiale, si era 
esibito nel teatro di rivista con 
Nulo Navamni e Vera Roti ne // 
ratio dette cubane e ne II diauo- 
lo e la giarrettiera, poi nella 
compagnia di Renato Rascel, 
fino a quando, nel '43, decise 
di formare una sua compa¬ 
gnia, con Giorgia Vallien, che 
a fine guerra divenne sua mo¬ 
glie - « V 
Otto anni fa decise di lascia¬ 
re. ma ebbe ragione chi non gii 
voleva credere perché Oscar 
Carboni, con una voce ancora 
bella, sali di nuovo sui palco- 
scenici Per poco ancora, ma 
con successo, mentre svolgeva 
la nuova professione di agente 
teatrale e di abile organizzato¬ 
re di serate canore anche per i 
festival del nostro giornale 


Morto Gimenez, Venezuela in lutto 


M CARACAS E morto di aids, 
ieri sera a Caracas, all'età di 47 
anni, uno dei più grandi registi 
teatrali latino-amencani, Car¬ 
los Gimenez, fondatore della 
compagnia venezuelana Raia- 
tabla, tra i maggiori protagoni¬ 
sti del nnnovamento culturale 
promosso dai presidente Car¬ 
los Andres Perez, che nell oc¬ 
casione ha proclamato tre 
giorni di lutto nazionale Nato 


a Rosano, in Argentina, nel 
1947 e formatosi alla scuola di 
arte drammatica dell universi¬ 
tà di Cordoba, Gimenez si tra¬ 
sferì in Venezuela, assumen¬ 
done la cittadinanza, nel 1974, 
e stabilendosi prima a Mara¬ 
caibo e poi a Caracas. Già no¬ 
to a livello intemazionale (nel 
1965 aveva ncevuto il presti¬ 
gioso premio teatrale di Craco¬ 


via mettendo in scena L amala 
famiglia di Eugene lonesco al 
festival di Manizales, in Colom- 
' bia) una volta trasferitosi in 
Venezuela il regista consolidò 
la sua fama realizzando con il 
suo grappo una settantina di 
iavon tra cui adattamenti da 
opere di grandissimi scntton 
latinoamencani come Miguel 
Angel Astunas c soprattutto 


Cabnel Garcia Marquez In 
questi giorni é in programma¬ 
zione all Ateneo di Caracas, 
sede della sua compagnia, il 
suo ultimo adattamento La tn- 
sle stona della candida Rendi¬ 
ta , sempre di Carcia Marquez. 
Gimenez che si era mirato 
mesi fa con raggravarsi della 
malattia venà sepolto oggi 
stesso a Caracas 



Io? Penso che in momenti come questi /'impyormnte siéi 
Fare le scelte g’iuste. Come Renault Clio: sicurexxa, benessere 
di vita a bordo e, soprattutto, il valore della qualità. Clio. 
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morata di lui, meontra alla sta¬ 
zione l'amica d'mfanzia Sch- 
nùsschen che diventerà sua 
moglie La violoncellista Cla¬ 
rissa scopertasi inanta con¬ 
voca 1 due possibili padri del 
/ bambino per comunicare loro 
la decisione di abortire Intan¬ 
to 1 due registi litigano sul set 
del film che stanno girando (si 
fa un gran pariaro della Notte 
di /Antonioni, espressamente 
citata) l'aspirante attrice Olga 
si six^lta davanti ad una mac¬ 
china fotografica per farsi In¬ 
gaggiare a Cineattà e la scorti¬ 
cata Helga ingurgita una scato¬ 
la di barbiturici F>er farla finita 
con la vita, 

E una puntata meno accatti¬ 
vante delle altre questa qum- 
• ta. quasi mteramente diurna 
quindi in bianco e nero e at¬ 
traversata da una disperazione 
a fior di pelle che si stampa 
nelle facce, nei gesti, nelle pa¬ 
role dei personaggi. La tensio¬ 
ne sl «aoglie con l'amvo della 
notte, mentre le . edizioni 
1 / straordinane di aomali urlano 
le notizie di Dallas adomo ad 
' un pentolone di gou/osefr, Her¬ 
mann, Juan, Helga, Alex c gu 
altn ntrovano un barlume di 
armonia, il senso di un'amia- ' 
'' zia profonda. Basterebbe quel¬ 
la quieta foto di grappo, nfles- 
' sa nello specchio ^embo. 
per riassumere la qualità supe- ' 
noie del cinema , di. Edgar 
Reitz. - Il .Hi nMiAn 
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FINANZA E IMPRESA 


■ BENETTON. Fatturato; 4-9.1%; 
utile netto: 4-12,1. Con questi risultati 
il snippo Benelton si conferma cam- 

I pione di crescita edi redditività, anche 
in un momento particolarmente diffi¬ 
cile per tutto il comparto tessile. 1 ricavi 
del gruppo hanno raggiunto i 2.512 
miliardi di lire. In Borsa nel '92 II titolo 
è salilo del 30,5%, contro un calo del li¬ 
stino del 10. Il dividendo sarà aumen¬ 
tato da 300 a 350 lire per azione. Nel¬ 
l'anno in corso proseguirà l’espansio¬ 
ne su nuovi mercati In tutti i continenti. 

■ SOGEFI. Bilancio in crescila perii 

gruppo So^i, una delle jpoche «pro¬ 
vince»’ dell'impero De Benedetti a 
chiudere i conti in attivo. Nonostante 
la crisi deU’auto, il gruppo ha Incre¬ 
mentalo del 6.7% il fatturalo, e più che 
raddoppiato l'utile netto, passato da 
15,3 a 33,3 miliardi di lire. Ridotto a 
meno dellametà l'indebitamento, sce¬ 
so a poco più di 116 miliardi. Il divì¬ 
dendo sarà portalo da 100 a 120 lire 
perazione. , r,..,/ ■ 


'wmii 


. CARIPLO. Bilancio : all insegna 
" • della massima prudenza per la Can- : 
pio. La banca si conferma ai vertici 
; della calegona in fatto di pratrimonio 
K (10.120 miliardi; dopo accantona-, 
: ' ’ menti ai massimi livelli consentiti. Il to- 
> tale della attività ha toccalo i 132.659 ' 
miliardi, la raccolta globale i 98.208 
' ' miliardi. L'utile netto è stato di 298 mi- 
Pliardì, di cui 182 destinati a riserva. Il 
consiglio di amministrazione ha ap-, 
' provalo il bilancio e le «linee del raffor- 
; zamento e dello sviluppo» deH’istìtulo, J 
confermando quindi l’Impegno nel- P 
j; l'acquisizione deirimi.- '• • 

P ■ PAGHERÀ. Colpo grosso della Fa- p 
P . ghera, azienda floro-vìvaistica del Bie- 
sciano, che si è assicurata una com- 
S messa del valore di 4 milioni di dollari -, 
per la rìforestazione dell’area di una 
V immensa miniera di stagno a cielo. 

aperto in Amazzonia. Il contratto ri- ; 
P. guarda per il momento un’arca di ’ 
. -1.200 ettari. . 


la Borsa 

Protestano gli operatori 
èM Borsa resta nel limbo 
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CAMBI 


MERCATO RISTRETTO 


H MILANO. I^zzì contrasta- 
ti nella seduta di ieri, c scarsa¬ 
mente significativi per uno 
«sciopero del durante», attuato 
dagli operatori.. per protesta ' 
contro il consiglio di Borsa. FVa ! 
tutti gli scioperi possibili que¬ 
sto è stato certamente uno del * 
più inaspettati. Per l'intera se- ■ 
duta gli operatori non hanno ; 
segnato i prezzi di «durante» ( 
la fase.che solitamente inter- 
corre fra la chiamata del titolo ''' 
e la fissazione del prezzo di p . 
chiusura), per contestare la-; 
decisione del consiglio, di cui -. 
sono stati avvertiti solo ieri ' 
mattina poco prima delle con- ° 
trattazioni, di ter confluire i co- 
sìddctti «durante» di tutti i mag- ' 
glori titoli su una sola «grida», . 


quella «ovale» considerala ina- „■ 
datta. La seduta quindi si C « 
svolta assai veloce. Intorno a 
mezzogiorno era gi-l • stato 
chiamato oltre il 60% del listi-. 
no, col Mib in lieve progresso • 
dello 0,1 % ( c in chiusura pres- r 
sochC invariato a 4-0,09% a' 
quota 1077). Nelle prime bat¬ 
tute piazza Affari aveva dato ' 
l'impressione di reagire con • 
una paradossale euforia alla - 
bufera politico-giudiziaria che ; 
sta squassando la vecchia no- ’ì 
menklatura e non solo. Le Fiat . 
avevano chiuso in notevole ' 
progresso (4-2,63%). seguile" 
dalle IH con ri,7I%. Eciò in un : 
certo senso colpiva, anche se il ; ; 
rialzo del titoli di Agnelli veniva 
motivato da esigenze di rico- ì 




MERCATO AZIONARIO 


Aperture. Ma questo rialzoin ef- 
P' letti rimaneva un fatto abba- 
stanza isolato, poiché se si ec- 
. cetlua un anomalo balzo delle 
Colide del 4%( e per contro 
una posante flessione delle 
i Sai) la maggior parte dei titoli 
guida ha chiuso senza scosta- 
. menti di rilievo rispetto ai prcz- 
zi di venerdì. Quanto ai priva¬ 
tizzabili da segnalare il rialzo 
■ ' delle ■ Nuovo Pignone del 
2,59%. Fra i titoli minori da se- 
; gnalare la caduta dì oltre il 5% 
delle Cogefar. Poco prima del- 
la chiusura della Borsail Consi- 
glio ha deciso dì revocare il 
'P provvedimento che aveva por- 
; tato allo sciopero di ieri e di 
V tomaie da oggi all'oidine prc- 
:. cedente, con ■ soddisfazione 
•’i generale. DRC. 


TITOLI DISTATO 



tari 

Pf«c, 

TUolo 

chius. 

p^oc. 

Var. % 

CIBIEMME PL 

68 

68 

000 

DOLLARO 

1610,65 

1596,05 

BCAAGRMAN 

96400 

96400 

0.00 , 

CON ACQ ROM 

150 

150 

0.00 

MARCO 

969,77 

975,88 

BHIANTEA 

9410 

9410 

0.00 

CR aORAR BS 

5180 

5200 

-0.38 

FRANCO FRANCESE 

290,87 

286.93 

SIRACUSA 

15500 

15490 

0.06 

CR BERGAMAS 

11520 

11600 

•0 69 

FIORINO OLANDESE 

660.20 

667.94 

POP DOMINO 

16100 

16100 

0.00 - 

C ROMAGNOLO 

12252 

12300 

-9.39 

FRANCO BELGA 

47,99 

47.33 

POPCREMA 

47000 

47180 

■0.38 

VALTELLIN. 

12340 

12340 

0.00 

STERUNA 

2042,90 

2374,92 

POP BRESCIA 

7160 

7159 

0,01 

CREDITWEST 

5450 

5600 

-2.68 

YEN 

13,76 

13.70 

POP EMILIA 

94500 

97300 

•2.88 . 

FERROVIE NO 

4000 

4000 

0.00 

FRANCO SVIZZERO 

1068,91 

1054.19 

POP INTRA 

9050 

9050 

0.00 , 

FINANCE 

9700 

9390 

3.30 

PESETA 

13,82 

13.65 

LECCO RAGGR 

7000 

6600 

2.94 

FINANCE PR 

7500 

7400 

1.35 




POP LODI 

12950 

12900 

0.39 

FRETTE 

6980 

7070 

-1.27 












CORONA SVEDESE 

208,27 

206.76 


IVI*.!/ 

u ^v 





■ . 




POP MILANO 

4460 

4430 

0.68 

INVEUROP 

520 

545 

-4,59 

ESeUX PORTOGHESE 

ECU 

10,65 

1916,59 

10,52 

1693,39 

POP NOVARA 

POP SONDRIO 

POP CREMONA 

9790 

66200 

6910 

9640 

65900 

6950 

-0.51 

0.46 

-0.58 

ITAL INCENO 

NAPOLETANA 

NEO E01849 

147400 

4150 

1020 

147500 

4200 

1026 

-0,07 

-1,19 

-0,49 

XLLARO CANADESE 

SCELUNOAUSTRIAX 

1293,86 

140,67 

1282.48 

136.66 

PR LOMBARDA 

PflOV NAPOLI 

2720 

4820 

2676 

4870 

1.68 ■ " 

-1.03 

NEO EDIF RI 

NONES 

1378 

3235 

1380 

3250 

-0.14 

•0.46 




BROGQ) IZAR 

1235 

1298 

-4.85 

SIFIP PRIV 

1499 

1500 

-0.07 

MARCO FINLANDESE 

272.01 

269.33 

8 IZAR L092 

1260 

1260 

0.00- 

BOGNANCO 

227 

230 

-1.30 

XLUROAUSTRAL 

1139,88 

1132,40 

CALZVARESE 

260 

251 

3.59 :• 

ZEROWATT 

5150 

6150 

0.00 




FONDI D’INVESTIMENTO 


1101 ^16 R£JNA 


oOOO -0.10 MONTEFIBRI 


GENERALI AS 
L’ABEILLE 
LAF0N0AS3 
PREVIDENTE 


9046 -1.14 ' PIERRELRI 


2.71 , RECORDATI 


34100 ^.32 RECORD R NC 

■ 62000 1.23 SAFFA 

10700 .2.66 SAFFA RI NC 

12560 ^.04 . 'saffa RI PO 


1280 11.30 ’ (FILFRA2 


9001 0.01 IFILRFRAZ 


4410 0.23 ’’ INTERMOBIL 

4335 0.00 (SEFISPA 

3030 1.37 '. 

-ITALMOBILIA 


• SAFILOOSPA 


5060 -0.49 • SAIPEM 


2600 «2.26 SAIPEM RP 


1810 5.65 SASIB 

762 -104 ■ SASIB PR 

7940 ^^25 SASIB RI NC 

40550 0J7 TECNOSTSPA 



i.i.n=(.{n4.r.wfl.t.i.m 


8000 0.00 CCTECU 65/93 9.76% 


2598 0.89 . CCTECU66/946.9% 


1685 «0.79 CCTECU 66/946.76% 


4650 -1.02 , CCTECU87/947.75% 

4230 0.00 . CCTECU 86/936.5% 

3440 .1.99 . CCTECU66/936.65% 

2500 -0.40 CCTECU 68/93 6.75% 






96.4 >0.10 : BTP>lGE9ei2.5% 


99 1.02 BTP.1QN9412.5% 


100.3 0.00 BTP-1LQ0312.S% 




99,3 2.37 BTP.1 MG94 EM90 12.5% 

BTP.1M29412.6% 

< 91 ‘ BTP.1M29e 12.5%_ 


99.8 0.00 , 


99,65 -PIO 


99,95 0.05 


99,75 -0.20 ' 


99,5 -0.35 
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Ili«l.ii»i»lluJitta^ 

K ! a™ r =w — 


_ jiatJJWriM JJg_ 

i»iuKii»ja»jiì»x»i»jA»iuiu»^ 


l3qngiiia ;aii;giL i 
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ld»lGll!Iii'4':IUSIil>l^t< 


L'ESPRESSO 4610 


MONDADORI E 10900 

MONDEDRNC 6500 

POLIGRAFICI _ 5440 

cnmmcBmiiCHi 

CEM AUGUSTA 2730 

CEMBARRNC 3871 

CE BARLETTA 5450 

MERONERNC 2030 

CEM. MERONE 3650 

CE SARDEGNA 5000 

CEM SICILIA 5350 

CEMENTIR 1435 

UNICEM _ 7665 

UNICEMRP _ 4400 

CHIMICIWIDBOCAIMMIM 

ALCATEL _ 4210 

ALCATERNC _ 3700 

‘ AUSCHEM 980 

AUSCHEM R N 610 

BOERO_7560 


1 CAMFIN 


; COFIDE fi NC 

■ COFIDE SPA 

l COMAU FtNAN 
' DALMINE 

• EDITORIALE 

■ ERICSSON 
EUflOMOBIHA 

. EUROMOBRI 

FlDtS _ 

FIMPAR R NC 
. . FIMPARSPA 
FIAGRRNC 
^ FIN AQROIND 
, FIN POZZI 
FIN POZZI R 
, ■ FINARTASTE 

• FINARTE PR 

• FINARTE SPA 
^ FINARTE RI 
: ‘ FINMECCAN 
,, FINMEC R NC 
FINREX 

• FINREXRNC 


VIANINIINO 

VIANINILAV 2 

MICCANICHI 

AUTOIKMilUSTICHK 

DANIELI e C 6 

DANIELI RI 4 

DATACONSYS 1 

FAEMA SPA 2 

PIAR SPA _8 

FIAT ■ 5 

- FISIA _ 

I FOCHI SPA 10 

; QILARDiNi _2 

QILARDRP 1 

; IND. SECCO • 1 

ISECCORN 1 

MAGNETI RP 
' MAGNETI MAR 

- MANOELLI _ Z 

' MERLONI 2 

: MERLONI RN 
: NECCHI 



1420 -0.42 GAIO RPCV 


1135 0.00 'f PININFARINA 


BCO NAPOLI • 2124 


BCO NAPOLI R PNC 1496 
BENETTONG.SPA 15116 
BREDAFIN 263,6 

CARTSOTTR.BINOA 402,7 
CIRRISPPORTNC 541 
CIR RISPARMIO 998,4 
CIR-COMPINORIUN, 1032 
EUROPA METAL.LMI 513,2 
FERRUZZIFIN 1137 

FERRUZZIFINRNC 698.1 
PIAT.PRIV 3065 

FIATRISP _ 3094 

FONDIARIA SPA 29965 
GOTTARDO flUFFONI 1200 
IMM METANOPOLI 1505 

. ITALCEMEN TI_ 11066 

ITALCEMENTIRISP 5636 

ITALGAS _ 3004 

MARZOTTO _ 6604 

PARMALATFINAN 12995 

PIRELLI SPA _ 1415 

• PIRELLI SPA RISP NC 664,6 
RASFRAZ • 22642 


SIP RISP PORT 1432 

; SONOELSPA 1094 


SORINBIOMEDICA 3603 


! l i I il l i ! i 


CCT.LG93 IND 


CCT.LG95IND 
CCT-LG95CM90 INO 

XCT-LG961ND _ 

■."i CCT.MG93IND _ 

' CCT.M095IN0 
COT-MG95EM901NO 
; ■ CCT-MG9e INO 

CCT.MG97 INO _ 

‘ CCT.MZ94INO _ 

CCT.MZ99S INO _ 

■ CCT.MZ95EM90tNO 

; CCT.M296INO _ 

CCT-M297ÌNO _ 

, CCT-NV93INO _ 

4 CCT-NV94IND _ 

CCT.NV95 INO _ 

CCT-NV^EM90 IND 

: CCT-NV96INO _ 

CCT-Or93IND _ 

CCT-OT94tND _ 

■ CCT-OT95tND _ 

CCT-QT95EMO T90 INO 

• CCT«OT96tNO 
CCT.ST93ÌND 


’ CTO.20NV9512.5% 

■' CTO.«)NV9612.5% 
CTO-20ST9512.5% 
CT04X9610.25% 
CTO<aN9512.5% 

. CTS-16M294IND 
: CTS-21AP04 IND 
REDIMIBILE 196012% 
RENDITA-355% 
BTP-16GN9712.5% 
BTP.17GE9912% 
BTP.ieMG9912% 

" BTP-16ST9812% 

' BTP»19MZ9B12.5% 
BTP-1GE0212% 

, B7P.1GE97 12% 

: BTP-1GN0112% 

' BTP-1GN9612% 
BTP-1GN97 12,5% 

, BTP-1MG0212% 
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ElPnRIinBraHI 

EPurannii 


CANTONI ITC-93CO 7% 98.7 

CENTRO»6AOM9e8.SS W.5 102 

CeNTB06-8AF968.75% 89.15 - 80.5 

CENTR06»SAFR988.7S% M.5 90.8 


IRI«AWSTRAS95CVe% 

: rrALCAS<0/98CV10S 

KERNEL IT»B3 co 7,5% 
MAQNMAR-OSCO8% • 


CENTROB»VALT94tO% 105.25 100 MEDIO B ROMA.94£XW7% 118 119 


CiOA*88/95CV9% 


EURMET»LMIMCV10% 97.7 08.1 


CUROM03IL»a8CV10%- 9» 99.2 

FlNMEC088r93CV9S ’ 103.1 ' 103.25 


IMI-86/93XPCOINO 


IMI-NPION93W1NO 


MEDI00«SARL9aCV8% 95,45 98 

MEDI0B-CIRRISC07% • 91.25 

MeDI0B<IRRISNC7% 97.7 97,85 

MEDI0B-rr0SI97CV7% * 67 88.9 


ME0I0B.PIR96CV6.5% 103 
■ ^EDI0B»SIC95CVEXWS% 88.8 
MEDI0B»SNIAF>BRE6% ' 100 • 

MEDt0B»UNlCEMCV7% ' •’ 95 
. MEDI06»VETfl95CV8.5% ” ' 92.3 ‘ 
OPERE BAV-67/93 CV6% • ' 106.9 
PACCHeTTl»90»9SC010% ^ ' 

PIRELUSPA»CV9.7S% 98,25 

: RINASCENTE*86C0e.5% ' ■ 


MEDI0B«ITALCEMEXW2% 90.95 94 ' SAFFA 87/97 CV 5,5% • 93.5 ' 

MEDI0S»ITALQ95CV8% 109 107.9 SERFI»SSCAT9SCV8% 'tOO.2 



OBBLIGAZIONI 


THolo ’ ^ ^ 

ENTE FS 85/95 2alHD ' 
ENTE FS 67/93 2a1N0 
ENTE FS 90/9613% 

-, ENEL 65/95 la INO 
ENEL86W3A 
ENEL 87/94 9.25% - 

■ ENEL 67/9428 
ENeLe9/951atND 
' ENEl90/9eialND •• 
MEDI0B.69/9913.S% 
IRI86/95INO' • > ■ 

IRI86/952alND - ■ - 
IRI88/95 3a INO 


<Pro 2 zl Inlormallvl) 

S PAOLO BRESCIA _ 2500 

CRI BOLOGNA 23700/24000 
CR BOLOGNA 1/1/93 22600 

‘ CRtPISA _ 12400 

BAI _ 13000 

i S OEM S PROSPERO 122900 
ì BNAZ.C0MUNICAZ. 1760/1800 

- BAVARIA _ 350 

NOHOtTAllA _ 310 

METAL MAPELU _W 

■ CIRSSPA _19W 

- EVERYFIN . 1630 

FINCOMID _ 

IFITAUA 1805 

’ ERIO-BEGMIN. 200000/202000 
• WALITALIA 20/23 

:WGAICRIS 50 


!!®!E!iì!L-. 

ALIMENTARI 
' ASSICURAT. 
BANCARIE 

■ CEMENTI 
• CHIMICHE 

■■■ 

COMUNICAZ. 

( 

■? FINANZIARIE 
•' immobiliari 
meccaniche 

MINERARIE 
TESSIU 
'• DIVERSE 
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L’ultimo no del garofano romano alla candidatura a smdaco 
del leader verde Rutelli. «È assolutamente inaccettabile » 

La crisi diventa complicatissima a soli 5 giorni dallo scioglimento 
Per domani convocato a oltranza il Consiglio comunale 




Psi 



o 




Nuovo no dei socialisti alla candidatura a sindaco 
del verde Rutelli. Non all’unanimità, ma vìnce nel 
Garofano il partito delle elezioni anticipate. «Una 
posizione grave - dice il Pds - comunque noi andre- ' 
mo avanti presentando la nuova giunta in aula». Il 
Consiglio convocato per mercoledì dalle 17 fino alla 
mezzanotte di domenica. Da Pannella l'estremo ap- 
, pello al Psi perché riveda le sue posizioni. ^ / 

. RACHnjlOONNIU.1 ' 


■i ■ Il cambiamento 6 una 
; moneta che non ha corso in 
casa socialista. Lacerati, divisi 
. e in difficolta nell'era di Tan- 
: ^topoli, i soclalisU tornano ' 
lo stesso a puntare i piedi di ' 
fronte alla possibilità di una : 
giunta di svolta e di ricostruzio- < 
ne morale. Il gmppo capitoli- ' 
■no del Psi si è riupLo luova-1; 
■mente, ieri, in una t.Ja del' 
quarto plano di via del Corso, ■ 
' insieme al commissario della ' 
/ federazione Enzo Mattina e ai : 
parlamentari romani. Più che : 
una riunione doveva essere un : 
ripensamento. ■ Invece ■ altre 
quattro ore di discussione non . 
sono servite a modificare il ver- 
. detto di giovedì scorso. «No e . 
' poi no a Rutelli»: ecco il'nuovo 
- responso dell'oracolo del Ca- ' 
rofano che ha'tenuto in sospe¬ 
so finora le foncé Impegnate 
■ nel rinnovamento in Campido- < 


gito.'- 

Nel comunicato finale del¬ 
l'incontro si confina a sostene¬ 
re rirreversibilltà della scelta a ' 
sinistra, per una giunta laica e ■ 
ambientalbta. Ma permane un 
atteggiamento rigido rispetto' 
alle condizioni con le quall ar- ' 
rlvatcl. Il Psi ritiene di aver già 
dato molto aprendo la crisi e 
rinunciando, con un mese e ' 
mezzo di ritardo, alla candida- ; 
tura Carraro. E ora considera 
«assolutamente inaccettabile»: 
Il fatto che Rutelli non si sla riti- ; 
rato come consigliato dalla 
riunione di giovedì scorso a via 
del Corso. La necessità di un ri¬ 
pensamento, stimolata anche 
dalle dichiarazioni del leader 
radicale Pannella a favore di 
Rutelli, non è stata colta. O me¬ 
glio. ha avuto come esito un ip 
rigldimento ulteriore. Cosi 
' adesso secondo il Psi «il Pds e i 




jk’lNTEBVENTO 


Verdi si assumono la respon- ' 
sabilltà di provocate lo sciogli¬ 
mento del consiglio». 

.. Ma questa croce proprio 
non se la vogliono prendere, ■: 
pidiessini e verdi. Anzi, la ri¬ 
mandano al mittente. Goffredo : 
Bettini, . capogmppo della : 
Quercia, considera «grave» la 
posizione assunta dal Psi. «Noi ■ ' 
andremo avanti nella battaglia 
di rinnovamento - annuncia - 
Faremo la proposta di Rutelli, ; 
del programma, della giunta 
nelle sedi istituzionali. U-cioè 
nel consiglio comunale corno- . 
cato da mercoledì pomeriggio i; 
a oltranza ndr-il Psi e non noi . 
se riterrà opportuno voterà 
contro e si assumerà tutta la te-. 

' sponsabiiltà delle elezioni an- .... 
ticlpate». >» ■ V 

C'è da dite che non tutti 1 so- 
clallsti si sono Iscritti al partito . 
i del commissario prefettizio. E 
infatti II comunicato finale di ' 
ieri non è passato all'unanimi¬ 
tà. Gerardo Labellarte si è dis- ' 
sodato espllciuunente. «Rutelli : 
non è l'uotno della prowlden-, ; 
za, ma bisogna smetterla con 
' questo braccio di ferro airinfl- : • 
nito che puO solo danneggiate ' 
la città». L'impuntatura contro 
‘ Rutelli di Paris Dell'Unto co- .. 
mìncia a indispettire atKhe al- f 
cuni consiglieri che si riehia- .: 

; mano alla sua stessa corrente. ' 
' Ma nel Garofano già si pensa . - 


im 


Mimo MANCINI ‘ 


Condivido e rilancio > 
l'auspicio, espresso su que¬ 
ste colonne da Vittorio Énni- / 
liani, per la candidatura di ' 
Flrancesco Rutelli a sindaco 
di Roma abbia successo. Da <■ 

■ socialista, sia pure non inse- ^ 
,'tito, in virtù del mio impe- 
gno anti-craxiano, negli or¬ 
ganismi di vertice, non rie- ■ 
SCO proprio a comprendere f- 
l’ostuità a Rutelli di alcuni ■ 
settori del Psi, romano e na-' 
zionaie. Leggo che il no al / 
leader dei verdi sarebbe mo- ;*> 
tivatocon ladrcostanzache - ' 
la sua candidatura è stata 
landata, : inizialmente, : dai 
dirigenti del Pds. lo credo • : 
che, semmai, vada rìcono- 


sciuta rimportanza di quella 
mossa, fatta dai compagni. 
della Quercia, che stimola i 
partiti a superare il diafram¬ 
ma, che orni è grande, tra i 
vertici politici e la gente, a 
mettere da parte le ritualità e 
i bizantinismi, a confrontarsi 
con le esigenze e con i pro¬ 
blemi dei cittadini. Il «diktat» 
craxiano contro ■ Rutelli è 
Inaccettabile. 

Designato da Craxi ' nel 
1989, fianco Carraro ha rap¬ 
presentato il. modello del 
sindaco-manager, il prototi¬ 
po deU'amministratore cra¬ 
xiano, rampante ed efficien¬ 
te. Ma, dopo tre anni, la 
maggioranza dei. cittadini 


romani è delusa, ancora alle 
prese con i problemi, eterni 
’ e nuovi, di una megalopoli i 
che scoppia, oppressa dal ' 

' traffico e Inquinata dallo ;; 
smog. La crisi del Campido- 
glio si inserisce in un conte- 
sto di grande precarietà poli- 
fica, resa drammatica dalle ? 
picconate della magistratu- 
ra: ha superato quota 60 il . 
: numero dei romani che con- ’ 
tano (politici, manager, Im- . 
prenditori, funzionari) col-,. 
: piti dalle iniziative gludlzla- v: 
- rie di quella procura che, in : 
• passato, veniva definita .il... 
. «porto delle nebbie». Asses- i '. 
: sori de ed ex assessori socia- 
'< listi e socialdemocratici in ' 

, prigione, avvisi di garanzia e ■ ' 
' richieste di autorizzazione a < ' 


procedere a pioggia, che 
non hanno risparmiato al- ■ 
cun «satrapo» della De, del... 
Psi e del Psdi. In questo qua- ; s: 
dro desolante, all'intemo • 
del quale Carraio rivendica / 
la sua correttezza personale, ■ . 
non si può non sottolineare ■ .■ 
con forza-la necessità di n 
cambiate uomini, metodi e 
alleanze di governo, in ore- ff 
visione, soprattutto, •- della 
grande alluvione di cemen- 
to. che sta per rovesciarsi su ", 
Roma: Antonio Cedema l'ha . 
definita il «quarto sacco del- / 
lacapitale». y 

La candidatura di Rutelli ; ^ 
è, giustamente, vista con.in- 
teresse da un largo settore di ■ - 
forze politiche, non solo di : 
sinistra, è appoggiata dalla ' 


stampa romana ed è mollo 
popolare tra la gente. A 39 
anni, pur con già tre legisla¬ 
ture di deputato con Pannel¬ 
la alle spalle. Rutelli appare 
ai suoi concittadini come un 
personaggio capace di in¬ 
fondere fiducia sulle capaci¬ 
tà delle varie categorìe citta¬ 
dine di far uscire Roma dalla 
crisi, un politico non di pro¬ 
fessione, lontano dai torbidi 
giri delle mazzette. Anche se 
noi tremiamo per lui all'idea 
che, se ce ia farà, dovrà ge¬ 
stire mille miliardi di appal¬ 
ti... r-- • ' . :;•■ 

- Farebbero bene i dirigenti 
socialisti del dopo-Craxi, an¬ 
che se. purtroppo, ancora 
molto condizionati, nelle lo- 


'■ ro scelte, dall'ex .segretario e 

■ da De Michelis, a non irrigi- 
; ; dirsi nel tentativo di imporre 

> una terza giun'a guidata da 
; ; Carraro. Questa del Campi- 

doglio potrebbe essere, per i 
■•. nuovi leader del Psi, unadel- 
■' le prime occasioni, da co- 
: gliele al volo per dare un se- 
'T gnale di apertura alle novità 

■ nelle • istituzioni, che l’opi- 
. nione pubblica leclania, 

> non solo a Roma. Anche 
'< una parte della De, guidata 

nella capitale da un medico 
f:; di fama, il professor Forieo, 
' / ha capito che non si può 
!; continuare con le g^oni 
vicine solo agli interessi indi- 
■viduali e dei gruppi di pote- 
' re. Riteniamo che PSi e Pds 


Una statua senza 
testa, simbolo • ■• ' 
diunComuneda . 
troppo tempo senza 
una guida 


■ debbano oggi ricercare le 
i . occasioni utili per una posi- 
Uva e proficua coUaborazio- 
ne anche in prospettiva, e ■ 
non attardarsi in polemiche 
H sterili, come cl è parsa quel- 
la sollevata da Actmaviva 
' per una vignetta pubblicata 
C daU'Unilù... Darido disco ; 
:: verde a Rutelli, Benvenuto e i 
/ Giugni farebbero un primo 
. passo, di rilievo politico ge- 
~ nerale, verso il dialogo a si- 
nistra e anche verso quelle ■ 
nuove regole della politica, ' 
.. all'irisegna della trasparen- ■ 
,V za, e'contioll «mercatodelle 
/ tessere», di cui il segretario < 
•. socialista ha, : sinora, solo ■ 


. parlato. 


. .. *€x sindaco socialista 
v... , di Cosenza.: 


Incidente a Prìmav / 

Quattordicenne ferito? / 
da uri proiettile vagante 
mentre gioca in cortile]? 


PèGcatm 


M^Vetticano 


: H ' Stava giocando a pallone ' 
nel cortile, quando un proietti- • 
le vagante l'ha colpito di rim- : ' 
balzo conficcandosi nella nu- 
: ca. Leonardo S., un ragazzino 
. di 14 anni si è improw^mcn- ?■ 
te accasciato a terra e ha perso f 
; i sensi. Non è grave, ma nel ter- 
do pomeriggio i medici del Po- / 
liclìnico Gemelli dove è stato ' 

: immediatamente ricoverato lo ■ 
hanno sottoposto ad un dell- ' 
cato intervento chirurgico per ; 

.' estrarre il proiettile fermatosi '• 

’ tra la seconda e la terza vene- > 
■'■bra. - ' : ■• ■ ' 

‘ Il latto è accaduto ieri po- :: 
' meriggio, poco dojxr le 15, in : :: 
via Flaubert, a Primavalle. Se- 
condo gli ^nti della squadra / 
mobile il cólpo potrebbe esse- <. 
re partito da una delle finestre - 
del caseggiato. Lo hanno de- ; 


dotto dalla ' traiettoria ■ del 
proiettile: il colpo sarebbe en¬ 
trato nella nuca del ragazzo 
: dall' alto, come se fosse stato 
. esploso, accidentalmente, da 
qualche abitante del palazzo 
: che si affaccia sulla via dove il 
ragazzo stava giocando. Per 
questo motivo la polizia ha ini¬ 
zialo a perquisire gli apparta¬ 
menti dello stabile di via Flau- 
^bert. Il padre del ragazzo, che 
la rarrotino, ha saputo dell' ac¬ 
caduto da alcuni compagni di 
- gioco del figlio, che avevano 
visto il ragazzo cadere In terra 
e che pensavano che si fosse 
:: ferito alla teste in seguito alla 
■ cadute. Sul posto gli agenti 
hanno trovato diversi bossoli e 
frammenti di proiettile su cui 
stanno si stanno effettuando 
accertamenti, s ; ' ■■-.■v . 


NN Peccano a ritmo serralo : 
in 130. Otto ore di fila, lavoran¬ 
do sodo nel giorno del Signo¬ 
re. No, questa volte non si sta ; 
parlando di «Quelli della do-. 
menica», dei commercianti an¬ 
siosi di tenere aperte le loro ' 
botteghe. Il peccato si consu¬ 
ma invece in Vaticano, da do¬ 
ve, proprio domenica scorsa il : 
Papa ha detto senza mezzi ter¬ 
mini che è peccato grave lavo¬ 
rare nel giorno del Signore. 
«Deve essere 11 giorno del Si- 
gnore'dopo una ^ttimana di 
asservimento al culto del de¬ 
naro» è il messaggio lancialo 
«urbletorbl»daWoytila. 

E ' dal Vaticano, proprio 
qualche temjx) fa, partirono gli 
strali contro il panettiere Gian¬ 
ni Riposati, antesignano dell'a¬ 
pertura domenicale dei nego¬ 
zi. Ma, peccare per la cura del 
Santo padre sembra proprio 
che non sia peccato. Infatti a 
guardare le tabelle dei turni si 
scopre che mentre il Papa si af¬ 
faccia e parla al fedeli in piaz- 


Peccare per la cura del Papa non è . 
peccato. O cosi sembra, visto che in 
Vaticano sono oltre 130 i dipendenti ; , 
obbligati a lavorare di domenica. E - 
! pensare che proprio domenica scorsa / 
; Giovanni Paolo li ha lanciato un mes- 
saggio inequivocabile «urbi et orbi»: 

: «Deve essere il giorno del Signore, do- •' 


po una settimana di asservimento al 
culto del denaro». Lavorare di dome¬ 
nica è dunque peccato grave per il Pa¬ 
pa. Eppure entro le mura vaticane so¬ 
no in servizio 30 guardie svizzere, 
meccanici, autisti, infermieri e idrauli¬ 
ci. Chi con maggiore intensità, chi con 
più flemma, peccano tutti. ; ; ; .v y; 


: za San Pietro, In o^i angolo 
del Vaticano c'è chi pecca a ■' 
temburbattente. '■ ' 

.Quelli che cercano di ridur- ■:, 
re l'attività p^caminosa, utiliz- 
zando pochissime energie, so- •. 
! no le guardie svizzere alle por-, 
te, che in più di trenta a tenere • 
alte le alabarde di domenica. 

; Ma il loro è sicuramente un : 
- peccato veniale, visto che, ol- '. 
r^tre a star fermi impalati a farsi ' 
rimirare e fotografare dai turi- . 
sti, fanno poco altro. Dove si 
. pecca sodo invece è in offici- v 
na. Nell'autoparco del Valica- . 


CARLO FIORINI / 

no infatti ogni domenica sono ;• 
30 le persone di turno, tra cu- i"; 
stodi e meccanici. Sono 11 ad '■ 
armeggiare intorno alie qua- ; . 
rante auto di prelati e monsi- / 
gnori, le lucidano e le tengono f, 
in perfetta efficienza, pronte a 
partire in caso di necessità. Gli f 
autisti , invece non lavorano r « 
quasi mai. sono presenti ma di jf 
solito di loro non c'è bisogno, > 
perché, si sa, la domenica è il 
giorno del riposo. ■■ - ■ - 

Gli altri settori ne! quali si su¬ 
dano le sette camicie sono l'uf- ■ ' 
fido informazioni, il centralino ; ■ 


e il telegrafo. E c'è anche una 
nutrite schiera di infermieri e 
medici pronta ad intervenire, 
nei giorni di feste. Poi, se al 
; Santo padre gocciasse forte un 
rubinetto - nessun ■ problema: 
c’è sempre un idraulico di tur¬ 
no pronto a risolvere con la ca- 
< napa il problema. ■ 

Ma allora, che effetto fa pec- 
fcarc in Vaticano? «Noi siamo 
‘ solo dei dipendenti - risponde 
un operatore del centro infor¬ 
mazioni che si trincera dietro 
: t'anonimato -. Ma dobbiamo 
■ mangiare e non abbiamo altra 


■ scelte». E c'è chi non nega di 
: dedicare al vii denaro proprio 
la domenica in quanto più red- 
. ditizia. «Un turno festivo per- 
mette di portare a casa cento- 
■ mila lire in più - dice un altro 
: • anonimo -, Ma comunque i 
, turni domenicali qui sono ob- 
. bligatorì, soprattutto in alcuni 
settori». Nel caso .degli infer¬ 
mieri poi, un turno domenicà- 
. le può incrementare di Zoomi¬ 
la lire la busta paga e quindi 
non trasgredire il divieto papa¬ 
le è davvero' difficile. «Tanto 
più che lavoriamo proprio per 
; monsignori e porporati», dice 
' un altro dipendente. L'obbligo 
di lavorare in Vaticano riguar- 
da anche i custodi dei musei, 
- oltre duecento, che a rotazio- 
. ne sono tenuti a vigilare sulle 
: opere d'arte e sul compotta- 
mento dei visitatori l'ultima do- 
/menica di ogni mese. La liste 
•:, dei trasgressori entro le mura si 
chiude con i fotografi: «È natu- 
t, tale che lavoriamo di domeni- 
’ ca, è il giorno in cui il Papa è 
. ' più attivo che mai», , • 


I **>1. 
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Sciopero I detenuti deile carceri ro- | 

mane ieri hanno comincialo 
b” I ^ li ® rifiutare il vitto per prote- 

3 Re9in3 Coeli * stare contro le condizioni di . 

e a Rebibbia 

«• nuriwvHi Conferme rispetto allo scio- ■ 

pero, annunciato già ' nei 
giorni scorsi, sono arrivate • 
dai nuovo complesso di Rebibbia. «Qui - ha spiegato la vice- ‘ 
direttrice Antonella Paloscia-, l'adesione è stata molto alte, ' 
quasi tutti 1 detenuti hanno rifiutato il vitto». Dati meno certi ' 
si hanno Invece per la sezione femminile e quella penale di ‘ 
Rebibbia. Da Regina Coeli i detenuti in lotta hanno trovato il 
modo di far anivare all'esterno un comunicalo stampa; « Ab- ^ 
biamo Iniziato la nostra protesta pacifica - hanno detto tra- v 
mite un a'wocato - che consiste nello sciopero della fame e ). 
nell'astensione totale dall'attività lavorativa di tutte la popo- ' 
■azione carceraria». I detenuti chiedono che alcuni loro rap- ; 

. presentanti possano incontrare una delegazione del gover- 
no e del parlamento». 


ad arrivare alle elezioni «mag¬ 
gioritarie» con una liste e un 
candidato distinti da quelli del- 
. lo schieramento progresslta. ■ 
«Casomai-si fa capire-si farà - 
a tempo a riunire le forze nel :: 
ballottaggio». Conviene al Psi 
: rimandare tutto a novembre, ' 
perdendo tutto questo.tempo? {’• 
Il commissario Mattina dice 
che personalmente sarebbe 
stato più flessibile, perchè per ' 

. lui «è più importante il risultato 
finale». E allora quali sono le z- 
rosoni politiche della Una du- j 
ra? il comunicato socialista in- •■. 
siste sull'imprimatur pds della ■ 
caixiidatura Rutelli, nata cioè ;■ 
non «ollegialmente», anche se : 
appoggiata ormai da. molti 
gmppL Mattina agghin» Inve- t 
ce un battuta contro Ripa di ;.■ 
Meana per spiegare l'odio ve^ 
so i Verdi: «Non è una motiva- 
zlone politica, anzi uno schiaf- 
fo in faccia, che il lacchè del¬ 
l'ex segretario del Psi, dopo ^ 
appena 24 ore sia diventato U 
settario nazionale del Ver- ' 
dl7». 

■ Un estremo appeUo al com- / 
pagni socialisti», perchè ripen- - 
sino all’atteggiamento verso ; 
Rutelli, è stato laiKiato ieri da 
Marco PanneUa. «Questo com- ■ 
portamento, che spero si supe- 
n - dice - rappresenterebbe 
per Roma non più un airive- ■■<: 
deia, maunaddio». ^ . 


.Via Poma Federico Valle, indagato per 

IIm nitmin l'omicidio di Simonetta Ce- 

un nuovo ^me neu agosto 

; por I indaQBtO dei 'SO a via Poma, è stato : 

Carlori/’A Vallo convocato dal pm Pietro Ca- 

reuento vdiie ^ pomerig- : 

• ' gio di sabato prossimo airi- . 

stituto neurotraumatologico ‘ 
italiano dell'ospedale «Vigna Sant’Anna» di Grottaferrala per ; 
essere sottoposto alla fase conclusiva degli esami che devo- ; 
no stabilire se una formazione trovata sul braccio destro del 
. giovane sia la traccia di un intervento di chirurgia plastica. | 
L'accertamento è legato alla testimonianza deH'austriaco ■ 
Rudolf Voller, 11 quale riferì di aver saputo che il ragazzo, il < 
: giorno dell'omicidio, tornò a casa con una ferita al braccio. 
L’esame, che viene sperimentato per la prima volte, è una 
combinazione di risonanza magnetica e tomografia assiale > 
computerizzate. Riguardo alla risonanza magnetica, però, il > 
. difensore di Valle. l'avvocaloMichele Figus Diaz, ha detto le- ; 
n che essendo già stata fatta con esito negativo, si riserva di 
sentire i propri consulenti, sabato stesso, prima di accettare : 
il nuovo esame. ‘''-‘■■..■■'ì-.-.'vì 


Sinistra de O^i il grappo di democri- . 1 

M»nciirati ■ stiani che fa rìierimento alle . 

•*'**'****"“ . . ' : ■ posizioni de! parlamentare r 
SCSUeSeynir . romano Elio Mensurati, il:’! 

Ossi b decisione SS'SSiS.'S: ' 

niraimo per decidere se 
uscire dal partito dopo la de- ■ 
cisione assunta ieri da Segni Del grappo della sinistia di ba- ' 
se fanno parte l'assessore regionale al bilancio. Potilo Salai- » 
to, e I consiglieri del comune di Roma, Ugo Sodano, Bemar- i 
dino Antinorì, Riccardo Milana. La posizione del deputato p 
de, da sempre all'opposizione interna ne! partito, nei giorni 
scorsi ha subito un duro colpo. Mensurati è stato infatti rag- i 
giunto da un avviso di garanzia per una vicenda di Tangenti. '■. 

'Frosinone "'V/y 1 carabinieri di Cassino, in : 
AfionA» aitrffdilA collaborazione con quelli 

I*"rj "9”*»** del nucleo ecologico di Ro- ■ 

. nel mirino ma, hanno controllato una 

dei Noe. cinquantina di aziende ai n-■ 

4IVI ivW . , jjg prevenire e reprimere ; 

le violazioni alle leggi sull’ 
ambiente. In particolare, so- ■ 
no state ispezionate dieci aziende agricole, dodici depurato- : 
ri e collettori di corpi idrici, sette mattatoi e caseifici, l'ospe- ’l 
dale di Cassino e quattro laboratori di analisi cliniche, undici q 
industrie di vario ^nere e 23 laboratori artigianali Al termi -1 
ne del controllo i carabinieri hanno denunciato a piede libe- i 
ro all’ autorità giudiziaria e alla prefettura di Prosinone, a se- i 
conda del tipo d reato, 14 titolari di aziende per violazione ■ 
della raccolta di rifiuti tossid e nocivi senza i previsti registri, 

. per l'omessa tenuta dei registri relativi ai rifiuti speciali e per 
la mancata realizzazione di discariche. 


Prosinone 
Aziende agricole 
nel mirino 
dei Noe : 


UICACARIA 


Rapinatore per «sete» 

«Voglio subito il vino» 
E punta la pistola i 
per convincere l’oste 


H ' Lui quel bicchiere di vi¬ 
no se lo voleva bere proprio 
subito. E come un tossicodi- 
fiendente di eroina o cocai¬ 
na, davanti ed no del gestore 
del ristorante di Mentena an¬ 
cora chiuso, Claudio Guida- 
relli non ha potuto aspettare 
un minuto di più. È andato a 
casa, ha preso la pistola e 
con quella è tornato nel lo- 
cztie per ottenere l'alcol. Ma 
sono arrivati anche i carabi¬ 
nieri^ avvisati dal gestore. 
Ora Tuomo, 36 anni, già no¬ 
to come violento e «buon 
bevitore», è rinchiuso a Regi¬ 
na Coeli con l'accusa di ra¬ 
pina a mano armata. 

Erano le sette di domeni¬ 
ca sera quando Guidarelli è 


entrato alla «Lanterna» chie¬ 
dendo da bere. Ma il gestore 
.. gli ha spiegato che il locale 
era ancora chiuso, e lui se 
i, n’è andato in silenzio. Non : 
•/ fidandosi di una «ritirata» co- : 
si indolore, il ristoratore ed ’ 
ha comunque chiamato i ^ 
carabinieri: conosceva già le I 
abitudini dell’uomo, e teme- : 
va qualche reazione. È stato 
■ previdente, ed til loro arrivo 
alla «Lanterna» i militari han- ; 

! no trovato Guidarelli, pistola 
: in pugno, che sorseiK’àva 
l'agognato bicchiere di vino. ■' 
> Arrestato il bevitore accanito ' 
e sequestrata l’arma, una se- ■ 
• miautomatica calibro 8, so¬ 
no andati a casa sua, dove 
ì hanno trovato una quaranti- 
: na di cartucce. ■- y , • - . v 
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La rubrica delle lettere uscirà ogni martedì e 
venerdì Inviare testi non piu lunghi di 30 righe 
alla «Cronaca dell'Unità» via Due Macelli 23/13 


Il centro 
per paraplegici 
di Ostia 

replica a Minoli 


WM In riferimento alla tra¬ 
smissione Mixer di Giovanni 
Minoli del 23 03 1993 sulla 
paraplMia in Italia II perso¬ 
nale defCentro per paraple¬ 
gici di Ostia, fa presente di 
essere operativo nella cura 
dei mielolesì dal 1956, con 
capienza fino ai primi anni 
70, di 102 posti letti (dal 
trauma al reinsenmento fa¬ 
migliare e lavorativo lino al¬ 
l’attività sportiva) Da allora 
è sempre conUnuata una in¬ 
tensa attività globale, con ol¬ 
tre 3500 prmìlncoven di pa¬ 
raplegici, che soltanto re¬ 
centemente, a causa dei di¬ 
sagi sanitari del litorale, di 
CUI 11 Centro si è dovuto far ' 
carico, si è ridotta quantitati¬ 
vamente (sono disponibili 
al momento 76 posti letto) 

Dal 1975, nel quadro delle 
attività svolle, si è attuata la 
prevenzione della tetrapte- 
gia da tuffo su bassi fondali, 
in collaborazione con i mi- 
nisterì della Marina mercan¬ 
tile, della Pubblica Istruzio¬ 
ne, degli Enti locai! e delle 
associazioni di servizio Dal 
1985 è in vigore un protocol¬ 
lo di collaborazione con 11 
Dipartimento di scienze 
neurologiche dell'Università 
•La Sapienza» di Roma. Dal 
1992, con delibera della 
giunta della Regione Lazio, 
è stato identificato come 
Centro regionale di riferi¬ 
mento per l'autorizzazione 
delle cure all'estero In ospe¬ 
dali specializzati. Attual¬ 
mente. con la piena operati¬ 
vità del vicmo Ospedale 
•GB Grassi», che lo ha sgra¬ 
vato degli onen della sanità 
ordinana, il Centro svolge 
attività di diagnosi, terapia, 
rieducazione e riabilitazio¬ 
ne, prevenzione delle com¬ 
plicanze precoci e tardive 
dei mielolesì. 

Ci si domanda quaie sia li 
senso e lo scopo di una si¬ 
stematica azione denigrato¬ 
ria che, ignorando e svalu¬ 
tando l'attività sanitaria pub¬ 
blica Italiana, di fatto porta 
c alla Immotlvataaoaiavaluta-^,- 
K f'zRitRi^'dristUuzbrKim^ ' 
mvece di essere stimolo 
continuo all'adeguamento e 
al reale miglioramenlo di 
quelle italiane 


Parco di Velo 
Iprodotti 

delMiitogralismo» 

ambieiitaHsta 


sa La conferenza stampa 
promossa dai Verdi e da altn 
gruppi di ambientalisti in 
inerito al cosiddetto Parco di 
Velo, rischia, nonostante le 
buone inteiizioni espresse 
da tutte le parti interessate di 
confondere ulteriormente le 
idee e di bloccare non solo 
le lottizzazioni previste nella 
zona e del tutto conformi al¬ 
la vigente normativa, ma la 
stessa possibilità di interve¬ 
nire tempestivamente e con¬ 
cretamente, per la realizza¬ 
zione da tutti aumicata del 
Parco di Velo Da tempo 
l'Associazione tutela IniziaU- 
ve urbanistiche ambientali 
Roma Nord, che raccoglie i 
propnetan delle aree e gli 


opcraton deH’edilizia inte¬ 
ressati, SI sforza di promuo¬ 
vere un nuovo concetto del¬ 
la tutela ambientale, che 
muove dalla realtà e non da 
assuzioni astratte, e che si 
basa sulle possibili sinergie 
tra pubblico e privato II ca¬ 
so del Parco di Velo appare, 
da questo punto di vista, 
esemplare Alcuni impren¬ 
ditori hanno acquistato nel¬ 
la zona le arce che il Piano 
Regolatore destinava ad edi¬ 
lizia abitativa, per effettuare 
un investimento lecito ma 
anche importante sia per la 
domanda crescente di abi¬ 
tazioni, sia per le possibilità 
di lavoro che ne sarebbero 
scaturite Da anni tutto è fer¬ 
mo, nonostante che nel frat¬ 
tempo siano intervenute le 
necessarie approvazioni e 
che, anzi, si siano moltipli¬ 
cate le normative di ditela 
paesistica ed archeologica 

Tutti i progetti di lottizza¬ 
zione - sono stati adeguaU a 
queste successive normati¬ 
ve. con la conseguenza di n- 
dune alla metà le cubature 
edificabili ■ e di vincolare 
ogni Intervento «privato» alle 
esigenze del «pubblico» So¬ 
no infatti previste cessioni a 
pamo pubblico di oltre 1 mi¬ 
lione di metri quadrati ac¬ 
compagnati dalla realizza¬ 
zione di attrezzature e di ar¬ 
redi urbani che consentiran¬ 
no al progetto del I%rco di 
non restare solo sulla carta, 
ma di diventare una autenti¬ 
ca opportunità per chiun¬ 
que deslden usufruirne 
Questo è il paradosso men¬ 
tre si discute di possibilità 
che la legge ha già sancito si 
pregiudicano nei fatti le reali 
possibilità di intervento In 
pochi anni, la zona del Par¬ 
co di Velo pià vicina a Roma 
è diventata preda dell’abusi¬ 
vismo quasi SOQmila metri 
cubi di costruzioni non au¬ 
torizzate, costruzioni spesso 
di elevato tono, che nessuno 
riuscirà più a togliere da do¬ 
ve sono e che renderanno 
utopistico ogni progetto di i 
razionalizzazione territoria¬ 
le 

Non si capisce perché al¬ 
lora, con iniziative che ap¬ 
profittano anche delle attua¬ 
li difficoltà istituzionali, si 
continua a combattere con¬ 
tro la legge, che dovrebbe 
valete per tutti, in nome del¬ 
l'interesse di tutti, e perché 
si continuano a cnminaliz- 
zare. gli interessi {{articolan, 
-^niaie'.jj^ijli-^pooebbeng' 
essere gli strulnéntl più ido¬ 
nei a realizzare quanto tutu 
vogliono realizzare 

In questa prospettiva, che 
senso ha chiedere, come 
chiedono i Verdi, soluzioni 
che contrastano con le stes¬ 
se leggi? Si ricorda a propo¬ 
sito delle affermazioni ine¬ 
satte fatte da questi ultimi 
che l'unico Organo compe¬ 
tente é la Regione trattando¬ 
si di competenze ad essa 
trasferite ai sensi dell'alt. 1 
4“ comma del D P R. n 8/72 
(vedi Corte Costituzionale 
n 327 del 13/7/90) e non 
certo il ministero del Beni 
culturali ed ambientali Inol¬ 
tre «l’elficacia delle previsio¬ 
ni del Programma plurien¬ 
nale permane perfino alla 
loro completa attuazione» 
(art 25 Legge Regione La¬ 
zio n 35/70) e con esso 
progetti che hanno già tenu¬ 
to conto delle norme stesse 

Noi siamo sempre dispo¬ 
nibili a spiegare le nostre ra¬ 
gioni non vorremo pero che 
questa disponibilità venisse 
interpretata come segno di 
debolezza Non é cosi Di ra¬ 
gioni pensiamo di averne a 
sufficienza 

Il presidente 
' deH’Asràciazionc 

tutela iniziative 
urbanistico ambientali 
Roma Nord 


IL LABORATORIO DI INIZIATIVA 
DEMOCRATICA INVITA 
A DISCUTERE CON: 

TONI MUZI FALCONI 
ANTONELLO FALOMI 
E 

PIETRO SCOPPOLA 

SUL TEMA: 

QUESTIONE MORALE E CRISI DEL SISTEMA: 

«I REFERENDUM TRA 
CONSERVAZIONE E CAMBIAMENTO» 


Martedì 30 mono ore 20.30 
via Scarlatti, 9/A 

PRESIEDE 

GUSTAVO IMBELLONE 


Un impero da 3mila miliardi 
alle spalle di «don Pasquale» 
in prima linea p^r Tacquisto 
delia squadra di Ciarrapico 

Sono granai, silos e mulini 
tra il Vesuvio e il Tavoliere 
Ha la vocazione a comprare 
società di calcio: ne ha tre 

Il vecchio e II «nuovo» della As Roma. Giuseppe Ciarrapico e Pasquale Casillo 


mi. 


mmt. 





Casillo il macina-mìlìai^ 

La Roma all’uomo di Cava noto all’Antimafia? 


Non sarà facile la marcia sulla Roma giallorossa di 
Pasquale Casillo, «il re del grano», ma è ripotesi più 
probabile per la squadra di Ciarrapico travolta dai 
debiti, buona parte dei quali con lo stesso finanziere 
vesuviano. Un amvo tuttavia non augurato da tutti: 
miliardano, vicino alla corrente de dt Antonio Cava, 
non tutte le nubi e i sospetti sulla trasparenza dei 
suoi affan sarebbero stati diradati.. 


QIUUANO CaSARATTO 




LfOLIMPiCO 




M Dall'acqua al grano, non 
per fare farina, ma per rimpa¬ 
stare e tenere in piedi i desuni 
dei calci glallorossi DaCiatra- 

f ilco a Casino, passando per le 
ortune dubitate e travolgenti 
di due finaiìzien d'assalto di 
matrice democristiana Sem¬ 
bra questa la sorte della squa¬ 
dra che fu di Dino Viola e che 
oggi é travolta insieme all'ex re 
diFluggl In un vortice fallimen¬ 
tare dal quale sembra tult'altro 
che esclusa la fraudolenza 
L'erede é comunque alle por¬ 
le. sta per arrivare, parla già da 
padrone «don Pasquale», co¬ 
me con rispetto lo chiamano 
dal paino San Giuseppe Vesu¬ 
viano sino alla Capitanata, la 
terra del grano punuese, gowr- 
_.,n«^^^l^^qrcijo. all'A- 

■*'' eno^mlt^o^uelli derTa- 
voliereenonsolon 
«Un padrone e non un presi¬ 
dente» é tra I suoi refrain prete- 
ntl E la distinzione non è ca¬ 
suale della Roma ne ha già 
una fetta fatta di miliardi pre¬ 
stali (si dree almeno 40) allo , 
stesso Ciarra, e lui, squalificato 
dalla giustizia sportiva per l'In¬ 
traprendenza neU'azIonariato 
cafcisUco (suo il Foggia, sue 
anche il Bologna e la Salernita¬ 
na) , ha già dichiarato di essere 
pronto, «soldi in bocca», a rile¬ 
vare r«azienda» Roma e a «risa¬ 
narla» Un programma che al¬ 
letta I tifosi, un disegno che per 
altn significa cadere «dalla pa¬ 


della nella brace» Sognano i 
pnmi il riscatto sportivo, l'asce¬ 
sa, con le tasche gonfie e con 
In panchina 11 talent scout 2e- 
man, verso allon pedatori di- 
menucati Avvertono I secondi 
dei pericoli nascosti in una ric¬ 
chezza esplosa in pochi anni 
Ed elencano i loro «fien dubbi» 
sulla trasparenza deU'escafa- 
lion di «don Pasquale», spiega¬ 
no con dossier e fascicoli giu- 
dizian r«liTesistlbililà» dei suo 

r ialto a granai, silos e mulini 
Pasquale Casillo col fratello 
Aniello, a capo di imprese (40. 
secondo alcuni, più di 60 se¬ 
condo altn) che «macmano» 
tremila miliardi l'anno 
Un impero, la prima indu¬ 
stria molitoria itaUana,«he sol¬ 
tanto sette anni fa' di 'miliardi 
ne fatturava 115 cioè 11,3,^ 
degli.alluali Una vera'eruzio- 
ne imprendllonale, un arric¬ 
chimento bavolgente in una 
terra, la Puglia, dai tristi pomati 
malavitosi, e sul quale hanno 
indagato, anche nello spirito 
delle leggi antimafia che lo im¬ 
pongono e partendo da so¬ 
spetti di collusione e presunte 
parentele con gente della ca- 
moms, la Guardia dt finanza, 1 
carablnien, l'Ulgos, la Com¬ 
missione Antimafia, le Procura 
di Foggia, Lucerà, Roma, Sa- 
lemo.^ilano. Vigevano e Ver- 
celli 

E un carteggio infinito, co¬ 
stellato di sospetti, indizi, note 
riservate e querele a «trecento- 


I. «masini» in curva 
cantano Andreotti 


M Maramaldi biancocclesti Con Cragnotti arroccato su di un 
solo avviso di garanzia la tifosena laziale si prende una bella ri¬ 
vincita. anche giudiziana sui cugini» glallorossi (come vuole 
che SI dica la retorica sportiva) Un'occasione ghiotta e storca 
presidente e vicepicsidente della Roma caldo dietro le sbaire di 
Regina Coeli Gulio Andreotti padnno poliUco-sporiivo, raggiun¬ 
to da avviso di garanzia per alfan di mafia E che poteva fare la 
Curva Nord per festeggiare lo storico Iris? Cantare l'affinità mora¬ 
le con i giudici di Tangcniopoli espnmendo in un giudizio sinte¬ 
tico e approfondito la propna contrarietà alla politica «prenditn- 
ce» dell'ex te delle acque minerali e, per estensione, a quella di 
Andresti, alias Marco ‘Tullio Cicerone ir, detentore del record eu¬ 
ropeo di «poltrona occupata» Tutto in epigrammi, perché la cul¬ 
tura é cultura. Talvolta in memea, sulle note stonate di Vaffancu¬ 
lo. parto musicale-letterano di un giovane romanziere di fine se¬ 
colo, tale Marco Masini che dirsi voglia Insomma, m metrica con 
quel oaffancuio epigrammabco c é finito il senatore a vita demo¬ 
cristiano, per il Ciana i tifosi hanno scelto l'appellativo reggino 
boia chi molla Escludendo il <hi molla» e lasciando il resto Una 
dedica speoale è sembrata rivolta alla situazione socielana della 
società, calcistica giallorossa. Sulle noie del gassmanlano bran¬ 
ca branca branca/ leon leon leon» (fischio e bum), la bfoseria 
ha coniato. «Cianra ciarra ciarra/leon leon leon» (solito fischio e 
bum) Esametro rispettalo con saluti e baci al presidente in car¬ 
cere e al suo vice «pnncipino» oltre che Mauro Leone Aspettan¬ 
do Casillo QCP 


sessanta gradi» La più celebre 
ad inves^aton de! ministero . 
degli Interni, compreso il que¬ 
store di Foggia, ai quali ha 
chiesto 200 miliardi di «risarci¬ 
menti morali» per aver frugato 
senza successo sul suo conto 
L'ullima. la più anoganle, con¬ 


tro l’autore di «Puglia il cnmi- 
ne scenari e strategie», un li¬ 
bro di Maurizio Fiasco che de¬ 
dica un mtero capitolo ai Casil- 
lo nprendendo le relazioni del¬ 
la Hnanza sul quel gigante 
agroalimentare cresciuto tra il 
Vesuvio e USalento 


«Sono una vittima» reclama 
il «don Pasquale> che sul cal 
CIO ma anime sull editona (è 
padrone del quotidiano napo¬ 
letano /toma) punta per «di¬ 
versificare» e «movimentare» i 
SUOI interessi E al «perché Ro¬ 
ma?» lui risponde come il mi¬ 
glior Cianapico «Voglio una 
grande squadra voglio vincere , 
uno scudetto», dice non senza 
ncordare che aveva già leniate ^ 
col Napoli, «so miliardi m con¬ 
tati, ma Feriamo ha nfiutato» 

E un sogno Incolore pereto > 
quello che anima Casillo, non 
altro Non pensa al prestigio 
della capitale agl! 80mila tifosi 
possibili eletton, slcun sosleni- 
ton Non pensa a nuovi rap- 
poih politici, isutuzionali, alla 
•buona società» quale quella 
che anima la tnbuna d'onore 
dell Olimpico Ammette solo 
di essere stufo di Foggia dei 
pochi risultati sportivi e delle 
«inique» contestazioni sfociate ' 
anche in «avvertimenti» minac- 
oosi sfregi e danni allo stadio 
e la bomba a un mulino 
EI acquisto sembra inelutta¬ 
bile creditore privilegialo soli¬ 
dissimo pagatore, ha tutto 
quello che pu6 convincere i 
più nluttanu, cash, yacth e jet 
Ma ha anche un fardello di so- 
spelb che restano sostanziosi 
nonostante i «non luogo a pro¬ 
cedere» che chiudono i suoi 
■voluminosi dossier E ora che il 
suo maggior referente nella 
De Antonm Gava, é accusato 
di collusione camomstica, il 
suo cammino verso il Tevere si 
farà forse più difficile Di so¬ 
letti infatti «SI può perire» 
luttavia lui, «don Pasquale», ‘ 
non se ne cura, Ora dintto 
comprando tutto e querelando 
chi, come lo studioso Fiasco 
non lo dimenuca nel suo libro 
sulla storia della cnmme pu¬ 
gliese La sua marcia sulla ca¬ 
pitale è iniziala, qualcuno al- 
lOlimpxto Io aspetta cerio a 
bracoa aperte, come del resto , 
fu per Ciarrapico •. 


II'5 i ";]. j Ostia, rìfu^ati polìtici cacciati dal Country club 

Nascosti in uno scantinato. La XIII: «Siamo contro gli sgomberi, ma ci devono aiutare» 

Sessanta somali senza un tetto 


wm Da 48 ore il loro unico letto è 
quello di una chiesa sconsacrata den¬ 
tro Il vecchio complesso della colonia 
Vittono Emanuele, sul lungomare di 
Ostia Dopo tre notti passate àlTaddiac- 
cio, per qualche decina di profughi so¬ 
mali quella sala vuota e fredda é me¬ 
glio di mente 

Cosi, aiutati dal ragazzi del centro so¬ 
ciale SpazioKamino e dai militanti di 
Rifondazione comunista, i somali han¬ 
no deciso di sistemarsi li, con brandine 
e stufette di emergenza, per protestare 
contro l'espulsione dal campo in cui n- 
siedevano 

Perché fino a mercoledì scorso, i 
profughi erano ospitali nei bungalow 
del «Country Club» di Castel Fusano, il 
camping della famiglia Chigi già finito 
nel mirino dei magistrati per un presun¬ 
to traffico di tangenti sugli immigrali 
Cerano arrivati circa due anni fa, nel 
maggio del '91, quando il comune ave¬ 
va chiuso I hotel World Era stato l'allo- 


MASSiMIUAHO DI OlOROIO 


ra assessore alla casa, Filippo Amato, a 
impegnarsi con la società propnelana 
dei camping per ospitare solo per po¬ 
chi giorni 208 persone comprese don¬ 
ne e bambini, in una cinquantina di 
stanze 

Ma dopo due anni di mutile attese il 
24 marzo scorso, si é venficaio l’episo¬ 
dio che ha latto scoppiare l’emergen¬ 
za insieme a una delle donne resioenti 
nel campo, all ingresso del Country 
Club si sono presentate altre due soma¬ 
le cariche di valige venute a trovare i 
parenU Ai nfiuto dei guardiani di la¬ 
sciarle entrare, é scoppiata la protesta 
degli altri profughi La reazione dei pro¬ 
pnetan è stata dura tutte le persone 
che non risultavano nella lista compila¬ 
ta due anni prima dalla Prefettura sono 
stale allontanate dal campo E comin¬ 
cialo cosi un vero e propno rastrella¬ 
mento nel pcnmeiro del camping 


mentre ai profughi «irrcgolan» che nen- 
travano é stato vietato 1 accesso E nei 
giorni seguenU davanU ai cancelli si so¬ 
no venficaU ven c propn scontn, con tre 
fenti da una parte i somali, dall'altra i 
guardiani del campo (ira cui sarebbero 
stati arruolati anche alcuni immigrab 
polacchi secondo quanto sostengono i 
profughi) 

«Da mesi abbiamo mondato il Co¬ 
mune, la Regione la Prefettura e le forze 
dell ordine di nchiestc di intervento - 
dice Michelangelo Cavalcanti di Verbi- 
cano, amminisUralore del camping - 
ma nessuno si é mai fallo vivo Abbia¬ 
mo fatture inevase per almeno due mi¬ 
liardi E poi, la nostra reazione era legit¬ 
tima da tempo nel camping c era un 
via vai di profughi mcgolan che scaval¬ 
cavano le recinzioni o che si presenta¬ 
vano con documenti falsi Cosi, oggi 


■■ «È un piccolo cnminale 
istintivo, che lutti abbiamo nel 
cervello, dentro di noi» Scatta 
all'improvviso, m qualsiasi uo¬ 
mo di qualsiasi civiltà Cosi ha 
definito il razzismo Luciano De 
Crescenzo, in occasione del- 
I incontro di ien mattina nella 
sala della Protomoteca m 
Campidoglio, oraanizzato dal- 
I istitulo Cinc 'Tv e li liceo 
scientllico Majorana Davanti a 
una platea vivace, di giovani 
studenti accovacciati sul pavi¬ 
mento o raggruppau intorno al 
palco oltre a De Crescenzo so¬ 
no intervenuti Tullio De Mau¬ 
ro, Lucio Villarì, Tullia Zevl In 
veste di padroni di casa, Ettore 
Del Ciacco e Michele Tortorici, 
nspettivamente vìcepreside e 
preside di due istituti romani 
Più di due ore di analisi stori¬ 
che e culturali sul fenomeno 
razzista, sMuile da numerose 
domande di insegnanti e allie¬ 
vi 

U'mcontro ha concluso un 


Se di razzismo si parla 
in un’aula scolastica... 


discorso iniziato due mesi fa 
Si tratta del seminano «Un uo¬ 
mo è un uomo», promosso dal¬ 
le due scuole con il patrocinio 
del Comune Indicativo il sot¬ 
totitolo dell'iniziativa «le cause 
■ del razzismo» II fenomeno è 
stalo analizzalo nelle sue pie¬ 
ghe più nascoste Dagli aiche- 
bpi iunghiani, presentati dal 
prof Aldo Carotenuto, ai rap¬ 
porti tra diritti umani e dlntti 
costituzionali, spiegati dal 
prof Paolo Ungan /4on è man¬ 
cato il tema della fecondità 
deU'ibndo e dei figli della so¬ 
cietà muitiemica, analizzato 


BIANCA DI OlOVAMNI 

da Giovanni Berlmgucr e Giu¬ 
seppe Sermonli Interessante 
la presentazione curata dal 
British Council degli ordina¬ 
menti statali nelle società mul¬ 
tirazziali Per concludere con 
due appuntamenli stonco- 
economici il razzismo e i rap- 

S om di produzione (a cura di 
luscppe Gesano) e razzismo 
e tolleranza nel 900, presenta¬ 
to da Lucio Villan 
«lo sono ebrea - ha detto 
Tullia Zevi - e posso portare 
due messaggi i ostilità si può 
vincere tanto é vero che dopo 
duemila anni di persecuzione 
noi siamo ancora qui Secon¬ 


do ù possibile la coesistenza e 
il dialogo costruttivo» Il razzi¬ 
smo secondo Villan è «l accu¬ 
mulazione di clementi pseudo 
culturali che nascono da esa¬ 
sperazioni della stona Se co¬ 
nosciamo 1 dati reali siamo più 
attrezzaU ad evitarlo» Una mi¬ 
gliore organizzazione sociale 
pud aiutare^ «La cosa sembra 
più complessa - risponde De 
Mauro - Anche paesi dove i si¬ 
stemi scolastici sono più accu¬ 
rati come la Germania o il 
Giappone non sono esenti da 
fermenti razzisti Non voglio 
assolutamente demonizzare la 


non saooiamo quante siano realmente 
le persone ospitate nelle stanze Quin¬ 
dici giorni fa abbiamo sporto denuncia 
contro un vero e propno traffico di po¬ 
sti un somalo che cercava di entrare < 
nel campo ha confessato di aver paga¬ 
lo 500 dollari a un intermediarlo» j 

«C é un vero è propno copnfuoco - 
racconta Hamsa che é a Roma da più 
di un anno e che ha lasciato la famiglia 
in Kenia -1 guardiani non entrano nelle . 
camere - ma controllano le persone 
che girano nel camping e chi non é sul¬ 
la lista viene accompagnato subito al- 
I uscita» «Chigi ha messo la Circoscri¬ 
zione di fronte al fatto compiuto - com¬ 
menta il presidente della XIII Angelo 
^ Bonelli - e questo è diventato un pro¬ 
blema di oralnc pubblico dunque toc¬ 
ca alla prefettura intervenire Noi non 
possiamo collocare dall'oggi al domani 
60 persone I somali non possono re¬ 
stare II evidentemente, ma per il mo¬ 
mento ci oppoiremo allo sgombero» 


Germania un paese ricco di 
cultura democraticd. forse più 
del nostro» 

Il bilancio dclTimziativa'' 
■Positivo senz’altro -- dice il 
preside Tortonci - La nosue 
scuola pur trovandosi in un 
quartiere che tende a destra 
(Villaggio Azzurro) non pre¬ 
senta casi di violenza neonazi¬ 
sta Tutti sanno di aver diritto a 
parlare alTintemo di regole 
democratiche» Le scuole si n- 
promcttonodi continuare il la¬ 
voro I anno prossimo sempre 
che ci siano i soldi «Ci stanno 
togliendo le palestre - denun¬ 
cia Del Ciacco - Non mi rneri- 
sco alla palestra per lo sport, 
quella non funziona da IO an¬ 
ni Parlo dei luoghi deputati al¬ 
la discussione 11 ministero ha 
ridotto I fondi del 60%» Come 
si farà quindi’«Come fatto 
finora con la buona ve onià 
degli insegnanti che per que¬ 
sta iniziativa hanno lavorato 
gratis 


•Maldita» In concerto 11 frizzante gruppo messicano am 
va a Roma dove stasera sarà in concerto al Circolo degli m 
fisti via Lamarmora 28 (replica domani al Classico di via Li- 
betta) La bizzarra congrega impazza dal 1985 con una mu¬ 
sica tutta da ballare a base di -ock, funk. ska e punk, in gra 
do di passare dai ntmi indiavolati a languide ballate Da non 
perdere - „ 

Arci Gay al Mamiani, Per la prima volta 1 Arci Gay di Roma 
terrà un incontro o^i alle 16 sul tema dell omosessualità 
presso il liceo Mamiani Questa occasione rappresenta una 
pnma ituziativa col mondo della scuola tesa a promuovere 
la conoscenza agli studenti sulle tematiche delie diversità 
sessuali Sono invitati tutu gli studenti interessali 
Notturno d’arte all’Opra Gate- Stasera I Open Ga’e si 
trasforma in gallena per un «Notturno d arte» organizzato da 
Paolo Tinarelli e Enrico Quinto Protagonista il pittore Gio¬ 
vanni Saniust che presenterà le sue opere pm signilica’ivc 
dal 1983al 1993 • - 

Danze popolari. Sono apcr*e le iscnzion per '..ti nuovo 
corso di danze pcpolan italiane del centro-sud (tarantella, 
lammumata e saltarello) che si terrà nella sala di via dei 
Marsi 49 (S Lorenzo) Le lezioni saranno condotte da Do¬ 
natella Centi coreografa e danzatrice del gruppo Danze tea 
trali del Mediterraneo Per informazioni c iscrizioni telefona¬ 
re al n 78 57 301 , 

■ MOSTRE! 

La coBezione Boncompagni Ludoviai. «Algardi Bemirii 
e la fortuna dell antico» ^0 pezzi completamente restaura¬ 
ti PalazzoRuspoli.ViadelCorso418 Orano tuttiigiorni 10- 
21 Fino al 30 aprile 93 

Le donne di Jugend. Cento immagini di figure femminili 
sulla pnma pagina uella rivista tedesca fine 800 Area Do- 
mus via del Pozzetto 119 Orano 10-13 e 16 1930 Chiuso 
domenica e lunedi Fino all 8 apnie 

■ PRECISAZIONE 

È contrano al vero che il signor Riccardo Billi sia stato de¬ 
nunciato alTaulontà giudaiana in relazione alle «centinaia 
di migliaia di videocassette sequestrale a Pomezia dal nu¬ 
cleo centrale d! polizia tnbutana della Guardia di Finanza» -• 
secondo quanto pubblicalo su «L Unità» di domenica 7 mar¬ 
zo 1993 a pag24 11 signor Billi che non é Ulolare di aicuna 
delle società citate nelTarticolo, e che oltre al resto non 
opera nel settore delle videonpróduzioni non è persona in 
dagata in alcun procedimento penale Pertanto la noUzia 
pubblicata, gravemente lesiva della npartizione del signor 
R'ccardo Billi risulta palesemente falsa. Avvocato Vincenzo ^ 
Smiscalchi < , ^ 

■ VITA DI PARTITO 

V FEDERAZIONE ROMANA 

Sez. ParioU/Laboratorto; ore 20 00 miziativa sui icfcren 
dum (A. Falerni. P Scoppola T Muzi ”310000 
Sez. Mario AUcata: ore 20 00 imziaUva sui referendum (A. 
Ottavi) 

VII Unione Circoscrizionale: c/o Sez Quarticciolo ore 

18 00 inuiativa su> referendum (C Galletto) 

Sez. Nuovo Salarlo: c/o Casa del Quartiere Nuo'ro Salano 
ore 19 30 costituzione oel comitato per il si (G Berlinguer) 
Avviso: oggi dalle ore 930 c/o Istituto Palmiro Togliatti 
(Frattocchie) seminano sui rcicrendum 
Avviso, domani alle ore 17 00 c/o Sez Campo Marzio (Sa¬ 
lila dei Crescenzi 30) nunione dell area comunista Odg Re¬ 
ferendum elettorale e avvio raccolta firme referendum art 

19 del consigli Cgil.Cisl Uil " 

Avviso: oggi alle ore 17 30 c/o Sez Enti locali (VìaSantAn- 
gelo In Peschena, 30) nunione dei segretari delle Unioni Cir¬ 
coscrizionali su «Venfica campagna relcrendana» (R. Mo- 
rassut A Ottavi) 

Avviso: é disponibile presso il magazzino di Villa Passini 
(ViaG Donati, 174) il matenale di propaganda, del partito 
SUI referendum 

UNIONEREOONALE ' 

Unione regionale: in sede (Via Botteghe Oscure 4) alle 
ore 16 00 si terrà il coordinamento regionale dell Axa dei 
comunisti democratia (Morgia) . 

Federazipne Castelli: Colonna ore 17 30 assemblea don¬ 
ne (Castellaru) 

Federazione Civitavecchia: avviso mercoledì 31 marzo 
olle ore 17,30 in Federazione si terrà la nunione del Comita¬ 
to lederale sui «Referendum» 

Federazione Frosinone: m Federazione alle ore 17 00 as 
scmblea di segretari e capogruppo dei Comuni che votano 
(DeAngelis Giraldi) 

FedenoioneHvoB; m Federazione alle ore 18 30 riunione 
di segretene Unioni comunali c segreterie di zone su 1 ) 
Conlerenza d’organizzazione, 2) Auto finanziamento 3) ' 
Feste deirUniia (Gasbam) 

Fedenudone'Viterbo: in Federazione olle ore 16 00 iix:on- 
tro programmatico con le organizzazione professionali di 
massa (Capaldi Crescenzi Cervi) 

■ PICCOLA CRONACA 

Lutto: é un anno che è morta Thea Mancini Per quanti lo 
seppero con ntardo, per tutti coloro che la amarono e stima¬ 
rono profondamente un’occasione per ncordare le enormi 
qualità Ne nnnovano il rKordo con gronde tristezza e nella 
certezza di aver avuto con lei un rapporto speciale la sua 
amica Luisa Laureili e 1 compagni della XII Circoscrizione 


Al Foro Italico 
presentoxione 
del Liberazione e 
del «Regioni» 


Si alza il sipano sulle corse della «Primavera ciclisti¬ 
ca» 1993. Il Gruppo sportivo l'Unità, il Pedale 
Ravennate e la Polisportiva Rinascita di Ravenna 
presentano le loro manifestazioni lunedi 5 aprile alle 
ore 11 nella Sala Congressi del Coni (Piscina coper¬ 
ta) in via Leopoldo Franchetti n 1, al Foro Italico 
Le manifestazioni come ormai vuole la tradizione si 
svolgeranno dal 25 aprile p v 48° Gran Premio 
della Liberazione (sul Circuito di Caracalla in 
Roma), 18° Giro delle Regioni che per 1000 chilo¬ 
metri porterà sulle strade italiane il ciclismo olimpico 
di tutto II mondo e l'8* Coppa delle Nazioni che si 
svolgerà a Crema 1 

Con le personalità del mondo sportivo, culturale turi¬ 
stico e delTassociazionismo interverranno uomini e 
donne del aclismo italiano e intemazionale Saranno 
inoltre presenti con 1 loro gonfaloni le delegazioni 
delle città che ospiteranno il Regioni come sedi di 
tappa 


L invito c rivolto anche a tutti gli amanti del ciclismo 
chiamati ad una festa di sport e di amicizia 
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Allo «Studio Bodoni» la mostra dello scultore e di Gesarini Sforza 

Klerr, voglia di monumento 


Due artisti diametralmente opposti per stile, si trova¬ 
no «uniti» da una mostra presso lo «Studio Bodoni». 
Paul Klerr e Primarosa Cesarini Sforza espongono 
solo sabato 3 aprile (orel7-22) e domenica 4 (ore 
10-13). L’uno - scultore e disegnatore - in cerca di 
«monumentalità» con sculture e disegni verticali, 
l’altra - pittrice, ma anche mosaicista - immersa 
nella ricerca con teleri simili sentieri percorsi. ^ ' 


BNmCOQALUAN 


M A volte SI trovano, pos¬ 
sono trovarsi assieme, due 
artisti diametralmente oppo¬ 
sti anche se gli opposti poi al¬ 
ta fìn fine si toccano, come- 
nelle miglioTi «famiglie» cul¬ 
turali. Paul Klerr e mnarosa 
Cesarini Sfoiza: l’uno sculto¬ 
re, disegnatore e costruttore 
di verticalità monumentale e 
l’altra pittrice ma anche mo¬ 
saicista, ceramista, litografa, 
itKisora e. benedetta lei, non 
so quant'altro riesca a fare. . 
. . 1 ) 1111 . e due si. trovano ora 
ad esporre allo Studio Bodo- 
: m-via Bodoni 83; in esp(»i- 
zione. solo sabato 3 aprile 
. con orario 17-22 e domeni¬ 
ca 4 aprile ore 10-13; 17-22 
- antico studio dello scultore 
Morbiducci e che ora appar¬ 
tiene alla figlia Annamaria, 
(la quale naturalmente inse¬ 
ma negli istituti - superiori 
Storia deU'Artc). 

Klerr è sempre più propen¬ 
so a voler raggiungere la ver¬ 
ticalità ..anche sulla carta. 
Schizzi, bozzetti, disegni su 
carta bianca (i plù'bellisono 


. disegnati : su ' carta bianca 
«vecchia», ormai ingiallita dal 
. tempo) rendono il segno in 
’ ; ascensione per un monu- 
: mento che sia quello para- ' 

V dossalmente terribile e più 
: che monumentale. Fin dalla 
v: sua prima apparizione 1966 

• (forse ancor prima, 1962),- 
‘ dopo l’apprendistato sculto-. 
reo, di bottega, Klerr aveva 
capito che la scultura in ogni ; 
parte del mondo ormai era 
I, diventata decorativa, design 
di riporto per una decorativi- 
>:• tà d’arredo che guastava la ' 
^ scultura'vera e propria. Si è 
.y accorto. aiKor meglio ora : 
l che lavora il peperino, che il . 
' monumento deve ritornare ' 
y in auge per poter rivitalizzare 
una hnma che non è ancora 
morta del tutto., ' ' • 

" ' : Quando leviga il peperino 
':f forse ambisce ritornare ' a 
■ quello che era l'attimo vitale ' 

V della materia: ai tempi di.. 
Morbiducci. Canevari, Marti- : 

' ni, a Lorenzo Viani monu- ; 

mentale a Livomo, una sorta ' 
' di materia grifagna, austera ' 



Scultura (senza titolo) di Paul Klerr (1986) 


. fors'anche aulica ma ben 
piantata sulla terra con un . 
. mestiere da far ancora invi- ; 
dia. È anche il mestiere che 
vuole ripristinare; la bottega, 
il mestiere che rende, anche 
il materiale più ostico come il ' 
peperino, malleabile e < 0 - - 
struibile». Klerr in fondo è un ' 
gran costruttore, anche se 


umilmente vorrebbe far ere- 
dere il contrario. - 

Primarosa Cesarini Sforza 
per quanto ha lavorato e 
." quanti materiali ha trattato 
da quando la conosco (lei 
. più giovane e io con un po’ 
' più di anzianità sulle spalle) 
- e ne sono passati ormai di 
... anni -, e sempre più silenzio¬ 


sa nei fare e sempre ancor 
più nomade nel «ncercare». 
Anche questi lelcn appesi al 
muro sono la costruzione di 
mappe, sentien percorsi, se¬ 
gni ntiovati chissà dove con 
quel suo affascinante pere¬ 
grinare per il mondo della 
scrittura fisicamente e intel¬ 
lettualmente. I fondi neri, i 
segni neri e bianchi e quel 
viola che passa sotto al nero 
e che si sfrangia sino ad in¬ 
sozzare 'annacquandolo il ' 
bianco del fondo della tela; e 
poi ancora grìgio e sgrigiati 
che si incuneano fìn dentro 
la costruzione della compo¬ 
sizione che è tutto e poi può 
anche diventare ^ niente, il 
nulla nel silenzio più lumino¬ 
so deirimmagine. Ma pro¬ 
prio perché ha sempre lavo¬ 
rato nelle arti applicate che 
quel nero è ricco di più «ma¬ 
ni»; proprio perché ha tratta¬ 
to il silenzio del fare nella 
materia che costruisce l'im- 
magine, Primarosa sa che nel 
nero ci va aggiunto un'idea 
di viola e qualche tocco di ol¬ 
tremare altrimenti risultereb¬ 
be un «buco». Gran colorista, 
rimmarciscente splendore 
del colore é. comunque va¬ 
dano le cose, portatore di rie¬ 
vocazioni, di vissuto. Poi, im¬ 
provvisamente scorrendo gli 
occhi sui teleri, il vissuto rie¬ 
merge piombando sull’osser- 
vatoie con grandi attese di 
' luce. E l’antica saggezza del 
; silenzio nei fare appare an¬ 
cora più sensazionale. y ; » 



Il pianista Roberto De Romanis 


■i Diceva Bartòlc «Io consi¬ 
dero Kodàly come il maggior ' 
musicisia ungherese...non per- ;V ; 
ché egli ò mio amico, ma per- y: 
ché è anche una persona di V, 
ecccllenli qualità umane e so- 
no io che no tratto da questa f: 
-amicizia i maggiori vantaggi e V 
non lui*. La raccolta di Kodaly, V' 
Danze in/anlili, ventiquattro ‘ ' 
pezzi su tasti neri, ha giusta-. .< 
mente avviato, domenica, al 
Teatro dei Satiri, il terzo e con- 
elusivo concerto del «Progetto 
Microcosmo*.. Una iniziativa : ; 
mirante a riconsiderale l'idea 
dell'infanzia . ..nella . musica ' 
d’oggi. . : .. .s! . " 

In tre puntate si sono ascoi- ' 
tate musiche che le nostre Isti¬ 
tuzioni - concertistiche -, non 
metterebbero in programma in 
tre stagioni. Gloria Canni, che 
ha promosso e avvialo H’«Pro¬ 
getto», ha dato un’indimenti¬ 
cabile inteipretazione degli ot¬ 
tanta pezzi di Bartòk, For chil- 
dren. La flautista Edda Silvestri 
ha esaltato il «Ihogetto* stesso 
con una straordinaria rassegna 
di nuove musiche. La scorsa 
domenica è stata la volta del 
giovane pianista Roberto De 
Romanis che, ad apertura di 
programma, ha subito ricolle¬ 
gato I bambini di Bartòk a 
quelli di Kodàly. Le Danze in¬ 
fantili risalgono al 1945 che è 
l'anno della morte di Bartòk, a 
New York. £ da notare come 
dopo la scomparsa di Bartòk, 
nella musica di Kodàly si riaf¬ 
facci il pensiero dell'infanzia. 
Dopo le Da/ize suddette, Ko- 


Ai Satiri il progetto «Micr(x:osmo» 
Successo del pianista De Romanis 

Nell’infanzia 
la grande idea 
della musica 


ERASMO VALENTE 


dàly scrisse i 440 Canti popola¬ 
ri, rientranti nella raccolta Mu¬ 
sica pentatonica e \ 

198 Esercizi di canto, in quat¬ 
tro volumi. Roberto De Roma- . 
nis ha sospinto il nero dei tasti . 
nello splendore di una notte i 
pronta a spalancare la luce del 
giorno. Subito dopo, ha egua- ' 
gliato la felicità inventiva del 
Prokofiev . della Musico per - 
bambiniop.6S (1935),capace ■ 
di sintetizzare tutta la sua arte . 
in quei brani. Cosi il De Roma- - 
nis ha esibito in essi, felice- ■ 


mente, una «summa» di tensio¬ 
ni interpretative, rimaste in una 
straordinaria lievitazione an¬ 
che nei Giochi (una scelta di 
. undici pe^) di GyOrgy Kur- 
tàg, aforistici, culminanti nella 
. magia di «giissandi*. ^ , 

. • Il «Progetto» e il concerto 
■ comprendevano pagine di no- 
( stri compositori, anch'esse lic- 
vitanti nel bel suono dello stu¬ 
pefacente pianista. Diciamo 
, del brano Di tre sorelle (sono 
- tre note che. variamente rin- 
; correndosi, dischiudono tutto 


M^k-end al VìUa^ Globale^ / 
con seminari di musica senegalese 


M Un lungo week-end con i ritmi e la danza africana: l'appun¬ 
tamento è al Villaggio Globale dal 1 al 4 aprile, dove si terrà la 
manifestazione «Dal Senegai per il Senegai». Mory Thiounc e i 
Taakoma saranno gli animatori dei seminari che si terranno ogni ' 
giorno. Nell'ordine sono previsti: corsi e laboratori di percussioni < 
(diembé, Sahare souruba) giovedì e venerdì (ore 16-17,30),sa¬ 
bato e domenica (ote 12-13,30). II seminario di danza, che pre¬ 
vede dimostrazioni-lezioni di bambatò, sosé. wolof c serer, si tie¬ 
ne invece dalle 18 alle 2030 (giovedì-venerdì) e dalle 16 alle 
18.30 (sabato e domenica). L'iniziativa, promossa per contribui¬ 
re alla realizzazione in Senegai di tre ptx^j^ in favore delle fami¬ 
glie rurali (acquisto di attrezzi per gli otti, installazione di un mu¬ 
lino per il miglio, finanziamento di un corso per la Untura delle 
stoffe), si concluderà con una grande festa. Per infomiazioni ri¬ 
volgersi a Timba, centro di percussioni, via del Fornello 1, 
tel.5S66099. - ,<■ -, 


un mondo sonoro), di Fiimi- 
nio Siionia, bel gioco di slanci 
e di riluttanze, che scalena eb¬ 
brezze rapide ed an.sie alterna¬ 
te ad un'impossibile r<7uerie. 
Diciamo della novità di Piera 
Pistone, Una favola del 2000, 
nella quale si configura un bel 
traguardo ncir«itcr* della com¬ 
positrice. Un brano avvolto da 
un grande affetto per la musi- 
: ca. affidato anche ad una ri¬ 
cerca fonica che ha il suo verti¬ 
ce nelle sonorità ricavate dalle 
corde stesse sfregate dal piani¬ 
sta (mano sinistra) che mano 
destra) svolge una melopea 
inquieta. Il Duemila arriva tra 
un vaneggiamento di attese e i 
rintocchi d’una tragedia inter¬ 
namente sofferta. 

Cerano pagine di Teresa 
Procaccini ( i Nove Preludi risa- 
lenti al 1966 e confermanti 
estro e felicità tecnica), Nicco¬ 
lò Castiglioni e Rocco Abate 
(uno Scripta sonant ricavato 
da parole che contengono no¬ 
te musiteli, per un «fatemi dare 
un soldo» avrebbe già il fa, il re. 
il mi, il sol e il do). A tutte il De 
Romanis ha dato il massimo 
della sua arie. Ha conccs.so, 
applauditìssimo, due bis (un 
brano del Mikrokosmos di Bar- 
tók e un Intermezzo di 
Brahms). Siamo noi ora a dire 
di lui, come Bartòk di Kodàly, 
che il De Romanis sia il mag¬ 
giore pianLsUi Italiano, non sol¬ 
tanto della sua generazione. 
Siano noi ad avere vantaggi 
dalla sua arte. .. . . ; . ■ - • 


Incontro con Covatta, in scena al Parioli con «Aria condizionata» 

I ricordi surreali di Giobbe 


«Aria condizionata» è il titolo del nuovo spettacolo,., 
'di e con Giobbe Covatta. in scena al Teatro Parioli. 
Inventore delle Parabole, autore del volume «Parola * 
di Giobbe», Covatta ha conquistato il pubblico gca- ; 
zie alle numerose partecipazioni al Maurizio Co- "( 
stanzo Show. Si presenta adesso in veste di lettore, 
crudele e surreale, della letteratura di tutti i tempi e ( 

.. generi che ha accompagnato e turbato la sua vita. ’ 




nNOSTRABlOU 


■i Pino al 18 aprile al Teatro 
Parioli Giobbe Covatta presen¬ 
ta Aria condizionata, un’ora di 
favole, aforismi, rime, ricordi 
racconti crudi e surreali, dedi¬ 
cati a Miglio Ministro e non 
mangime per uccelli, a Bòssi 
leghisla In vacanza a Sorrento 
' : per tre giorni l'anno, a Moana 
Pozzi «trombata» alle elezioni, 
a Sgarbi deputato e Topo Gi- 
gio senatore,'all'Aids che se lo 
< conosci lo eviti e non t’uccide, 
al Pai che può ucciderti' co¬ 
munque. Q^tta al centro di 
una scena arredata a studio: li¬ 
breria, poltrona e scrivaiìla, 
non fa che «leggersi intorno», 
Elegge ie scrìtte sul muri.' le tar¬ 
ghette degli autobus, rìsfoglia 
Famiglia Cristiana dei tempi 
della scuòla. Playboy delle pri¬ 
me pulsioni, il regolamento 
del condominio e dell'ascen¬ 
sore, i fumetti dell'uomo ra¬ 
gno, la fiaba di Cenerentola, il 
Vangelo e la Bibbia, gli afori- 
smidel nipotino’di MigIior<hv 


' zo Bimbo, i castighi dettad dal 
. libro Cuore. Punta il dito con-. 

' tro il razzismo, l'intolleranza, ' 

; la mediocrità, bersaglio predi- 

- letto: Umberto Bossi, da con- 
; dannare.'al suo arrivo in para- 

diso, ad una reclusione perpe- 
'4 tua nel carcere di Pòggio Rea- . 
Ki. le. «Se legare è sinonimo di fa- 
: sciare...quello di leghista qual ■' 
è?!» Questi ed altri interrogativi : 
.;che giocando lancia insieme . > 
' al racconti di Suore minuscole, 

, . ben allenate all'uso del pappa- . 
) gallo, alle descrizioni di partite 
dì caldo fra malati terminali e 
; agguerriti infermieri, ci sono . 

. . poi i viaggi in aereo, le soste 
y agli autogrill, c'é un libretto ne- ; 

- ro dal titolo «E figlie so' piezze - 
) .'e core», dedicalo a Don Gio- 

.. vanni, quel prete che, un tem- 
' po, per evitare ai bambini di 
) toccarsi. Io faceva lui diretta- y 
' mente. È a briglia sciolta che 
: Covatta passa da una lettura i- 
all'altra, da una filastrocca a 
' una denuncia, ride, s'infervo- 
) ra, di fronte a un pubblico che ' 




wmm 


L'attore Giobbe Covatta " 


segue e partecipa ad ogni suo 
guizzo. Non esercitando il me¬ 
stiere di critico, interrompo 
questa cronaca per dare spa¬ 
zio alla «parola» di Giobbe stes¬ 
so. 

«Nel mici spettacoli riferisco 
le cose che ho pensato, c'é un 
filo diretto fra mente e voce. 
Agli Inizi ero molto attento alla 
risata, aH'effetto, in questa fase 
voglio anche esprimere quello 
che mi interessa. Fondamenta¬ 
le resta comunque il diverti¬ 
mento, aH'intemo del quale in¬ 
serisco delle opinioni, non ne^ 


ec.ssanamcntei condivisibili 
'• daii'Intero pubblico;” tengo 
sempre presente, però: il limite 
chedMoe la saura dall'insulto. - 
lo sono per la satira. A Milano - 
non è stalo fadle attaccare la i; 
Lega Lombarda, con garbo e 
senza arroganza sono riuscito 
a farlo. Non sono un attore, ho - 
cominciato a fare lo “spiritoso" 
per caso. Era il I983accompa- ' 
gnavo un amico a fare un pro¬ 
vino al Derby di Milano, lui lo 
hanno scartato, hanno preso ’ 
me. Arturo Corso, il regista che 
mi ha scelto, non sap^ come ) 
utilizzarmi. Più per gioco che , 
per “sogni di gloria" mi sono ( 
messo a scrivere delle cose e a ■ 
recitarle, erano ignobili. Prima ■, 
di allora non avevo neppure 
scritto una cartolina. Mi divertì- ’ 
va però il clima qhe si viveva al 
Derby, c'erano lacchcttf. Falet¬ 
ti, Salvi, Malandrino e Veroni- ' 
ca, lo spettacolo non era che : 
una contingenza. E cosi ho ini- , 
ziato e cosi ho continuato scri¬ 
vendo c lavorando su dime, in • 
. teatro non ho mài recitato un -, 
testo scritto da altri, non mi ha : 
mal diretto un regista in un 
personaggio. Faccio parte di '. 
V quella generazione di comici 
X che con il proprio linguaggio e 
■ le proprie proposte ha sfascia-. 
.. lo un sistema teatrale esislen- ; 
tc, senza però essere riuscita a 
proporne un altro... Da grande ' 
) avrei voluto fare l'esploratore, 

;; avevo una visione romantica di 
y questo mestiere, poi invece, ' 
eccomi qua a fare lospirìtoso». < 


lAHER AMA LA SUA TERRA " 
% DESIDERALA SUA CASA ; 

; vuoi^ LA LIBERTÀ : à ; 

: ; un impegno per il rispetto dei diritti ' 

1 ^ umani Violati in Palestina . i 


; MERCOLEirf 31 MARZO - ORE 17 : 

' Sala consiliare della Provincia di Roma > 

intervengono: Gino Settimi presidente della Provin¬ 
cia di Roma - Carlo. Proietti, presidente Consiglio 
Regionale Lazio - Giorgio Pasetto presidente Giunta 
Regionale Lazio - Paolo Cento Consigliere Provincia¬ 
le di Roma - Nehmer Hanunad rappresentante Olp in 
Italia - Domenico Gallo giurista - Francesco Rutelli 
presidente commissione dirìtti umani - Luigi Di Lie¬ 
gro direttore Caritas Roma - M. Grazia Passuello 
consigliere Provinciale di Roma. ■ 

Comunicazioni dì: Enza Taldanl ass. Salaam Ragaz¬ 
zi dell'olivo - Luisa Morgantlnl Assopace - Sindaco 
Comune di Martlgnano (Le) • Dino Frlsullo ass. 
Senza Confine. 


L'iniziativa i promossa dalla Provincia di Roma con la collaborazio¬ 
ne di: Assopace, Salaam Ragazzi dell'olivo. Associazione Senza 
Confine, Comitato Amici della Palestina, Crocevia. ■ 


COSA FARO DA GRANDE? . 

; , Incontri d'orientamento professionale 


(Qual è la formazione scolastica più adatta? Quali 
sono i corsi che servono e guelU che non servono? 
Chi tipo'di pratica è necessaria?.,.) : il 

Per questo abbiamo pensato di rivolgerci a «professio¬ 
nisti» che — in un rapporto franco e diretto coi ragaz¬ 
zi c le ragazze svelino i «segreti del mestiere». 

CALENDARIO: 

• Marted) 30 marzo - Ore 17JO ■ 

: ■ 'A ■ SANDRO CURZI (giornalismo) ' 

. Mercoledì 7 aprile - Ore 1730 

CARLO DI CARLO - MIMMO D'ANGELO 
■ (energia aitcntatìva e ambiente) i-• -> 

Mercoledì 21 apiile - Ore 1730 ^ 

GIULIO DE PETRA - MARCELLO VARONE ' 
■ (informatica) . . ; . 

Martedì27aprile-Orel730 - 
FRANCESCA ARCHIBUGI . : 

; (cinema e.rcgia) ' ' 

I dibattiti avranno luogo nella sezione del Pds di Tra¬ 
stevere, Via dì San Crisogono, 45. ■ ■■■'. . ’ 


SINISTRA GIOVANILE : ■. PDS : ' CENTRO DFJ DIRim 



'U>l!ì ' ’*• •'Irilr.l 'Ifl 


Chiedete il nostro opuscolo e prenotate i nostri viaggi 
anche presso v,, ■' 


Via IV Novembre, 112/114 - Tel 06/679778 


r.s 

NERO 

ENOHSOIO! 


- r a tutti l cittadini per 
' partecipare alla Assemblea 
Costitutiva deirUnItà Terrltorla- 
rie Bovllle deH'AssoclazIone 
M NERO E NON SOLO : 


A norma dello Statuto dell’Associazione Nero e Non 
Solo e in particolare degli articoli 1,3,6,7,12,18,22, 
alcuni cittadini italiani e di altre nazionalità che operano 
0 vivono nel territorio di Bovine, attuali frazioni di Mari¬ 
no, hanno deciso di dare vita ad una Unità Territoriale 
Bovine deii'Assoclazione Nero e Non Solo. 

In particolare, questi cittadini si propongono nei con¬ 
fronti di tutta la cittadinanza italiana e non, come coau¬ 
tori e gestori di un Centro di Orientamento per gli immi¬ 
grati che funzioni come uno sportello che sappia dare 
informazioni sulle urgenze attinenti questo problema 
sociale gestendolo non come una emergenza, ma 
come attivazione di una cultura multietnica che con¬ 
senta di convivere al meglio integrando convenienze 
economiche, esperienze culturali e sociali, capaci di 
arricchire reciprocamente i soggetti che si incontrano., 
Con tali ambizioni obiettivi facciamo nascere la Unità 
Territoriale Boville di Nero e Non Scio. ' r , -, 




mercoledì 31 MARZO ALLE ORE 18.30 
PRESSO LA SEDE PDS BOVILLE - 
Via S. Pellico, 79 a S. Maria delle Mole ” 

Interveirài W presidente Nazionale deH'Associazione 
.. : Nero e Non Solo, Giampiero Cioffredi 


p.U Gnippo proinotoit (Mia 
Uniti Terrltoriah Bovina . - 

MIeheleHogba 


Abbonatevi 



ninità 


DITTA 


MAZZARELLA 


TTV - ELETTRODOMESTICI - HI-FI 

v.lG Medaglie d’Oro, 108/d - Tel. 38.65.08 


NUOVO NEGOZIO 


ARREDAMENTI CUCINE E BAGNI 


UNA CUCINA DA VIVERE 

Arredamentì personalizzati 
Preventivi a domicilio- 


VIA ELIO DONATO. 12 - ROMA 
TEL. 37.23.556 (parallela v.le Medaglie d'Oro) 

60 MESI senza cambiali TASSO ANNU011.30% FISSO 


r“ 


Con 

riMìtà 


Alia scoperta della Toscana 



i 31 marzo 


La quiete dei monasteri 
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Manedì 
30 mar/o 1993 






JPa£ia.a 


26 ro 


.“■■"." 




ACAOCMYHMJ. L. 10.000 

yiaStamlra ’> - Tal. 426778 


AOMMAL 

Piazza Varbano.S 


I uu di IW» <<l Roman Polanski: con 
!s!!;r.nyote-DR- (16.50-19.Z0.2;.30I 


Piazza Cavour, 22 


iy':-;. 
:';' ip ■.’ 

fe, 

»■ 


t:r^: 


• Ifir-'-. 


I inn»—s«iw"*'*®> '^P" Ao'l®ll con Richard 

Tal lùiziifK ' Gara.J^loPo®!®^"^^ 

Tei. 85411» , ua (15.30-17.50.20.10-22.301 

L loooo SommarabiiOI Jon Amiol; con Richard 
■ T|-| •ni 1896 V Cara. Jodia Fostor - OR 
• Tal. 32118» . (15.30-17,5020.10-22.301 


VlaMarrYdelVal,14 

anmssadc . 

Accademia Agiati, 57 


LtOOOO . 
■Tel.5iaOOW_ 


u moglie del aoMato di Nell Jordan - 
OR_ [16.3(V18.30.20.30.22.30^ 


AIKRICA 

Via N. del Grande, 6 


' AflCtlMEDC 

; via Archimede, 71 


-riftOOO , Sommeraby dl Jon Amlel; con Richard 

Tal 5408901 . Gere,JodleF03ter-OR 
0' (15.3O-17J0-20.10-22.30> 

" L 10.000 .. L'armata delle tanabra di Sam Ralml 
Tel. 5818188 ’ con Bruco Campbell^ Embelh Oavldlz- 
' ‘ H (15Ì^17.15-Ì92a45-22.30) 


ARSTOH 

Via Cicerone. 19 ' 


Atnu 

VlalaJonlo,225 


ATuumc 

V.Tuacolar*745 


1.10°M Cooibiclb luno per caao di Umberto 

v Tal.8079587 t; Marino: con Margherita Buy, Masalmo 
■■ GhInl-BR (16.30-18.30j0.30.22.30) 

‘"1°;? °? P Qllap4elalldleconCllntEastwood- 

Tei:3212507 W (15.30-17.45-20.10-22.301 

T .'si’ASS «ja^ActUnaavhatalnabllodaauora 

- Tel. 8176256 . .dl Emile Ardollno; con WhoopI Gold- 
berg.MagoleSmllh-BR (16-22.30) 


L. 10.000 
Tel. 7610656 : 


_-j di Jon Amlel; con Richard 

Gare, Jodle Fostar - DR 

(15.30-17.50-20.10-22.30) 


AUQUSniSUNO , L. 10. 000 ; Malcobn X di Splke tee; con Denzel 

C.aoV.Einanuele203 Tel.68754S5 . Washington, Albert Hall-DR 

(17.30-21.30) 


Auounwow „ , BaUroom, gara di baio di Baz Luhr- 

' C.aoV.Emanuele208. : Tel.6875455 , mann;conPaulMorcurlo,TaraMorlce- 
■ __ ■ M (17-16.50-20T40.22.30) 


BAMMWIWO 

plazzaBarberlnl,2S 


L 10.000 
Tel. 4827707 ' 


Un dMMo genlluoino di Jonathan 

-jSla' 


- lAMIRWIDUE .. LmoCO 
Piazza Barberini, 25 Tel. 4827707 


Lynn; con Edc 
well-BR .(15.J0-'17.50-20-22.30) 
(Ingresso solo a Inizio apetlaeolo) 


[v-Siv V- '::lr 


- - L10.000 

Plazza8arberlnl,2S . Tel.4827707 


Casa Howard di James Ivory; con Anto- 
;nyHopklns-Ofl (16.40-19.30-22.30) 
(Ingresso solo a Inizio spettacolo) 


Luna di IMe di Roman Polanski; con 
PeterCoyole-DR (17-19.50-22.301 
(Ingresso solo a Inizio speltacolel 


. , ■ L 10.000 La crisll di Coline Serrau; con Vincent 

ViaaSadeonl,39 : -. TeL3236619 ■ Llndon,PalrlckTlmslt-BR 

(16-1625-20.25-22.30) 


CAraAMCA - L10.000 

'PlazzaCapranlca.101 Tel. 6792465 


CAPHAMCHCnA L. 10.000 

. PjaMonlecllotlo,125 ' Tel. 6796857 


O La Monda di Sergio Rubini; con Na- 
atassia KInskI, Sergio Rubini - DR 

(16-16.10-20.20-22.30) 


CIAK LTOOOO 

VlaCassla.692 ‘Tel.33251807 


n viaggio di Fernando Solanas - DR 

(15.40-17.50-20-22.30) 


COLAnRKHZO . LTOOOO 
. Piazzacela di Rienzo, 88 Tel. 6878303 


Sommeraby di Jon Amlel; con Richard 
Gare. Jodle Fosler - OR(16-10.10-2020- 
22.30)___■ . 


Trauma di Darlo Argento: con Chrlsto- 

S her Rydell, AalaArgento - G(15.4S-18- 
3.15-a30) _■ 


OBPICCaU L.6.000 

, Vladella Pineta, 15 ' ■ Tel. 8553485 


onneeousERA , , lsooo 
: Via della PInela. 15 Tel. 8553485 


La amenhire dalla piccola balena Man¬ 
ca (1715) 


'DUMAMTE L.7.000 

' VlaPreneatlna,230 - : Tal. 295606 


no salvi la regina di Martin Stellman • 
OR_ (20.45-2220) 


SOei LTOOOO 

' Pxza Cola di Rienzo, 74 Tel. 6878652 


Sognando la CaWomla di Carlo VanzI- 
na; con Massimo Soldi, Nino Frassica • 
BR (16.30-22.30) 


, CombicM Itilo par caso di Umberto 
. Marino: con Margherita Buy, Massimo 
GhInl-BH (16.30-18.30-20.30-2230) 


, VlaSloppanI,? 


L. 10.000 Eros per caso.di Stephen Frears; con 
TolS07(G4S OustlnHoHman.Greena Davis-BR 

(1530-16ella21apotl.alnvlU) 


EMMIE L. 10.000 . Candyman. Terrore dMre lo specchio 

.VialeR.Margharlta,29 Tel.S417719 -diBernardRose;conVlrul.nlaMadaen. 

TonyTodd-H (19-1820-2220) 




EHMIEt LTOOOO Gloehl d'eduli di Alan J. Pakula: con 

V.ledell'Eaerclte.44 Tel.60106S2 Kevin Kllne, Mary Elizabeth Mastranto- 

nlo-Q (16-18.10-20.21722.30) 


fc/ESPERIA; , 

k-'fe'’..'.'',:' ■ Pl*^A8«lnll».^7^^, 

ITOlU' 

Piazza In Lucina, 41 ■ 


. .jiiuL'8.000 SIngloo. L'amore 4 un glooe di Carne- 
, ToL5612884 .. ron Crowe: cen-Brldgel Fenda, Camp- 
■ be|IS<l9W-8HÙa6Ì15-.TOa8ra02522.- '=- 


■''•'Tìàòór 

.Tel. 8676126 


Si! 

Ts 

m':. 


Pròliawdtdonam di MaHm Brest: con 
Al Pacino. Chris 0'Donnei-SE - 

(16-192022.30) 


EURGWE ' ' : . ' LTOOOO Arriva la bulo r a di Daniele Luchettl: con 
VleLlszL32 - Tel.S910986 Diego Abatanluono. MargherlUi Buy • 

__ - ■ ■ ■ ■ ■■ OR . (15.30-18-20.15-22.30) 


EUROPA. 

Corso d'Italia, 107/a 


L. 10.000 
Tel.8555736 . 


EXCELSWR 

VlaB.V.dolCarmelo,2 


LTOOOO 
Tel. 8292296 


I dl Oarlo Argento; con Christo¬ 
pher Rydel I. Asia Argento - G 

(15.45-2220) 


FARNESE 

Campo de'Fieri 


LTOOOO 
Tel. 6864395 


□ Fiorile di Paolo e Vittorio Tavlani 
DR (15.30-17.50-20.10-22.30) 


□ IpnAsgonlsS di Robert Altman-SA 
(16-19.10-TO20-22.30) 


FUUmAUHO L.10.000..DFIorUedlPaoloeVinorloTavlanl- 

VlaBiSSClatl.47. : l . Tel.4827100 DR (1S.30-18-20.1S22.30) 

' ■ • _ • (Ingresso solo a Inizio spenacolo) 


FUMMAOUE L. 10.000 S danno di Louis Malie: con Jeremy 

VlaBls«"'>iti 4T v /Tel.4827100 Irono,JullettoBInoehe-DR 

. (1520-18-20.T5-22.30) 

(Ingresso solo a Inizio spettacolo) 




GARDEN ' L. 10.000 SIsisrAcL Una svllala In abNeda suora 

' VialeTrastovere,244/a Tel. 5812848 di Emile Ardolmo; con WhoopI Gold- 

berg.MaooleSmim-BR (16.1522.30) 


QNNELLO 

.ViaNofflsntana.43 


LTOOOO, 

'Tel.6S64149 


fe „ 


. VUiTafanto.36 


. L. 10.000 
T6I.704M602 


Un cuprt Ifl lm«mo di Claude Sautet; 
con Eiisabeth Bourgine - Ofl 

(16.fO-18Ì0.20.204g^) 


□ QMtpMatldieconClimEaatwood- 
W <1S.30-17.S^^.10.22;30) 


OREENMCHUNO L 10.000 Luna Parli di Pav«ILounguln« con An> 

VlaQ.Bodonl,57 . Tel.574582$ • dreiQou 1 in.NataIlaEgorova-On 

{16-18.i6»20.2^22.30) 






OJ/V' '■ 


'QREENWICHDUE , L 10.000 MalGOlm X di Splke Lee: con Denzel 
VltG.Bodonl,57 - , . Tel.ST45825 ' Washington, Albert Hall - DR (versione 

._ originale con sottoBtoll) (17.30-21.30) 

QREENWICHTRE .... LTOOOO □ Nel Paeaedel sordi di Nicolas Phlli- 
VlaG. Bodonl,S7 i - Tel.5745825 ' bert,conAboubaker.AnhTuan-DO 

_ " " ' _ (16-18.10-20.20-22.30) 

GREGORY LTOOOO - Eroe per case di Stephen Frears; con 

ViaQrsgorloVII.ISO : Tel.6384652 - DustlnHotlman,QreenaDavis-BR 

(1&30-1B-ÌÌ0.15-2220) 


‘ HOLEMY L 10.000 La ime è noia di Cristina Comenclnl; 

Largo B. Marcello, 1 ; Tel.8S48326 - con Fabrizio Bentlvagllo,CarloCecchl- 

G (16.TO18.25202522.30) 


VlaG-Induno' 


LTOOOO 
Tel. 5812495 


Un 


goodluomo di _ 

Lynn: con Edule Murphy, Victoria flo- 


Jonalhan 


well-BR 


(15.30-22.30) 


KE4G LTOOOO Arriva la buien di Daniele Luchettl; con 

Via Fogliano, 37 . '. Tel. 86206732 Diego Abatanluono, Marcherlta Buy- 

' ■ DR (15.4S-18.1O-20.2O-22Ì0) 

HAOISONUNO LTOOOO O Drscula di Francis lord Coppola; 

VlaChlabrera,121 Tel.S417936 ' conWInonaR^areGaryOldman-DR 

. (16-18.10-20.202220)- 




HADISONDUE 

VlaChlabrera.121 


LTOOOO 
Tel. 6417926 


Fuga dal monde del sogni di R. Bakshi- 
_F_ (16.20-18.20-20.30-22.30) 


HADHONTRE LTOOOO LanoNeelacNUIdllrwinWinkler.con 

VlaChlabrera,121 ' Tel.6417S26 ; RobertDeNlro.JesslcaLange-OR 

,_ - (16.10-16.15202022.30) 

MADISON QUATTRO LTOOOO 2013 le lorlazia di S. Gordon; con Chrl- 
VlaChlabrera,121 v Tel.5417926 stopherLambert-F 

(16.20-1820-20.2022.30) 


S '' 






MAUTOSOUNO 
Via Appta Nuova. 176 


L 10.000 
Tai.7860a6 


Arriva la iMiltra di Daniela Luchetti: con 
Diego Abatanluono, Margherita Buy • 
DR_(1SÙ^17.5fe0.10-22.30) 


MAEStOtODUE L. 10.000 ., Cominciò tutto per caso di Umberto. 

VlaApplaNuova.176 Tel.766066 Marino: con Margherita Buy. Massimo' 
• GhinNBR (1S.35-17Ì0^.1Q-22.a0) 

, MAESTOSO TflE L10.000 .0 Oracula di Francis Ford Coppola: 

ViaAp^aNuova, 178 ^ Tel.786006 conWinonaRydw.GaiyOldman-OR < 

|1^175o^22.30) 


MAESTOSOQUATTRO 

: Vla ApplaNu^.176 


L 10.000 
Tel.7860e6 


di Paolo e Vittorio Tavlanl 
(1S-17.3(«0.22.30) 


MAJESne 

Via SS. Apostoli. 20 


L. 10.000 
Tel.6794906 


n lungo stts w do di Margarethe von 
Trotta: con Carla Gravina. Jacques Per> 
■ ..2055-22.r 


rln«OR ' 


<1HB.20-20.2 


2.30) 


METROPOLITAN . L10.000 ArrtvalabuleradiOanieieluchettl:con 

VladalConOiB •' - Tel.3200933 ' Diego Abatantuono. Margherita Buy • 

_DR (1S.4S-18.10^.20-22.30) 


ViaVlterbo.11 


L. 10.000 . 
Tel. 8560483 


Orlando di Sally Potter: con Tiida Swin< 
ton«DR (ie.^16.30-20.30-22.30) 


NEW YORK L. 10.000 Candyman. Terrore dietro lo epeccMo 

Via delle Cave, 44 Tel. 7810271 di Bernard Rose: con Virginia Madsen, 

. _ TonyTodd-H . (1^18-20-22.30) 




□ OTTIMO- O,BU0N0-B INTERESSANTE i 

DGFWIZIOIU. A: Avventuroso; BR: Brillante;' DA; Ols. animati. 
DO: Oocuihentario: DR: Drammatico; E: Erotico; F: Fantastico. 
FA Fantaaclanza; 0: Giallo: H: Horror: M: Musicale: SA: Satirico. 
SE; Sentiment.; SM: Storlco-MItolog.; ST; Storico; W: Western 


NUOVOSACHER L. 10.000 . Hdnwl 2 (Noi, tigli di KtiiMdy) di Ed- 

LargoAsclanghi.l ; Tel.5818116 gar Rellz: con Henry Arnold, Salome 

•Kammer-DR (16-18.10-20.20-22.30) 

PARIS - L 10.000 Sommòrsby di Jon Amlel: con Richard 

Via Magna Grecia. 112 Tel. 70496566 Gere. Jodle Poster-DR 

(15.30-17.50-20.1(W2.30) 

PASQUINO > ' , L7.000 Ghott(Fanlasnia)-(vereionoingl«sa) 

Vicdodel Piada, 19 Tal. 5803622 ' (16-18.15-20a0-22.30) 

QUIRINALE , L.8.000 L'annata dalla-itntim di Saffi Ralml; 

VlaNailonalo.lSO ■ Tel.4882653 II. con Bruca Campball, Embalh'Davldtt- 
H (15.30-17.15-19-20.4^22.30) 

QUIRINETTA ■ L. 10.000 D II grandacacamafo di F;Archibugi; 

VlaM.MIngheltl.S .. Tel. 6790012 . con Sargia Castallltto-DR(18.15-16.30- 
20.30-22,30) 

REALE ' L 10.000 Eroe per caso di Stephen Frears: con 

PiazzaSonnino '701.5810234 : DustlnHoffman.GreenaOavis-BR 

(16-18.10-20.20-22.30) 

RIALTO - L10.000 La notte ala diti di IrwinWinkter: con 

VialVNovembre.lSO Tei.6790763 Robert De Nlro, JessicaLange-0R(16- '. 
^ 22.30) 

RITZ ^ ^ L. 10.000 , ItdstMogenWuomodi Jonathan Lynn: 

Viale Somalia. 109 Tet.8620S683 con Eddie Murphy. Victoria Rowell-BR 

. • ' (15.30-1&-20.10-22.30) 

RIVOLI • - i L. 10.000 La maglia dal aaUala di Mail Jardan - 

Via Lembardla,23 ■ - • Tal. 4880683 ‘ - DR (16.30-18.30-20.30-22.30I 

ROUOEETNOIR . \ L. 10.000 4 AmoraairulllniamofaadlJohnLandla: 

VlaSalarla31 ; Tal.8554305 ; con Anna Parlllaud,Robart Loggia-H . 

. (16-18.10-2020-22.301 

ROYAL . • • , . L. 10.000 ■ Trauma di Darlo Arganto; con Chrialo- 

VlaE.Fillbarto, 175 - Tal.70474549 ■ pharRydall,/t 8 laArgento-Q . 

(15SO-17.50-20.1O.22S0) 

SALAUMBERTO-LUCE LTOOOO La erIaE di Colina Sarrau: con Vincent 
Via Della Marceda. SO ; Tal. 6794753 ; Llndon,PatrlckTlffl3ll-BR(ie.30-18.30- 
20SO^2S0) 

UNIVERSAL L.10.000 Sanimafiby di Jon Amlel; con Richard 

VlaBarl,18 .4 , ‘ . 761.44231216 V Gere,JodieFo8ter-Dfl(15.30-17.50-19- 
’ 20.10-22.30) 

. IflP-SOA L.10.000 □ Iprotagoidalldi Robert/Ulman-SA 

Via Galla a SIdama. 20 Tal. 86208806 (1S.30-17.SS-20.0S-22S0I 




TIZIANO ' ' L. 5.000 . L'iiMfflodalffiolilcanl. ' - - . 

VlaRenl,2 761.392777 (ie.30-20.30-22.30) 



AZCURROSCtPIONI . Sala Lumiara: Raaaagna Paaallnl II 

Via dagli Sciplòni 84 Tel.3701094 Vangale aacendellaNM (10); AiNalepa 

- Cobtilw(20);Dov'«lanbartt(22) ? 

:"• ■ ■■ ’■ Sala Chaplln: MaOnad Othalla (10.30); 

,■'"'■'4.OUialla (20.30): U alarla di Qui Ju 
■ • • ,22.30) 

BRANCALEONE > . Li noHt dal morti «hranS di A. Ramerò 

' Ingresaoasattoscrlzlone . (20);BnlndafflaoadlF.Hanelotter(22)- 
VlaUavannall Tal.899115 

CINETECA NAZIONALE AlMula di King VIdor (15): Padre pa- 

(c/o cinema del piccoli) drona di Paolo a Vittoria Tavlanl (16,30) 

Viale dalla Pineta 15 Tal.6S53485 - 

GRAUCO ^ ^ ' L.6.000 - RaaMgMdtetrDtequMerXHprogram- 

Via Perugia, 34 Tel. 70300199-7822311 ma; OM a confronto (21) 

H-LABIRIirro L7.000 . SAU A: GMam di Amai Gllal (18.30- 

Vla Pompeo Magno, 27 Tal. 3218283 , 20.3O-22S0) 

V-' ' 'i1 SALAB:Tu«IVarmaaraNawYarkdl 

J.Joat(19-20.4522.30) 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI Riposo . 

-- ■ LTOOOO 

VlaNazIonala, 194 ■ Tel.4885485 ' 

POUIECNKO ' .. . L 7.000 /. Un'atta vtia di Carlo Mazzacurad 
•'lVlaQ.aTiapolo,13/a - Tel.3227550 ' ••'■•«I20SO-2230) 

SALATEATBÓiOISU Ingtaaso libero Riposo 

VlaC.DaLollie,20 v ' 




ALBANO:-; V. 

FLORIDA . ' L6.000 ■, Riposo i-;i"; 

VlaCavour.13 " Tol.9321339 

"BRACCIANO 

VnaiLIO LKLOOO Cadtoad'onora (16.30-19.50-22.30) 

Vla8.Nagra«,d4 - Tol.MITtM 

-CAMPAONANO .■'.'v:':' ;;/-' 

SPLENDOR ' ■'■■■-Rlpoao 

COUEFBRRO,;.: " 

ARISTON LIO.OOO V SalaCorbuccklIdMMogonHuonw 

Via Consolare Latina : Tol.9700568 - (15.45-18-20-22) 

Sala Oa Sica: Prohimodl dofflis 

V-.y:"'"-".: ; ..-, (18.45-19.20-22) 

' . ' .. Sala Sergio Laona:Soaimanby 

' (15.45-18-20-23) 

SalaRossalllni:Trauma 

MI (15.45-16-2022) 

• ) : , ; ■ ' - , . . SalaTognazzi:agtplaM(15.4$-16■^0■ 

l■'■.;^:-■■■.' , - "e: 4 ■ /. 22 ) • 

’ SalaVlBeootl;B 8 midaooeomaro 

(15.45-18-20-22) 

VITTORnVENETO ; . LTOOOO - SALAUNO;Barooffi,saradlliaEo(18- 
VlaArtiglanalo,47 4, •; Tel.9781015 202215) 

SALA DUE: UmogHa dal aoMato ' 

■ ■■ ■ (18-2022.15) 

. SALA TRE: L'armatadaSatanabra 

.... .. .. '-.. (182022.15) 

FRASCATI 

POLITEAMA • LIO.OOO • SALAUNO:Somfnorsby '' 

UrgoPanizza.5 ' . * Tel.9420479 . (16-18.10-20.20'22.30) 

' A .•.-"<'SALAOUE:Ngriiiìteooeontero 

; ‘ 7 ; (16-18.10«).2(WZ30) 

-.'j'iv ' •"•SALATR&HdhtIntogaiWtoomo 
■ ’ • (16-18.1(M0.20-22.30) 

SUPERCINEMA LTOOOO L'anMlidallalanabra 

P.za del Gesù, 9 ' Tel. 9420193 (16-181020.20-22.30) 

QKNZANC i-ii- 

CYNTNIANUM L0.000 Mamma, ha ripario l'aerea . 

Viale Mazzini, 5 ' 761.9304484 |16-18.10-2a.2022S0) 

ORCTTAFERRÀTA ' 

VENERI . LTOOOO Cofflinclotulloparcafo " ' 

Viale1'Ma09lo,86 ' Tel.9411301 (16SO-18:3020SO-22.30) 

MCNTRRCTCNOC - i-'- v,-■ 4 .-;.'v;.-■ 

NUOVOMANCmt Le.000 MoWadiunnMlamalloo . (1722) 

Via G.MattaoHI. 53 ‘ Tel. 9001888 

CSTIA ■' :■ ■■ .4 4- ■■ 

KRYSTALL 4. ' L 10.000 H grand# coooffioro ^ 

ViaPalloalnl ' Tel.5603186 ^ (16.15-18.15-20.1522.30) 

SISTO L 10.000 . Sommeriby . , (16-18.05-20.10-22.30) 

Via del Romagnoli ' Tei.56107S0 

SUPERGA - LTOOOO . Eroaptreato . (16-18.0520.102230) 

V.le della Marina; 44 Tel.5672528 

TIVOU : .4::' ■ . ); . .vL.l ■'-V:,' ) / / f- 

OIUSEPPEYTI ' ■' L7.000 ì Trappola in allo mare '. ; . 

P.zza Nicodaml, 5 Tal. 0774/20087 ' / 

TREVIONANO ROM ANO 

CINEMAPALMA , L6.000 , Ripoao .‘-..',-..-'/-''''’'':;';.V4.- 

VlaGarlbaldl.lOO •■ Tol.9999014 ' 

VALMONTONE ’ 

ONEMAVALLE ' , L6.000 ' Riposo 

ViaG.Mallool1l,2 Tél.9500523 ' 4 



. Aquila, via L'Aquila, 74*Tel,7S949S1. Mo<ternetta, P.zza della Re¬ 
pubblica, 44 - Tel.4880285. Moderno, P.zza della Repubblica, 45 - 
Tel. 4880285. Moulln Rouge, Vie M. Corblno, 23 - Tel.S5623S0. 

’ Odeori, P.zza della Repubblica, 48 - Tel. 4884760. Pussycat, via 
: Calroll, 96 - Tel.446498. Splendid, via Pier delle Vigne, 4 - Tel. 

' 620205. Ulisse, via TIburtlna, 380 - Tel. 433744. Volturno, via Voltur¬ 
no. 37-Tel 4827557. „ . 


■ PROSA 

ABACO (Lurìgotevere Meiilni 33/A • 

... Tel.3204705) . 

''Riposo 

ACCADEMIA Di ARIE DRAMMATI- 
CA PIETRO SCKAROFF (Via Gio- 
<..' vanni Lenza, 120 - Tel. 4873100* 
7472835) - . - . - , 

Riposo 

ACQUARIO (Piazza M. Fanti > Tol. 
4468616) . 

Riposo ■ ’ 

AQORASO{ViedetÌaPenltenzB,33> . 
Tel. 6874167) 

ir Alle 21. Vederci chiaro di M. Wor* . 
Mh e P. Yeldham: con Marco Ca¬ 
racciolo. Teresa Patrignani. Re¬ 
gia di Roberto Silvestri. 

AL BORGO (Via del Penitenzieri, 

: 1Vc-Tel.6861926) 

' Alte 21. In^ht di Nicola Guerzo* 

-i> ni. Massimo Russo: con P. BIra* ' 
seni, P. De Sanctis, F. loppoto, E. 

' Berto. Regia di Massimo Russo. 
ALU RINGHIERA (Via dei Riari.81 - 
Tel.6868711) 

Riposo ‘ ^ ‘ ' ‘ ■*'-7 

ANnTRIONE (Via S. Saba. 24 - Tel. 

, 5750827) 

f'- Domani alle 20. Il gatto in tasca di * 

' Roberto Lerici da G.Feydeau; con 
v Umberto Giusto, Adalberto Do- 
nanni. Clelia Favetti, Mireila Ga* 
liano. Regia di Giampiero Favetti. 
ARCES-TEATRO (Via Napoleone HI - 
V 4/E-Tel. 4466669) 

; Aiie 21. Lucia •gtlatirt scritto, di* . 

' retto ed Interpretato da Marco Di . 

Buono e Mirko Sarti. 

ARCOBALENO (Via F. Red». 1/A • 

. Tel. 4402719) 

Riposo - ■ ■ 

ARGENTINA • TEATRO DI ROMA ' 

(Largo Argentina. .52 • Tel. 
68804601-2} 

' ; Alte 17. La boNsBa del caffè dl- 
CarloGotdonl!regjadiMarloMis- ’ 
' siroli. 

ARGOT (Via Natale del(3rande. 21- ' 

. Tel 5896111) . . . _ . ^ 

Riposo 

ARGOT STUDIO (Via Natale del s 
Qrande.27-Tei.S898111) .. 
Riposo • .;v. 

ATENEO (Viale delle Scienze. 3 - ; 
Tel. 4455332) 

Domani alle 21. il veliero e II po> 

- acerossodiMarlaLetlziaCompa- 
tangelo: con Gianluca Farnese. - 
Antonello Chiocci. Pietro Massa- ' 
ro. Regia di Andrea Mancini. 

AUT AUT(Via degii Zingari. S2-Tel. 

AVIU (Corso d'ttalla. 37 - Tel. - 

,.8443415),'-./..-A'-i.- 

Riposo '• 

BEAT 72 (Via a G. Bell). 72 - Tel. 

: 3207266) , 

'•'■■Riposo - . 

BELLI (Piazza S. Apollonia. 11/A • , 

, Tel. 6894875) 

; Alle 21.1 poveri sono inatti di Ce- <. 

. sare Zavattini. Ubero adattamento • 
•; e regia di Bob Marchese. Con An- ^ 
drea Buacemt e Silvia De Luca. 
BRANCACCIO (Via Merulana. 244 * 
Tel. 732304) . . 

Riposo * 

CATACOMBE 2000 (Via Ubicana. . 
x42-T«l. 7003495) , 

' Riposo ' 

CENTRALE (Via Gelsa. 6 • Tel. - 
. 6797270'6785679) 

K. Alle 21.15. Ceeè e La patente di .. 
Luigi Pirandello; con la Compa¬ 
gnia Stabile. 

CLESIS - ARTE TEATRO (Via Aver¬ 
no. 1 Piazza Acilia • Te). ' 
86206792)'ttia--i ^ - .a;: • 

' Riposo •••‘•o'-’.i - 

COLOSSEO (Via Capo d'Afrlca 5/A -. 

. Tel. 7004832) 

Alle Z\, PRIMA Assoc. Culturale v 
Dimensiono Art e Scena presenta ' 
Ctioral: Covografa Anna Cuoco- *: 
; lo, con A.Aiberti. M.Andrl. V.La- 
' penosa. 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 
d'Alrica 5/A-Tel. 7004932) 

Sala A; Oggi riposo. Domani alle : 

. 17.15. Dillo a par^ tue di Paolo • 
Montesi e Piermaria Cecebini; y* 
. con Piermaria Ceccbinl. Regia di 
Paolo Montesi. 

Sala 6: Alte 21. U Mattadi P. Pai- : 
;iadinoA.Pieriederici;conA.Pier- i 
federici, M. Berlini. Regia di An- ' 
drea Mancini. • . r. ‘ 

DEI COCCI (Via Galvani. 69 - Tel. ■ 
5783502) 

' GovedI alte 21.15. PRIMA, lo e ' 
Woody di Woody Alien con Anto¬ 
nello Avalione. 

DEI SATIRI (Piazza di Grottapinta, ; 
19-Tel. 6871639) 

.. . Atte 21. Loggert peccali di Alberto . - 
Silvestri: con Ciaudia Poggiani, 

' Francesco Poggi. Chiara Gobba-. > 
to. Regia di Frar^ Valeri. 

DEI SATIRI LO 8TANZI0NE (Piazza : 

. di Grottapinta.19-Tel. 68716^) 

Alle 21.30. ....a ee lo foaal Zoito? ^ 
di e con Michela La Ginestra. Rq- 
giadlAlbertoRossi. V 

DEI SATIRI SALA C (Via di Grotta- 
. pinta.ia-tel.68806244} - - 

\ Alle 21. Con )a vallgit di cartone , 

' da Catanzaro a Naw Ortaana 
scritto e diretto da Masslmiilano • 
Bruno: con Urbano Ll^. Mauri- •; 
zio Lops, Roberto Valerlo. ! 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar- .. 

cello.4>Te).6764380) 

' Alle 21. Rialto (quelflnfreneblle 
. voglia di potere) con Francesco ' 
Apoitonl,Lucr8zraLanledellaRo- ; 
vare. Regia di Pino Quartuilo. 

DELLE ARTI (Via Sicilia, 59 - Te). •' 
4743964-4816598} 

Alle 21. Stasera si recita Pappino 
4 farse di Poppino De Fltl^: con 
Hllde Renzi. Mario Bussolino, 

; Marco Leandris. .Regia di Walter '' 
Manfrò. 

DELLE ARTI FOYER (Via Sicilis. 59- ■ 

. Tel.4818598) 

Riposo 

DELLE MUSE (Via Forti. 43 - Tel. V 
44231300-8440749) 

Alle 21. Momentaneamente solo 
di Salvatore Marino. P. Oa SUva. 

M. Cinque. Regia degli Autori. 

DEL PRAOO (Wa Sora. 28 - Tel. 

„ 9171060) 

' Alle 21.15. IMI balconi delTafittca ' 
Napoli di Renato Ribaud: con 
Franco Gorgia. 

DEI DOCUMm (Via Nfeoia Zaba- < 
glla,42-Tel.5780480-5772479) 

Alle 21. La signorina Elsa di A. 
Schnitzler: con Micaels Esdra.. 
Regia di Walter Pagliaro. 

DE’ MRVI (Via dei Mortaro, 5 • Tei. ■ 
6795130) a::, 

■ Riposo ' •.. • /, 

DUE (Vicolo Due Macelli. 37 • Tel. * 
6788259} 

Alie21.ln-pasto Uberamente trai- 
„ to da testi di Edoardo Sanguinati; ^ 
con Giorgina Cantallni, Paola Oa- ì.r 
‘ ribotti, Irene Graziosi. Cristina li- 
. barati. Altestimento e regia di . 
Marco Lucchesi. -t.. 

DUSE (Via Vittoria. 6} ' V’- 

Riposo ' ■?■- 

ELETTRA (Via Capo d’Africa. 32 - - 
, Tel. 7096406) 

Riposo 

EUSEO (Vie Nazionale. 183 - Tel. ’ 
4882114) 

. Domani alle 20.45. La biebetlea • 
.' domate di Wiliiam Shakespeare; 

- con Mariangela Melato, Franco 
BranciaroH. Regia di Marco . 

' Sclaccaluga. 

EUCUOE (PrazzaEuciide.34/a-Tel. 
8082511) 

^ Giovedì alle 21. A braccia aperte ‘ > 
« di Franco Stano. Regia di Vuo Boi- • 
foli. 

PLAIANO (Via S. Stefano del Cacco, 
15-Tel. 8796496). 


Alle 20,30. Una ragazza degli anni 
50 con Marina Ruffo di Nifio. Re- 
',■" già di Romolo Siena. Presenta e 
interviene Barbara Alberti. 

Alle 22 Serata di parapsicologia ' 
ed esperimenti con il coinvolgi- -; 

- mento del pubblico sui temi del¬ 
l'amore. 1 -.I 

FURIO CAMILLO (Via Camilla. 44 - 
,, Tel. 7887721-1826919) 

• Domani alle 21. GII Invisibili Bcrit- 
' to e interpretato da Chiara De An- ' 
. gells; ragia di Alessandro Flori- 
* dia. 

GHIONE (Via della Fornaci. 37 - Tel. ' 
^ 6372294) 

' Alle21.PRIMA.Nonal8acomedi ' 
", Luigi Pirandello: con Nando Gaz- '■ 
zoio. Regia di Walter Manfrò. 

IL PUFF (Via G. Zanazzo. 4 - Tel. 
5810721/5600989) ■ 

Alle 22.30. Oneat), Ineorruttibl- . 
IL..pratlcftmente ladroni di M. 
Amendola, S. Longo, C. Natili. 
./.Con Landò Fiorini, Giusy vaien. . 
Tommaso Zavola, Anna Grillo. 
Regia di Landò Fiorini. 

■ M PORTICO (Circonvallazione ' 
. Ostiense,197-Tel.57483l3) ^ 

' Riposo ■ 

IN TRASTEVERE (Vicolo Moronl. 1 - ' 
Tel. 58330715) 

. -SALA PERFORMANCE: Riposo 
. SALATEATRO: Riposo • 

SALA CAFFÈ': Riposo . ‘ ^ ’ 

LA CAMERA ROSSA (Largo Tabac- 

- chl.104-Tel.6555936 

. Prenotazioni spettacoli studenti. ' 


8416057-8548950) 

Riposo 

SNARK THEATRE PLACE (Via Del 

• Consolato, 10-Tel.68804551) 

> Riposo. 

SISTINA (Via Sistina. 129 -Tel.' 
: 4826841) 

' Alte 21. Foto di gruppo con gatto 
con Gino Brarnieri. Gianfranco 
jannuzzo. Marisa Merllni. 

SPAZIO UNO (Vicolo del Panieri, 3 - 
Tel. 5896974) • • 

Alle 21.15. La strada della glovl- 
rtezza di Christian Gludicelli; con 
Saviana Scalfì e Lina Bernardi. . 
Regia di Saviana Scalfì. 
SPAZIOZERO (Via Galvani. 65- Tel. 

• 5743089) 

Rassegna delle Scuole di Teatro 
' di Roma. Teatro d'attore. Il me¬ 
stiere delt'lntorpretazlon#. Spet- 
‘ tacoli. saggi, relazioni didattiche. : 
Incontri. 

SPERONI (Via L Speroni. 13 -Tel. ' 
. -«11Z28,, ; ,! 

Riposo • V . 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia. ^ 
871 - Tel. 30311078-30311107) 

Alle 21.30. Delitto perfetto di Fre¬ 
derick Kncttcon Silvano Tranquit- 
li, Giancarlo Sisti. Sandra Roma¬ 
gnoli. Regia Giancarlo Sisli. 
STANZE SEQREIE (Via della Scala. 
25-Tel. 5896787) 

. Ogni lunedi alie21.l.ad#cadanza 
■ dell'adeleecenza con Marco Pia- 
, conte e Stefano Baldanza, (preno¬ 
tazione obbligatoria). 



•' ) Una commedia paradossale e irriueenie che si tinge dei toni dei nero. i^D 
. veHkneiìptKtnmodiMariaLetiziaCompQtangebinsceno 
: , r 'daierialTeotroAleneo 


\ Cera una svolte lo di G. Rodar). 

.V Logos. Poesia In ecrteerto di A. . 

~ Petrini. Cacò di L Pirandsllo. Te¬ 
lefonare dalle 11 alla 14. 

LA CNANSON (Largo Brancaccio. ; 

' 82/A-Tet.4873164) 

Alle 21.30. Sex a Porior di Piero • 
CasleMacci; con .Maria Lulaa PI- / 
selli, Lucio Calzzl, Antonella Mo- - 

netti; ^ ■ r. — 

LA COMUNITÀ (ViaO^anazzo-Tel. 
5817413) 

Alle 21. Accademia Actormann ' 

'* ' scritto e diretto da Giancarlo Se- 
‘ po. 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro¬ 
mano. 1-Taf. 6783148) 

' Alle 21. Tra cannoni e matellscrlt' ', 
. to. diretto ed interpretato da CIau- ^ 

' ' dio Cotti Zelati: con Stefano Nata- V 
le. '.'V. 

LE BALETTE (Vicolo del Campanile. 

.. ' 14-Tel.683386^ 

''Riposo ‘''.V"‘•"./.v 

MANZONI (Via Monte Zeblo. 14 • 

• Tel.3223834) 

' Alle 21. Blncer a mente bugiardi di 
' Alan Aychbourn; con Elena Cotta, ' 
. Carlo Alighiero. Regia di Giovan- 
ni Lombardo Radice. ' , 

META TEATRO (Via Mameli. 5 - TeL / 
5895807) , - * . * 

/' Alle 21. Il caso Robinson scritto, . ! 
diretto ed interpretato da Giorgio . 
Barberio Corsetti. « -v' 

NAZIONALE (Via del Viminale, 51 • ‘ 

, Tel.485498) . ... 

Alle 21. Il teatro cmzofte di Oter- [■ 

- Oaber canzoni e monologhi di ' 
\ Giorgio Gaber e Sandro Luporini. ' 

Regia di Giorgio Gaber. ■ • 

OLIMPICO (Piazza G. da Fabriano, ,• 

17 - Te 1.3234890-3234936) 

" Alle 21;. Parete d'amore...parete ''' 
''■ diretto ed Interpretalo da Nino ' 
! Manfredi: con F. Mari, G. Guidi, R. > 
Charboneir. 

OROLOGIO (Via da' Filippini, 17/a - 
. Tel. 68308735) 

• SALA CAFFÈ’: Alle 21.30. ANTE- 
•i PRIMA. Botta al cuora di Franco . 
Berlini con Francesco Pannoflno. 
Nino Perter: regia di Franco Berti- ‘' 
ni. 

.. SALA GRANDE: Alle 21. U eadte 

- di E. ionesco: con Jader Balocchi, •. 

. Beatrice Palme, Walter Tulli. Re- • 

■ già di Gianni Leonettl. 

SALA ORFEO (Tel. 66308330): Alle ; 
21.30. ES(L’inusloneépKiurgen- 
te del vero) di Nello Salto: con Da¬ 
niela Ferri, Sonia Tarantini ed EU- 
sa Torri. Regia di Gianfranco' 
Mazzoni. 

PALANONES (Piazza Conca D'Oro - ; 
Tel. 88814556862009) . 

Riposo . ■ " • " -• '• 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI ^ 
(Via Nazionale, 194-Tel. 1685465) . 
Riposo. 

PALIADIUM (Piazza Bartolomeo ' 
Romano.S-tel. 5110203) 

Venerdì 12 e sabato 13 alte 21.30. 't 
. La faremo tanto mate con Stefa- ■ 

. nla Sandrelll. Pino Ouartullo, 
Alessandro Gassman. Regia di /•' 
Pino Quartuilo. Dalle 23 In poi 
suonersnnogli Unlphjx. 

PARIOU(Via(jiosuòSorsi,20-Tel. 

, 8063523) 

. Alle 21.30. Aria condizionata di e : 

con Giobbe Covatta. 

PICCOLO EUSEO (Via Nazionale. 
.183-Tel. 4885095) 

. Alle 20.45. Donne In amore di Al- : 
loisio-Colli-Gaber: con Ombretta . 
Colli. Regia di Giorgio Gaber. 
POLITECNICO (Via G.8. Tiepolo. 

^ 13/A-Tel.3611501) . . . 

Riposo 

QUIRINO (Via MinghettI, 1 • Tel. - 
6794585) 

/ Alle 20.45. ULTIMA ■ REPLICA. / 
Jofwn Padan o te dee e overto de • 
te Americhe scritto, diretto ed In- / 
terprelato da Darlo Fo, 

ROSSINI (Piazza S. Chiara, 14-Tei. 
8542770) 

Domani alle 17. Tre marW e porto 
uno due atti comici di Qangaros- 
sa-AIfleri; con Alfiere Alfieri, Re- 
’ nato Merlino. Regia di Alfiere Ai- 
' fieri. 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli, 75-Tel. 6791439) 

Oggi riposo. Domani alle 21.30. 
TangenI Instlnct di Castellacci e 
Pingitore; con Oreste Lionello e 
Martufellc. Regia di Pierfrance- 
scoPIngitore. 

SAN GENE8IO (via Podgora, 1 - Tei. 

, 3223432) .. ^ 

Riposo 

SCULTARCH (Via Taro, 14 - Tel. 


lENDASTRtSCE (Via C. Colombo - 
; Tel.5415521) ... 

Riposo 

TOROINONA (Via degli Acquaspar- 
ta, 16-Tel. 68805690) 

Alla 21.15. ANTEPRIMA. No In 
; campeggio net di Marcella Can¬ 
deloro. con U. Kovacevic, LCa- 
parrotti, G. (3ey, S.Gilerl. Regia di 

' Ma’rccUoCihdelorb'.*'’ ' ’ .. 

TRIANON (Via Muzio Scevoia. 1 - 
. 7880985) - 

••Riposo ■•••'■■'■' ■ ''■■■ 

ULPIANO (via L Caiamatta, 38 - Tel. 
3223730) ^ . - 

Riposo 

VALLE (Via dei Testio Valle 23/a - 
Tel. 68803794) 

• Alle 21. Ubertà a Brema di R. W. 
Fassbinder: con Patrizia Milani. 
Regia di Marco Bernardi. 

VASCELLO (Via Giacinto Carini, 
72/78-Tel. 5809389) ; 

Riposo. 

VIDEOTEATRO (Vicolo degli Ama- 
V. tricianl. tei. 6867610) 

Riposo ' N. 

VILLA LAZZARONI (Via Appia Nuo- 
; va,522-tel.787T91) . .. 

Riposo. - - ■ ' ' " ’ * . 

VITTORIA (Piasa S. Maria Libera¬ 
trice. B-Tet.5740S9B-5740170) • 

/ Alle21.MaurlzioMichellinDispo- 
sto a tutto di Enrico Vaime e Mau- 

■ rizioMichell:conAldoRBiii,Chla- 

ra Salerno. Sandro Sardone, Tina 
Bonavita. Regia degli Autori. , , 

■ PERRAQAZZIlHi 

ANFITRIONE (via S. Saba. 24 - te). ' 
. 5750827} 

:. Spettacoli per le scuole Cappuc- 
^ cettorosao di Leo Surya; con Gui¬ 
do Patemesl. Daniela Tosco. Rita 
Italia, Luisa lacurti. Regia di Patri- 

■ zia Parisi. 

CRI80GONO (Via S. Gatlicano. 6 - 
, Tel. 5280945-536575) ;v 
Riposo r -, 

DON BOSCO (Via Publio Valerio, 63 
-Tel. 71587612) 

V Lunedi 5 alte 10.1 viaggi di Gulll- • 
. verdIJonathanSwifLMatineèper 

le scuole. 

ENGUSH PUPPET THEATRE CLUB 

(Via Grottapinta, 2 • Tel. 6679670- : 
5896201) 

Tutte le domeniche alle 17. Cect- ' 
' no atta rieerea delle uova d'oro. : 

' * Mattinate per le scuole In versio- ; 
' ne Inglese. 

ORAUCO (Via Perugia, 34 - Tel. 
r822311-70300199) 

Riposo ' 

IL TORCHIO (Via E. Morosini, 16 - : 
Tel.582049) , ,, 

Riposo 

IPmROMO DELLE CAPANNEL- 
U-PARCO FIOCHI (Via Appia 
Nuova 1245 . - Tel. 2005892- 
-.2005268) 

.. Tutte le domeniche alle 14, Il ML 
. calotosauro spettacolo di buratti- - 
' ni del Teatro delle Bollicine di 

• Pietro Marchiori. 

TEATRO DEL CLOWN TATA DI 
OVADA (Via Glasgow. 32 - Tel. . 
' 9949116-Ud{8poll) 

' Tutte le domeniche alle 11. 11 .■ 

V down delle meravigite di G. Tatto- - 
ne. Spettacoli per te scuole it gio¬ 
vedì, alle 18, su prenotazione. 

TEATRO MONGIOVtNO (Via G. Ge- ; 

. nocchi. 15-Tel8601733-5139405) 
Alle 10. Il Querrtero del ^laod ' 
della Comp. Fontemaggiore, re- 

■ glaG.Froodipi. 

T&kTRO S. PAOLO (Via S. Paolo, 12 ‘ 
-Tel. 5617004-5614042) 

. Spettacoli per lo scuole su preno- -, 
'1 lozione Shish Mahal: Il Castello ; 
della prosperiti lesto e regia di, 

' Tiziana Lucattlni; con la Compa- 
‘ gnla«RuotaMbera>. - : 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Gianicolense.lO - Tel. 5882(^ 
>5896065) . . 

' Sabato alte 17. Cenerentola con la 
; Compagnia dalla Rancia, regia di 
Saverio Marconi. 

VILLA LAZZARONI (Via Appio NuO- 
, va.522-Tel.787791) . 

Riposo . . 

■ E IjlifÀ 

ACCADEMIA D'ORGANO MAX RE- 

GER (Lung. degli Inventori, 60 • ' 
Tel. 5565185) 

Riposo 

ACCADEMIA BAROCCA (Tel. 
66411152-66411749) 

Riposo 


ACCADEMIA FILARMONICA RO¬ 
MANA (Teatro Olimpico Piazza G. 

. da Fabriano 17-Tol. 3234890) 
Giovedì alle 21. - presso II teatro 
Olimpico - Concerto del Groupe 
Voeal de Franco dirotto da John ‘ 
Poole. In programma musiche di 
'Gesualdo, Massiaen, Petrassi, 

• ' Poulenc. 

ACCADEMIA NAZIONALE DI SAN- 
' TA CECILIA (Via Vittoria. 6) 

Mai1edlatle19.30.-pro8soi'Audi- ' 
■- torio di via della Conciliazione - 
concerto diretto da Isaac Karabt- ^ 
'■ chevsky con il pianista Bruno ' 
Leonardo Goteor. In programma 
musiche di Glinka, Bartok. Cai- . 
■ kovsklj. 

ACCADEMIA STRUMENTALE ' DI 

ROMA (Via S. Pio V* 140 • Tel. 

. 6685285) . • . . , 

• Riposo • ' ■''■/.'• 

ANIMATO (tei. 6546191) ' ' 

Riposo 

, ARCUM •- •'■' 

Domenica alle 19. - presso la Ba- 
: sllica di S. Maria degli Angeli, 
piazza della Repubblica-Tompus . 
Quadragesimae. Concerto delia : 
. domenica della passione. Musi- 
che di Mozart Haidn, Pachelbel. 

' Chor. Dirige It maestro Gunter 
Knotzinger. 

ARGENTINA-TEATRO Ot ROMA 

(Largo Argentina, 52 - Tel. 
68804601-2) 

•Riposo 

ARTS ACADEMY (Via della Madon- 
.. na dei Monti, 101-Tel. 6795333) 
Riposo 

ARTISM.CONCENTUS . ' 

Riposo 

ASSOaAZIONE MitOk LUaS (Cir¬ 
convallazione Ostiense, 195-Tel. 
5742141)...., , 

Riposo " ’ 

ASSOCIAZIONE AMICI DI CASTEL 
8ANOELO (Lungotevere Castel¬ 
lo, SO-Tel. 3331094-8546192} 

Riposo 

ASSOCIAZIONE BELA BARTOK 
(Via E. Macro31 -Tel. 2757514 ) .. 

Riposo * 

ASSOCIAZIONE CAMERATA OEL- 
LEARTIDIROMA . 

Riposo 

ASSOCIAZIONE CHfTARRISTICA 

ARS NOVA (Tal. 3243865) 

'' Riposo 

ASSOCIAZIONE CULTURALE F. . 
CHOPIN (Via Bonetti. 90 - Tei. 

, 5073889) . ; 

Riposo • 

ASSOCIAZIONE CORO POUFONI- 
CO LUIGI COLACtCCHI (Viale 
. Adriatico. 1 -Tel. 86899681) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE FRA I ROMANI (Via 
di Porta S. Sebastiano, 2 - Tei. 
3242366) 

Riposo - 

ASSOCIAZIONE GIOVANILE MUSt- 
CALE ., 

Riposo • ' ' • 

ASSOOAZIONE «LA STRAVAGAN¬ 
ZA-(Tel. 3243817) 

Riposo ' 

ASSOOAZIONE MU$ICAL£ «CORO 
LAETICANTORESw . 

> Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE CORO 
F.M. SARACENI (Viale del Vigno- : 

ia,12-Tel.3201160) . 

Riposo 

ASSOOAZIONE MUSICALE -DO-: 

MENICO C0RT0PAS8I» - (tei. 

' 9916016) : . 

Riposo 

ASSOaAZIONE MUSICALE G. CA¬ 
RISSIMI (V.le dello Province 164 - * 
•' Tei;44291451)' " ■ • 

: Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE EU¬ 
TERPE (Via di Vigna Murate. 1 > ' 
Tei. 5912627-5923034) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE , F. 

. USZT(Tel.5118500-50l87e9} , . 

' Riposo. 

ASSOCIAZIONE MUSICAIE S. FI- 
. UPPO(VieSette Chiese, 101-Tel. 
5674527) 

Riposo 

ASSOaAZIONE CANTICORUM JU- 
SILO (Via S. Prisca, 6-5743797} . . 
Riposo 

ASSOOAZIONe CORAU CtNECIT- 

TA (Tel. 4957626-70900754) . • 

Riposo 

ASSOaAZIONE CULTURALE CAN- ^ 
. TKRE DELL'ARTE (Via Fiorenti- 
’ na.2Manzl8na) . 

Riposo 

ASSOOAZIONE CULTVRALE LTP- 

, POCAMPO (Tel. 7807695) 

' Riposo 

ASSOOAZIONE CULTURALE MUGI ' 
Riposo 

ASSOOAZIONE INTERNAZIONALE 
CHAMSER ENSEMBLE (Informa¬ 
zioni 86800125) 

Riposo 

ASSOOAZIONE LAUDIS CANTI- 
- .CUM 

Riposo •' • 

ASSOOAZIONE MUSICA SS (Via 

GuidoBant),34-Tei.3742769) . 

' Riposo 

ASSOOAZIONE MUSICA IMMAGL / 

NE (Ctivio delle Mura Vaticane. 23 

; -Tel.3266442) , ^ - -.- 

Riposo 

ASSOOAZIONE MUSICALE HENRI- ^ 
CH NEUHAU8 (Tel. 68802976* 

. 5896640) , 

Riposo ' 

ASSOOAZIONE ' MUSICALE ^ a 
^ TARTVil . 

■Riposo 

ASSOOAZIONE MUSICALE ROMA- 

, NA (Informazioni Tel. 6066441) 
Riposo 

ASSOOAZIONE MUSICA VERTICA- . 
. LE (Via Lamarmora, 18 • Tel. 

, 4464181) . , 

Riposo . 

ASSOOAZIONE NUOVA CONSO¬ 
NANZA (Via Calamatta. 16-Tei. . 
6869928) - , , 

Riposo 

ASSOCIAZIONE PICCOU CANTORI 
V DI TORRESPACCATA (Via A. Bar- ' 
b08l.6-Tel.23267153) 

' Riposo 

ASSOCIAZIONE PRISMA (Via Aure- 
V.' Ila, 352-Tel. 6638200) , 

Ripeso ' ' ' 

ASSOOAZIONE SCARAMOUCHE > 

Riposo 

AUDITORIUM RAI FORO ITALICO . 


(PlazzadeBo8Ì8-Tel.5818607) ■- 
Riposo 

AUDITORIUM UNIVERSITÀ* CAT¬ 
TOLICA (Largo Francesco Vito, 1 ) 
Riposo 

AULA M. ISTITUTO ASSUNZIONE 

(Viale Romania, 32) 

Riposo 

CIRCOLO CULTURALE L. PEROSi 

(Via Aurelia 720-TeI. 66418571) 
Riposo 

COLOSSEO (Via Capo d'Afrlca 5/A - 
Tel.7(»4932> ; 

Riposo. 

COOPERATIVA LA MUSICA (Viale 
. Mazzinl,6-Tel.3225952) . 

■' Riposo 

COOPERATIVO TEATRO URICO 
D'INIZIATIVA POPOLARE 

Riposo 

DEI DOCUMENTI (Via Nicola Zaba- 
0lia42-Tel. 5780480/5772479) 
Riposo 

EUCUDE (Piazza Euclide) " 

Riposo ' ’ 

EURMUSE (Via den'Architettura - 
: Tel. 5922260) 

' Riposo 

: EPTAITALY (Via Pierirancesco Bo- 
' nettl.88-Tel. 5073889) 

Riposo 

F A F MUSICA (Piazza S. Agostino 
,20) 

Riposo ' 

GHIONE (Via delle Fornaci, 37 - Tel. 
6372294) 

Giovedì alle 21. Euromuslea pre- 
' senta Trio Frank Bridge, musiche 
di Beethoven. Maccuii, Brahms. 
GRUPPO MUSICA INSIEME (Via 
Fulda. 117.Tel.6535C5ò) , 

Riposo 

ISOU8T! DI ROMA (Via Ipponio. 6- 
tei. 7577036) .. 

Riposo_ 

IL TEMPIETTO (Prenotazioni lelefo- 
, ,niche4014600) 

Riposo '' 

ISTITUTO DELLA VOCE (Via dei 
Leutarj.20-te).6&69928) 

Riposo 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI 
' CONCERTI (Informazioni c/o lue - 
Tel. 3610051/2) 

Riposo 

MANZIANA (Teatro Comunale-Tel. 
9026030) 

Riposo 

MANZONI (Via di Monte Zeblo, 14/c 
-Tel.3223634) . 

Riposo ! 

ORATORIO DEL GONFALONE (Vi¬ 
colo deita Scimmia, 1/b - Tel. 
6875052) - , . 

Riposo w ■ ■ • . ' 

PILGERZENTRUM (Tel. 6897197) 
Riposo 

StSTMA (Via Sistina. 129 - Tel. ; 
4826841) .... , , 

Riposo . 

TEATRO DSa'OPERA (Piazza Be- 
. nlamino Gigli - Tel. 4817003 - ’ 
481601) 

Alle 16. I Concili del Martedì, . 
con Francesco Fiore, viola, An- 
' drea Noferini, violoncello. Musi- ' 
chedi MozarteBeethoven. 

■ JAZZ-ROCK-FOLK ■ 

ALEXANDERPLAIZ CLUB • (Via . 

. Ostia,9-T»l.372939e) >: 

- Alie2.BlueMalnfltrMmTrlo , 
AtPHEUS (Via dei Commercio, 36 • .. 

Tel. 5747826) ■ 

'Saia Missiasippi: Alle 22. Arwak 
segue discoteca. 

Sala Momotombo: Alle 22. JuneO . 
Molle segue discoteca. 

, Sala Red RIver: Alle 22. Mamma ‘ 

' mia ctie Imprew i low di Enzo Ma- ‘ 

' riano. Af-pisno bar Roberto Ron- ' • 
dinella. 

. BIG MAMA (Vicolo S. Francesco a ~ 
Ripa.18-Tel.S812551) 

' Alle 22. Concerto blues rock con i - 
Bad Staff, ingresso libero. 
caffè &ATIHO (Via di Monte Te- - 
staccio, 96'Tel. 5744020) 

Alle 22. Il chitarrista trio De Paula ■, 
accompagna il suo Samba Jast 
' Quartet % 

CARUSO caffè CONCERTO (Via di • 
Monte Tostacelo, 36 • • Tel. 
5745019) 

. Alle 22. Il Chitarrista Roberto Val- ’ 
te con il suo repertorio. 

CASTELLO (Via di Porta Castello - 

44) • ....... ..-V 

Riposo ■•.-..••v/ 

ORCOLO DEGÙ ARTISTI (Via La- - 
marmora.28-Te).7316196) , . J.. 
Discoteca. 

CLASSICO (Via Libetta. 7 - Tel. • 
5745989) 

Alle 21,30. Jlm Porto segue dlsco- 

DEJA VU (Sora. Via L. Settembrini - 
tei. 0776/833472) 

Riposo 

EL CHARANGO (Via di Sant'Ono- ' 
trio. 28-Tel. 6879908} 

A)le22. GruppoOikimla. ■ 
FOUCSTUDIO (Via Frangipane. 42 - ' 

, Tel,4871063) 

Alle 21.30. Bill Mofrisey in eoe- . 
nei IO. 

FONCLEA (Via Crescenzio 82/a • 

. Tel. 6896302) . 

Riposo. 

MAMBO (Via dei Flenaroli, 30/a - ' - 

- Tel.5e97196) 

Alle 22. Zabumba Lotica musica 
tropicale. 

MUSIC IKN (Lgo dei Fiorentini. 3 - 
Tei. 68804934) 

Riposo ' • 

OUMPfCO (Piazza G. da Fabriano, 

17 - Tel. 323489(L3234936) 

Riposo 

PALLAOlUM MPiozza Sarlolomeo v 
Romano, 8) 

Alle 22. Concerto degli Squonk ■ 
che presenteranno lo spettacolo 
' «Geneslsvent'annidopo». 
QUEENUZARD (Via della Madonna ' 
deiMontl28-Tel.6786188) 

Alle 22. Karaoke In concerto. Ani- 
/..matrice della serata MIchaela . 
Aiamagià. 

SAINT LOUIS MUStC CITY (Via del ' 
Cardano 13/a-Tal. 4745076) 

■ Alle 22. Gruppo esploraodo con . 

Claudio Fasoli. ^ 

STELLARIUM (Via Lidia. 44 - Tel. 
7840278) 

Alle 22.%. Nl|^ of Fighi musicfi e 
sport da combattimerito. 

TENDA A STRISCE (Via C. Colom¬ 
bo. 393-Tel. 5415521) 

' .Riposo ; , ,/ 


py M Micheli 

' ^ in -{-i ■■ , 

«Mi voleva Strehler» 

Martedì 6 aprile alle ore 20.30, presso il Teatro 
•Vittoria, Piazza S. Maria Liberatrice, 8 - Roma. Tutti i 
proventi dello spettacolo saranno destinati ai 
programmi sanitari in Somalia del Cisp (Comitato 
Internazionale per lo Sviluppo dei Popoli) e 
deH'Amref (Fondazione Africana per la Medicina e la 
Ricerca). Nel corso dello spettacolo saranno effettuate 
dello riprese per la produzione di una vidcoco-ssetta. 

Per ulteriori informazioni rivolgersi a: ■ ' 
CISP - Tei. 321.54.98 
AMREF - Tel. 68.96.348 
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Caduta all’arrivo • 
della «Sanremo» 
«Gli organizzatori 
vanno puniti» ' 


■■ Ui cadulu sul Iruiiuurdo della Milano-San- 
remo (11 Icrjli) virila da Mauniuo Fondriesl. 
non ù stato •digerita* dai gruppi sportivi. Il (ran- ■ 
ueso Roger l^gcay, presidente dcU'associazio- : 
ne inicmazionalc che li raggruppa, ha annun¬ 
ciato che chiederà «sanzioni» contro gli organiz¬ 
zatori della corsa. Ovvero, la Rcs. società collo- 
gala alla Gazzetta dello sport. » .... 




Boniek lascia 
la Samb (Cl) 
In 3 mesi guai 
e pochi punti 




* ZibI Boniek, allenatore della Sambenedcl- 
tese (girone A della .serie Cl ), s'à dime.sso dal- 
riricarico insieme al direttore sportivo Iaconi. La 
squadra marchigiana, da tre mesi guidata dal 
polacco, da qualche .settimana è piombata in 
piena zona retrocessione da una posizione di 
tranquillocentroclassifica. 


rossoneri perla prima volta in due anni nella scomoda posizione 
di sfavoriti: devono recuperare il 2 a 0 dell’andata. CapeUo schiera 
I^jkaard-Papin-Gullit e il talismano Albertini, l’uomo che non perde mai 

Terrore da capolìnea 


Giunta Coni e Consiglio Federcalcio 
oggi con problemi e vertenze irrisolte 



Stasera (ore 20,25, diretta su Canale 5) il Milan in¬ 
contra la Roma a San Siro per il retour match di se¬ 
mifinale di Coppa Italia. È la prima volta che il Milan i 
parte con un handicap di 2 gol. In campo Papin, 
t Gullit e Rijkaard. Lentini a sinistra, Eranio a destra. 
Albertini rifiuta il ruolo di «mascotte». Scarsa la pre¬ 
vendita, venduti meno di 40 mila biglietti. Diretta tv ' 
anche in Lombardia.. 


'DARIO CBCCAMLU 


MILAIi-BGIIA 

Canale 5, ore 20.30 


Rossi 
^ Tassoni 
i Maidinl 
Albertini 
Costacurta 
. Baresi 
’ Lentlnl 
Rijkaard 
■ Papin 
> . Gullit 
: Eranio 


I Cervone 
3 Gaizya 

3 Bonacina > 

4 Aldair 

3 Benedetti 

4 Comi 

7 Piacentini 

8 Haessier - 
8 Caniggla 
IO Giannini -i 

II Rizzitelll 


■I MILANO. . Quest'anno e la 
prima volta. Due gol da rimon- .< 
lare senza possibilità d'appcl- . 
lo. Dentro o (uon con partenza ; 
ad handicap. Fabio Capello, » 
più seno che ironico, la dclini- . 
sce un'espcnenza «eccitante». ' 
Tutti I giocaton, a parte Gullll, . 
la ntengono una piartlla duns- - 
sima. Dopo tanti mercoledì da -. 
leoni; ecco per il Milan un sin- . 
solare martedì da bnvido. Da- - 
vanti c'ù la Roma, la prima ' 
squadra che, quest'anno, ha . 

' fatto lo sgambetto ai lossonen. ; 
Uno sgambetto pesante che , 
apre agli uomini' di Boskov la ;. 

' finale diCoppa'Italia. Rimonta¬ 
re due gol, con il nschio del . 
contropiede, è un'impresa ar-. ' 
dua. Il Milan deve quindi stra- r 
vincere, niomare marziano, in 
un momento m cui vola piutto- ' 
sto basso. . ■ . vi. v- 

' Strana partita questa semifi- » 
naie di ritorno di Coppa Italia: 
per una serie di singolari coin¬ 
cidenze diventa una sfida di 
cartello, quasi un crocevia fon-..-, 
■ damenu>le-nella>lunga marcia' ' 
dei rossoneri. Se vanno in fina- . 
le, possono puntare al grande 
>slam. la montagna mcarltata 
che frantumò il Milan di Sac- 
chi. Un Milan diverso, più ko- 


mehmista ma senza lum over, 

' Ora, anche se Capello lo nega, 

' I rossoneri ci nprovano. Ecco i 
perche, dopo la sconfitta del- . 
' l'Olimpico, il Milan ha prepa- 
rato con ossessione questo ap- '. 
puntamento ' soppeùndo . le . 
' energie c risparmiando gli uo- 

■ minKhiave... 

Uno di questi, in mezzo a . 
tanti stranieri, ò Ocmetno Al- i, 
bcrtim, 22 anni il prossimo 23 " 

!: agosto, talento naturale del vi- . 

vaio rossonero. Nonostante la 
. giovane età, t diventato un 
punto di . nfenmenlo della 
' squadra, uno dei tasselli più 
difficilmente intercambiabili. 

- Albertini, che esordi il 15 gen- 
., naio delI'SS (Milan-Como, 4- .’ 

0), ò un predesbnato, uno di .< 

' quei giocaton che nella sua ■ 
' camera trovano tutti I semafon 
^ verdi. Non solo: ò anche fortu- 
V nato, cosache non guasta. Nel 
. Milan ò l'unico ad essere im- 

■ battuto. Non c'era nel match 

; d'andata con‘la. Roma e, so- .. 

• pratlutto. mancava nella'parti-r 
ta contro il Parma. Por i -super- 
sfiziosi, 6 un talismano, una 
‘ Sorta di portafortuna da far gio- 
> care anche con le gambe in- 
' gessate. Per Capello, che non è ; 


Arbitro: 

Pezzella di Frattamaggiore 

Cudicml 18Zlnetti ' 

. Nava laTempostiiii 
Evani 14 Saisano 
Massaro 18 Muzzl 
... Serena 18 Carnevale 


solo supersfizioso, ò anche un 
prezioso uomo d'ordine. Una 
volta si sarebbe detto regista, 
ma ora si preferisce 11 leiminc 
«entrale», più neutro c lieve¬ 
mente nduttivo. Demetno, che 
vive a Besana Bnanza, non sor¬ 
ride più quando gh si ricorda il 
suo ruolo di «mascotte». ‘ 

«SI, mi scoccia portarmi die¬ 
tro questo soprannome. Ormai 
non sono più un ragazzino. E 
se Capello mi fa giocare vuol : 
dire che mi stima per le mie ' 
qualità teciuchc. Nel Milan so¬ 
no titolare da almeno due an¬ 
ni, c quindi credo di avere già 
fatto una discreta gavetta. Che 
effetto mi fa essere ,runico,im-\ 
battuto? Beh,'perdere noirto' 
mai piacere, comunque l'Im¬ 
portante evincere tutti*. -.«ii:- 
Sulla panna con la Roma, 
Albertini dice che bisogna par¬ 


tire subito con il piede giusto. 

«£ una prova impegnativa per- '' 
che loro stanno attraveniando . 
un ottimo momento. Oobbia- : 
mo aggredirli senza laici sor- . 
prendere m contropiede. Non 
e facile; sono assai rapidi, co- 
. me ha dimostrato Caniggia ' 
realizzando il secondo gol. lo : 
sono ottimista. Ci teniamo tutti ' 
a passare 11 turno, c se riuscia¬ 
mo subito a sbloccare il nsulla- 
to...» •“ ' ■ —- 

Segnare subito. È la parola . 
d'ordine dei rossoncn. «Biso¬ 
gna attaccare con il cervello», „ 
spiega Capello. «In queste par- 
lite, la spunta chi ha i nervi più ' 
saldi. L'ansia di .segnare? Mah, ■ 
se SI va subito in gol naturai- ■ 
mente ò meglio. L importantc 
ò che il Milan giochi come nel 
secondo tempo a Tonno. Se lo ■: 
la, possiamo ribaltare il risulta¬ 
to. I tempi supplementan? Mi ‘ 
vanno bene se passiamo il tur- . 
no... Altrimenti pace, faremo 
■ poi la conta dei sopravvissuti». : 

Capello ■ recupera ; Papin,. ; 
nentrato dopo l'Impegno con •. 
la nazionale francese. A con- .. 

: trocampo t giocheranno Rij- ' 
kaard (che tra una settimana ' 
rinnoverà per un anno il con- ■ 
tratto) Cd Albertini. Sulla sini- n 
• stra SI muoverà Lenfini (al suo *.7 
nentro a San Siroidopo i fischi 
conti Porto) mentre c'ùun'm- ' 
certezza sulla seconda punta .; 

‘ da affiancare a Papin. il ballot- - 
taggio ù tra Gullit e Massaro. 

V L'olandese 6 più allo, c quindi 
potrebbe rendersi pencoloso. 
anche di testa. Se Gullif'gloea' '■ ' 
‘ in attacco, Eranio va sulla de- ' - 
stra. Se invece ò Massaro ad a(- v 
fiancarsi a Papin, a Bramo toc- ; 
ca la panchina e Gullit fa l'aia . - 



Juve-Torìno 

1E domani 

l’ultima 

puntata 


■■ TORINO. Domani semifi¬ 
nali di Coppa Italia atto secon¬ 
do: il derby di nlomo tonnese. 
Si pane dallT-l dell andata, in 
casa dei granata, arbitra Sguiz¬ 
zato. Trapattoni si gioca la car¬ 
ta Baggio per agguantare un 
posto in finale, ma forse dovrà 
a fare a meno di Cancra, ma¬ 
landato. Trapattoni. paneci- 
F>ando alla trasmissione radio- 
lomca «Tempi supplementan», 
ha intanto parlato del futuro, 
bocciando, tra l'altro, l'argenti¬ 
no Redondo. «Basteranno due- 
tic correttivi prer essere compe- 
tilivi. I problemi, quest'anno, si 
sono avuti a sinistra. Redondo? 
L'ho visto in televisione due 
volte. Ha talento e visione di 
gioco, però mi pare un po' len¬ 
to. È bravo, ma non mi entusia¬ 
sma. Mi chiedo poi perché un 
calciatore cosi reclamizzato 
giochi in Spagna da diversi an¬ 
ni e sia stato trascurato da Reai 
I Madnd e Barcellona. Qualcosa 
1 nonquadra». ., .. .. , 


z ... «,. » . OS*.,'.'., •i',-!-'.'vi»' ,v -'V»." ••’.V V.. ■ f .\ •••L i-, ... 

Società in crisi, casse vuote, presidente in galera. Ma oggi può passare alla storia 

Roma> la forza dei nervi tesi 




È una delle squadre più in lorma del campionato. E 
parte dal 2-0 dell’andata. Un buon biglietto da visita, 
quello che la Roma presenta nella semilinale di Cop- ‘ 
pa Italia con il Milan. Lo strano destino di una squadra, ; 
che isa dare il rhegliò di sé quando le acque sono agi- 
tate. La svolta c’è stata lo scorso gennaio. La chiave è . : 
: il caratteré. Intanto, Boskov accende la vigilia: «Roma 
è una piazza impossibile peHavorare».' 

'l I-,'; NOSW'SERVIZIO i-"-'■■-‘I.: 


•H Leggi I numeri del girone : 
' di ritorno, vedi la Roma in testa .: 
< insiemeaParmaeTorino.(unr ’ 
» dici punti) e pensi: allora é uri: 
vìzio. Nuotare in scioltezza in 
acque agitale: da qualche -sta¬ 
gione ò To sport preferito del 
club gialiorosso. Oggi come 
due anni fa, quando prima il 
caso doping c poi la morte del ' 
presidente Viola schiaccialo- , 
no la testa della Roma in bas- v 
so. Oggi va anche pcgglo. C'è : 


''' un presidente in carcere, cl so- 
. ' no le casse vuote, c'ò un futuro 
7 ad aito rischio, ci sono diversi 
giocatori che a fine stagione 
potrebbero fare le valigie per 
cercare un domani più sicuro, j 
. Eppure, la squadra gìalloiossa : 
‘ va. Non avesse steccato due 
‘ Settimane fa In Coppa Uefa 
con il Bonissia Dortmund, sa- 
’ rebbero quindici i risultati buo¬ 
ni di fila. In Italia, invece, l'ulti¬ 


mo dispiacere ci fu il 10 gen¬ 
naio. quando la Roma beccò 
3-1 in casa dell'Atalanla e ra¬ 
schio li fondo degli ultimi quin- 
dici anni, con un terzultimo ^ 
; posto da-brividi sconosciuti. 

Da allora, la Roma é risalila. 
Una ripresa non irrestibile, ma 
costante. Con un punto di rife- ' 
rimenlo importante: il caratte- ; 
, re. Dote non comune: o ce ' 
l'hai, o non te lo inventi. Il ca- ^ 
ratiere è stato una zattera: su di ' 
essa, la squadra gìalloiossa ha 
imbarcato tutto li suo piccolo 
; universo. Vizi e pregi Boskove ' 
la sua truppa hanno avuto un 
rherilo: hanno compresso i pii-;' 
mi (limiti di organico e debole ’i, 
'■ f)cr la polemica), ed esaltato i ; 
. secondi (la caratura tecnica di ' 
' alcuni elementi e l'cspenen- - 
za). Ma c'ò dell'altro, oltre al : 
carattere. C'ò un fronte , unico 
squadra-tecnico, con tanto di : 
' silenzio stampa - in voga dal 6 ; 
' gennaio un lavoro ripulilo 


dalle sconc di inizio stagione; 
scelte non più ballerine, so- ■ ■ 
prattutto in matcna di stranieri - 
dove, fino a venti giorni ta, l'or- 1 - ' 
i gemino Careggia era inguarda¬ 
bile; l'ascesa di Giannini. ■ '.. 

Oggi c'é la resa dei conti in vi 
: Coppa Italia con un Milan av- 
velenato per lo 0-2 dell'andata, 
i La Roma gran carattere e spiri- • 
to cinico può però tenere botta è 
■ alta voglia di rivincila dei tos- 
soneri. Dicono a Milano: «Ber¬ 
lusconi ha promesso cifre son-, ; 
i tuose per il grande slam, (cam- ■' 
pionato, Coppa Italia e Coppa \ 
Campioni», -.-- sottintendendo- ' 
che stasera, per i giallorossi, ci 
sarà da soffrire. Ma la Coppa 
Italia é traguardo importante .- 
- anche per la Roma, che guar- . 
da con rintcressc dei poveri al¬ 
la ricca borsa che mette in pa- -. 
' Ilo l'Europa- superare II turno c 
poi aggiud'icarsi b finale, signi- 
: fica assicurarsi per un altro an¬ 


no la kermesse continentale 
■ Altari televisivi compresi. Co¬ 
me dire: una semifinale con il 
. colore dei soldi. . . . - 

Lo spinto da cittadella assc- 
, diala ha intanto acceso di sa- 
; ero furore Vujadin Boskov, che 
nell'eremo di Appiano Gentile. 

' dove i gìallorossi sono stati. 
; ospiti deU'Intcr, si é sfogato 
contro la «maledetta capilale»; 

- «Non mi é mai capitato di alle¬ 
nare in una città come Roma. 

È impossibile lavorare, contc- 
. stano tutte le tue decisioni». 
Zio Vuia ha perso la bussola m 
^ un attimo di debolezza. Nulla 
-di nuovo, perché un'eslema- 
; zionc simile c'era già stata un '■ 
' mese fa, ma stavolta Io sfogo é 
arrivalo alia vigilia di un match 
importante c nscakfarc gli ani¬ 
mi non sembra il modo miglio- 
. re per prepararsi alTcvcnto. 
Furon slavi a parte, c mentre in 
Federazione assicurano che la . 
.società sta compiendo «sforzi 



Caniggia è la caria vincenta Sopra, Albertini: con lui il Milan non ha mai perso 


ctKOiniabili» per mettere in re¬ 
gola i bilanci, la squadra appa- 
. re tranquilla c pronta alla gran- ' 
. de sfida. Scelte obbligate per 
. Boskov: la squalifica di Mihaj- 
lovic evita al tecnico di arrovcl- : 
tarsi .su quale straniero .esclu- - 
dcrc. Via libera al tno Canig- 
gia-Haessler-Aldair e via libera - 
anche r>cr Rizzilelli, anche se . 


: dal cilindro di zio Vuja potreb¬ 
be uscire fuori all'ultimo mo- 
> mento II codino di Carnevale. 
Duemila tifosi al seguito per la 
■ Roma: una buona notizia per 
: la squadra, un po' meno per i 
responsabili delle forze dclTor- 
dine. Milan-Roma é partita ad 
- allo rischio: come dire che ci 
‘.sarà da solfnrc.anche per la 
. polizia.... - ... ■ 


Nazionali e sport dì base. Convegno a Roma con i maggiori allenatori. Sacchi illustra le sue idee sulla gestione della squadra 


«In 




c’è un solo copione e lo scrìvo io» 


; Il sorrìso da gattone del Cheshire del presidente del 
Coni, Arrigo Cattai, è il suggello del convegno «Le 
Nazionali, spinta o freno del movimento». Simpatica 
e innocua vetrina per maggiorenti dello sport dal ti- - 
tolo forse un po' troppo ellittico. Giulebbe di reci¬ 
proci incensamenti e lodi, in cui il «movimento» re- : 
sta qualcosa di indistinto. Per fortuna il buon Sacchi 
anima la giornata, posando a Copernico. ' : c 


QIULIANO CAPICILATRO 



- RRROMA «Zonaduomo?So¬ 
no concetti francamente supc- 
. rati». É l'altro Arrigo, l'amato- 
odìato Sacchi, il protagonista 
della giornata messa m piedi, 
con intenti più che lodevoli, : 
' dai giornalisti sportivi della ca¬ 
pitale nella cornice hollywoo- ■ 
diana di Villa Miani: il Cupolo¬ 
ne che sembra a portata di 
mano e tutta la città eterna ste¬ 
sa ai piedi dei dolci declivi di 


Monte Mano. Mentre Arrigo 
primo fa le fusa sotto le carez¬ 
ze di Antonio Matarrese, presi¬ 
dente della Federcalcio, che 
proclama con voce ferma e 
senza tema di smentite: «Sotto 
la guida di Gallai c'ò stata una 
grossa crescita del movimen¬ 
to», Arrigo secondo avvince la 
platea lanciandosi in ardile 
speculazioni.metacalcistiche. - 
Si susseguono al proscenio i 






Amgo Sacchi 


nomi più ilustn dello sport ita¬ 
liano, gli uomini che guidano ..- 
le diveise nazionali: da Julio . . 
Vclasco (pallavolo) a Radlko 
Rudic (pallanuoto) cd Ettore ” 
Messina (basket). Ma su tutti 
spicca lui, Amgo secondo, an- -, 
che se introdotto con una for- .- 
mula dagli echi alquanto sini¬ 
stri: un uomo che può contare ... 
su «quattordici milioni di tele- 
spcltalori» (quanti hanno visto 
via Rai la partita Italia-Malta). - 
Sacchi non ammicca ad al- 
. cun movimento; lui ha a cuore 
solo il calcio con la «c» maiu- ' 

' scola, quello della sua nazio- .> 
naie. Basta con i cincischia- • 
menti su zona c uomo. «È lem- : 
po di concetti nuovi, globali», - 
tuona dalla cattedra. Nell'e- 
sporrc la sua cosmologia, pc- -■ 

: rò, finisce con l'awilupparsi un ; 
una figura retorica di cui si ò ' 
innamorato ma che si rivela 
traditrice, una metafora a vite o . 
metafora tautologica, che npe- 


te ossessivamente lo stesso 
concetto .sotto diverse sem¬ 
bianze. «Il calcialore- espone 
Sacchi- é tanto più buono 
quanto meglio recita la propria 
parte, sviluppa cioè quello che 
deve essere il gioco nel miglio¬ 
re dei modi, offrendo la possi¬ 
bilità di vanazioni sul tema». 
Che. ndotlo all'osso, significa: 
un calciatore bravo é un cal¬ 
ciatore bravo; e. in successio¬ 
ne logica: quanto più un cal¬ 
ciatore é bravo, tanto più è 
bravo, . .... . . »- ■ 

Una lambiccata • tirata sullo 
spettacolo. l'intcrprcle, il co¬ 
pione, che sembrerebbe edifi¬ 
cata -sul vuoto. Per fortuna an- 
va Matarrese a fornire una 
chiave di lettura, spiegando 
come c quaimcnic la sua pre¬ 
sidenza sia caratterizzala dal 
tentativo di cambiare ta stona 
dei tecnici ' della - nazionale. 
«Ho alfidato la nazionale a 
Sacelli perché ho pensalo di 


utilizzare tecnici di provata 
cspcnenza nazionale e inter¬ 
nazionale. Ed ho sempre pen¬ 
sato che chi guida la nazionale 
debba essere un allenatore, 

: non un selezionatore. In con¬ 
trasto con Berlusconi, che vo¬ 
leva indurre propno Sacchi a 
fare il selezionatore azzurro c 
-.-nonl'allenutorc»., 
' La cosmologia ' riveduta c 
corretta da Sacchi, allora, con¬ 
templerebbe al .suo centro il 
sole di Arrigo secondo, aitomo 
a cui ruoterebbero i pianeti- 
calciatori. Ed è un universo 
che non ha posto per ipotesi, 
tanto care invece a Berlusconi, 
ex datore di lavoro di Socchi, 
di supcrcoppc europee. Lo di- 
: co Sacchi, lo conferma Matar- 
‘ rese, annunciando il suo volo 
contrario in sede Uefa. ... . 

■ Ma. soprattutto, uno scena- 

■ no che pone .solo ncircsirema 
penicna il cosidctto movimen¬ 
to, pulvi.scolo interstellare più 


che galassia vera c piopna. Di 
: CUI SI ncorda soprattutto Ma- 
; tairesc, che ne tornisce un'in- 
' terprctazione alquanto ad 
\ usum delphint. Il presidente 
del calcio ncorda-accorato la 
, «gente di Palermo (gli spelta- 
tori, cioè, di tlalia-Malta). che 
, ha scritto una delle pagine più 
’ belle del movimento sportivo, 
nvolgendosi attraverso la na- 
.. zjonale a noi, espnmendo la 
>• volontà di stare vicino a questa 
■ teiTC che conosce tante solfe- 

- renze». Poi il suo pensiero si n- 
‘ volge a Usa '94, mondiale di 

calcio prossimo venturo; e tut- 

- 10 sembra compattarsi con il 
. cemento della retorica. «Ho 

scelto Sacchi perché quesl'uo- 
mo Cl deve portare negli Stati 
Uniti, a trovare quegli italiani 
che vivono II e aspettano da 
noi un segnale». T'utto qui il 
movimento? Mah, direbbe il 
' principe Antonio De Curtis. 


L’austerità 
del pallone 
non piace I 
al Sindacato 


H ROMA 11 sigillo airausteri- 
là. Con un posi scriptum; l'o- 
stiuzionismo annunciato del 
sindacalo calciatori Sono tito¬ 
lo e sottotitolo del Consiglio fe¬ 
derale in programma oggi (i 
lavon iniziano alle 9), coda | 
della r.unJone del 6 maizo 
.scorso c dei «prelimnari» di ieri 
sera, . ulficialmente utiTizzati 
per approvare il bilancio con¬ 
suntivo del '92. in realtà dedi¬ 
cati ad una rìvisitaztonc del 
progetto e alle piccole conces¬ 
sioni da offrire oggi a Campa¬ 
na. Il Palazzo del calcio, infatti 
non vuole conversioni a «U> 
dopo le grandi promesse «mo¬ 
ralizzatrici» degli ultimi tempi e 
dopo aver in pratica ratificato, 
tre settimane fa, il piano di ridi¬ 
mensionamento. C'è la credi¬ 
bilità del Grande Circo in ballo. 
Ma non solo; ci sono costi dì 
esercizio con dire da capogì- 
ro. ci sono diverse società in 
difficoltà (la Roma su tutte), 
c'è la necessità di mettere un 
freno ad un mondo vissuto 
troppo allegramente. Come 
una certa Italia; al di sopra del¬ 
le sue possibilità. L'ordine^l_ 
giorno é entblemaiico: àppro-~ 
vazionc dei codice di onorabi¬ 
lità: disposizioni in merito al- 
I ammissione ai campionati: 
disposizioni economico-finan- 
ziane per te società piolessìo- 
nisfiche circa le cessioni di 
contratto e tesseramenti: di¬ 
sposizioni regolamentari in 
matena di tesseramento per ta 
stagione '93-94. Tutto è desti¬ 
nato a filar liscio, fino ad un 
punto fondamentale: le tasche 
dei calciatori. II sindacato nei 
giorni scorsi ha parlato chiaro; 
•Non possono essere solo i 
giocatori a sostenere la politi¬ 
ca dei sacrifici». 1 punti conte¬ 
stati dai calciatori sono due: 
l'abolizione di premi partita, 
premi-Uela e premi-salvezza e 
il taglio agli stipendi Saranno 
questi gli argomenti dove si ri¬ 
scalderà oggi la discussione. Il 
Palaiso potrà concedere qual¬ 
cosa (ieri c'è stato un incontro 
tecnico tra il vice di Campana, 
Maioli e il rappresentante della 
Federazione, Sica), ma si trat¬ 
terà di piccoli sconti. Mataire- 
sc non tornerà indietro; da og¬ 
gi anche il calcio è in «austerì- 

•y*- - D-S’-fi 


Inter 

Pellegrini 
«Déil’Anno? 
Ci interessa» 


M ROMA Ernesto Pellegrini, 
presidente delTInler, oltre a 
Jonk c Bergkamp vuole Del¬ 
l'Anno. l'ex centrocampista la¬ 
ziale. tra le fila della sua squa¬ 
dra. Lo ha dichiarato ieri inter¬ 
venendo alla trasmissione del 
gri «Direttissima» dove. ha 
commentalo il suo «divorzio» 
dal direttore sportivo Beltrami. 
•Condivido il piarere di Omar 
Sivon - ha spiegato Pellegrini - 
Dell'Anno è uno di quei gioca¬ 
tori che ci possono interessare. 
Vedremo». Ed ha aggiunto: «Se 
vogliamo competere con il Mi¬ 
lan dobbiamo avere nel nostro 
organico giocatori importanti. 
Ben vengano, quindi, questi 
campioni, altrimenti come fa¬ 
remmo a vincere qu 2 ilcosa di 
importante?». - . <.v , 

Pellegrini poi ha conferma¬ 
to che sarà Mariottini (ex ds 
dell'Udinese) il nuovo diretto¬ 
re sportivo delTlnter. «Mariotti- 
ni - ha detto - sarà il responsa¬ 
bile della campagna acquisti e 
cessioni. Insieme all'ingegner 
Boschi, il sottoscrìtto c al tecni¬ 
co Osvaldo Bagnoli». A propo¬ 
sito di Bagnoli, il presidente ha 
confermalo che verrà prolun¬ 
galo il suo contratto, come pu¬ 
re quello di Walter Zenga. ' 


I Maestri 
di sport f 
ritornano 
a protestare 


IH ROMA Doveva essere una , . 
vicenda conclusa felicemenie, 
almeno stando alle rassicura- . - 
zioni tornile dal presidente del ( ' 
Coni, Arrigo Gallai. Ed invece • , 
questa mattina i maestri di 
sport, funzionari Coni da anni ;■ 
in attesa di un avanzamento di ' 
carriera, saranno ancora una ; 
volta costretti a protestare da- ' . 
vanti alla Giunta esecutiva del ; 
Comitato olimpico nazionale. ' 
Un'azione «sindacale» resa ne- i 
cessarla da un ulteriore dietro- ; 
front dell'Ente. Il 15 miuzo la ■: - 
Giunta Coni aveva deliberato | 
la promozione di 90 maestri, y ' 
riconoscendo toro una qualifi- 
ca dirigenziale c rimandando : 
proprio all'odiema riunione la 
sistemazione degli altri 90. Se- ‘ ' 
nonché, sabato scorso si è re- ■ ^ 
gistrato un ennesimo ribalto- 
ne. come denunciato da un 
comunicato diramato dai . 
maestri: «Improvvisamente so- y 
no stati prospettati degli osta- 
coli che potrebbero rendere ' 
inefficaci le delibere già assun- li ¬ 
te ed impedire l'approvazione . 
delle restanti... I dubbi sulla-»,- 
strumentalizzazione poTìtìcà '. 

- della vieenda-sono-or a de l tu te: 
to giustificati. Stando cosi le , 
cose i maestri di sport confluì- '■ 
ranno ancora da tutta Italia per 
attendere dalla Giunta del 30 y;' 
marzo il completamento delle iy 
delibere e la definitiva soluzio- -f- ■ 
ne della questione». ■ - - y - 

La vicenda dei maestri non > 
sarà l'unica grana che dovran- : 
no affrontare oggi ì vertici del ; , 
Foro Italico. Il segretario del ; ' 
Coni. Mario Pescante, riferirà 
della sua attività di commis.'ia- >'. 
rio straordinario della Fcder- 
pallavolo. All'ordine del gior-- 
no atrche il concorso Totocal- ' 
do. con una schedina che ap- : ' : 
pare sempre più boccheggian- ì 
le nonostante le recenti inizia- : - 
Uve-di rilancio.-Si parlerà ; 
inoltre delle recenti (roiemiche . '. 
fra il Coni ed il Ministero del tu- : ' 
rismo in relazione ad un non ' • 
confermato progetto di «stata- V 
lizzazione» dello sport nazio- f: 
naie. Infine, la misteriosa storia -ì; 
dei movimenti bancari effcl- - 
tuati su conti svizzeri da Ago- ^ 
stino Omini, presidente della i 
Federciclismo. ' Una vicenda \ 
che proprio ieri è stala oggetto • , 
di un'interrogazione parla- ' 
mentare. ■-:' . , DAf.V. " ' 


Calcio violento 

Sud America: 
arrestati 
800 tifosi . 


■■ BUENOS ARES. Due .spet¬ 
tatori morti per infarto ed oltre 
800 arrestati per scontri tra tifo- : 
si ed agenti: è l'allarmante bi- 
lancio della settima giornata ^ 
del massimo campionato di 
caldo argentino disputeta lu¬ 
nedi ' -.--■- ■ V 

: Secondo un rapporto della ' 
polizia, i due deces.si sono av- ; 
venuti rispettivamente durante 
la partita in cui il Boca Juniois, 
in casa, ha perso per 3-4 con- '■ 
tro il San Lorenzo cd in quella - 
finita 0-0 tra l'Independienle - 
cd il Platensc. La sconfitta in- 
tema del Boca ha provocalo 
anche gravi incidenti, culmina¬ 
ti con 447 arresti, nonostante :• 
la partita sia stala giocata al . 
mattino per «evitare scoppi di > 
wolenza». Altri 304 leimi sono - 
stali effettuati prima c dopo 
l'incontro tra Velez Sarsfield e ■ 
RK-crPiale. 

Non è stalo da meno il Brasi- . 
le. Nel campionato paulista, ' 
un arbitro ha avuto bisogno 
dell'intervento della ■ polizia : 
per salvarsi dalla rabbia dei 
giocatori del Marilia. La sua : 
colpa? Aver concesso un rigo- ' 
re alla squadra avversaria, il ' 
Palmeiras che alla fine ha vinto 
per3a 1. 


i 

















Per il campione una stagione solo da dimenticare: 
ha fallito in Coppa (un successo) e ai mondiali 
Ma per le aziende resta Tuomo immagine preferito: 
nuovi miliardi e contratto per un atleta «perdente» 


n Circo bianco si è appena fermato ed è già iniziato 
il iprocesso» ad Alberto Tomba per una stagione de¬ 
ludente con un solo successo in Coppa del mondo • 
e nessuna medaglia iridata. Ma a condannare il bo- 
non è tanto il giudizio sportivo ma quello 
a una multinazionale della neve si deve : 
chiedere il meglio. Intanto, da oggi appendice ago¬ 
nistica a Santa Caterina con i campionati italiani. 


MARCO VRHTIMIOLIA 




SLALOM SPECIALE ' ' - 

' SLALOM GIGANTE ' 
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■ Mare Giraidclli che alza, ' 
primo nella storia dello sci. la 
sua quinta Coppa del mondo. : 
Il nuovo fenomeno Kjetll An¬ 
dre Aamodt che annuncia, for- ' 
te di due ori mondiali c di mol- ' 
lepiici trionfi, di essere gi& 
pronto a prendere U suo posto. . 
No, quella appena conclusasi - 
sulle nevi di Aare non c stata 
davvero un’arida ' stagione 
bianca. Eppure, più che di. 

. questi formidabili campioni, il 
mondo delle nevi parla ancora : 
e soprattutto di lui, - Alberto ' 
Tomba da Bologna, ^mba» i 
. inesplosa di questa stagione 
agonistica. «Ha fallito comple¬ 
tamente», «Non è vero, in fon¬ 
do è salilo nove volte sul po- { 
dio», «Non è neanche riuscito a ? 
vincere una medaglia Iridata», - 
: «A Morioka lo ha bloccato sol- r 
tanto la sfoituna». A sole 48 ore 
dai calare del sipario agonisti¬ 
co e un susseguirsi di sentenze , 
■ più o meno motivate. E, trat- ■ 
tandosi di Tomba, il processo 
a lui. si trasforma inevitabil- 
- mente in una messa in stato di - 
accusa dell'Intero apparato i 
dello sci azzurro. Difficile di- ~ 
Stricarsi In questo ginepraio di 
. pófenailcne, tanto più che Al-& 


berlo ed il suo staff tecnico 
conducono ormai da anni vita 
separala rispetto al resto della 
squadra ed ù quindi difficile 
stabilire se e quanto le even¬ 
tuali colpe del primo ricadano 
sull’Intera struttura. - ■ r., ■. 

Di certo, prima di valutare la 
stagione dei tre volte olimpio¬ 
nico bisogna rispondere ad 
una domanda; chi ò oggi Tom¬ 
ba? Una risposta, indiretta ma 
efficace, ia si può dare ripor¬ 
tando una notizia comparsa 
ieri sull’«Esprcsso». «L’agenzia 
Publicis Fcb-Mac - si iegge nel 
settimanale - ha scelto Tdmba 
come uomo immagine della 
campama pubblicilaria. (20 
mlliardt di investimento) in Ita¬ 
lia c America deiia "Fila’'... Al¬ 
berto apparirù sulla stampa e 
sulle affissioni. Non in tv. Per¬ 
ché? Semplice, è giù legato a 
troppi altri marchi: Barilia, Bc- 
ca Ormi, Briko, Enervit, Fiat, 
Invicla, UanM, Look, Maribo- 
ro, Persoi, mssignol, Val di 
Fassa». Ecco quindi il punto di 
partenza; ancor più che atleta 
e.campione. Tomba é una au¬ 
tentica., multinazionale della 
neve. Intorno a lui ruotano in- 


Alberto Tomba è nato nel dicembre del'66 a San 
Lazzaro di Savena in provincia di Bologna. In coppa 
.. del mondo ha vinto stnora 29 gare 


tercssi miliardari con buona . 
s pace di uno sci ancora semi- ..■ 
: diietlantistico c del sepolto ba- 

■ rone Oc Coubcrtin. Ovvio che 

■ trattandosi di una multinazio- .< < 
' naie non ha senso stare a sop^ . 

' : pesare col bilancino i risultati 
u ottenuti dal bolognese in que- - 
sta stagione, rilevare come in ' - 
. anni non lontani ie cose anda- "i 
il rono ben peggio che adesso. È v 
un modo di ragionare che va 
'' bene per tutti, Girardelli ed Aa- .1 
, modt compresi, ma non per - 
' Tomba. Per II carabiniere più 
famoso d’frafia vale soltanto . 

• un confronto, quello con le 
' : sue stagioni più luminose. Ec- . 
co allora che i nove pedi del i 
'S2-’93 (una sola vittoria, sci ' 

' secondi posu e due terzi) ap- « 
‘•■jt paiono davvero poca cosa se 
; si ritorna indietro di appena '' 

. 365 giomi.f4elIa stagione olim- 
pica '91-'92 Alberto recito il ■ 


ruolo che più gli si addice, 
quello del mattatore. Ai nove ; 
successi di Coppa, c al secon¬ 
do posto nella classifica gene- < 
rale, la «Bomba» fu anche ca¬ 
pace di aggiungere un oro ed 
un argento ai Giochi di Albert- 
ville. Bei tempi quelli! Vittorie, 
titoloni sui giornali e soldi; tan¬ 
ti soldi nelle casse della multi¬ 
nazionale dei paii (Intesi co¬ 
me le porte degli slalom). 

' Dunque, un Tomba boccia- : 
to anche se non si può assolo- : 
tamenie sostenere che li bolo¬ 
gnese non abbia cercato il 
massimo. Serio e dedito agii : 
ailenamenti come non mai, Ai- 
berto può forse recnminare su - 
alcune scelte del suo staff tec¬ 
nico, vaie a dire il programma ■ 
di allenamento, atletico e scii¬ 
stico, messo a punto per lui da 
GustavoThoeni .« Giorgio ' 
D'Urbano. Un capitolo a porte ' 


meritano i materiali: nella sra¬ 
gione scorsa Tomba aveva il 
' meglio insieme a Pauli Accola, 
non a caso vincitore della Cop¬ 
pa del mondo. I due dispone¬ 
vano in esclusiva di particolan 
sci antivibrazione. Un vanrag- 
; gio ormai sfumato, con la con- 
. correnza che si è incvirabil- 
mente aggiornata. Ma accanto 
agli alibi ci sono pure delle ag¬ 
gravanti: l'ostinazione a non 
disputare i Superg, il troppo 
. nervosismo, la perdurante in¬ 
comunicabilità con il resto del¬ 
la .squadra azzurra. Insomma, 
, le componenti di questa .sra- 
gione-no appaiono molte. A 
chi interessa il futuro di Alberto 
. (e sono in molti) il compito di 
analizzarle ed impedirne il n- 
petersi. Nei prossimi sette mesi 
SI può fare molto. Per amor di 
sport o di profitto, naturalmen¬ 
te. ' 




Icipo deferito. Il portiere del Cagliari, secondo il procurato- 
. te federale, avrebbe «espresso giudizi lesivi della reputa- 
. zione dell’arbitro» subito dopo la partita dì domenica scor¬ 
sa contro la Fiorentina. 

Ternana. Sembra imminente la conclusione delle trataive 
: : per la cessione della squadra da parte dell’attuale presi- 
'■ dente, Tinaldo Gelfusa al finanziere orvietano, Giancarlo 
Parretti. ■.'■•‘V.- 

Rally. La «Martini e Rossi» riapre la sua scuderia corse e affida 
r all’equipaggio Dario Cerrato-Lucio Guzzardi la Lancia 
: Deita Hf che parteciperà al campionato assoluto Totip. . . . 
VMcittà aiuta a maggio. La corsa di atletica organizzata 

■ 1 , dall’Uisp in contemporanea in 33 città italiane c 12 estere, 

invecedel I8apnle,sisvolgcràil2maggio. ... ... ^ 

Baaket. L'Aris Salonicco é stata i»lcusa per due anni dalle 

■ Coppe Europiec a causa degli Incidenti provocati dai suoi 

■ • tifosi dopo la finalevtnta dalla squadra greca. i-s. 


Basket. Oggi via ai playoff 

Pesaro indossa la manetta 
dell’umiltà per iscriversi ■ 
al vecchio club dei canestri 

Il professor Guerrieri, nume tutelare del nostro bas¬ 
ket, «vede» in anticipo gli ottavi dei playoff che par¬ 
tono sta.sera (ore venti e trenta, secondo tempo di 
Scavolini-Bialetti all’una su Raidue). E nei suoi pro- 
nostici proprio il match di Pesaro («Minata dalle po¬ 
lemiche», dice) dovrebbe r garantire il maggiore 
equilibrio. Ma anche Kleenex-Baker... «La sorpresa? 
Alla fine potrebbe essereTrieste».■ ■ . ■ ; 


■ MIRKO BIANCANI 

RR Prima chiamata sotto ca- anche con Farmer Bucci è co- 

ncstro per le fio.ssibile outsi- : stretto al quintetto basso, e di 
dcr. Mentre Knorr, Philips, Be- >*; fronte ci saranno due tipi co- 
netlon e Stelanel aspiettano in ' ■ me Johnson c Me Ncaly - crc- 
panciolle, i ritlctlori dei playoll do che la debolezza principale 

si accendono stasera sulla rap- ;; dei biancoiossi sia la condizio- 
pa preliminare della corsa scu- : ; ne mentale. Sapere che il prò- ' 
detto: gli ottavi di finale. Abbia- i prio allenatore, tra l'altro con- 
mo chiesto' a Dido Cuemen, : testato oltre ogni possibile de¬ 
personaggio storico del basket mento, .se ne andrà, mina c = 
Italiano, una scheda-pronosti- ' sfaidalospogliatoio.Ancheal- 
cosuipimi4incontri. la Knorr dev’essere successo, 

Kleenex-Baker. aFavorita ■ qualcosa di simile». ScavoUni • 
PLstoia, non c’é dubbio. È più . 55%. 

squadra, ha giocato un cam- . Panasonic-Sidis. ' » «Altra 
pionalo senza scos.soni, avrà la " "serie" teoricamente ■ abba- ' 
bella in cosa. E non é vero che stanza prevedibile. Volkov e 
nei playoff il fattore campo sai- Ganctt contro Mitchell e Ricci 
ti per forza in aria. La Kleenex ' hanno quasi in tasca i rispettivi, 
6 più forte sotto canestro, dove : confronti diretti. Inoltre la pan- . 
Binion e Gay dovrebbero rcn- ^ china degli emiliani è corta e ~ 
dcre inoffensivo Tabak, c non > inesperta, e a molti di loro po- '■ 
credo che il solo Richardson ’ Irebbe sembrare sufficiente es- ' 
basti a ribaltare condizioni tee- - sere arrivati dove sono. Con in- ' 
niehe oggettive». '. Kleenex tuibili conseguenze». Ptuiaao- ■ 
65%. . nlc70%. .,,.L 

. Clear-GIaxo. «Mi pare la . . Sorprese e favorite. «Tra . 
meno equilibrata del lotto. Co- < le squadre che giocano il pri- 
nosco Verona, perché da là mo lumo vedo Cantù nei pan- . 
provengo. So che ia Glaxo é v ni di mina vagante dei quarti, i- 
una buona squadra, mollo mi- . Sia la Clear che la Stefanel pio- . 
gliorata in attacco da quando . irebbero poi creare problemi 
ha Williams. Eppure sono con- alla Knorr nell'eventuale semi- ' 

vinto che Canta sia supienore. -, finale: sono tra le poche squa- ' 
Frosini è un bel giovane, sarà dre che ai bianconeri - in ca- 
certamente uomo-mercato, a ' ' landò, mi .sembra - que«t'an- 
nmbalzo e in difesa ha eccel- no abbiano inflitto perdite se- ; 
lenti numen. Ma finché non - vere. Se nentra Fucka a tempo 1* 
migliora sul fronte offensivo, pierò. Trieste ha parecchie ì 
contro Caldwell non dovrebbe 'chance di andare in finale.;; 
avere chances». Clear 70%. ■ • Forse con Milano, che con Da- ' 
ScamsUni-BialettL -A ini- ■. vis ha perso pocoo niente», 'i-:, 
ZIO campionato avrei deno Pe- . Prognunma. Ore 20.30. ot- > 
saro, senza alcun dubbio. Ma lavi di tinaie playoll, garauno: 
nelle condizioni attuali la Sca- - Kleenex-Baker, Clear-GIaxo, ■ 
volini ha quasi esclusivamente s Scavolini-Bialcta (Raiduc ai- > 
i! vantaggio del lattorc campo; l’una di notte). Panasonic-Si- ; 
E al di là del fattore tecnico - dis. t- - r i". • • . 


O P E L V E C T R A TUR B O. 




Opel Vectra Turbo può per¬ 
mettersi qualunque affermazione. . 
Costruita per offrire prestazioni 
che superano i limiti stessi dell'e¬ 
mozione di guida, non cerca una sorpassata esibizione di - 
aggressività. Ai piaceri totali del volante sa affiancare infat¬ 
ti, con discrezione, l'eleganza di una classe innata accom¬ 
pagnata da un comfort straordinario e equipaggiamenti,, 
realmente esclusivi. Così non può avere rivali. E se solo 
qualche altra berlina osasse provarci, allora basta accelerare. 


MOTORE E PRESTAZIONI. 2.0i Turbo 16 valvole a trazione 
,intcgrale.204 CV-240km/h. AccelerazionedàOa 100km/h in 6,8"., 
EQUIPAGGIAMENTI DI SERIE. Cerchi in lega. 
Volante rivestito in pelle. Sedili sportivi con multiregola- 
zione d'assetto. Servosterzo. Computer di bordo e Check 
Control System. Autoradio stereo a 6 altoparlanti. , 
SICUREZZA. Il sistema integrale di sicurezza Opel 
prevede di serie: Air-bag. ABS. Doppie barre di protezio¬ 
ne laterale. Cinture di sicurezza con blocco inerziale. 


OPEL VECTRA, LA PIÙ VENDUTA IN EUROPA NELLA 
SUACLASSE. Un'ampia gamma di versioni: dalla classica GL 
aH'accessoriatissima GLS, dalla scattante GT alla prestigiosa CD. 
Motorizzazioni: 1.6i - 1.8i - 2.01 - ZOi Turbo 16V 4x4 - 1.7D - 1.7TD. 


ESCLUSIVO FINANZIAMENTO 

O 

LEASING 

TASSO Z 

I N-. V E .N TM ,Q U'A T T R 

E 

o 

P- 0 

M'E.::I 



Vectra 1.6i Car GL 












Esempio ai fini d«l TAEC <Art. 20 Legge 142/92). Importo da finanziare: L. 13.877.^00 Durata del fìnanziamento; 24 mesi. TAN 
(Tallo Annuo Nominale): 0,00%. Spese litruztone Pratica: L. 270.000. TAbG (Tasso Annuo LITctrivo Giobale);-1.91%. * Prezzo di ; 
listino suggerito esclusa messa su strada. L offerta» non cuntulabilc con altre iniziative promozionait in corso, i valida per vetture dispo* >, I 
nibili presso i Concessionari Opel partecipanti ed è riservata :> Citenti con requisiti di affldabiliià ritenuti idonei da CMAC Italia b.p.A. 
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Al VoMfo fianco ovunque in Europa. 24 ore su 24. per awsierVi grarujiainentc in caso di guasto. 






















